
gonzaga 

La Celeste Galeria 

Il Museo dei Duchi di Mantova 

Mantova 

Palazzo Te - Palazzo Ducale 
2 Settembre-12 Gennaio 2003 


773T17 " □□EDDT 


E1E3D 


anno 79 n.352 


lunedì 30 dicembre 2002 


Una visione serena del futuro 
del mondo: «La guerra all’Iraq 
non comporta un problema 
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morale. La terza guerra mondiale Gustavo Selva, An, presidente 
è necessaria per occidentalizzare della Commissione Esteri 
il terzo e quarto mondo». della Camera, 28 dicembre. 


Berlusconi, promesse e bugie 

lo show di fine anno del premier dei sogni, ma il suo bilancio di governo è fallimentare 
Il Paese è in declino, l'economia va male. E sulla Fiat ammette: «Non so che pesci prendere» 


Immigrati 

Bossi-Fini, ima raffica di ricorsi 
«Una legge fuori dalla Costituzione» 


Maria Zegarelli 


A poco più di tre mesi dai la sua entra¬ 
ta in vigore la legge sull'immigrazio¬ 
ne, la «Bossi-Fini», ha già provocato i 
primi importanti risultati: lOeccezio- 
ni di illegittimità e incostituzionalità 
sollevatedai giudici nel corso di pro¬ 
cessi (solo la Girami può ottenere di 
più), 11 scarcerazioni e centinaia di 
migliaia di «ostaggi» in Italia. Questi 
ultimi sono tutti coloro che aspetta¬ 
no laregolarizzazioneechenon pos¬ 
sono lasciareil territorio (non potreb¬ 
bero rientrare mai più) fino a quan¬ 


do non avranno il permesso di sog¬ 
giorno. I tempi di attesa possono pro¬ 
trarsi fino all’inizio del 2004. 

Nel frattempo nei tribunali italia¬ 
ni, in seguito alla mancanza di chia¬ 
rezza e alla contraddittorid:à delle 
norme con il codicedi procedura pe¬ 
nale, si formano diverse scuole di 
pensiero. Cèchi, ad esempio, sostie¬ 
ne che gli immigrati arrestati debba¬ 
no essere scarcerati prima dell’udien¬ 
za di convalidaechi è convinto che il 
processo debba svolgersi con l’impu¬ 
tato detenuto. 

A PAGINA 11 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Aspettiamoci oggi un Silvio 
Berlusconi sorridente, gongolante e 
ottimista nella rituale conferenza 
stampa di bilancio di fined’anno. Ma 
i risultati di questo secondo anno del 
suo governo sono tutt’altro che positi¬ 
vi. A cominciare dai dati dell’econo¬ 
mia, giunta ormai a un punto di vera 
stagnazione. E che dire del conflitto 
d’interessi che - stando alle promesse 
fatte dal premier appena insediato - 
doveva essere ri solta gi à nel l'estate del 
2001? 

Non parlerà oggi Berlusconi dei 
ticket sulla sanità, delle risorse sottrat- 
tealleregioni, dei tagli alla scuola pub¬ 
blica. M agari dirà qualcosa sulla Fiat, 
anche se difficilmente ripeterà quello 
che ha detto giorni fa alle operaie di 
Termini Imerese; «Il problema ègran- 
de, nessuno sa che pesci prendere...». 
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Riforme 
Gioco dell’(])ca 

Nicola Tranfaglia 

P er capire la partita politi¬ 
ca e istituzionale che si 
sta giocando in questo mo¬ 
mento a proposito delle rifor¬ 
me istituzionali e della recente 
sortita di Berlusconi sul presi¬ 
denzialismo, è necessario fare 
un passo indietro e ricordare 
che cosa successe cinque anni 
fa quando si concluse nel giu¬ 
gno 1997 la prima parte dei 
lavori dellacommissionebica- 
merale presieduta da M assimo 
D'Alema. 
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Iraq, Bush prepara Pattacco 


Powell cerca di frenare, ma l’Arabia concede le basi. La guerra il 21 febbraio’: 


? 


Perché 
NON MI Piace 

Mario Cuomo 

N ei primi mesi del 2001 il 
presidente Bush dichiarò 
che si aspettava un avanzo del 
bilancio federale di proporzioni 
tali darendereinutiletutto il get¬ 
tito fiscale che affluiva nelle cas- 
sedi Washington echequindi se 
ne poteva restituire una buona 
parte ai contribuenti. Il Congres¬ 
so approvò quindi il disegno di 
leggedi Bush sui tagli alle impo¬ 
ste, tra i maggiori della Storia, 
che favorivano prevalentemente 
gli americani più ricchi. 

SEGUE A PAGINA 32 


Dopo il minaccioso discorso di Bush 
arrivano le precisazioni di Powell. Il 
capo della diplomazia Usa ha detto ieri 
che la guerra non è deci sa e che soldati, 
navi e aerei vengono schierati per 
«ogni evenienza». M a ha poi aggiunto: 
il lavoro degli ispettori non può durare 
all’infinito. L’Arabia Saudita concede 
l’uso delle basi. Un giornale inglese: la 
guerra inizierà il 21 febbraio. 
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Prezzi 


LTstat aggiorna 
il paniere 

Bersani: il governo 
usa l’euro come alibi 

DI GIOVANNI e MATTEUCCI PAG. 4 



di Maurizia Chierici 


C ommemorazione preventiva 


H o paura che ci siamo. Quan¬ 
do le Tv americane prepara¬ 
no la guerra, brutto segno. L’altra 
sera, negli schermi della Fox, tre 
esperti valutavano costi e perdite 
umane. Questa volta Saddam non 
verrà snidato dalla bomba intelligen¬ 
te. Caccia grossa palazzo per palazzo. 
La traversata dei deserti e la conqui¬ 
sta dellecittà mette in conto il sacrifi¬ 
cio delletrupped’assalto. Quanti mi¬ 
litari Usa perderanno la vita? L’esper¬ 
to ottimista èsicuro: non più di qua¬ 
ranta. I conti del pessimista fanno 
rabbrividire gli ascoltatori: «tra 1.800 
e2.500». Più dellevittimedelleTorri 
Gemelle. Ma il terzo oratore scuote 
la testa: «M assimo 300, escluse leope- 
razioni coperte delle quali non si sa 
mai niente». Si discorreva da moritu¬ 


ri con l’aria rilassata di chi schiaccia i 
pulsanti di un videogioco senza san¬ 
gue. Tanti, comunque, eppure vitti¬ 
me necessarie alle forze del bene per 
distruggere le forze del male, minac¬ 
cia della civiltà occidentale. 

Di fronte al loro sacrificio l’Italia de¬ 
ve fare qualcosa. Magari riproporre 
l’Usa Day numero 2 in piazza del 
Popolo. Trattandosi di guerra pre¬ 
ventiva è doveroso far respirare la 
solidarietà italiana con una comme¬ 
morazione preventiva. Anticipando 
il primo missile, ènecessario celebra¬ 
re «subito» i prossimi caduti anche 
per consenti re al presidenteBerlusco- 
ni di battere gli altri europei con la 
telefonata a W ashington, 
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C ria Fiat 

Fassino a Terniini Imerese 
«Vogliamo un nuovo piano» 



Lenzuoli alle finestre di Termini Imerese VARANO A PAGINA 5 



specchio 


Storia 

DI UN ANNO 

Dimenticabue 


Furio Colombo 

C he anno è, phe anno è sta¬ 
to il 2002?È stato un anno 
di guerra, ma la guerra 
non è ancora arrivata e l’anno 
finisce con la più esile delle spe 
ranze. Mail filo non si è ancora 
spezzato. 

È stato un anno di terrorismo, 
fronteggiato con determinazione 
da tutto il mondo. Ma combattu¬ 
to in modo strano, discontinuo, 
disorientante, nel luogo sbagliato 
0 nel modo sballato, con ferocia 
inspiegata (il blitz anti ceceno nel 
teatro di M osca, con più di cento 
vittimedi un gas ignoto) oppure 
con inspiegabili distrazioni: tutta 
la tensione verso l’Iraq mentre la 
Corea del Nord fa sapere al mon¬ 
do di avere la bomba atomica. 

È stato un anno di orrore e dolo¬ 
re nel Medio Oriente. 
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Che Cosa 
Resta 
dell’Italia 

Margherita Hack 

I l 2002 sta perfinire, ed chiedia¬ 
mo quali sono stati i maggiori 
avvenimenti che hanno ^nato 
il secondo anno del terzo millennio 
in Italia e nel mondo. Il bilancio, 
per quanto riguarda il nostro paese, 
non mi sembra certo positivo. 
Tentativi di ridurrei diritti dei lavo¬ 
ratori, di ridurre le libertà e l’indi¬ 
pendenza dei giudici, sia con la ridu¬ 
zione del numero dei membri del 
Consiglio superiore della magistra¬ 
tura, i cui lavori possono essere 
bloccati da una minoranza di mem¬ 
bri «laici», sia con la scandalosa leg- 
geCirami, approvata in grandefret- 
ta per mandare al le calende greche i 
processi contro Previti, Squillante e 
compagnia bella, legge di cui po¬ 
tranno beneficiare tutti coloro che 
si possono pagare nutrite schiere di 
avvocati. 
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_ Succede in America 

Arriva il Processo con lo Sponsor 


Bruno Marcio 


Un anno di atletica 


Nata per Correre 

Manuela Levorato 


I l momento èsolenne. La giuria 
ha ascoltato la requisitoria del 
pubblico ministero, il giudice dà la 
parola alla difesa. M a prima, annun¬ 
cia, qualche parola dello sponsor. 
Una valletta avanza sculettando e 
presenta il prodotto da lanciare: 
«Contro la violenza domestica, 
spray al pepe. Donne, imparate a 
difendervi senza bisogno dei tribu¬ 
nali». 

Succederà presto in Virginia, se il 
procuratore H arvey Bryant troverà 
qualche azienda disposta a pagare, 
in cambio di pubblicità, i procedi¬ 
menti penali per i quali lo Stato 
non ha più soldi. 
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A voltelecosesembrano met¬ 
tersi tutte in fila e girare 
magicamente per lo stesso verso. 
Allenamenti regolari, la tecnica 
di corsa che migliora, il cronome¬ 
tro checomincia a segnare tempi 
degni di attenzione. E, su tutto, la 
voglia di vincere. Quest'anno mi 
è scesa dentro. È diventata parte 
di me, mi èfiltrata nei muscoli. Si 
è insinuata come una scossa in 
più tra le sinapsi dellemiecellule. 
Qualcosa ha fatto "click" eaH'im- 


prowiso mi sono ritrovata a com¬ 
piere tutti i gesti giusti, come in 
un incantesimo del quale avevo 
final mente azzeccato la formula. 
Agli Europei, un attimo dopo lo 
sparo, ho sentito che le gambe 
andavano e il mio motore girava. 
M i sono distesa verso il traguar¬ 
do e l'ho tagliato per due volte 
con una medaglia di bronzo al 
collo. 
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Prestito 

Personale. 
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Ninni Andriolo 


ROMA Sarà l'anno ddleriformeistituzio- 
nali?Gli astrologi non si sbilanciano e le 
stelle non chiariscono se il cantiere che 
verrà inaugurato al debutto del 2003 
avrà mattoni e cemento sufficienti per 
l'avvio e il compimento deH’opera. Di 
riforme ne parlano un po' tutti e questo, 
per gli ottimisti di turno, è già un buon 
s^no. Anchechi si ostina a pensare posi¬ 
tivo, però, non si spinge fino al punto di 
i mmaginare se, e quando, alle parole se¬ 
guiranno i fatti. Cosa e come riformare, 
prima di tutto? Se ne discuterà il 21 gen¬ 
naio, neH'Aula di 
Palazzo Madama, 


Fini: sono per il 
ww presidenzialismo, ma 
ci vogliono alleanze. Il Polo 
si dice pronto all’accordo ma 
minaccia: se ci state, bene 
Se no faremo da soli 


Il 7 gennaio Rutelli e Fassino 
presenteranno 

le controproposte dell’Ulivo 
Il 9 ci sarà un confronto tra 
politici ed esperti organizzato 
da Italianieuropei » 


I senatori della Re 
pubblica, infatti, 
dedicheranno una 
sessione dei loro 
lavori al tema che 
anima il dibattito 
politico nell'ulti¬ 
mo scorcio dell'an¬ 
no. Si capirà già in 
quell'occasione se 
leposizionichedi- 
vidono maggioran¬ 
za e opposizione, ma anche centrodestra 
ecentrosinistra al loro interno, troveran¬ 
no quel minimo comun denominatore 
che consentirebbe di individuare sedi, 
tappe e traguardo di un percorso rifor¬ 
matore del quale alcuni, a sinistra, non 
scorano le condizioni e altri, a destra, 
considerano affare da risolvere in fami¬ 
glia approfittando dei rapporti di forza 
parlamentari. A quest'ultima schiera ap¬ 
partengono sicuramente U mberto Bossi 
(il popolo ci ha dato i voti e quindi an¬ 
dremo avanti anche per i fatti nostri) e 
un Silvio Berlusconi prima maniera. Pri¬ 
ma, cioè, che il Capo dello Stato spiegas¬ 
se a chi ha orecchie per intendere che la 
Costituzione si cambia con l'accordo di 
tutti e non a colpi di maggioranza. Il 
Cavaliere ultima versione sogna, adesso, 
i'accordo con i'opposizione, M a la repen¬ 
tina conversione - dalla sbrigativa solu¬ 
zione fa; da te ai diaiogo, neH'arco di due 
settimane - rende legittimo ii sospetto 
che ii premier non abbia smesso di acca¬ 
rezzare ia tentazione di riempire ie vali¬ 
gie di nuovi e più succulenti poteri e di 
trasiocareai più presto ai Quirinale. 

Seiarecentecautelapubò/icadel pre¬ 
sidente del Consiglio èfigiiadel monito 
di Ciampi edeli'aitolàdi Casini edi Polli¬ 
ni, la sua privata ambizione trova stam- 
peliein diversi angoii del Polo. Nessuno, 
per carità, teorizza in prima battuta il 
colpo di mano. Questo, però, pende co¬ 
me ia classica spada di Damocle sulla 
testa del centrosinistra edella Costituzio¬ 
ne. Prendiamo ad esempio il capogrup¬ 
po di An al Senato, Domenico Mania. 
Spiega, certo, che «il consenso di tutti è 
auspicabile»; aggiunge, certo, che sareb¬ 
be bello «l'ok della gran parte delle forze 
politiche». Se questo non si dovesse rea¬ 
lizzare, però, «è ovvio che non si può 
bloccare un processo di cambiamento», 
Traducendo: il Polo aliatine, sarà costret¬ 
to a fare da solo. 

Passiamo in ras^na, in ogni caso, i 
primi appuntamenti riformisti dell'an¬ 
no che viene A Palazzo M adama, a parti¬ 
re dal 14 gennaio, i senatori della com¬ 
missione Affari costituzionali inizieran¬ 
no la discussione sulle diverse proposte 
di modifica della forma di governo: pre- 
mierato all'inglese, cancellierato alla te¬ 
desca, semipresidenzialismo alla france¬ 
se. I deputati, nel frattempo, discuteran¬ 
no di devolution e di attuazione della 
riforma del titolo V della Costituzione 
(federalismo targato U livo, nella sostan¬ 
za). Ancora a Montecitorio, il 16 genna¬ 
io, la conferenza del capigruppo dovrà 
stabilire il calendario delle altre riforme 


Vita: sono già enormi i 
poteri accaparrati dal 
presidente del 
Consiglio. Perché farci 
dettare l’agenda 
dal governo? » 


Riforme, il «sogno» e la spallata 

Berlusconi invoca l’accordo con l’opposizione, ma è sempre pronto alla prova di forza 



L’aula di 
Montecitorio, in 
basso il Terrine 
del Quirinale 


/ progetti in campo 

Dibattito al via. Il Senato comincerà 
a discuterne fin dal 21 gennaio 


Federica Fantozzì 


ROMA Secondo il presidente del Consiglio 
e il governo in carica il 2003 dovrà essere 
l'anno delleriforme NeH'imminente agen¬ 
da parlamentare compaiono temi istituzio¬ 
nali di grande rilievo per il Paese: la forma 
di Stato edi governo, il sistema elettorale, 
la composizione della CorteCostituziona- 
le, l'armonizzazionefra devolution efede- 
ralismo ulivista, la correlata ipotesi di una 
Camera delle Regioni. Per realizzare le ri¬ 
forme costituzionali è stata avanzata da 
esponenti sia della maggioranza che del¬ 
l'opposizione la proposta di creare un'As¬ 
semblea costituente come avvenne nel 
1946. M a alla CdL brucia ancora il richia¬ 
mo del presidenteCiampi: su materiesimi¬ 
li non si può procedere «a colpi di maggio¬ 
ranza». 

A questo quadro si aggiungono tutte le 
spinedella questione giustizia come indul¬ 
to e indultino, lentezza dei processi, reati 
di opinione. Ultimi ma non meno impor¬ 
tanti dovrebbero giungere la controversa 
normativa sul conflitto di interessi (ddl 
Frattini) e il riassetto del sistema radiotele¬ 
visivo (ddl Gasparri). 

Forma di governo. 

11 21 e 22 gennaio ai Senato si svolgerà 
un primo dibattito generale, quasi in paral¬ 


lelo con la conferenza dei capigruppo a 
Montecitorio il 16. Tre le ipotesi. Il semi¬ 
presidenzialismo alla francese con elezio¬ 
nediretta del premier e potere di scioglie¬ 
re le Camere, è quella che Berlusconi di¬ 
chiara da ultimo di prediligere. M agari ag¬ 
giungendovi l'extra della contemporanea 
elezione del Parlamento per evitare l'in¬ 
conveniente della «coabitazione» comefra 
Chirac ejospin. Ma su questo cadrebbe il 
veto dell'Ulivo, che invoca comunque dei 
contrappesi quali lo Statuto del l'opposizio¬ 
ne e la guida delle commissioni d'inchie¬ 
sta. Il premierato prevede l'elezione diret¬ 
ta del capo del governo, come in Gran 
Bretagna. È l'opzione di An, che Berlusco¬ 
ni non disdegna. Infineil cancellierato alla 
tedesca, caldeggiato dai centristi di entram¬ 
bi i poli, vede un premier forte ma non 
eletto direttamente. Tuttavia il modello te¬ 
desco ha di recente mostrato qualchescric- 
chiolio, a spese di Schroeder. 

Legge elettorale. 

Se si opterà per cambiare il sistema in 
vigore(c.d. M attarellum) l'ipotesi più cre¬ 
dibile è il maggioritario a doppio turno, 
che funzionerebbe abbinato al semipresi¬ 
denzialismo. L'Udc ripropone un vecchio 
cavallo di battaglia dello Scudo crociato: il 
proporzionale con premio di maggioran¬ 
za e sbarramento ai partitini. 

Federalismo e devolution. 



Ripartirà a gennaio la discussione (fi¬ 
nora sospesa) sul ddl La Loggia di attuazio¬ 
ne del federalismo già varato dal centrosi¬ 
nistra nella scorsa legislatura. N el frattem¬ 
po è stato approvato al Senato il ddl costi- 
tuzionalesulla devolution voluto da Bossi. 
M ancano almeno tre letture parlamentari, 
ostacolate dal'U livo edallo scarso entusia¬ 


smo dell'Udc. 

Camera delle Regioni. 

La vuole anche l'opposizio¬ 
ne, a corollario del federali¬ 
smo. Il suo compito sarà disci¬ 
plinare la potestà legislativa 
«concorrente» fra Stato e Regio¬ 
ni chein alcunematerievienea 
crearsi in seguito alle riforme 
dell'art. 117 e del l'intero Titolo 
V della Carta. L'ipotesi più cre¬ 
dibile è che sostituirà l'attuale 
Senato, ma potrebbe anche co- 
stituireun terzo ramo del Parla¬ 
mento. 

Corte Costituzionale. 

Si tratta di far partecipare 
anche le Regioni all'elezione 
dei membri della Consulta, nel 
quadro del nuovo assetto fede¬ 
ralista dello Stato. Su 15 giudi¬ 
ci, 5 sarebbero dunquedi nomi¬ 
na r^ionale. La modifica è su¬ 
bordinata alla previa armoniz- 
zazionefra devolution efedera- 
lismo. 

Assemblea costituente. 

La caldeggiano diversi pro¬ 
getti di legge a firma del mini¬ 
stro Butti^ione, del senatore 
centri sta Ci rami, di M arco Boa¬ 
to (Verdi), Pino Pisicchio 
(Udeur), Cesare Marini (Sdi). I compo¬ 
nenti variano da 87 a 155. Il tempo per 
approvare I a revi si on e costi tuzi on al e va da 
6 a 24 mesi. Intoccabili i principi fonda- 
mentali, il mandato dei «nuovi padri» ri¬ 
guarderebbe la seconda parte della Carta. 
Il vicepresidente di Montecitorio Biondi 
lo definisce «un aggiornamento». 


da mettereal centro del dibattito. I n pre- 
visionedi questescadenzecentrodestrae 
centrosinistra cercano di trovare al loro 
interno posizioni unitarie. E se Berlusco¬ 
ni, qualchegiornofa, prometteva che tra 
Santo Stefano e San Silvestro il Polo 
avrebbe messo a punto una proposta or¬ 
ganica su giustizia, governo, presidenza 
della Repubblica e chi più ne ha più ne 
metta; Rutelli e Passi no davano appunta¬ 
mento ai giornalisti per il dopo Befana. 
Il 7 gennaio, infatti, i leader dell'Ulivo 
presenteranno pubblicamente la loro 
controproposta al disegno berlusconia- 
no. 

Forma di governo: è questo uno dei 
nodi attorno al quale 
ruotano i progetti dd- 
le varie forze politi¬ 
che. Berlusconi si è 
schierato per il semi¬ 
presidenzialismo alla 
francese, («un siste¬ 
ma in cui il presiden¬ 
te guida l'esecutivo, 
nomina il primo mi¬ 
nistro che s^ue la 
normale amministra¬ 
zione, esi occupa dd- 
la politica estera»), 
ma cinque senatori di Forza Italia (pri¬ 
mo firmatario il piemontese Lucio M a- 
lan) hanno depositato una bozza di rifor¬ 
ma che prevede il «governo dd primo 
ministro» (premier scdto dagli dettori; 
potere assegnato al capo ddi'esecutivo 
di chiedereeotteneredal Presidentedd- 
la Repubblica l'indizionedi dezioni anti¬ 
cipate; sistema dettorale invariato e cas¬ 
sato dalle tentazioni proporzionalistiche 
di berlusconiana memoria). Di governo 
dd primo ministro parla anche una pro¬ 
posta presentata da alcuni senatori ddl' 
U livo (Tonini e M orando, Ds, e D'Ami¬ 
co, Margherita). Secondo il presidente 
dei Senato, Pera, i testi Malan e Tonini 
sarebbero «sovrapponibili», 

M a gli oppositori al sistema dd «pri¬ 
mo ministro» ci sono, non sono pochi e 
sono "trasversali", Leloro paroled'ordi- 
ne? Cancdlierato alla tedesca e propor¬ 
zionale. Leloro postazioni?A destra tra i 
cultori dd presidenzialismo («sono per 
il presidenzialismo, ma per questo ci vo¬ 
gliono alleati», ha affermato ieri con un 
certo realismo Gianfranco Fini); a sini¬ 
stra, ndia Quercia, ndI'UdcendIa M ar- 
gherita. Al Senato è stata formalizzata 
una proposta di leggeche prevede il pre¬ 
mier scelto dal Parlamento e la sfiducia 
costruttiva, primi firmatari N icola M an- 
cino e Cesare Salvi. Questa soluzione 
non sarebbe sgradita ad una parte dd- 
rude. Il cancdlierato (premier con pote¬ 
ri rafforzati, ma non detto direttamente 
dal popolo), ha trovato inveceun autore¬ 
vole sponsor nd presidente ddia Came¬ 
ra, Casini, L'Ulivo, nd frattempo, haca- 
lendarizzato più di una iniziativa. L'8 
gennaio si riunirà il direttivo dd Ds, il 
giorno successivo la rivista Italianieuro- 
pd metterà a confronto esperti e polito¬ 
logi. Il no alla proposta di Berlusconi 
unisce tutti, ma le ricette per contrastar¬ 
la divergono. Posizioni opposte anche 
dentro la Quercia. «In questo clima, in 
cui sono già enormi i poteri di fatto acca¬ 
parrati dal Presidente dd Consiglio, di- 
scuteredi premiership èinsidioso - affer¬ 
ma Vincenzo Vita,coordinatore dd 
"correntone" - C'è da chiedersi perché 
mai si debba accettare l'agenda politica 
imposta dal governo e dalla destra». Ri¬ 
fiutare il confronto con la maggioranza? 
Sarebbe controproducente, ri batteGavi- 
no Angius «Soltanto la nostra capacità 
di mettere in campo una proposta com¬ 
piutamente alternativa sul terreno ddia 
forma di Stato e di governo - aggiunge - 
può sconsigliare a chi oggi controlla una 
maggioranza dd Parlamento l'adozione 
dd metodo ddlespallate». 

Angius: sbagliato 
rifiutare il confronto 
Ma porteremo 
una proposta che 
sconsiglierà il m^odo 
delle spallate 


» 


Fini lascerà ai suoi libertà di voto. Si arrocca la Lega, ormai sola insieme a una parte di An. Incerta la Margherita, che preferisce l’indultino. E il dibattito si allarga alla società civile 

Il fronte dell’indulto è ormai trasversale. E ha la maggioranza 


Simone Collini 


ROMA Si rafforza lo schieramento fa- 
vorevoleaU'indulto. Un fronte trasver¬ 
sale, dal qualeormai rimanetotalmen- 
tefuori soltanto la Lega di Bossi, Gian¬ 
franco Fini, rispondendo alle pressio¬ 
ni arrivate negli ultimi giorni dall'in¬ 
terno dd suo partito, ribadisce che 
voterà no al provvedimento, ma preci¬ 
sa che ad An sarà lasciata libertà di 
coscienza. 

U n'apertura che secondo Radica¬ 
li e Rifondazione comunista richiede 
ora di affrettare! tempi per arrivare al 
voto, e che secondo Gaetano Pecord- 
la(Fi) potrebbe significare il passag¬ 


gio certo dd testo alla Camera. E se il 
presidente della commissione G iusti- 
zia di Montecitorio individua ndia 
Margherita un possibile ostacolo al¬ 
l'approvazione dd provvedimento, il 
vicepresi dente dd deputati DI Franco 
Monaco annuncia che alla prossima 
riunione dd gruppo, alla ripresa dd- 
l'attività parlamentare, si deciderà se 
ancheal partito di Rutdii verrà lascia¬ 
ta libertà di voto. D'altro canto, spie 
ga M onaco, la M argherita si era im¬ 
mediatamente schierata a favore del 
cosiddetto indultino, da un lato per¬ 
ché era ritenuto «un giusto compro¬ 
messo» (diversi esponenti DI sono 
contrari all'atto di clemenza) edall'al- 
tro perché «si era raggiunto il convin¬ 


cimento che non ci sarebbero stati i 
numeri per votare l'indulto». 

E benché ancora ieri il presidente 
dd deputati DI Pierluigi Castagnetti 
sottolineava che se si vuole giungere 
all'approvazionedi un attedi clemen¬ 
za bisogna votare subito l'indultino, 
sembra comunque inn^bileche ora 

10 scenario ècambiato rispetto a qual¬ 
che settimana fa. L'indultino, ovvero 

11 disegno di legge Pisapia (Prc)-Bue- 
mi (Sdi), che prevede la sospensione 
degli ultimi tre anni di pena per chi 
ha già scontato almeno un quarto dd- 
la condanna, anche se dovrà essere 
votato al la Camera fra un paio di setti¬ 
mane sembra passare sempre più in 
secondo piano nd dibattito politico. 


Specialmente ora che la caduta dd 
veto di An ha fatto ulteriormente as¬ 
sottigliare il fronte dd no. Fini, in 
un'intervista rilasciata a "Famiglia Cri¬ 
stiana" ribadisce che «l'indicazione» 
di An écontraria echelui stesso vote¬ 
rà «convintamente contro». Poi però 
aggiunge: «Non siamo in una caser¬ 
ma, questo è un problema di coscien¬ 
za, ognuno voti secondo il proprio 
convincimento». Parole con cui il vi¬ 
cepremier risponde alle pressioni 
giunte da Alemanno, Storace, M atteo- 
li eUrso, chend giorni scorsi aveva¬ 
no chiesto libertà di coscienza e an¬ 
nunciato, i n tal caso, voto favorevole. 

Il dibattito rimanedunqueaperto 
all'interno di An, anche perché alle 


paroledi Fini (checomunqueconclu- 
de sottolineando: «Non credo che ce 
ne siano molti a favore»), è seguita 
una levata di scudi dapartedd contra¬ 
ri. Ascierto, Bocchino, Tatardla e Ga¬ 
sparri in testa, che ha criticato i suoi 
colleghi di partito: «La decisione di 
dare libertà di voto? Fini è stato più 
saggio di chi gli ha fatto una simile 
richiesta. Lui un'indicazione l'aveva 
dataeavevachiesto atutti un atteggia¬ 
mento diverso, Invecec'éstato chi ha 
preferito faredi versamento. Personal¬ 
mente- pro^ueil ministro ddleCo- 
municazioni - resto ddi'idea che un 
partito comeAn, che si fonda sul bi¬ 
nomio "legge e ordine", non possa 
che votare in modo compatto. Tutti 


dovrebbero dire "no" a questi provve¬ 
dimenti echi farà il contrario sbaglie¬ 
rà». 

Allelapidariedichiarazioni di Ga¬ 
sparri fanno eco le parole ddia Lega, 
che per bocca dd senatore Francesco 
Tirdii ribadisce la sua posizione: sen¬ 
za una riforma dd sistema giudiziario 
l'atto di clemenza non servirebbe a 
nulla. «Finché non si affronta in mo¬ 
do globale il tema ddia giustizia con 
una riforma ad hoc, con una gestione 
dd processi piùsndla-spiegaTirdli- 
non è possibile nessun provvedimen¬ 
to, neanche qudio di aggirare il pro¬ 
blema con l'indulto che è più un far¬ 
maco estetico che non un antibioti¬ 
co». 


Il tema intanto si allarga ancheal 
di fuori ddle aule parlamentari. Se 
nd giorni scorsi l'associazione «Me¬ 
moria», che riunisce i familiari ddle 
vitti me dd terrorismo, aveva criticato 
l'ipotesi di concedere benefici ai dete¬ 
nuti, ieri è intervenuto a favore di un 
atto di clemenza il movimento «Dirit¬ 
ti civili». Denunciali presi dente Fran¬ 
co Corbdii che «sono circa 2500 i de¬ 
tenuti che rischiano di mori re se non 
vengono subito scarcerati eadeguata- 
mentecurati». L'indulto, prosegue, «è 
indispensabile non solo per disinne 
scare la bomba carceri, ma anche per 
rendere un minimo di giustizia a chi 
si trova detenuto da anni per piccoli 
reati ed é gravemente ammalato». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA Cominciò in campagna dettoraie. 
Con la firma in diretta tv, nd l’accogli ente 
salotto dd notaio mediati co Bruno Vespa, 
di qud contratto con gli italiani che se 
non rispettato, in almeno quattro punti su 
cinque, avrebbe indotto Silvio Berlusconi 
a non riproporre, al termineddia legislatu¬ 
ra, la sua candidatura. Parola di potenziale 
premier. E poi ci sono stati gli impegni dd 
primi cento giorni. E ancora qudii presi 
via via, con la faciloneria che contraddi¬ 
stingue l'approccio dd premierai proble¬ 
mi, grandi e piccoli che siano, convinto 
com'è che se ci 


Quasi due anni al 
ww timone, e non e’è 
nemmeno l’ombra dell’Italia 
sognata dal premier 
e solennemente promessa 
in campagna elettorale 


L’ 11 settembre e la crisi 
mondiale non giustificano 
la distrazione sul conflitto 
di interessi, che avrebbe 
dovuto essere risolto già 
nell’estate del 2001 




pensa lui tutto 
si può risolvere. 

Non è così. 
Non èandata co¬ 
sì. Anche per il 
presidente dd 
«ghe pensi mi» 
le cose non van¬ 
no sempre per il 
verso giusto. A 
quasi due anni 
dalla conquista 
di Palazzo Chi¬ 
gi, la gran parte 
degli impani 
presi con gli ita¬ 
liani sono in at¬ 
tesa di essere 
soddisfatti. Lui 
insi stendi'aff or¬ 
mare il contra¬ 
rio, cerca di con¬ 
vincere chi lo 
ascolta. 

MaseaBer- 


Un governo di impegni e promesse. Mancate 

Va tutto bene, ci aspetta la ripresa economica. Così oggi Berlusconi nasconderà i suoi fallimenti 



Foto di Massimo Di Vita 


La lunga, lunghissima attesa 
del coi5litto di interessi 

Il ddl sul conflitto di interessi firmato daii'allora 
ministro della Funzione pubblica Fratti ni è stato 
approvato dalla Camera il 28 febbraio scorso con i soli 
voti delia maggoranza. Succesavamenteèstato varato 
dal Senato il 4 luglio 2002 con 143 s, 110 no e 2 
astensoni. Il testo ha subito 59 modifiche ed è ora in 
attesa di essere esaminato di nuovo dalla Camera, dove 
il dibattito 3 anunnda di nuovo molto combattuto. E, 
a un anno e mezzo dall'insediamento del governo, la 
legge è ancora lontana dall'entrata in vigore 
L'opposizione, che ha abbandonato l'aula di 
M ontedtorio al momento dé voto, lo considera un 
testo insuscettibile di risolvere il conflitto in capo al 
presdaitedé Consiglio. Né mirino soprattutto la 
norma ribattezzata «salva-Berlusconi», secondo cui è 
posdbile che un ministro sa propriéario di un'azienda 
téevis'va ma non che la gerisca. Questo porterebbe al 
paradosso dél'incompatibilità di Confalonieri ma non 
di Berlusconi. Contestata anche la dedsonedi affidare 
i poteri di viglanza all'Antitrusteal Garanteperle 
Comunicazioni con sanzioni essenzialmaite politiche 


La separazione delle carriere 
inasprisce il conflitto con i giudici 

Il ddl di riforma ddi'ordinamento gudiziario 
presentato dal Guardasglli Roberto Castéli si è 
arenato in Parlamento. Il tetto pre/edela distinzione 
ddle funzioni fra magistratura g'udicante e requirente 
(doètra gudid epubblid ministeri). Su questosardobe 
possbile trovare un accordo con l'opposizione, e da 
parte ddia stessa magistratura sono arrivate aperture 
positive. 

T ottavi a i "falchi" di Forza Italia e ddia maggoranza 
non 9 accontentano e mirano alla separazione ddle 
carriere fra gudid epm. Lo stesso Berlusconi non fa 
mistero ddia sua volontà di gungerea una netta 
cesura dd ruoli fra «gudice terzo» e «avvocato 
ddl'accusa». Il timore ddl'Ulivo dunque è qudio di un 
blitz nd corso dd lavori. M a sulla ^orazione ddle 
carriere, al veto dd centrosnittra s aggiunge il no secco 
ddI'Assodazionenazionalemagttrati. 

Il nodo per ora è lontano dall'essere sdolto all'interno 
ddio stesso centrodestra. E in mancanza di una chiara 
volontà di procedere nd termini gà scritti, il progetto 
di riformasi èimpantanatondlesabbieparlamentari. 


Le grandi opere sono ancora 
in un cantiere virtuale 

Comes può dimenticareil Berlusconi-ingegnereche 
nd salotto di "Porta a Porta" mostrava sulla cartina 
ddl '/ tali a le g'andi opere che avrebbe realizzato una 
volta detto premier?Dopo un anno di governo 
eravamo ancora agli annunci. Agosto 2002: grandi 
opere 9 parte, esultavano al ministero ddle 
Infrastrutture nd g'orno ddi'approvazionedd decreto 
di attuazione ddia legge obiettivo. Entro la finedd 
mese, face/a sapereU ministro Lunardi, verranno 
pubblicati i bandi per avviare i cantieri, fra cui la 
punta di diamante, il ponte sullo Stretto di M essine. I 
tempi passano. Novembre2002: ancora annund. 
Berlusconi lasda i panni di ministro ad interim degl; 
Esteri e comunica due cose. La prima: manterrà la 
promessa fatta a Lunardi a fi ne settembre, dedicherà 
un g'orno alla settimana per ^ire da vidno lo ttato 
di avanzamento dd piano di infrattrutturazionedd 
Paese La ^nda: il ponte sullo Stretto 9 farà, cosi 
come tutte le g'andi opere previste dal prog-amma di 
^verno e promesse nd contratto firmato con gli 
italiani. Si farà, appunto. 


un anno con Berlusconi 


lusconi non cre¬ 
sce il naso ogni 
volta che sosti e- 
necheunasolu- 
zioneèstata tro¬ 
vata è solo per- 
chélui nonèna- 
to da un ciocco 
di legno come il 
burattino di Col¬ 
lodi. Riportato 
all'attualità, 
guarda caso, 
proprio da qud 
Roberto Beni¬ 
gni che, ndlafa- 
mosa intervista 
ad Enzo Biagi 
che ha decretato 
la fine ddia pre¬ 
senza in Rai dd J 

grande giornali- 
sta, commentò 
così la firma dd 
contratto tdevi- 
sivo: «lo qudia 

cassetta l’ho regi- fl 

stratael'homes- .H 

sa tra Totò e 
Pappino e Wal¬ 
ter Chiari, il "sarchiapone". Lì in mezzo ci 
sono Berlusconi e Vespa che firmano. 
U na cosa spettacolare, un cult. M a non gli 
viene in mente chesi firma dal presidente 
ddia repubblica e non da Vespa. A que¬ 
st'uomo bisogna stare attenti...». 

Tracontratto, cento giorni, eprogram- 
ma dettoraie di impegni da mantenere 
l'uomo di Arcore ne ha sottoscritti tanti. 
Se un bilancio si può fare, ora che un 
nuovo anno sta per avere inizio, non è 
positivo. Influisce su questo lastraordina¬ 
ria e preoccupante vdocità che ha caratte 
rizzato l’approvazionedi leggi cheinteres- 
savano in modo diretto il premier o i suoi 
amici e che non è stata usata per qudie 
che riguardavano molte più persone, la 
maggioranza degli italiani. Certo, Berlu¬ 
sconi si affanna ogni volta che gli capita 
l'occasione, praticamente ogni giorno, a 
dimostrareche le difficoltà sono state tan¬ 
te e impreviste. A cominciare dalla crisi 
economica mondiale, conseguente all'll 
settembre. 

Qudia crisi però non può in alcun 
modo giustificare, tanto per fare un esem¬ 
pio, la mancata approvazione ddia legge 
sul conflitto d'interessi che, per quanto 
edulcorata, avrebbe dovuto cercare di ri¬ 
solvere l'anomalia ddle anomalie, e cioè 
qudia di un capo di governo padrone di 
un impero tdevi sivo privato ein condizio¬ 
ne, per il suo incarico, di influire sulla 
gestione ddia tdevisione pubblica. L'iter 
ddia legge è lento. Distaccato. Di rimessa. 
Poco importa che lo stesso Berlusconi, ap¬ 
pena detto nd 2001, aveva promesso l'ap- 
provazioneper l'inizio ddi'estate. H a avu¬ 
to ben altro da fare che risolvere qudia 
questionedall'inquietanteprofilo sudame¬ 
ricano. 

L'abolizioneddI’impostadi successio¬ 
ne ha fatto fdid tanti Paperoni come lui, 
visto che le persone con eredità normali 
già godevano di agevolazioni. Seguono tut¬ 
ta una serie di condoni che premiano chi 
non ha pagato canoni e tasse al la facci a di 
chi lo ha puntualmente fatto. E vuoi mette- 

Un milione e mezzo 
di posti di lavoro 
Forse, ma precari 
E per i licenziati Fiat 
un disperante vuoto di 
prospettive 


5 gennaio Si dimette il ministro de¬ 
gli Esteri Renato Ruggiero per con¬ 
trasti con esponenti ddl a maggioran¬ 
za. L'interima Berlusconi cheannun- 
cia una riorganizzazioneddia Farne¬ 
sina. 

11 gennaio II Cdm vara il decreto 
sul falso in bilancio. 

12 gennaio L'anno giudiziario si 
apretra I e polemiche dopo l'interven- 
todd procuratoredi Milano, France¬ 
sco SaverioBorrdIi, checritica la po¬ 
litica dd governo sulla giustizia. 

26gennaio Nascono! girotondi. In¬ 
torno al palazzo di giustizia di Mila¬ 
nosi manifesta solidarietà ai magi¬ 
strati. 

IfebbraioVia libera dd governo al 
ddl sulla riforma della scuda. 
MfebbraioOkdal Cdm al ddl sulla 
devdution. La riforma, modificando 
la costituzione, introduce la compe¬ 
tenza legislativa esclusiva ddle Re¬ 
gioni su sanità, scuola e polizia loca¬ 
le. 

28 febbraio La Camera approva la 
legge sul conflitto di interessi. 

14 marzo 11 Cdm modifica l'articdo 
18 del lo Statuto dd lavoratori. 


23 marzo Manifestazione del la CgiI 
a Roma controla riforma ddl'articdo 
IBedi condanna al terrorismo. 

10 aprile Sì ddia Camera al rientro 
dei Savda. 

11 aprile Approvato il decreto ta¬ 
glia-deficit su fisco, spesa sanitaria, 
adempimenti comunitari, creazione 
della «Patrimoniospa»e«l nfrastrut- 
ture spa»ela cartdarizzazione degli 
immobili pubblici. 

16 aprile Sciopero generale della 
Cgi I contro la riforma dd l'articolo 18. 
4giugno La Camera approva la leg- 
geBossi-Fini sull'immigrazione: sì al- 
leimprontedi gitali epermessodi sog¬ 
giorno per 2 anni a chi ha un contrat¬ 
to di lavoro. 

6 giugno Via libera del governo al 
PontesulloStrettodi Messina: la pri¬ 
ma pietra è prevista entro il 2004, il 
completamento nd 2010. 

9-10 giugno Alle amministrative 
vinceil centrosinistra: su llcapoluo- 
ghi di provincia 9 vanno all'Ulivo e 2 
al Pdo. Annuncioddia crisi del Lin¬ 
gotto, si dimettel'amministratorede- 
legatoFiat Cantarella. 

12 gi ugno L'Anm conferma I o sci ope¬ 


ro dd magistrati per il 20 contro la 
riforma giudiziaria. Il sottosegreta- 
rioai Beni culturali VittorioSgarbi si 
di mette. 

3 luglio Si di mette anche il ministro 
ddi'interno Claudio Scajola. Al suo 
posto Beppe Pisanu. 
lOluglioll governo presenta i I Dpef, 
manovra economica da oltre 12 mi¬ 
liardi di euro. 

11 luglio II Senato vara la Bossi-Fi¬ 
ni suN'immigrazione. 

14 settembre È il giorno del giroton¬ 
do nazionale a Roma. Dal palco di 
Piazza San Giovanni Nanni Moretti 
accusa Berlusconi; <é estraneo alla 
democrazia, perchè non la conosce e 
non la capisce». 

30 settembre II governo licenza la 
F i nanziaria 2003. La manovra preve¬ 
de una correzione dd conti per 20 mi¬ 
liardi di euro e una riduzione delle 
tasse per i ceti più deboli. 

9ottobre La Fiat presenta ai sinda¬ 
cati un piano industriale per supera- 
rela crisi. Mobilità per 8mila lavora¬ 
tori e chiusura per Arese e Termini 
I merese. 

5 novembre La Camera approva il 


ddl Cirami che introduce il legittimo 
sospetto nd processi. 

14nobembre Dopo 11 mesi, Berlu¬ 
sconi lascia l'interimagli Esteri. Alla 
Farnesina Franco Fratti ni. La Fun¬ 
zionepubblica passa a Luigi Mazzd- 
la. 11 premier mantiene però la dele¬ 
ga ai servizi segreti. 

14novembre Visita dd Papa a M on- 
tecitorio, la prima di un Pontefice al 
Parlamento. 

SdicembrePrimo via libera dd Se 
natoalla legge sul la devdution. 

6dicembre Berlusconi annuncia: il 
2003 sarà l'anno delle riforme, dal 
presidenzialismo a qud la della giu¬ 
stizia. 

17 dicembre Nasce il poliziotto di 
quartiere in 28 città. L'Etna torna a 
far paura. Il premier non esclude 
una legge straordinari a per ricostrui- 
relezonecolpitedacalamità natura¬ 
li. 

20 dicembre Ddl dd governo che 
vieta la prostituzione in strada. 

23 dicembre La Camera approva 
definitivamente la Finanziaria. Il 
Cdm vara il «decreto di Natale» che 
integra la manovra economica. 


re il condurre in porto il faticoso iter di 
leggi come la Cirami che permettono a lui 
eai suoi amici, ma non solo, di liberarsi di 
giudici scomodi? In piena estate, con un 
caldo terribile e il Senato già chiuso per 
ferie. 

Il primo passo verso qudie riforme 
che dovrebbero rimettere in riga i magi¬ 
strati. A cominciaredall'ipotesi ddia sepa¬ 
razione ddle carriere che al premier ed ai 
suoi piace tanto. In modo da riuscire a 
controllare meglio la situazione. Non si sa 
mai il futuro cosa può riservare. Per arriva¬ 
re alla riforma che dovrebbe consentire a 
Berlusconi di conquistare il Quirinalecon 
la possibilità di governare in modo diretto 
eindisturbato. Sen¬ 
za essere infastidi¬ 
to da chi osi pensar¬ 
la in modo diverso 
da lui. Che, tanto, 
nella sua idea di 
presidenzialismo 
qudii lì non do¬ 
vrebbero avere al¬ 
cuno spazio. 

Parlava di sicu¬ 
rezza il premier nd 
contratto con gli 
italiani. Dovrebbe 
servire a garantir- 
glidai poliziotti ei 
carabinieri di quar¬ 
tiere. Sono solo cin¬ 
quecento. Bastano 
per dire che ha 
mantenuto la pro¬ 
messa? 

E l’abbassa¬ 
mento ddia pres¬ 
sione fiscale, che 
prevedeva solo due 
aliquote, una al di 
sopra e una al di 
sotto dd centomi¬ 
la euro, può essere 
riconducibile alla 
decisione presa nd- 
la Finanziaria in 
cui rientrano solo 
coloro che di euro 
ne guadagnano 
quindicimila l'an¬ 
no? Pagheranno 
meno tasse questi 
cittadini, ed è giu¬ 
sto. M a che si tro¬ 
veranno a sborsare 
euro ogni volta che 
avranno bisogno 
di un servizio an¬ 
cheprimario, a co¬ 
minciare dai ticket 
sulla sanità, il pre¬ 
mier magnanimo 
non glido ha det¬ 
to. Al limite la col¬ 
pa sarà ddle regio¬ 
ni. Dare da una 
parte (poco) e to¬ 
gliere dall'altra 
(molto) è un gioco 
di prestigio il cui trucco alla fine viene 
scoperto anchedai più ingenui. Qudii che 
alle promesse ci hanno creduto e ora si 
trovano con un pugno di mosche in ma¬ 
no. 

Un milione e mezzo di nuovi posti di 
lavoro, diceva il contratto. Berlusconi si 
vanta di averne già creati alcune centinaia 
di migliaia. Ma poi si trova in difficoltà 
quando deve spiegare- èaccaduto un paio 
di giorni fa a Catania - ad un giovane 
precario cheli suo èun posto di lavoro che 
non gli garantisce nessuno dd diritti acqui¬ 
siti da chi ha un lavoro vero. E che lui non 
potrà mai accedere ad un mutuo, ad un 
conto in banca, non potrà comprare mai 
qualcosa a rate. 

Ha bloccato la riforma dd cicli scolasti¬ 
ci, questo sì. Ed l'ha sostituita con la rifor¬ 
ma pensata dalla signora M oratti cheprati- 
camente piace solo a Id. E ai padroni ddle 
scuole private che si sono viste beneficiare 
di un bd finanziamento. 

Per non parlare ddia ricerca scientifi¬ 
ca. «Le invenzioni sono degli inventori» 
diceva il premier in modo da evitare che i 
"cervdli" italiani andassero a lavorare al¬ 
l'estero. Invece nemmeno una lira per la 
ricerca, nessuna per l'U niversità con tutti i 
rettori che si sono dimessi per protesta. 
M a i fondi mancano anche per le tante 
decantate grandi opere. Lunardi, il mini¬ 
stro ddle infrastrutture sotto tutela, conti¬ 
nua a sognare il pontesullo stretto di Mes¬ 
sina, il raddoppio ddle autostrade, la rea¬ 
lizzazione di progetti che sembravano co¬ 
safatta. E invecenon ci sono, in molti casi, 
neanche sulla carta. I cantieri fin qui inau¬ 
gurati dal premier sono tutti di opere volu¬ 
te, finanziate e portate avanti dal centrosi¬ 
nistra. 

Di berlusconianodocc'èsolo lafamo¬ 
sa conduttura siciliana che avrebbe dovu¬ 
to portare un po’ d'acqua a Palermo. Poco 
più di un rubinetto. Che si è rotto dopo 
due giorni. M a niente paura. Alla scaden¬ 
za dd cinqueanni di governo manca anco¬ 
ra tempo. E se la maggioranza regge... 

Ticket sulla sanità, meno 
risorse alle regioni 
Dunque per i cittadini 
trasporti e servizi sanitari 
saranno più costosi 
e scadenti 
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Oscar De Diasi 


MILANO Mentre l'inflazione ha quasi 
chiuso la sua scalata annuale e, fatti i 
conti, raggiungerà la poco ambita ci¬ 
ma del dueequattro per cento, men¬ 
tre si decidono nuovi aumenti di ta¬ 
riffe, il consumatore italiano potrà 
consolarsi con un paniererinfrescato 
grazie ai lettori dvd, aH'agriturismo, 
alle clementine (queU’arandna ibri¬ 
da ormai sul mercato da almeno un 
ventennio) econ le pesche nettari ne. 
L'Istat, l'istituto di statistica, ha rivisi¬ 
tato le abitudini degli italiani e ha 
rifatto il paniere. 


Arriverà a gennaio 
il nuovo listino 
deiristat: dovrebbe dire 
quanto potranno variare 
ogni mese i conti 
nelle tasche degli italiani 


Ma è subito polemica: 
si rischia una rappresentazione 
edulcorata e falsa 
perchè alcune voci vengono 
rappresentate 
in modo insufficiente 


cioè quel misto 
di prodotti e di 
servizi che dà la 
misura dell'Infla¬ 
zione. Adesso 
quel ^no "più" 
che ci perseguita 
da mesi non sarà 
ulteriormentein- 
fluenzato dagli 
incrementi di va¬ 
lore della 
"frittura surgela¬ 
ta mista" 0 delle visite mediche a do¬ 
micilio, ma sarà ispirato dai nuovi 
"ingressi", tra i quali il petto di pollo 
eleuova biologiche, il pescedi alleva¬ 
mento, la pulizia dei denti (ablazio¬ 
ne del tartaro), il pediatria e le visite 
mediche a pagamento (sanzionando 
la progressiva privatizzazione della 
sanità). 

L'Istat ha fatto la sua rivoluzio¬ 
ne, che è stata per ora presentata solo 
alle varie associazioni, che aderisco¬ 
no al Consiglio nazionale consuma¬ 
tori e utenti. L'illustrazione ufficiale 
sarà dopo Capodanno, il 3 gennaio, 
a distanza di tre anni emezzo dall'ul¬ 
timo aggiornamento (15 marzo 
1999), Si leggeranno ben 568 voci, 
trentasei nuove, mentre altre ventu¬ 
no, considerate "obsolete", verranno 


Volano i prezzi, s’aggiorna il carovita 

L ’lstat modifica il paniere con lettori dvd e arance clementine, ma lascia stare le assicurazioni 


Un banco 
di un mercato 
rionale 
di Roma 
Onorati/Ansa 



Pier Luigi Bersani 

responsabile economico Ds 


Bianca Dì Giovanni 


ROMA II banchiere centrale Wim Dui- 
senberg fa una sorta di mea culpa: sugli 
eurorincari si èfatto poco. Il suo «colle 
ga» italiano Tommaso Padoa Schioppa 
aggiusta il tiro: il dato sull'inflazione è 
quello di Eurostat. Il resto non sono che 
percezioni soggettive. Semmai è l'Italia 
a soffri re di «poca concorrenza», Coà si 
chiudono nellepolemichei primi 12 me 
si di circolazione della nuova moneta. 
Sta di fatto che la gente non ce la fa ad 
arrivare alla fine del mese La percezio¬ 
ne c'entra poco: semplicemente i salari 
non bastano più. Tanto che i sindacati 
sono pronti ad aprireil capitolo «politi¬ 
ca dei redditi». È Guglielmo Epifani a 
lanciaredueproposte: si torni allo spiri¬ 
to del '93 (concertazione) e si metta a 
carico del fisco una parte dei contributi 
sociali per far arrivare nelle tasche dei 
lavoratori più liquidi. Inoltre si punti 
sulla ricerca (almeno 10 miliardi di euro 
in due anni) per ridare competitività al 
Paese II dibattito è aperto. Ma nelle 
compere di fine anno rischia di restare 
sul banco degli imputati solo l'euro. È 
davvero colpa dell'euro se la spesa è di¬ 
ventata «pesante»? Lo abbiamo chiesto 
a Pier Luigi Bersani, responsabileecono¬ 



mico dei ds 

Onorevole Bersani, cosa bisogna¬ 
va fare contro! rincari? 

«Intanto partiamo da un dato: in 
questi giorni l'euro si afferma su scala 
internazionale. Si sta dimostrando una 
moneta in grado di mettersi in bilancia 
con il dollaro per quel che riguarda la 

Quando il ministro 
Marzano sosteneva 
che il problema 
dei rincari 
semplicemente 
non c’era 


» 


grande regolazione monetaria interna¬ 
zionale. Questo è un dato storico. Strate¬ 
gicamente significa che l'Italia è su una 
delle grandi piattaforme economiche e 
monetarie mondiali che saranno prota¬ 
gonista nel futuro». 

Resta il fatto che le famiglie si 

sentono più povere. 

«Non credo cheli tema dell'Inflazio¬ 
ne, in particolare nella versione italiana, 
possa esserehcondudbileaH'euro. Natu¬ 
ralmente l'effetto del diange-over è nel 
breve lievemente inflazionistico. È giu¬ 
sto riconoscerlo, ma nessuno l'ha mai 
negato. Ricordo chequando ci fu l'intro- 
duzionedeH'euro l'opposizione avvertì i 
rischi legati al passarlo di valuta. Si ri¬ 
corderà che nei primi giorni deH'introdu- 
zione ci fu una polemica tra me e il 
ministro Antonio Marzano. lo sostene¬ 
vo che bisognava farepressinge alzare la 
guardia sull'inflazione, e M arzano dice¬ 


cancellate. Alcune novità le abbiamo 
già ricordate: altre saranno rappre¬ 
sentate dalla caldaia mutrale a gas e 
dalla relativa manutenzione. N on sa¬ 
rà modificata una voce calda come 
quella delle assicurazioni. Comedire 
Re auto. Nel paniere infatti resteran¬ 
no le polizze più diffuse: quelle "a 
tariffa annuale prevalente" sia per le 
moto che per le auto. Una sorta di 
no alla richiesta, avanzata la scorsa 
estatedalleassociazioni dei consuma¬ 
tori, di rivedereil peso delleassicu ra¬ 
zioni nel paniere, anche se il presi¬ 
dente dell'Istat, Luigi Biggeri, ha ga¬ 
rantito che «saranno precisati meglio 
i profili tariffari, prevedendo quat¬ 
tro diverse tipologie di assicurato». 
Sul fronte trasporti, altra voce calda, 
non ci sarebbero grosse variazioni: 


resta il calcolo dei biglietti base dei 
treni e non entrano, come richiesto 
dai consumatori, i supplementi per 
gli I ntercity e per gli Eurostar. 

Il restyling del paniere Istat era 
stato oggetto di confronto (edi pole¬ 
miche) subito dopo restatetra i tecni¬ 
ci deiristat, il governo eleassociazio- 
ni dei consumatori che chiedevano 
un intervento per rendere più traspa¬ 
renti prezzi erilevazioni, un migliora¬ 
mento nella raccolta dei dati da parte 
dei Comuni, misure per eliminare 
distorsioni nel rilevamento prezzi, 
nonché la creazione di panieri diffe¬ 
renziati per tipologie e stagionalità 
dei prodotti, «Il panieraio modifiche¬ 
remo a dicembre», anticipò il presi¬ 
dente dell' Istat, a patto però, preci¬ 
sò, che i cambiamenti avvengano su 


basi scientificamente corrette. 

Le voci del paniere spaziano dal 
pane alle spese per il culto, solo alla 
voce prodotti alimentari se ne conta¬ 
no conquantuno e, tra queste, carne, 
latte, formaggio, olio (d'oliva e se¬ 
mi), ortaggi, cioccolato, frutta fresca 
fino, per i più raffinati, ai crostacei e 
molluschi. Unaseriedi altri prodotti 
si trova alla voce abbigliamento: dai 
vestiti per uomo e donna fino alla 
riparazionedellecalzature. E via così 
fino a pentole, giocattoli, taxi o bus 
per finire con le spese per il culto. Il 
criterio-guida seguito nella selezione 
dei prodotti è quello della loro rap¬ 
presentatività all' 
interno dei diver¬ 
si capitoli di spe¬ 
sa: un prodotto 
è tanto più rap¬ 
presentativo 
quanto più è ac¬ 
quistato dai con¬ 
sumatori, inclu¬ 
dendo diverse ti¬ 
pologie di uno 
stesso prodotto. 
L'Istat dispone 
ogni mesedi cir¬ 
ca 300.000 quotazioni elementari 
(cioèsingoli prezzi) rilevatene) capo- 
luoghi di provincia, presso circa 
28.000 punti di vendita. La scelta dei 
singoli prodotti, e quindi l'eventuale 
inclusione o esclusione, viene effet¬ 
tuata sulla base di tuttelefonti stati¬ 
stiche disponibili, in primo luogo 
quelle provenienti da altre rilevazio¬ 
ni deiristat (in particolare, quella re¬ 
lativa ai consumi dellefami^ieitalia- 
ne), affiancate da fonti statistiche ed 
amministrative esterne all'Istituto. 
L'effettiva presenza negli esercizi 
commerciali dei singoli prodotti èac- 
certata dagli uffici comunali di stati¬ 
stica, organi preposti alla rilevazione 
dei prezzi: in questo modo prodotti 
obsoleti escono dal panieree prodot¬ 
ti nuovi vi entrano. 


Non diamo la colpa aireuro: sono mancati controlli, riforme, investimenti 

Paghiamo il nulla del governo 


va che il problema non esisteva». 

La causa quindi sta in questa mio¬ 
pia? 

«Sì. Il fatto chel'ltaliaabbia un'infla¬ 
zione con un differenziale dello 0,8% 
almeno sul resto d'Europa, che pure ha 
avuto l'introduzione deH'euro, significa 
pur qualcosa. Questa quota in più io la 
addebito fifty-fifty all'incuria totale del 
governo neH'immediateza deH'inseri- 
mentodeH'euro, e per l'altra metà al rie¬ 
mergere di fattori strutturali propri del 
nostro Paese sui quali da un anno emez¬ 
zo non si sta facendo nulla. N lente pres¬ 
sing, niente riforme, uguale un punto in 
più di inflazione, che è un punto in me¬ 
no di capacità competitiva». 

Cosa intende per pressing? 

«Non mi si dica che l'aumento con¬ 
clamato dei prezi dei ristoranti non 
avrebbe potuto essere evitato con un al¬ 
larme costruito per tempo e con stru¬ 


menti psicologici e pratici di pressione 
da parte del governo. Certo che se uno 
dice che il problema non c'è, i prezi 
vanno dove vogliono. Se uno ammette, 
invece, cheli problema c'è, allora allesti¬ 
sce un tavolo con i consumatori econ le 
forze sociali per dare visibilità agli anda¬ 
menti tariffareefa campagne per tenere 
l'attenzionedeH'opinionepubblicasul si¬ 
stema dei prezzi e premiare! comporta¬ 
menti più virtuosi. Niente di questo è 
stato fatto. Al punto che in piena estate 
al meetingài Rimini Marzano rivelò che 
lui stesso aveva pagato il doppio per 
l'ombrellone. E cos'è questa, inflazione? 
N 0 , questa è truffa. E va denunciata, non 
ci si può rideresu. Noi avevamo allestito 
al ministero una centrale di monitorag¬ 
gio. È stato tutto distrutto. D'altronde se 
per M arzano il problema non c'è...». 

11 deficit di mercato si segnala so¬ 
prattutto nelle assicurazioni. 

«Il settore assicurativo soffre di un 
vizio d'origine: fu privatizzato senza libe¬ 
ralizzazione. Penso cheoggi o si affronta¬ 
no! problemi strutturali,oppure! risul¬ 
tati non ci saranno. I prezzi non diminui¬ 
ranno se non si rivedono i costi di distri¬ 
buzione, la retedi agenti, l'esclusiva. L'al¬ 
tro elemento è il mercato dei pezzi di 
ricambio: in questo campo ci sono ele¬ 
menti distorsivi della concorrenza che 


andrebbero visti in sede regolativa. Poi 
ci sono anche i comportamenti dei 
"consumatori sleali". Ma non è con ag¬ 
giustamenti chelecosecambiano. Dopo¬ 
diché vorrei far notare che questo gover¬ 
no, per decreto ha fatto una manovrina 
sulle assicurazioni che non costa meno 
di 1,5 miliardi di euro. Immaginare che 
dopo un salasso del genere le compagnie 
fossero meno esose è abbastanza incon¬ 
gruo, Altro settore cruciale è la benzina. 
Sull'anno scorso siamo già a 150-170 lire 
in più. Non so come stia andando la 
forbicetra l'Italiael'Europadel margine 
di distribuzione (il prezzo da dopo la 
raffinazione alla pompa). Noi avevamo 
istituito un osservatorio, ed avevamo an¬ 
che previsto un pressing duro. Per dirla 

Non esiste più 
un tavolo di confronto 
Berlusconi fa come 
gli Grazi e i Curiazi: 
alla fine si troverà 
solo... 
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chiara: osi stringeva laforbiceo metteva¬ 
mo delle tasse. Qggi non si sa che fine 
abbiafatto queU'osservatoho». 

I lavoratori chiedono aumenti sa¬ 
lariali. È possibiletornareallo spi¬ 
rito del ‘93 sulla politica dei reddi¬ 
ti? 

«Bisogna prendere atto di una cosa: 
dopo un anno e mezo di cura Berlusco¬ 
ni noi in Italia non abbiamo più un tavo¬ 
lo. Quello del ‘93 non c'èpiù, quello del 
Patto per l'Italia non c'èpiù, quello con 
le Regioni non c'èpiù. Il sistema è senza 
governo. Se si considera che il fiscal drag 
non viene riconosciuto e che ci sono 
contratti in scadenza, si apre una fase in 
cui sarebbe urgente un colpo di reni dal 
lato della concertazione. Guglielmo Epi¬ 
fani ha ragione a chiedere un recupero 
del potere d'acquisto, e mi pare che an¬ 
che CisI e U il siano sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda su questo punto. Sono d'accor¬ 
do con Epifani anche sulla proposta 
avanzata sugli oneri sociali, un'idea che 
noi sosteniamo da sempre. Certo è che 
per affrontareil problema il governo do¬ 
vrebbe ripristinareun elemento di parità 
al tavolo. Invece il governo ha fatto co- 
megli Grazi e i Curiazi. Ad uno ad uno 
le ha mollate tutte le forze sociali, salvo 
Confindustriacheèl'ultimodei Curiazi. 
Dopodiché resterà Berlusconi desolo». 


Per Trefiletti, presidente di Federeonsumatori, non funzionano «nè metodo nè eontenuti». Resta searso il peso delle Re auto e delle spese banearie 

Ma i consumatori lo bocciano: «Inadeguato alla realtà» 


Laura Matteucci 


MILANO II nuovo paniere Istat non 
convince i consumatori. Non piace 
nè il metodo con cui è stato realizza¬ 
to, nèi contenuti. Soprattutto, critica¬ 
no leassociazioni, è ancora inadegua¬ 
to il peso di alcune voci, da quello 
dellepolizzeassicurative, invariato ri¬ 
spetto al paniere precedente, a quello 
del le spese bancarie. 

Insomma, il paniere2003 ancora 
nonèufficiale(lo sarà il 3 gennaio), e 
già viene travolto dalle critiche delle 
associazioni dei consumatori. «Que¬ 
st'anno poi la situazione è particolare 
- dice Rosario Trefiletti, presidente 
della Federeonsumatori - Tra i pro¬ 
blemi che abbiamo con l'inflazione e 
quelli dati dal changeover, decisamen¬ 
te ci attendevamo qualche sforzo in 
più. Inoltre, la lista definitiva ci èarri- 
vata per posta elettronica: un modo 
un po' troppo sbrigativo per trattare 
una questione così delicata. Prima 
che venga codificato, vorremmo per¬ 
lomeno poterne discutere». Con una 
precisazione, d'obbligo di questi tem¬ 
pi di corsa a fare della moneta unica 
il capro espiatorio delleultimespinte 
inflattive: «Sia chiaro, noi non siamo 
affatto contro l'euro, anzi. Ma, pro¬ 
prio perchè restiamo favorevoli, sia¬ 
mo ancora più arrabbiati con chi si è 
approfittato della sua entrata in vigo¬ 
re, moltiplicando leoperazioni di au¬ 
mento dei prezzi». 

I punti critici del nuovo paniere, 
sul qualevienepoi misurata l'inflazio¬ 


ne, secondo Trefiletti sono molti. La 
«ponderazione delle spese reali delle 
famiglie», innanzitutto, che ancora 
una volta viene sottovalutata dal- 
ristat. «Prendiamo lepolizzeassicura- 

critiche 


tivedelleauto-spiega il presidentedi 
Federeonsumatori - Non è pensabile 
che sul budget familiare pesino il 
4-5%, e sul paniere invece solo lo 
0,5%, E lo stesso vale per le spese 


bancarie, chel'lstatfa pesare solo per 
un decimo rispetto all'Incidenza rea¬ 
le, e anche per una serie di altri pro¬ 
dotti minori, la cui rilevanza viene 
del tutto sottovalutata dall'istituto di 


statistica». 

Il problema riguarda anche le 
stesse voci inserite nel paniere dei 
prezzi per laconsueta revisionedi ini¬ 
zio anno: ai consumatori non convin¬ 


ce l'uscita di scena della cassetta da 
registrare, ad esempio, sostituita con 
il cd da masterizzare («questo lascia¬ 
molo fare alla malavita», commenta 
Trefiletti), la cancellazione dell'alcool 


denaturato, e nemmeno l'inserimen¬ 
to del lettore Dvd, visto che non è 
accompagnato da voci molto più co¬ 
muni porgli italiani, come quelle dei 
supplementi ferroviari Intercity ed 
Eurostar. Il costo dei treni, quindi, è 
ancora una volta basato esclusiva- 
mentesulla media dei biglietti ordina¬ 
ri. «Ma l'aggiornamento del paniere 
non può essere solo una sorta di ab¬ 
bellimento scenografico, con l'inseri¬ 
mento di alcuni prodotti tecnologi¬ 
ci», diceancoraTrefiletti, 

Altra questioneaperta, quella del¬ 
la rilevazione territoriale dei prezzi. 
Che in teoria dovrebbe venire fatta 
mese per mese dagli uffici statistici 
comunali, echein realtà troppo spes¬ 
so non è poi così accurata. «C'è un 
problema di verifica e controllo terri¬ 
toriale- ricorda Trefiletti - che non è 
mai stato superato. Bisognerebbe pro¬ 
cedere con strumenti adeguati, come 
i computer palmari, e con metodi 
molto più accurati di quanto si faccia 
adesso». Rilevazioni «all'italiana»: al¬ 
cune mancano del tutto, altre ricalca¬ 
no quelle dei mesi precedenti. Come 
dire: il problema nasce già alla base, 
dalla rilevazione dei prezzi al consu¬ 
mo realizzata dai comuni. 

«Le critiche che muoviamo ai¬ 
ri stat non significano chesiamo con¬ 
trari all'istituto in sè- chiudeTrefilet¬ 
ti - Anzi: siamo favorevoli a che esista 
un istituto ufficiale nazionale di rile¬ 
vazione, non ci interessano i panieri 
alternativi. Il punto semmai è un al¬ 
tro: premere perchè l'Istat migliori 
ruolo efunzioni». 


Peggio del vecchio 
Copre futuri aumenti 

MILANO «Il nuovo paniere Istat è peggio del vec¬ 
chio». A bocciare l'annunciato aggiornamento 
della lista dei beni che misurano l'inflazione è il 
Codacons a nome dell'Intesa dei Consumatori 
(Federeonsumatori, Adoc, Adusbef e Codacons). 
«Non solo - afferma l'associazione - il nuovo 
paniere è stato formulato senza alcuna consulta¬ 
zione con leassociazioni dei consumatori, ma è 
assolutamente incomprensibile il motivo dell'in¬ 
serimento delle nuove voci nel paniere stesso. In 
particolare, ancora non si dà il giusto peso alle 
polizze Re Auto e al costo effettivo dei treni. 
Evidentemente - commenta il Codacons - è in 
atto una manovra per spingere il governo ad au¬ 


mentare le tariffe ferrovi arie» ( le stesse che avreb¬ 
bero dovuto aumentare a gennaio, con un provve¬ 
dimento che per il momento è stato sospeso in 
extremis). 

I ntanto oggi l'I stat sarà diffidata a dare esecu¬ 
zione alla sentenza del Tar del Lazio che gli ordi¬ 
na di inviare alle associazioni dell'Intesa tutti i 
criteri e le modalità di rilevamento dei dati e dei 
prezzi da gennaio 2000 a dicembre 2001 dei 900 
prodotti rilevati per RomaeM ilano, i dati analiti¬ 
ci nazionali ed i bilanci di famiglia mensile per 
ogni singolo prodotto. «Se l'Istat - prosegue il 
Codacons - non ottempererà alla sentenza sarà 
richiesta al Tar la nomina di un commissario ad 
acta che si sostituirà all'Ente per rendere final¬ 
mente trasparenti i criteri adottati». 

Come dice Elio Lannutti, presidentedi Adu¬ 
sbef: «Continueremo a dare battaglia. Questo 
nuovo paniere non ci convince: punta ad una 
inflazione edulcorata e lontana dalla realtà». Lan¬ 
nutti lo boccia senza esitazioni: «È irreale e peg¬ 
giora la realtà dei consumi». 


COMUNE DI BOLOGNA 

AREA QUALITÀ URBANA - SETTORE MANUTENZIONI E CONDUZIONI 
UEEICIO GARE D’APPALTO 

ESTRATTO DI AVVISO DI ASTA PUBBLICA 

(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 30 Gennaio 2003 alle ore 10,00 questo Comune procederà aH'esperimento di 
un'asta pubblica, unica e definitiva per l'APPALTO APERTO PER LA 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEI GIARDINI DI QUARTIERE, 
RIPRISTINO E COMPLETAMENTO INTERVENTI VARI, RIQUALIFICAZIONE 
ALBERATURE URBANE, deH'importo di Euro 846.059,79 di cui netti Euro 829.470,38 
a base di gara ed Euro 16.589,41 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta. 

MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: criterio del massimo ribasso sull'elenco prezzi 
posto a base di gara; si procederà all'applicazione dell'anomalia prevista dall'art. 21 comma 
Ibis della legge 109/94 e ss. modificazioni. 

Le imprese interessate potranno presentare offerta, con le modalità e prescrizioni indicate 
nel bando integrale di gara, entro e non oltre il giorno 29 Gennaio 2003. 

Il bando di gara integrale potrà essere scaricato dal seguente indirizzo internet: 
www.comune.bologna.it/iperbole/llpp-, potrà inoltre essere ritirato presso l'Ufficio Relazioni 
col Pubblico - Piazza Maggiore 6 - Bologna. 

Presso l'ufficio Gare d'appalto del Settore Ingegneria Civile e Insfrastrutture (Tel. 
051/203218 - 204550 - Fax 051/204551) potrà essere visionata tutta la relativa 
documentazione. Detta documentazione potrà essere acquistata presso: ELIOFOSSOLO - 
Via E. Mattei 40/2, 40138 Bologna; Tel. 051/6012905, Fax n. 051/6012966; sito internet 
www.eliofossolo.com. 
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Aldo Varano 


TERMINI IMERESE È stato di parola con 
gli operai di Termini ImeresePiero Fassi¬ 
no. Lo aveva detto quando poche ore 
dopo l'annuncio della Fiat sui licenzia¬ 
menti si era fiondato davanti ai cancelli 
della fabbrica per esprimere solidarietà, 
avanzare proposte, e avvertire Fiat e go¬ 
verno che la Q uercia non avrebbe abban¬ 
donato le tute blu deH'automobileal lo¬ 
ro destino e all'oblio. Primo ^retano 
nazionale a venire fin qui a crisi aperta, 
aveva scandito: «Tornerò anche quando 
non ci saranno più riflettori e clamore. 
Questa è una vi¬ 
cenda che riguar- 


II leader dei Ds 
incontra gli operai 
di Termini Imerese e indica 
i punti essenziali 
perché un negoziato 
possa riprendere 


Fin qui il governo ha fatto 
il notaio della crisi 
Ma questo non è un piano 
perché non ci si può affidare 
soltanto alle dinamiche 
del mercato 




da tutti, una vicen¬ 
da nazionale. Va 
seguitafino in fon¬ 
do». Ieri è tornato 
per dire che serve 
un piano indu- 
strialeradicalmen- 
te nuovo rispetto 
a quello concorda¬ 
to tra governo e 
Fiat; che la Fiat de¬ 
ve mettere in cam¬ 
po maggiori risorse e investimenti; che 
lo stato deve smetterla di fare il notaio 
che si limita a prendere atto di quel che 
dicela Fiat per iniziare afare la sua parte 
favorendo la ricerca di nuovi capitali sul 
mercato, anche detassando le sottoscri¬ 
zioni di capitali. Fla aggiunto che serve 
un progetto per l'indotto, ancor meno 
garantito; cheservono più ricercaeinno- 
vazioneal servizio deH'industria automo¬ 
bilistica, Insamma, è venuto a ricordare 
che «servono misure concrete, scelte di 
politica industriali fino a oggi non fatte». 
E che naturalmente serve una gestione 
che coinvolga pienamente il sindacato 
senza cui non sarà possibile percorrere 
alcuna strada. 

Gli operai con le loro famiglie, co- 
mericonoscendo una particolaresensibi- 
litàal segretario cresciuto aTorino, cuo¬ 
re di quello che fu l'impero deH'auto, a 
pane politica e Fiat, venuto fin qui la 
domenica tra NataleeCapodanno, sono 
arrivati numerosi perscambiarecon Fas¬ 
sino gli auguri per l'anno nuovo. Non 
era scontato checi fosse tanta gente. Do¬ 
po mesi di lotte, aspreze, buste paga 
sempre più leggere, paure e incertezza, 
l'accavallarsi di speranze e delusioni, la 
rottura coi sindacati (provocata dal go¬ 
verno che ha deciso cosa fare con la Fiat 
e della Fiat nella villa di Arcore per poi 
direaCgiI CisI eUil prendereo lasciare), 
dopo tutto questo chiunqueavrebbegiu¬ 
stificato un po' di stancheza e assentei¬ 
smo. Invece, quando l'enorme salone 
deH'Asi è già pieno sono ancora in tanti 
che arrivano. Allafine, più di un miglia¬ 
io, allafacciadi un tempo da lupi edi un 
freddo che si fa senti re. 

La visita èstata improvvisa. Fas¬ 
sino, maglione a collo alto sulla camicia 
e giaccone, vestito come chi fa un gesto 
privato equasi personale, rivela; «Lo ave¬ 
vo deciso prima di Natale. M i èsembra- 
to giusto, nei giorni della festa in cui 
tutti guardano con serenità e ottimismo 
al futuro, venirequi dove c'è incertezza e 
preoccupazione sul domani». Fla porta¬ 
to un dono il segretario dei Ds: alcune 
bottigliedi olio Libera. U n gesto simboli¬ 
co forte, che lega Timpano antimafia 
(l'olio Libera è prodotto in uliveti confi¬ 
scati ai boss) alla lotta degli operai la cui 
presenza in questa parte della Sicilia ha 
significato e significa la speranza di un 
pezzo di sviluppo produttivo, trasparen¬ 
te e legale. I nsomma, battere la mafia e 


Bisogna definire 
le vocazioni 
produttive 
di ogni stabilimento 
E occorrono più^ 
risorse 


Fassino: riaprire la partita con la Fiat 

Primo passo il dialogo con i sindacati, posti sinora davanti a soluzioni già confezionate 



Operai della Fiat di Termini Imerese 


Gabriella Mercadini 


H sindaco 
ringrazia 
il leader ds 

TERMINI IMERESE Tra/eproposteper 
dare una mano alla Fiat, c'è anche 
quella del sindaco di Termini Imerese 
Luig Purpi. Ma più chealleauto 
Purpi pensa allo a/iluppo turistico. 
Ieri, durantela manifestazione con il 
leader de Ds, Piero Fasàno, ha 
dichiarato d'aver teld'onato all' 
amminitratore delegato déla Fiat 
Barberis: «Ho dato la disponibilità a 
metteresul tavolo della trattativa per 
salvare!' occupazione legata allo 
stabilimento déla casa torinese le 
risorse a disposzionede^i enti 
locali». Purpi ha detto di avere 
éaborato un progètto chiamato 
«Hi mera restyling», in cui mette a 
dispoazionedél' azienda torinese 
110 ettari di terreno dé comune per 
investimenti attraverso aziende dd 
g'uppo né settore turi stiro. Purpi ha 
anche ring'aziato Fasàno: «Sono 
molto soddisfatto déla presenza di 
Piero Fasàno durante queste feste 
natalizie Questo testimonia chela 
politica di qualàaà coloresoàiene^i 
sforzi che stiamo profondendo per 
arrivare ad un obiettivo comune che 
èquélo déla salvaguardia 
dél'occupzioneedélo sviluppo a 
tutti i livéli». 


T) 


E Berlusconi disse: non so che pesci pigliare 


TERMINI IMERESE Silvana Bova, leader del 
Coordinamento femminiledi Termini, eGiu- 
seppe Giudice, operaio Fiat e rappresentante 
Fiom, chevenerdì avevano partecipato a Cata¬ 
nia a un incontro con Berlusconi sui proble¬ 
mi della Fiat di Termini, ancora non ci credo¬ 
no che quel colloquio sia andato veramente 
in quel modo. Sui loro volti ci sono ancora 
tracce di stupore mentre sotto la grande ten¬ 
da montata davanti al cancello Uno di Termi¬ 
ni ricostruiscono minuziosamente frasi ed 
espressioni vrificando ricordi e immagini di 
queU'incontro ottenuto dopo cheledonnedi 
Termini avevano minacciato di stendersi lun¬ 
go il corteo del capo del governo bloccando¬ 
lo. «Per una mezzora ci aveva trattenuto un 
signore molto garbato, credo il prefetto. Ber¬ 
lusconi appena arrivato ci ha chiesto il per¬ 
messo di far partecipare anche il presidente 
Cuffaro. 

Noi gli abbiamo detto di sì e lui ha man¬ 
dato il segretario a chiamarlo. Eravamo sedu¬ 
ti sulle poltrone di un salottino, credo nella 
stanza del sindaco, e io - ricorda Giudice- ho 


subito detto che l'accordo tra Fiat e governo 
non ci va bene: non ci sono garanzie di rien¬ 
tro per noi e l'SO per cento deH'indotto è già 
condannato. M i aspettavo la sua reazione e 
invece mi fa: certo, l'accordo che abbiamo 
firmato è superato. E ci spiega: la Fiat con la 
svalutazione che ha subito venderà meno 
macchine. Inoltre, la vendita delle quote di 
Gm che possedeva non si capisce bene cosa 
significa. I nsomma, non sappiamo se la Fiat 
in futuro continuerà a costruire macchine. 
FI a detto così, vero Silvana?». 

«Esattamente. Ed è stato a quel punto - 
ricorda la signora Bova - che io mi sono inse¬ 
rita dicendogli: presidente, ci deve di re esatta¬ 
mente come intendete risolvere il problema 
senza creare illusioni. E lui: il problema è 
grave e nessuno sa che pesci pigliare Giuro- 
aggiunge la Bova mentre Giudice conferma 
con la testa - ha proprio detto: nessuno sa che 
pesci pigliare. E ha aggiunto: nè Agnelli, né le 
banche, né il governo, né il sindacato. 11 gover¬ 
no ha fatto il massimo che poteva in questa 
situazione». Interviene Giudice: «È stato a 


quel punto chePampinella, il nostro compa¬ 
gno della Uilm, gli ha chiesto di rifare un 
nuovo incontro tra azienda, governo esinda- 
cati. M a Berlusconi l'ha gelato rispondendo¬ 
gli: non sono molto d'accordo. Vedete, la 
crisi della Fiat è tanto grave che il sindacato 
non può intervenire». 

«Allora ho ripreso la parola - dicela Bova 
- per ripetere: quell'accordo per noi non va 
bene. Va a vantaggio solo della Fiat. E guar¬ 
dandolo in faccia: presidente io da lei mi 
aspetto più coraggio. Berlusconi non si scom¬ 
pone e ci fa: io il coraggio l'avrei, ma in que¬ 
sto momento non ho la maggioranza. Pensa¬ 
te, An non vuole votare l'indulto. E non ce 
l'ho neanche sulla Fiat a partire dal vostro 
ministro siciliano M artino che essendo libera- 
leeperleliberalizzazioni non vuole interven¬ 
ti del governo per salvareuna azienda in crisi, 
lo sono rimasta come senza parole: presiden¬ 
te, ma allora noi che certezze abbiamo? E lui: 
le cose se continuano per questa strada si 
mettono male. La Fiat ha perso immagineele 
auto Fiat non le vuole più nessuno. M a sap¬ 


piate- ha aggiunto con aria conclusiva - che 
io mi adopererò e che il problema prima di 
essere vostro è un problema mio. Lavoro an¬ 
che la notte per voi». Aggiunge Giudice: «A 
quel punto ci siamo alzati tutti. Era evidente 
che la discussione era finita e che lui pratica- 
mente non ci aveva detto nulla. Comunque, 
forse perché ci ha visti preoccupati, quando 
già eravamo in piedi, ci ha raccontato: vedete, 
quando io ero imprenditore non ho mai subi¬ 
to uno sciopero. Voi vi chiederete: perché? 
Perché io intuivo lecose prima che accadesse¬ 
ro equindi leorganizzavo in modo chenon si 
arrivasse allo sciopero». «Sarà anche vero - 
concludeGiudice- ma noi abbiamo il proble¬ 
ma nostro, mica quello di sapere quant'era 
bravo il presidente del Consiglio quando face¬ 
va l'imprenditore mentre gli Agnelli...». 

Ce n'è a sufficienza per giustificare quan¬ 
to dice Silvana Bova all'assemblea con Fassi¬ 
no: «Devo dirvi la verità: ora che ho parlato 
con Berlusconi spmp molto più preoccupata 
di prima». 

a.v. 


farcrescereil lavoro produttivo e moder¬ 
no, la piattaforma vera di una Sicilia che 
punta con decisione al riscatto. Certo 
non pensava al riscatto chi, approfittan¬ 
do del cambio di turno tra gli operai di 
guardia alla fabbrica, ha spezzato l'asta e 
ha fatto sparire una bandiera della CgiI 
portata fin qui da un gruppo di lavorato¬ 
ri di Bolzano. 

Per primo - ha fatto da padrone di 
casa l'onorevole Beppe Lumia che è di 
Termini - ha parlato Antonello Cracoli- 
ci, segretario siciliano della Quercia, ga¬ 
rantendo che la lotta «continuerà fin 
quando non sarà certo che la fabbrica 
riapre per fare automobili». Tutti con¬ 
centrati sulla verten¬ 
za, i risultati e il mo¬ 
do in cui continuare 
la lotta, gli interventi 
di tre operai simbolo 
della fabbrica di Ter¬ 
mini: Vincenzo Co¬ 
rnelia della Uilm, Sal¬ 
vatore Scavuzzo della 
Uilm e Roberto Ma- 
strosimone della 
Fiom. Tutti e tre so¬ 
no stati critici con 
l'accordo. «Il risulta¬ 
to non ci soddisfa» ha detto Cornelia. «È 
un brodino che allunga l'agonia», gli ha 
fatto eco Scavuzzo. Mastrosimone, che 
ha denunciato tutti i tentativi del Polo 
siciliano di dividerei lavoratori, ha chie¬ 
sto invecea Fassino chiarimenti sulle po¬ 
sizioni del centrosinistra. Elena Bova, 
che capeggia il Coordinamento delle 
donne, ha ricordato che la lotta non è 
stata inutile. «Senza, oggi sarebbe già ca¬ 
lato il sipario per sempre sulla nostra 
fabbrica. Il risultato non ci soddisfa ma 
abbiamo capito che se lottiamo devono 
tener conto di noi. Ecco perché possia¬ 
mo continuare a lottare con fiducia e 
convinzione». Appassionato l'intervento 
di Gigia Bolone: «Noi donnesiamo sem¬ 
pre state dimenticate da tutti. Qra che 
siamo uscitefuori vogliamo restarci». Lu¬ 
mia ha ringraziato il capo della Quercia 
per essere tornato a Termini, per essere 
di nuovo presente all'inizio di questa se¬ 
conda fase dello scontro, di aver scelto 
un regalo come quelle bottiglie di olio 
Libera. 

Fassino ha assicurato solidarietà del¬ 
la Quercia, dell'Ulivo, del centrosinistra 
ed è entrato nel merito della vertenza e 
dei problemi aperti dalla crisi della Fiat: 
«Siamo in una fase delicata. L'accordo 
sembra apparentemente aver risolto il 
problema deH'azienda. Non è così», ha 
scandito. Ecco il perché della sua propo¬ 
sta centrale: «Il governo subito dopo le 
feste riconvochi le parti per acquisire le 
soluzioni non raggiunte». Per il leader 
dellaQuercia, il piano «non garantisceil 
recupero delle quote di mercato perse 
dalla Fiat. Per questo chiediamo un pia¬ 
no vero - ha proseguito - che sia in gra¬ 
do di assicurare lavoro e occupazione a 
tutti gli stabilimenti Fiat checi sono in 
Italia senza creareartificiosecontrapposi- 
zioni». L'augurio è quello che, «mentre 
si apre per ognuno di voi un anno carico 
di inquietudineedi ansia, ogni lavorato- 
redi Termini Imerese, nell'anno nuovo, 
abbia una risposta di certezza di vita edi 
futuro». E ai giornalisti che vogliono sa¬ 
pere se i Ds sono favorevoli all'ingresso 
dello stato nella proprietà Fiat, il segreta¬ 
rio risponde: «lo non dico no a nessuna 
soluzionedi frontea una crisi comequel- 
la della Fiat. Ma un eventuale intervento 
diretto dello Stato potrebbe essere solo 
aggiuntivo e di garanzia e non sostituti¬ 
vo del fatto che l'azienda deve avere un 
imprenditore che fa l'imprenditore». 

L’ingresso diretto 
dello Stato 
può avvenire 
però eome elemento 
aggiuntivo 


segue dalla prima 


Riforme 
Il gioco deU’oca 

In quell'occasione pubblicando le 
relazioni di sintesi e le prime scel¬ 
te compiute,!! relatore scelto per 
la forma di governo,Cesare Salvi, 
rievocava il dibattito che si era 
svolto nella commissione. 

A proposito delle due piatta¬ 
formeiniziali proposte,il semipre¬ 
sidenzialismo sul modello france¬ 
se e il governo del premier secon¬ 
do il modello ingleseo quello tede¬ 
sco, il relatore ricordava che a 
stretta maggioranza era prevalsa la 
prima ipotesi,partendo da un mo¬ 
dello che "tenesse conto sia dei 
punti di debolezza manifestati da 
quel sistema nella sua stessa patria 
di origine,sia della necessità co- 
munquedi adattarlo allecaratteri- 
stiche e alle ragioni peculiari del 


nostro paese." Infine Salvi sottoli¬ 
neava il fatto che nelle loro audi¬ 
zioni i due esperti ascoltari-il poli¬ 
tologo Giovanni Sartori e il costi¬ 
tuzionalista Augusto Barbera ave¬ 
vano entrambi insistito sull'esigen¬ 
za di adottarlo,scegliendo il semi- 
presidenzialismo,un sistema ana¬ 
logo a quello francese. 

Quel dibattito,al di là dell'esito 
negativo dei lavori della Bicamera¬ 
le per la precisa volontà di Berlu- 
sconi,allora all'opposizione,di ro¬ 
vesciare il tavolo sulla questione 
della giustizia(chissà perché),dice 
op due cose che non si possono 
dimenticare. 

La pri ma é che c'é u na connes¬ 
sione precisa da rispettare tra la 
forma di governo e la legge eletto¬ 
rale e che creerebbe gravi proble¬ 
mi procedere verso la forma del 
semipresidenzialismo alla france- 
s^pur con tutte le varianti già in¬ 
dicate) e poi varare un sistema elet¬ 
torale elettorale alla tedesca,cioé 


proporzionale con lo sbarramen- 
to,come lo stesso presidente del 
Consiglio sembra voler ipotizzare. 

La seconda é che grande é la 
varietà di atteggiamenti delleforze 
politiche se devono decidere in 
astratta Luna o l'altra forma di re 
visione costituzionale anche all'in- 
terno dei due schieramenti. 

Diversa èia situazione se si ar¬ 
riva alle ipotesi di revisione costi¬ 
tuzionale in una situazione come 
é l'attuale di netta contrapposizio¬ 
ne tra le due coalizioni e si va ad 
indagare come si égiunti allo scon¬ 
tro frontale. 

Cinqueanni fa era stata la ma^ 
gioranza di centro-sinistra che,ri- 
facendosi a un impegno incluso 
nel programma deiruiivo,offrì al¬ 
la minoranza di centro-destra l'oc¬ 
casione e la sede per arrivare a un 
accordo complessivo sul processo 
di revisione. 

Oggi,dopo un anno e mezzo 
di governo,caratterizzato da leggi 


di dubbia costituzionalità che han¬ 
no creato notevoli ferite non sol¬ 
tanto nelleforzeparlamentari dell' 
opposizione ma anche in tutta 
quella parte dell'opinione pubbli¬ 
ca cheéscesa in strada per difende 
rei principi ei valori dellacostitu- 
zione,Berlusconi si é improvvisa¬ 
mente ricordato delle questioni 
istituzionali e intende vararle a 
spron battuto(Alleanza Nazionale 
ha già presentato quasi clandesti¬ 
namente nei giorni precedenti al 
Natale il suo progetto di legge sul¬ 
la forma presidenziale) senza de¬ 
flettere di un passo sul suo pro¬ 
gramma di iniziativa legislativa. 

Vuol farlo in altri termini con¬ 
tinuando a non risolverei! proble¬ 
ma centraledel conflitto di interes- 
si,quello del dominio assoluto e 
incontrollato delletelevisioni edei 
mezzi di comunicazione di massa 
e mandando avanti il processo di 
devolution,mettendo da parteil ti¬ 
tolo V ormai vigentedella Costitu¬ 


zione che resta inapplicato e ri¬ 
schia di spaccare il paese su que¬ 
stioni di straordinaria importan¬ 
za. 

M a questo modo di procedere 
é difficile da accettare nell'Italia 
del 2002 perché rischia di creare 
una situazione incontrollabile. 

Comesi può pensare di passa¬ 
re al semipresidenzialismo in un 
paese nel qualeuno solo dei leader 
dispone di un potere enorme in 
termini di risorse mediatiche ed é 
in grado di guidare con un grande 
vantaggio inizialequalsiasi campa¬ 
gna elettorale?Comesi può pensa¬ 
re a un'autorità monocratica di go¬ 
verno se mancano gli strumenti a 
tutti i contendenti per affrontare 
la competizione? 

Per non ricordare la volatilità 
del pensiero di Berlusconi sulla 
forma di governo:nel 1994compa- 
renel programmadi ForzaItaliail 
modello francese con doppio tur¬ 
no elettorale e sbarramento ma. 


dopo le elezioni,il Cavaliere affer- 
ma:"Sono per il turno unico,senza 
ricupero istituzionale." 

Nel settembre 1995 lancia il 
presidenzialismo airamericana,ca- 
po del governo e dello Stato nella 
stessa persona. Ma nel febbraio 
1996 afferma che si può arrivare al 
semipresidenzialismo alla france¬ 
se ma con correttivi. 

M a neH'aprile 98,al congresso 
di Forza ltalia,rilancia il proporzio¬ 
nale:"! I cancellierato e una legge 
proporzionale con lo sbarramen¬ 
to al 5% épreferibileal semipresi- 
denzialismo della Bicamerale." 

Quale é a questo punto il vero 
Berlusconi e con chi bisogna trat¬ 
tare? Non so chi possa rispondere 
a questa domanda. 

FI a senso peraltro rivedere la 
Costituzioneo almeno laformadi 
governo, se la persistenza del con¬ 
flitto di interessi e il controllo dei 
mezzi di comunicazione pongono 
uno dei pretendenti in una condi¬ 


zione di assoluta superiorità? 

Sarebbe come immaginare di 
muoversi in un "paese normale", 
quando da tutto il mondo ogni 
giorno i mezzi di comunicazione 
stranieri chenon sono al suo servi¬ 
zio ci ricordano in maniera ossessi¬ 
va che l'Italia resta fortemente 
anormale proprio a causa della 
condizione in cui vive e opera il 
suo primo ministro? 

E' sufficiente,come il lettore 
può vedere,enunciare il progetto 
di Berlusconi per rendersi conto 
che ha sbagliato il momento per la 
sua proposta come per i I contenu¬ 
to della medesima. A meno che 
ritenga di poterlo far approvare 
dalle Camere fidando sulla mag¬ 
gioranza assoluta. 

Ma in questo caso,ne siamo 
persuasi,la maggioranza degli ita¬ 
liani avrebbe buon gioco a ribalta¬ 
re la decisione e ad affondare il 
tentativo di legge costituzionale. 

Nicola Tranfaglia 
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Pyongyang ha cacciato gli ispettori 
Onu, spezzato i sigilli agli impianti nu¬ 
cleari, annunciato la ripresa del suo pro¬ 
gramma atomico, spostato mille barre 
di combustibile, M a non sarà la Corea 
del Nord il terreno su cui sperimentare 
la guerra preventiva. 11 segretario di Sta¬ 
to americano Colin Powell getta molta 
acqua sulle intemperanze nordcoreane: 
non sarà qui, non ora almeno, che 
Washington spiegherà la sua potenza di 
fuoco, «Non stiamo pianificando un at¬ 
tacco preventivo. Gli Stati Uniti hanno 
tutta una serie di 



Il segretario di Stato 
wW parla di «isolamento 
su misura» e di pressioni 
diplomatiehe per eostringere 
il regime comunista a fare 
un passo indietro 


I nordcoreani accusano 
gli Stati Uniti 

di voler distruggere il paese 
con le armi atomiche 
Ma insistono per un 
dialogo diretto yy 


misure possibili - 
politiche, econo¬ 
miche, diplomati- 
cheesi, anchemi¬ 
litari. Ma non stia¬ 
mo cercando di 
creare un'atmosfe 
ra di crisi minac¬ 
ciando la Corea 
del Nord», ha det¬ 
to Powell intervi¬ 
stato ieri dalle 
principali reti tv 

statunitensi. Il segretario di Stato rifiuta 
persino di usarelaparola«crisi», preferi¬ 
sce parlare di un «problema serio», per 
il quale l'amministrazione americana è 
disposta ad aspettare mesi «per vedere 
che cosa accadrà». M a non ci sarà un 
dialogo diretto, néconcessioni se Pyong¬ 
yang non farà un passo indietro, sareb¬ 
be diseducativo - questo èli senso delle 
dichiarazioni di Powell - premiare una 
violazione degli accordi internazionali. 
«I nostri canali sono aperti, i coreani 
sanno come contattarci». 

Tutt'altro passo hanno i veementi 
proclami di Pyongyang, dove ieri - se 
condo l'agenzia ufficiale Kcna-diecimi¬ 
la persone hanno sfilato contro gli Stati 
Uniti. «Il confronto con gli imperialisti 
sarà inevitabile fino a quando essi non 
abbandoneranno la loro natura aggredi¬ 
va e predatrice>, si legge su un comuni¬ 
cato ufficiale riportato con grande risal¬ 
to sul giornale del partito comunista al 
potere. Confrontate ai toni pacati di 
Powell, le affermazioni categorichedella 
stampa di regime di Pyongyang suone 
no fuori posto, se non paradossali. Per¬ 
ché tra Stati U niti e Corea del N ord, è 
quest'ultima a chiedere il dialogo, un 
tavolo di negoziato diretto, su cui mette 
re in fila una dietro l'altra le questioni 
pendenti, «Un dialogo èimpossibilesen- 
za sedersi faccia a faccia, un regolamen¬ 
to pacifico di un problema è impensabi¬ 
le senza dialogo», sostiene Pyongyang. 

Washington però non ha fretta di 
ristabilire i contatti. Pensa ad altro, 
Powell lo lascia intendere. «M ilioni di 
persone sono alla fame in Corea del 
Nordegli Stati Uniti sono tra imaggio- 


Powell: abbiamo 
a disposizione 
molti mezzi 
di pressione. E il 
primo non è quello 
militare 


Powell: non attaccheremo Pyongyang 

Niente guerra preventiva per la crisi nucleare. La Corea del Nord: «Scontro inevitabile» 
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Soldati nord coreani pattugliano la zona smilitarizzata che separa la Corea del Nord e la Corea del Sud 


» 


il Sudice al Pai's 

Gacón: conflitto in Iraq 
crimine contro rumanità 


M ADRID U n attacco «preventivo» all'l raq?Sa- 
rebbe «una guerra profondamente ingiusta 
per il popolo iracheno, un grave attentato 
contro l'umanità». Parole del giudice spa¬ 
gnolo Baltasar Garzón, eletto dal quotidiano 
El Pais, come «personalità dell'anno». 

Il giudice dell'Audiencia Nacional, in 
una lunga intervista rilasciata proprio al quo¬ 
tidiano di M adrid, ha sostenuto che il gover¬ 
no americano del presidente George W. Bu¬ 


sh «non riconosce il diritto alla difesa dei 
terroristi e praticamente li fa sparire». Gar¬ 
zón ha anche affermato cheli presidente ame 
ricano George «Bush dice di no alla Corte 
penaleinternazionaleedi sì al crimineinter¬ 
nazionale». «La lotta contro il terrorismo del- 
ril settembre ha fatto crescere il rischio che 
venga istituito un falso sistema di sicurezza a 
danno delle libertà e delle garanzie», aggiun¬ 
ge il giudice. 

«Il caso dei terroristi detenuti a Guanta- 
namo, in Afghanistan o nel Pakistan prova 
che ha trionfato il principio della sicurezza al 
di sopra di ogni principio di giustizia o di 
diritto», dice Garzón. Perché il presidente 
George W. Bush vuole cacciare Saddam H us- 
sein?Per il giudice spagnolo, aH'amministra- 
zionedi Washington «non interessa stabilire 


un regime rispettoso dei diritti umani in 
Iraq, ma vuole il petrolio e un cambio nella 
mappa del potere in tutta la regione». 

Il giudice- eletto «personalitàdell'anno» 
da El Pais per la sua lotta giudiziaria contro i 
terroristi baschi dell'Età - lamentachesoltan- 
to l'azione delle organizzazioni ritenute ter¬ 
roristiche venga chiamato terrorismo e non 
si dia questo nome al «terrorismo che può 
scaturire da altre parti». E come riprova del¬ 
le sue parole, Garzón sceglie la situazione in 
M edioriente: «Quando, ad esempio, le forze 
armate israeliane attaccano la popolazione 
con missili o distruggono un villaggio per- 
chéneprovieneun terrorista suicida, agisco¬ 
no con metodi terroristici, ma non se ne 
parla, lo si accetta e lo si dimentica rapida¬ 
mente». 


Due soldati afghani uccisi 
al confine con il Pakistan 
Morto anche militare Usa 

KABUL Giornata di violenza, quella di 
ieri in Afghanistan. Presso la fronde 
racon il Pakistan, duesoldati afghani 
sono morti in un attentato compiuto 
con un ordigno esplosivo. Vittima di 
un incidenteinveceèstato un milite 
re americano, chein gravi condizioni 
è stato trasportato dalla base aerea di 
Bagram al centro medico di Land- 
sthul, in Germania. I dueafghani uc¬ 
cisi erano in pattugliamento, a bordo 
di un vacolo con altri commilitoni, 
quando si èverificata unaforteesplo- 
sione, le cui cause non sono ancora 
chiarite. Nello scoppio sono rimasti 
feriti altri quattro militari. Il soldato 
americano, invece, è stato colpito al¬ 
la testa mentre si trovava nella base 
aerea Usa di Kandahar, ha detto un 
portavocedal quartiergeneraledi Ba¬ 
gram. L'episodio, «non dovuto a fuo¬ 
co ostile», èancora oggetto di indagi¬ 
ne. Sono 28 i militari Usa morti per 
incidenti in Afghanistan nelle opera¬ 
zioni iniziate dopo l'il settembre, 
mentre 26 sono stati uccisi da fuoco 
nemico. Non àsolo il problema della 
sicurezaacreareinquietudini in Af¬ 
ghanistan: l'Unhcr ha sottolineato 
che il rientro di rifugiati e sfollati è 
stato superioreaogni previsione(cir- 
ca il doppio dei 1,2 milioni calcolati) 
e ciò rende più urgente il bisogno di 
nuovi posti di lavoro. Tutto ciò è 
aggravato dal fatto chei piani di rico- 
struzionedel Paese, nei quali avrebbe 
ro trovato un lavoro i numerosi di¬ 
soccupati, vanno più a rilento di 
quanto ci si aspettasse. Unica nota 
positiva viene dalla raccolta di armi: 
gli sforzi per disarmarelefazioni riva¬ 
li afghanesono ripresi dopo una pau¬ 
sa dovuta a festività islamiche. 


ri fornitori di aiuti». L'amministrazione 
Bush pensa ad un «isolamento su misu¬ 
ra» per mettere alle strette Pyongyang. 
Isolamento economico e commerciale 
se occorre facendo garbate presioni su 
Seul perché congeli le relazioni con il 
Nord della penisola. Washington inten¬ 
de anche spingere sull'Agenzia interna¬ 
zionale per l'energia atomica, che ha in 
programma unariunioneper il Ggenna- 
io, perché rinvi! la questione coreana al 
Consiglio di sicurezza. Powell ventila an¬ 
che l'ipotesi di un blocco navale per in¬ 
tercettare eventuali forniture militari a 
paesi terzi. «Useremo la comunità inter¬ 
nazionale. Abbiamo amici e alleati che 
la pensano come 
noi», dice il segre 
tarlo di Stato, che 
ha annunciato 
una missione nel¬ 
l'area entro una o 
due settimane del 
suo vicejames Kel¬ 
ly. 

La tensione a 
Pyongyang ha 
messo in allarme 
lediplomazieasia- 
tiche Seul mande 
rà suoi inviati in Cina e in Russia, per 
discuterelasituazione, A M oscaèatteso 
in gennaio anche il premier giapponese 
Koizumi elaCoreadel Nordéil primo 
argomento in agenda. 

La crisi ha subito un'accelerazione 
in questa ultima settimana, ma ha avuto 
inizio neH'ottobre scorso, quando gli 
Stati Uniti hanno denunciato l'esistenza 
di un programma nucleare segreto in 
Corea del Nord, Un accordo del '94 con 
Pyongyang, prevedeva una fornitura di 
petrolio e la costruzione di due centrali 
ad acqua leggera in cambio del congela¬ 
mento degli impianti atomici: secondo 
la Già, i nordcoreani sarebbero già in 
possesso di dueordigni nucleari. Pyong¬ 
yang accusa a sua volta gli Stati U niti di 
aver violato gli accordi edi voler distrug¬ 
gere la Corea del Nord con le armi nu¬ 
cleari. I nordcoreani sostengono di aver 
riavviato le centrali nucleari per procu¬ 
rarsi energa elettrica, una volta sospeso 
l'approvvigionamento di petrolio. Se¬ 
condo gli ispettori dell'Aiea, però, il reat¬ 
tore sperimentale di Yongbyon - recen¬ 
temente rifornito con barredi combusti- 
bile - garantirebbe quantità irrilevanti 
di energia, mentreèin grado di produr¬ 
re plutonio per uso militare 

Sulla questione nordcoreana, i de 
mocratici americani criticano l'ammini¬ 
strazione Bush, accusandola alternative 
mente di non essere sufficientemente 
ferma e di aver sbagliato a rifiutare il 
dialogo. Powell ieri ha reagito con iro¬ 
nia: «E interessante che questa ammini¬ 
strazione sempre criticata per voler im¬ 
bracciare le armi oggi lo sia perché non 
i ntende mi nacciare nessuno». 


Pyongyang: non 
è possibile 
una soluzione 
paeifiea senza sedersi 
a parlare intorno 
a un tavolo 


» 


Critiche a Sharon: troppe esecuzioni mirate 

Il consigliere legale del governo israeliano: una scelta estrema. Ucciso un bambino palestinese 


Umberto De Giovannangeli 


EIyakim Rubinstein non è certo 
un inveterato pacifista. EIyakim Ru¬ 
binstein è un autorevole magistrato e 
consigliere legale del premier Ariel 
Sharon, E da uomo di diritto ha reagi¬ 
to con indignazione ad informazioni 
divulgate l'altro ieri dalla radio di Sta¬ 
to, secondo cui il premier Sharon 
avrebbe ordinato al ministro della Di¬ 
fesa Shaul M ofaz di aumentare le «ese¬ 
cuzioni mirate»di militanti palestine¬ 
si, in reazione all'attentato avvenuto 
venerdì scorso nel coll^io rabbinico 
di Otniel, in Cisgiordania (4 israeliani 
uccisi e nove feriti da un commando 
della Jihad islamica). Il chiarimento 
tra il premier e il suo consigliere l^ale 
è avvenuto nella riunione domenicale 
del governo. Ed èstato un chiarimen¬ 
to «infuocato», segnato da un aspro 
scambio di battute, Rubinstan ha in¬ 


fatti colto l'occasione per ribadire che 
le «esecuzioni mirate» devono essere 
seriamente ponderateepresein consi¬ 
derazionesolo in situazioni in cui non 
sia possibile neutralizzare in alcun al¬ 
tro modo la persona che rappresenta 
una minaccia immediata per la sicu¬ 
rezza di Israele. Sharon ha cercato di 
placare il suo consigliere affermando 
di non esserestato citato correttamen¬ 
te dalla emittenza statale, «Confermo 
solo di aver ordinato al le forze armate 
di rafforzare la lotta al terrorismo», ha 
spiegato il primo ministro. Sharon ha 


reiterato le accuse alla stampa di aver 
travisato una sua dichiarazione ma, al 
tempo stesso, ha confermato di aver 
concordato con M ofaz «di intensifica¬ 
re la lotta al terrorismo, con l'intento 
di colpire i terroristi e i loro compli¬ 
ci». Di certo non era un terrorista Ab- 
del Karim Salameh. Abdel era un bam¬ 
bino palestinese di otto anni, ucciso 
all'uscita della scuola, a Tulkarem, 
quando i soldati israeliani hanno aper¬ 
to il fuoco contro un gruppo di stu¬ 
denti che lanciavano pietre contro di 
loro. Fonti militari israeliane hanno 


confermato che nella città un gruppo 
di soldati, in missione operativa, si è 
trovato obiettivo di una violenta mani¬ 
festazione. I soldati, aggiunge al fonte, 
hanno reagito al lancio di pietrefacen- 
do uso di mezzi non letali. Opposta è 
la ricostruzione palestinese, secondo 
cui i soldati non correvano alcun ri¬ 
schio e hanno aperto deliberatamente 
il fuoco ad altffiza d'uomo contro i 
ragazzi e i bambini che uscivano da 
scuola. Di sicuro c'è la morte di un 
bambino, Abdel Karim Salameh, l'en¬ 
nesima vittima innocentedi unaspor- 


ca guerra che si combatte da oltre due 
anni eche ha visto cadere centinaia di 
bambini israeliani e palestinesi. 

La cronaca di un'altra giornata di 
«ordinaria violenza» segnala il feri¬ 
mento a Gaza di un cameraman pala¬ 
sti nese del I 'agenzi a stampa statuniten- 
se Ap, Tamer Ziad, colpito alla testa in 
modo non grave da una scheggia di 
pallottola sparata da soldati di un po¬ 
sto di blocco per tenere lontano un 
gruppo di manifestanti, compresi di¬ 
versi stranieri. A Dura, vicino He- 
bron, tre attivisti della Jihad islamica 


sospettati di essere implicati nel san¬ 
guinoso attacco contro l'insediamen¬ 
to di Otniel, sono stati arrestati da 
membri di un'unitàspecialediTsahal. 
Ed èin questo scenario di guerra tota¬ 
le che è proseguita la missione di soli¬ 
darietà attiva che vede protagonisti 
centinaia di pacifisti provenienti da 
tutta Europa. Dopo aver manifestato, 
sfidando le forze d'occupazione israe¬ 
liane, nella martoriata Ramallah, alcu¬ 
ne decine di pacifisti italiani hanno 
visitato ieri il kibbntz israeliano di 
M etzer, a nord di Tel Aviv e a poche 


centinaia di metri dalla Cisgiordania, 
dove il mese scorso un terrorista pale¬ 
stinese del le «Brigate malti ri di Al-Aq- 
sa» massacrò cinque persone, fra cui 
una giovane madre con i suoi due fi¬ 
gli. «Siamocommossi di esserequi. Le 
vostre posizioni sono unafontedi spe 
ranza per la realizzazione della pace e 
della giustizia», ha affermato l'euro- 
parlamentare Luisa Morganitini (Ri¬ 
fondazione), trai promotori della visi¬ 
ta di solidarietà. «La grande maggio¬ 
ranza degli israeliani e dei palestinesi 
rifiutano l'integralismo», ha detto agli 
ospiti il responsabile del kibbntz Dov 
Avital. «La nostra vittoriane! confron¬ 
ti dell'assassinio - ha aggiunto - non 
deveessereuna vendettadi tipo milita¬ 
re, ma il rafforzamento della coopera¬ 
zione con i vicini arabi». Questa resta 
la linea di M etzer dalla sua fondazio¬ 
ne, mezzo secolo fa. Una risposta di 
speranza e una sfida ai seminatori di 
morte. 


Il Cremlino li accusa di irresponsabilità per il fallimento del sistema di vigilanza. Intanto il bilancio ufficiale delle vittime dei kamikaze ceceni è salito a 61 

Strage a Grozny, rimossi i comandanti filo-russi 


MOSCA Saltano come birilli il coman¬ 
dante mi li tare di Grozny, il responsa- 
biledellasicurezzadegli edifici pubbli¬ 
ci ealtri generali giudicati «irresponsa- 
bili»dal Cremlino. 

Le inchieste sull'attentato di due 
giorni fa a Grozny contro il palazzo 
del governo - il numero dei morti è 
salito oggi a 61 - cominciano a rivela- 
reil fiasco totaledel sistema di vigilan¬ 
za nella capitale dei secessionisti dove 
ancora si nascondono centinaia di 
guerriglieri. 

L'esonero del comandante milita¬ 
re e degli altri generali èstato chiesto 
dal sostituto procuratoregeneraledel- 


la Russia Serghei Fridinsky con una 
lettera inviata al comandante russo 
delle truppe federali nel Caucaso set¬ 
tentrionale. «Nei prossimi giorni sa¬ 
ranno incriminati tutti quelli chehan- 
no violato le regole permettendo così 
ai terroristi di arrivarecon una tonnel¬ 
lata di esplosivo nei pressi del palazzo 
del governo», ha detto Fridinsky in 
un'intervista alla televisione Ntv. 

Ancora più duro il giudizio del 
generale Viktor Kazantsev, il rappre¬ 
sentante del Cremlino per la regione 
del Caucaso. «Negligenza e irrespon¬ 
sabilità si sono manifestate a tutti i 
livelli, dai poliziotti fino al ministro». 


ha detto Kazantsev senza fare tuttavia 
il nome dell'esponente del governo 
locale ritenuto colpevole. 

I tre terroristi, a bordo di un ca¬ 
mion Kamaz edi un fuoristrada Uaz 
con un carico complessivo di mille 
chili di tritolo, vestivano tute da com¬ 
batti mento dei militari russi e aveva¬ 
no sui mezzi i lasciapassareemessi dal¬ 
le autorità di Mosca, 

Hanno superato diversi posti di 
blocco e poi i controlli di polizia da¬ 
vanti al palazzo del governo. Solo do¬ 
po aver varcato il cancello, un poliziot¬ 
to avrebbe aperto il fuoco intuendo 
che si trattava di suicidi con il tritolo. 


secondo testimoni citati dall'agenzia 
Itar-Tass. La reazione tardiva non ha 
però fermato i tre guerriglieri che so¬ 
no riusciti a innescare la tonnellata di 
tritolo a ridurre in macerie il palazzo 
del governo. 

Il numero uffici aledei morti èsa- 
lito a 61, ma potrebbero essere più 
alto dato chealcuni cadaveri sono sta¬ 
ti portati via dai familiari prima dell' 
arrivo delle squadre di soccorso, ha 
detto il premier ceceno del governo 
filorusso Mikhail Babich. 

Dopo i bombardamenti del 
1994-1996 e quelli del 1999-2002, 
Grozny appare come un desertico cu¬ 


mulo di macerie, Eppure la metà dei 
suoi originari quattrocentomila abi¬ 
tanti continua a sopravvivere tra i ru¬ 
deri: sempre meglio una casa perico- 
lantechestarein una tenda nel terribi¬ 
le inverno russo. Confusi tra i civili, 
resistono ancora centinaia di guerri¬ 
glieri che nottetempo escono dai loro 
nascondigli per attaccare le postazio¬ 
ni russeedei poliziotti filoceceni. M o- 
sca sostiene che Grozny è una città 
«bonificata» dove si può tornare a vi¬ 
vere per avviare la ricostruzione. I tre 
kamikaze con mille chili di tritolo 
hanno dimostrato che la normalità è 
ancora lontana. 


«Al Qaeda controlla traffico di diamanti in Afìica» 


L'ombra lunga di Al Qaeda, la rete 
terrorìstica capeggiata da Osama 
bin Laden, avrebbe messo le mani 
in Africa sul traffico illegale di 
diamanti. A riferire la notizia è il 
quotidiano americano 
«Washington Post» chedta 
documenti da servizi segreti Usa. 

Al Qaeda, dopo aver ottenuto asilo 
per molti dei suoi componenti in 
Liberia eBurkina Paso, ha assunto 
il controllo del traffico di diamanti 
in questi due paesi africani. 

Secondo il «Washington Post», il 
presidenteliberiano CharlesTaylor 
avrebbe ricevuto almeno un milione 
di dollari per dare asilo ai membri 
di Al Qaeda duemea dopo gli 
attentati dell'll settembre dello 


scorso anno. Altri terroristi a 
sarebbero invece rìfugati nel 
Burkina Paso. Da entrambi i paesi 
il gruppo terroristico di Al Qaeda 
avrebbe comprato diamanti per 
almeno 20 milioni di dollari, 
assumendo praticamente, sempre 
secondo il quotidiano statunitese, il 
controllo del mercato nella regione. 
Il controllo di questo tipo di prezioà 
sarebbe emerso, alcune settimane 
fa, durante indagini svolte in vari 
paesi africani. Il preadente del 
Burkina Paso, BlaiseCampaore, e il 
suo omologo liberiano hanno 
seccamente smentito di aver 
ricevuto soldi da Qsama bin Laden 
in cambio di protezione per alcuni 
membri di Al Qaeda. 
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Toni Fontana 


Dopo il giorno ddleminaccearriva 
quello della cautela, ma, anche se a 
parlare è Colin Powell, la guerra 
non si allontana ed anzi, comesple- 
ga II New York Times, i governanti 
suaditi avrebbero ceduto alle pres¬ 
sioni di Washington edecisodi con¬ 
cedere le basi e lo spazio aereo ai 
caccia di Bush. Tutto ciò mentre si 
registrano i primi segnali di una pro¬ 
testa contro l'intervento americano 
che potrebbe ben presto dilagare e 
dalla Turchia (dove ieri gli islamici 
sono scesi in 
piazza), ed inve- 



Il segretario di Stato 
wW frena, ma i 

preparativi per l’attaeco 
proseguono: l’Arabia Saudita 
pronta ad ospitare il eomando 
delle operazioni 


Aneora raid nel sud dell’Iraq 
un eaccia avvistato a Baghdad 
La contraerea spara 
contro gli incursori 
Saddam riunisce i capi 
del regime 


» 


stire le capitali 
arabe e non so¬ 
lo. 

Da Washin- 
0;on è arrivata 
ieri una precisa¬ 
zione del segre¬ 
tario di Stato 
che, all’apparen¬ 
za, attenua ledu- 
re dichiarazioni 
attribuite al pre¬ 
sidente solo 24 ore prima. Il capo 
della diplomazia Usa, intervistato 
da Nbc, ha precisato che «il presi¬ 
dente non ha ancora preso una deci- 
sionesull'usodellaforzaosul ritor¬ 
no alleNazioni Unite. Seguiamo at¬ 
tentamente la situazione e ci stiamo 
posizionando nella regione. Stiamo 
schierando lenostreforzemilitare- 
ha proseguito Powell - per far fron¬ 
te a questa evenienza». Ma, dopo 
questa premessa, il ministro degli 
Esteri americano ha parlato del lavo¬ 
ro degli ispettori spigando che la 
presenza in Iraq degli inviati di Kofi 
Annan «non può durare all'infini¬ 
to». 

Il pendolocheregistraleoscilla- 
zioni della crisi si sposta dunque 
leggermente per l’attesa ed il rinvio 
della guerra, ma Powell non spiega 
per quanto tempo e soprattuto po¬ 
ne un termine al lavoro degli ispet¬ 
tori che, il 9 gennaio, presenteran¬ 
no una nuova relazione al consiglio 
di sicurezza. Sul fatto che la diplo¬ 
mazia statunitense stia lavorano - 
come ha detto Powell - per «posizio¬ 
nare le truppe» non vi sono dubbi. 
Il NewYorkTimesha proposto ieri 
un articolo ispirato da «fonti milita¬ 
ri» nel quale si spiega che l'Arabia 
Saudita sarebbe pronta a concedere 
le basi, lo spazio aereo e centri di 
comando agli americani. Per la co¬ 
struzione della macchina da guerra 
contro Saddam il via libera dei sua¬ 
diti è essenziale. 

Come spiega il quotidiano di 
N ew York i comandi U sa avrebbero 


Tremila islamici 
manifestano 
a Istanbul contro 
la guerra. Bruciate 
bandiere degli 
Stati Uniti 


Riyad concede le basi ai caccia di Bush 

Powell precisa: la guerra non è decisa, ma gli ispettori non possono restare all’infinito 


avuto «assicurazioni private» sulla 
disponibilità saudita a concedere 
l'importantissimo centro di coman¬ 
do «Prince Sultan Air Base», non 
lontano da Riyad, da dovei generali 
americani diressero gli attacchi con¬ 
tro l'Iraq nel 1991 e, più recente¬ 
mente, leincursioni contro le posta¬ 
zioni dei Taleban afghani. La deci¬ 
sione sarebbe stata presa - scrive il 


T) 


Stampa inglese: 
rattacco 
il 21 febbraio 

LONDRA La guerra contro l'Iraq 
«comincerà il 21 febbraio a 
mezzanotte»: lo scriveil tabloid 
britannico Sunday Express 
precisando che tale informazione è 
stata comunicata dal presidente 
americano Bush al premier 
israeliano Ariel Sharon in una 
telefonata fra i due avvenuta il 
gorno di Natale «La data, 
aggungeil gornale, è confermata 
da responsabili britannid déla 
difesa, che si aspMano una guerra 
per la seconda o la terza 
settimana di féobraio». Il Sunday 
Express scrìve del pari che 
bisogierà aspdtarsi «i 
bombardamenti più de/astanti 
mai conosciuti» e che 110 mila 
profumi iracheni arriveranno in 
Gran Bretala. Il giornale che 
non comunica le sue fonti, non 
precisa peraltro a quale fuso 
orario si riferisca affermando che 
l'attacco avverrà a mezzanotte 
M a il premier israeliano Ariel 
Shraon ha immeditamentee 
categoricamente smentito di essere 
stato informato dal presidente 
degli Stati Uniti GeorgeBush 
sulla data dell'attacco. 



Soldati Nyt - per allontanare i sospetti che 

americani in pesano sulla dinastia wahbabitado- 

partenza po l'IlsettembreflSdei 19attenta- 

per il Golfo tori erano sauditi). 

Se le notizie pubblicate ieri dal 
quotidiano troveranno conferma 
gli americani, finora «confinati» in 
Qatar, potranno trasferire una par- 
tedellestrutturedi comando in Ara- 
biaSauditaerafforzarequindi il lo- 


viata cancellata 

11 pacifista Carlo 
sgradito negli Usa 


LONDRA II principe Carlo in Usa? Persona non gradi¬ 
ta, Almeno per il presidente americano George W. 
Bush. Il figlio della regina Elisabetta, infatti, ha ri¬ 
nunciato a effettuare una visita negli Stati Uniti 
all’inizio del prossimo anno dopo che la Casa Bian¬ 
ca l’ha giudicata inopportuna a causa di recenti 
prese di posizione dell’erede al trono britannico 
circa un possibile intervento militare in Iraq. A 
rivelare il retroscena dell'annullamento del viaggio 
regaleèstato il «M ail on Sunday» dicendo che«alte 
personalità deH’amministrazione Bush» hanno sot¬ 
tolineato che una visita siffatta sarebbe «assai poco 
utile» dopo la pubblicazione di dichiarazioni del 
principeCarlo in cui quest'ultimo esprimeil timore 
cheuna guerra in Iraq possa causare una pericolosa 
frattura fra paesi occidentali emendo musulmano. 
Secondo il domenicale britannico, che cita unafon- 
tedel governo di Londra, il principedi Gallesavreb- 
bedovutofareuna visita di una settimana in Ameri¬ 
ca in febbraio o marzo. «Ma il principe è stato 
cortesemente informato che le sue idee sull’attuale 
crisi (irachena) non sono benviste», concludeil gior¬ 
nale. La posizione contro la guerra espressa da Car¬ 
lo, sempre secondo le informazioni raccoltedal do¬ 
menicale inglese, avrebbero creato parecchi imba¬ 
razzi anche a livello diplomatico tra Stati Uniti e 
Gran Bretagna. Anche lo stesso premier Tony Blair 
si sarebbe lamentato di tali dichiarazioni. 


ro dispositivo militare. 

Rafforzati dallenotizieche giun¬ 
gono da Riyad gli americani hanno 
intensificato ieri le incursioni nel 
sud deiriraq. I caccia hanno lancia¬ 
to «armi teleguidate» contro posta¬ 
zioni irachenesituateadAI Diwani- 
yah,ad appena 150 chilometri a sud 
di Baghdad. Sono stati forse gli stes¬ 
si caccia a spingersi fin sopra i cieli 
dellacapitaleirachenadove- spiega 
l'agenzia ufficiale Ina - è transitato 
un «aereo non identificato». Il jet 
ha superato il muro del suono e il 
fragore ha spaventato la popolazio¬ 
ne. Un altro allarme era scattato il 
27 novembre 
quando a Ba¬ 
ghdad suonaro¬ 
no le sirene e 
venne avvistato 
un altro «aereo 
non identifica¬ 
to». Sia che si 
tratti di prove 
tecnichedi guer¬ 
ra chedi sempli¬ 
ci sconfinamen¬ 
ti dallenofly zo¬ 
ne, i sorvoli di 
Baghdad obbligano Saddam ad ac¬ 
celerare i preparativi per la difesa. 
Ieri il rais ha riunito ia cupola del 
r^ime per discutere un ordine del 
giorno che recita «la situazione del 
mondo arabo e lo scenario interna¬ 
zionale». Attorno al tavolo, con Sad¬ 
dam Hussein, c’erano tutti i capi 
del r^ime: il numero due Izzat 
Ibrahim, i vicepresidenteTahaYas- 
sin Ramadan eTaha Mohieddin 
Maaruf, l'intramontabile Tareq 
Aziz, il presidente del parlamento 
Saadun Haammadi, il ministro de 
gli Esteri Naji Sabri.Nonsi saowie 
mente che cosa si siano detti, ma, 
non a caso, l'agenzia Ina ha fatto 
sapere ieri che le contraerea irache 
na ha tentato di abbattere i caccia 
americani che hanno compiuto in¬ 
cursioni nella no fly zone e che i jet 
di Bush «sono stati messi in fuga». 

Perbilanciarelenotiziedi guer¬ 
ra la propaganda irachena ha fatto 
sapere ieri che Baghdad ha firmato 
contratti con la Peugeot e la 
Volkswagen per l’acquisto di 
10.000 vetture nuove che saranno 
comprate con i soldi che provengo¬ 
no dalle vendita di petrolio. Èchiaro 
chesi trattadi un messapio indiriz¬ 
zato a Chirac e a Schròder per in¬ 
durli acontrastarei disegni di Bush. 
Saddam conta anche sull'appoggio 
del I e pi azze arabe e med i ori etal i. I e 
ri al mento tremila manifestanti han¬ 
no sfilato ad Istanbul dovesono sta¬ 
te bruciate bandiere americane eso- 
no echeggiati slogan contro la guer¬ 
ra. 


Baghdad 
corteggia Parigi e 
Berlino comprando 
diecimila vetture 
da Volkswagen 
e Peugeot 


» 


Travolto dagli eventi e privo di 
una bussola con la qualeorientarsi 
nella crisi irachena il governo pro¬ 
segue in ordine sparso. Così men¬ 
tre il ministro della Difesa Marti¬ 
no punta il dito contro la Corea 
del Nord proprio mentre Colin 
Powell smorzai toni della diploma¬ 
zia americana, il vice-premier 
Gianfranco Fini tenta di rassicura- 
reil mondo cattolico chesi èschie- 
rato contro la guerra, affermando, 
in un'intervista a Famiglia Cristia¬ 
na, che «il governo non faràassolu- 
tamentenullasenon dopo un pas¬ 
saggio in Parlamento. Auspichia¬ 
mo comunque che tutto si svolga 
all'InternodelleNazioni Unite». 

Dall'opposizione Massimo 
D'Alema, alzali tono della polemi¬ 
ca con il governo, e, in un'intervi¬ 
sta, afferma tra l'altro che la guerra 
contro l'Iraq sarebbe solo «un tra¬ 
gico errore» assolutamente da evi- 


Fini: Roma si attenà alle risoluzioni Gnu 

«Nessuna scelta prima del dibattito in Parlamento». D'Alema: governo inesistente in politica estera 


fcfc llntervista 

* Tommaso Valentinetti ■ 

presidente Pax Christi 


tare. Il presidente dei Ds denuncia 
la «latitanza in politica estera» del 
governo Berlusconi. 

«Non vedo motivazioni con¬ 
vincenti nélegittimazioneinterna- 
zionale» per la guerra che pare esse¬ 
re nei piani di Bush - sostiene 
D'Alema - «non ho alcuna simpa¬ 
tia per Saddam, ma sono convinto 
che attaccarlo sarebbe un tragico 
errore. Oltre tutto non si fa una 
guerra per rovesciare una dittatu¬ 
ra: nel Kosovo noi non intervenim¬ 
mo per sovvertire il regime di M i- 


losevic, che poi fu cacciato dal suo 
popolo con libere elezioni, ma per 
fronteggiare un'aggressione e un' 
emergenza umanitaria..». 

«lo non sono antiamericano 
nèantisraeliano - dice ancora M as- 
simo D'Alema - mi pare che sia 
proprio la politica di Bush a susci¬ 
tare sentimenti antiamericani nel¬ 
le opinioni pubbliche. Ha ragione 
Clinton: è la pretesa di dominareil 
mondo a fomentare odio contro 
gli stessi Stati Uniti. Dovrebbero 
usare il loro "soft-power", il fasci¬ 


no della loro democrazia edel loro 
stile di vita, e invece mostrano i 
muscoli. E portano avanti la strate¬ 
gia assurda della "guerra preventi¬ 
va"..» 

T ornando alledichiarazioni de 
gli esponenti del governo, c'è da 
registrare la dura accusa lanciata 
dal ministro della Difesa Martino 
secondo il quale «i coreani (del 
Nord ndr) producono missili a 
breve e medio raggio e si stanno 
attrezzando per quelli a lungo rag¬ 
gio. Li producono per usarli e per 


venderli, ma missili a lungo raggio 
nélemani sbagliate - dice ancora 
l'esponente del governo Berlusco¬ 
ni - rappresentano una minaccia 
anche per i paesi europei che pos¬ 
sono diventare potenziali bersa¬ 
gli». 

In quanto alla crisi irachena il 
responsabile della Difesa si dice 
convinto che «la possibilità che 
non ci sia il conflitto, anche se bas¬ 
sa, ancora esiste». Anche se Bush 
accelera i preparativi per la guerra 
il ministro Martino ritiene che 


Washington non intende procede¬ 
re su I la strada del l'i ntervento uni Ia- 
teraleeche, in ogni caso, «si torne¬ 
rebbe alle Nazioni Unite e quindi 
avremmo una nuova risoluzione». 
In questo caso sarebbe probabile 
«che l'Alleanza Atlantica venga 
coinvolta in una coalizione inter¬ 
nazionale di grandi dimensioni». 
In quanto all'Italia, vistele«limita- 
te disponibilità del nostro bilan¬ 
cio» il ministro Martino ritiene 
che «diffidimente potremo andare 
oltrel'utilizzodellebasi edegli spa- 


II vescovo di Termini Larino è tra gli organizzatori della marcia della pace che si terrà domam sera a Cremona 

«Dalle macerie èlle bombe non nasce un mondo più sicuro» 


Umberto De Giovannangeli 


«I potenti della Terra devono 
prestare ascolto alle voci di quelle 
nazioni che sostengono che non è 
necessario un attacco ad un Paese, 
l'Iraq, già di per sé tanto martoriato 
e che non ha certo bisogno di un 
nuovo conflitto. La guerra non è ine¬ 
vitabile; laguerra non èportatri cedi 
giustizia; sulle macerie dei bombar¬ 
damenti non potrà mai essere realiz¬ 
zato un ordine mondiale più giusto 
e rispettoso dei diritti umani». A so¬ 
stenerlo è monsignor Tommaso Va¬ 


lentinetti, vescovo di Termini-Lari- 
no - la diocesi di San Giuliano nel 
Molise - e nuovo presidente di Pax 
Christi, il movimento cattolico pro¬ 
motore, da oltre trent’anni, della 
marcia per la pace di fine anno, in 
collaborazione con la Cei, la Caritas 
italiana e la Diocesi di Cremona che 
quest’anno ospita la marcia. «Lo sco¬ 
po di questa iniziativa - sottolinea 
monsignor Valentinetti - è quello di 
tenereviva nella mente, di credenti e 
non credenti, l'idea di una pacesem- 
pre possi bi I e e sem pre attuabi I e». 
Monsignor Valentinetti, la tra¬ 
dizionale marcia della paceor- 


ganizzata il fine anno da Pax 
Christi, «incontra» quest'an¬ 
no la probabile guerra al¬ 
l'Iraq. Qual èli messaggio che 
intendete lanciare? 

«È un forte richiamo affinché si 
percorrano tutte le vie possibili per 
ricercare la pace in tutti i luoghi del 
mondo. Oggi l’attenzioneèfocalizza- 
ta sull’Iraq esullatragediadellaTer- 
ra santa, ma non dobbiamo accetta¬ 
re quel silenzio assordante calato sul- 
letanteguerredimenticatenel mon¬ 
do». 

Le preoccupazioni investono 
soprattutto l'Iraq e il Medio 


Oriente. In che modo ritiene 
possibile mantenere viva una 
speranza di pace? 

«Ancorando la crisi e la ricerca di 
una via d'uscita ad un tavolo diplo¬ 
matico che deve restare aperto. Quel 
"tavolo" è rappresentato dall'Onu e 
dal Consiglio di sicurezza. Occorre 
avere il coraggio e l'ostinazione a ri¬ 
manere ancorati a quel tavolo n^o- 
ziale, esigendo, certamente, che siano 
rispettate tutte le risoluzioni Onu, e 
non solo quelle riguardanti l'Iraq, ma 
prestando anche il dovuto ascolto al- 
levoci di quellenazioni che sostengo¬ 
no che non sia necessario un attacco 


ad un Paese, l'I rag, già profondamen¬ 
te segnato dall'embargo totalein atto 
da oltre un decennio, e che non ha 
bisogno di un nuovo, devastante con¬ 
flitto. La guerra rischierebbe solo di 
aggravare questa condizionedi indici¬ 
bile sofferenza, soprattutto dellefasce 
più deboli della popolazione irache¬ 
na, e non aprirebbe la strada ad un 
M edio Oriente più stabile e pacifica¬ 
to». 

C'è chi sostiene che^ dopo i'il 
settembre, si sia innescata una 
guerra di civiità tra i'Occiden- 
teeii mondo isiamico. 

«È un rischio che non esiste e. 


soprattutto, dobbiamo lavorare affin¬ 
ché questo conflitto di civiltà non si 
realizzi mai. Sarebbe una Iattura per 
l’intero genere umano. E se c'è qual¬ 
cuno che vuole portarlo avanti, non 
dobbiamo essere noi a sostenerlo». 
Resta la minaccia terroristica 
che certo non è un'invenzione 
della Casa Bianca. 

«Il problema è come affrontare 
questa minaccia. Non credo che esi¬ 
sta una scorciatoia militare. A que¬ 
sto proposito, il Papa ha usato paro¬ 
lemolto chiareelungimiranti: il ter¬ 
rorismo tende a strumentalizzare le 
sofferenze dei diseredati e cerca di 


zi aerei». 

Fini si mostra nel complesso 
più cauto e, nell'intervista al setti¬ 
manale Famiglia Cristiana, assicu¬ 
ra cheil governo non adotterà alcu¬ 
na decisione prima di aver ascolta¬ 
to il Parlamento. «N essuno - sotto- 
linea il vice-premier - è a favore 
della guerra o del terrorismo. Per 
quanto riguarda l'Iraq noi stiamo 
alle risoluzioni delleNazioni Uni¬ 
te che hanno stabilito di verificare 
accuratamente se Saddam Hus¬ 
sein, che non può essere definito 
un benefattore dell'umanità, sia 
un vero pericolo per il mondo. La 
Commissionedell'Onu - aggiunge 
Fini - riferirà, sei risultati saranno 
positivi, saremo tutti felici». Il lea¬ 
der di An promettequindi un con¬ 
fronto alle Camere e auspica che 
«tutto si svolga all'interno del- 
l'Onu». 

t.fon. 


attecchireefareproseliti soprattutto 
nei luoghi dove maggiori sono le in¬ 
giustizie sociali edovevengono me¬ 
no il rispetto dei diritti umani enega- 
ta una ridistribuzione equa delle ric¬ 
chezze e delle risorse. Ed è per que¬ 
sto cheil terrorismo deve essere com¬ 
battuto, per essere davvero debella¬ 
to, su un altro piano da quello milita¬ 
re». 

E su quale piano dovrebbe es¬ 
sere combattuto? 

«Sul piano deH'affermazionedei 
diritti umani, determinando una 
maggiore e più equa distribuzione 
delle risorse, dando ad ogni essere 
umano la possibilità, oggi negata a 
due terzi del pianeta, di vivere una 
esistenza dignitosa, È restituendo la 
dignità ad ogni essere umano che si 
pone un argine a quanti vorrebbero 
strumentalizzare la disperazione e la 
rabbia degli esclusi per seminare la 
morte e il terrore». 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Ogni inglese adulto ha accu¬ 
mulato, in media, un debito di 18.000 
sterline (27.900 euro). Prestiti, mutui, 
acquisti con pagamenti rateali o l'uso 
un po' avventato di carte di credito 
hanno portato buona partedella popo¬ 
lazione, specie la classe più povera, in 
un vorticedi indebitamento. La Banca 
d'Inghilterra ha lanciato l'allarme. 

In quello che sembra un paradosso 
davanti al mantradel governo che elo¬ 
gia la «brillante performance dell'eco¬ 
nomia» per milioni di persone sembra 
tornata quella che una volta si chiama¬ 
va la cultura delle cambiali. Solo che 
adesso al posto della brutale striscia di 
carta bianca che molti consideravano 
un po' umiliante 0 vergognosa adesso 
c'èladiscrd:asenon addirittura sfaccia¬ 
ta strategia delle banche e compagnie 
di credito che offrono prestiti «vantag¬ 
giosi». E in mano a tutti c'è l'ormai 
onnipresente carta di credito che indu¬ 
ce la gente a spendere più di quanto 
potrebbe permettersi. Risultato: la 
montagnadi debiti accumulati dagli in¬ 
glesi vienemessaaSlO miliardi di sterli¬ 
ne. 

Graham Leach, capo economista 


In media ogni adulto è in rosso di 27.900 euro fra mutui, rate e spese con carta di credito. Aumentano le richieste di aiuto all’Sos telefonico 

Marme delle banche: gli inglesi affogano nei debiti 


dell'Institute of Directors ha detto: 
«Troppa gente, soprattutto tra i giova¬ 
ni e quelli con bassi salari fanno debiti 
che, se l'economia p^iorasse, potreb¬ 
bero risultaredifficili da ripagare. Alcu¬ 
ne categorie sociali rischierebbero di 
ritrovarsi molto vulnerabili». Altri 
esperti concordano che milioni di per¬ 
sone finirebbero nei guai se dovesse 
aumentare l'attuale basso tasso di inte¬ 
resse che sostiene la fiducia dei consu¬ 
matori. Gli ultimi dati relativi al mese 
di ottobre indicano che i debiti conti¬ 
nuano ad aumentare vertiginosamen¬ 
te. Sotto N atale il trend si è accentuato 
perché molti sono stati tentati dallo 
spendere per i regali tirando fuori la 
solita carta di credito. Ce ne sono di 
duemila tipi in circolazione offerte da 
circa sessanta banche e socid:à diverse. 
Tra una popolazione di 45 milioni di 
adulti lecartedi credito in circolazione 
sono 55 milioni. 

Tra coloro che si preoccupano c'è 



anche il Debt Counselling Service, un 
organo benefico che cerca di aiutare la 
gente disperata per i debiti. Amy 
Brown, ladirettrice del servizio, hadet- 
to che c'è stato un drammatico incre 
mento nellegridadi aiuto che ricevono 
sulla linea verde. «Da 62.000 chiamate 
del 1999 siamo passati alle 150.000 del 
2001. Ci asp^iamo un raddoppiamen¬ 
to per quest'anno, e ciò nonostante il 
continuo basso tasso di interesse e l'al¬ 
to livello di impi^. M i domando cosa 
succederebbe se il tasso d'interesseo la 
disoccupazione dovessero aumentare». 

Una svolta significativa nell'atteg¬ 
giamento degli inglesi verso l'indebita¬ 
mento avvenne sotto il thatcherismo, 
quando il governo invitò la gente a 
comprarsi la casa e le società di mutuo 
fecero a gara nell'offrire prestiti anche 
molto ingenti. Oggi ci sono undici mi¬ 
lioni e mezzo di persone con mutui da 
pagare, in media 57.000 sterline a testa 
(88.628 euro). Questo trend continua. 


Secondo la Banca d'Inghilterra i mutui 
sulle case hanno raggiunto i venti mi¬ 
liardi e mezzo di sterline, che è il dop¬ 
pio rispetto adue anni fa. Simon Eubin- 
sohn, capo economista della Gerrard 
Stockbrokers ha detto: "M olti cercano 
di ripagare! debiti aumentando i loro 
mutui presso le banche appoggiandosi 
al fatto che il valore della loro casa è 
pure aumentato". Da parte loro le so¬ 
cietà di mutui stanno avvertendo i debi¬ 
tori a riflettere seriamente sulle conse¬ 
guenze di un eventuale peggioramento 
dell'economia e di pensare anche alla 
possibilità di ri manere senza lavoro. 

Secondo una ricerca dell'Institute 
for Fiscal Studies le persone più inclini 
a indebitarsi sono di età tra i 28 e i 33 
anni mentre risulta evidente che ad in¬ 
debitarsi sono principalmenteleperso- 
necon bassi salari epococapitaleliqui¬ 
do. Il livello di indebitamento, 
"shocking", secondo il Daily Express, 
ha portato il Financial Times a suonare 
l'allarme della Banca d'Inghilterra in 
prima prima pagina col titolo: 
"Aumentano i timori sul livello di debi¬ 
to dei poveri". Una ricerca dell'univer¬ 
sità di Nottingham rivela che il 18% di 
famigliecon bassi stipendi proprio non 
ce la fa a tener dietro ai pagamenti dei 
mutui. 


Procuratore Usa cerca sponsor per i processi 

Virginia, il taglio di fondi alla giustizia costringerà a perseguire solo i reati più gravi 


Segue dalla prima 

«Dobbiamo essere creativi - ha 
spiegato il procuratore al LosAn- 
gelesTimes- perchéin molti stati 
i deficit di bilancio ci costringono 
a soluzioni alternative. Per esem¬ 
pio, potremmo averepubblici mi¬ 
nisteri sponsorizzati dalla Nike, 
se soltanto cambiasse lo slogan». 
Lo slogan americano della Nike, 
«Just Do It», in italiano suonereb¬ 
be «Fallo senza pensarci troppo 
su». Come monito dissuasivo per 
i criminali non sarebbe il massi¬ 
mo. 

Il procuratore suggerisce «Just 
Don't Do It», cioè «Non lo faree 
basta». Ride per non piangere. La 
procura di Virginia Beach, di cui 
è il capo, nel nuovo anno sarà 
costretta a licenziare due magi¬ 
strati per mancanza di fondi. Po¬ 
trà promuovere l'azione penale, 
che negli Stati Uniti non è obbli¬ 
gatoria, soltanto nei casi più gra¬ 
vi. Il procuratore Bryant ha deci¬ 
so di non rinviare più a giudizio i 
mariti accusati di violenza dome¬ 
stica, a meno che la moglie pic¬ 
chiata trovi uno sponsor privato 
disposto a finanziare il processo. 
Quello di Virginia Beach è un ca¬ 
so limite, ma somiglia a tanti al¬ 
tri. Il presidente Bush e il suo par¬ 
tito si ostinano a curare l'econo¬ 
mia americana con i tagli alletas- 
se come i medici del tempo di 
M oliere curavano ogni malattia 
con i salassi. Il risultato è un ba¬ 
gno di sangue. Al deficit federale 
di 300 miliardi di dollari si ag¬ 
giungono i conti in rosso dei 50 
stati deH'unione, che per il pressi- 



Galizia 


Prestige, la marea nera 
si avvicina alla Francia 

M ADRID U na partedella marea nera fuoriu¬ 
scita dalla petroliera Prestigecontinua a gal- 
l^giare vicino alle coste spagnole. Se la re¬ 
gione della Galizia è stata sommersa da un 
impressionante strato di melma di greggio, 
lo stato d'allerta rimane in vigore per altre 
costesettentrionali della penisola iberica. Le 
correnti atlanticheei forti venti, secondo la 
Commissionestraordinaria spagnolachese- 
gue l'evolversi della crisi ambientale, stanno 
spingendo alcune chiazze di petrolio verso 
le coste del le Astu ri e e del I a C antabri a, man¬ 
tenendosi comunque a una distanza tra le 
60 e le 86 miglia marine dalle spiagge. 

Il rischio cheli disastro ambientale del¬ 
la Prestigecolpisca altrespiagge, oltrea quel¬ 


le della Galizia, ha spinto anche la Prefettu¬ 
ra marittima di Brest (Francia), capoluogo 
della Bretagna, ad aumentare! controlli sul¬ 
le decine di piccole e medie chiazze oleose 
trasportate dalle correnti fino ai confini 
francesi. 

Intanto, continuano in Galizia leopera- 
zioni di raccolta di residui tossici fuoriusciti 
dalla petroliera inabissatasi. Attualmente, 
sulle spiagge della regione autonoma spa¬ 
gnola, sono al lavoro oltre 8.600 persone, 
tra cui quasi 5.000 volontari. Dopo la lati¬ 
tanza del governo di Madrid rispetto agli 
aiuti da erogare alla Galizia, adesso per la 
Giunta regionale (in mano al Pp del primo 
ministro Aznar) si è posto il problema pro¬ 
prio dei volontari che, secondo l'assessorato 
alle Politiche Sociali, sono arrivati in nume¬ 
ro eccessivo. «Non è possibile gestire tutte 
queste persone», hanno fatto sapere da A 
Coruna. Ai volontari, i primi a rimboccarsi 
le maniche sulle spiagge della Galizia, la 
Giuntaafattosaperedi ri presentarsi a mar¬ 
zo. 


Le casse della giustizia sono vuo¬ 
te, procure e tribunali si adegua¬ 
no. I n Alabama sono state sospe¬ 
se le giurie popolari in favore del 
giudice unico, che costa meno. 
Nel Michigan sono state ridotte 
le pene, per risparmiare sulle car¬ 
ceri. Nel Kentucky il governatore 
Paul Patton ha rimesso in libertà 
per ragioni economiche 567 con¬ 
dannati. NeH'Oregon, la magistra¬ 
tura non procede più contro i re¬ 
sponsabili dei reati meno gravi, 
come il furto nei grandi magazzi¬ 


ni. 

A Virginia Beach le denunce per 
violenza domestica sono in me¬ 
dia 2200 ogni anno. «Sfortunata¬ 
mente- ha annunciato il procura¬ 
tore Bryant - alla luce dei tagli al 
bilancio imposti dal governatore 
dello stato, il mio ufficio non sarà 
più in grado di sostenere l'accusa 
in questi casi». Entro giugno, pri¬ 
mo mese del nuovo anno fiscale, 
i posti di lavoro di due sostituti 
procuratori saranno eliminati. 
«La mia priorità - ha spiegato il 


L’illustrazione 
di un processo 
americano 


mo anno fiscale prevedono un di¬ 
savanzo collettivo di 60 miliardi 
di dollari. 

Nel Wisconsin le università stata¬ 


li, riservatea un numero chiuso 
di studenti, hanno ridotto le am¬ 
missioni del 15 per cento. Nel 
Kansas è cessata la distribuzione 


di pasti gratuiti a 31 mila anziani 
bisognosi. Il M assachusetts ha ri¬ 
nunciato alle vaccinazioni contro 
l'influenza. 


procuratore - deve essere la lotta 
contro la criminalità violenta e 
organizzata. L'azione penale con¬ 
tro reati considerati minori, co¬ 
me la violenza domestica, non è 
obbligatoria. M i spiace annuncia¬ 
re chelevittimedi questo tipo di 
reati non potranno più contare 
sulla procura». 

La polizia continuerà ad arrestare 
i mariti violenti, ma i magistrati li 
rimetteranno immediatamente 
in libertà, a meno che non vi sia 
una querela di parte per iniziare 
il procedimento penale. In questi 
casi, la legge garantisce un difen¬ 
sore di ufficio, a spese dei contri¬ 
buenti, all'accusato che non pos¬ 
sa permettersi un avvocato di fi¬ 
ducia. La vittima, invece, non sa¬ 
rà più affiancata da un rappresen¬ 
tante della procura dello stato. 
Per sostenere l'accusa dovrà paga¬ 
re un avvocato, o trovare qual co¬ 
no che paghi per lei. Questo, se¬ 
condo la proposta provocatoria 
del procuratore Bryant, potrebbe 
essere il ruolo d^li sponsor. 

Negli Stati Uniti le sponsorizza¬ 
zioni delle imprese private, dedu¬ 
cibili dalle imposte, garantiscono 
il funzionamento di molte istitu¬ 
zioni, dai teatri dell'operaallecat- 
tedreuniversitarie. Di fatto, i pri¬ 
vati finanziano già le campagne 
elettorali dei magistrati negli sta¬ 
ti, come la Louisiana, in cui la 
carica di procuratore è elettiva. Il 
processo sponsorizzato sarebbe 
un altro passo verso la privatizza- 
zionedella giustizia: la legge reste¬ 
rà uguale per tutti, ma verrà appli¬ 
cata soltanto per qualcuno. 

Bruno Marcio 


Tempo di beneficenza natalizia a New York. Il primo cittadino se l’è cavata con un regalo a un ragazzo afflitto da una grave forma di diabete 

Va in bicicletta la solidarietà del sindaco Bloombeig 


Flaminia Lubin 


NEVI/ YORK Hanno svuotato i loro 
bicchieroni di carta per il caffè e 
donato gli spiccioli che avevano 
raccolto, in tutto hanno messo 
insieme 3 mila dollari che han¬ 
no regalato ad un poliziotto. A 
compiere questo gesto è stato 
un gruppo di homeless di New 
York che ha così ringraziato 
Eduardo Delacruz, dell'Nypd, 
per non aver arrestato un senza 
tettochesi rifiutavadi andarein 
uno d^li alloggi previsti dalle 
autorità. Per questa inadempien¬ 
za il poliziotto è stato sospeso 
per un mese dall'incarico e la¬ 
sciato senza stipendio. Questi 
clochard hanno avuto pena di 
lui e dei suoi cinquefigli. 

Lo spirito caritatevole non 
ha confini o barriere sociali. 
Paul Simon, il cantante più ama¬ 
to di New York, appare in televi¬ 
sione, in questi giorni, e prega la 
gentedi aiutare a leggerei bam¬ 
bini che non hanno mezzi. «Aiu¬ 
tiamoli a leggere e la loro vita 
cambierà». Sono le parole della 
star. 

Il New York Times è uscito il 
giorno di Natale, in prima pagi¬ 
na, con una scritta in verde (il 
colore delle feste) che diceva: 
«Qggi è Natale. Ricordatevi di 
chi ha bisogno». Dentro nellepa- 
gine una spiegazione su come 
aiutare i bisognosi con ben 10 
indirizzi dove recarsi per fare do¬ 
nazioni 0 volontariato, offrire la 


propria compagnia. «Coloro 
che contribuiranno potranno 
scalareleloro offerte dal le tasse» 
era scritto nel quotidiano. 

Lo showman più popolare 
d'America, David Letterman, ha 
trascorso il giorno di Natale con 
i soldati Usa in Afghanistan. Al¬ 
la vigilia di Natale al City Hall, 
l'ufficio del sindaco, èstato offer¬ 
to da mangiare a 250 senzatetto. 
A Tribeca, un ristorante molto 
alla moda ha offerto il pranzo 
solo ai bisognosi. Sono statecen- 
tinaia le occasioni di beneficen¬ 
za in questi giorni di festenatali- 
ziea New York. Perchétanti so¬ 
no i poveri di questa grande me 
tropoli. L'ultimo rapporto della 
Coalition of Homeless riferisce 

Nella metropoli Usa 
non hanno fìssa 
dimora 35mila 
persone, di cui 13mila 
bimbi, con un aumento 
del 23% 


che sono almeno 35mila coloro 
che hanno bisogno di un posto 
in cui dormireogni notte. I bam¬ 
bini senza un tetto sono circa 
13mila. Cifre che rappresentano 
il 23% in più rispetto allo scorso 
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anno; un aumento così alto non 
si registrava dai tempi della 
Grande Depressione. 

Queste sono le conseguenze 
deiril settembre, di un'econo¬ 
mia al palo, della mancanza di 
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posti di lavoro. 

E sono state soprattutto que¬ 
ste persone! destinatari di inizia¬ 
tive di solidarietà. Si può pensa¬ 
re che si tratti di una carità fatta 
per liberarsi la coscienza, di do¬ 
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nazioni che tanto si possono de¬ 
trarre dal fisco 0 di regali in de¬ 
naro perché se ne è accumulato 
quanto basta per poter fare i fi¬ 
lantropi. 

Anna Quindien, opinionista 
dei giornali più autorevoli della 
nazione, ora scrittrice, una volta 
scrisse che è lecito affermare che 
esistono ragioni di opportuni¬ 
smo dietro opere di beneficien- 
za, ma che questo ai fini del ge¬ 
sto non ha alcuna importanza e 
chi soffre starà un po' meglio o 
soffrirà un po' di meno. Il perio¬ 
do del le festività è sicuramente il 
momento clou della solidarietà. 

T anta fi lantropia è anche tan¬ 
ta pubblicità. Le star, la gente 
che conta, i personaggi vip, si 

I barboni hanno fatto 
una colletta per aiutare 
un poliziotto che li 
aveva difesi e per 
questo era stato sospeso 
dal lavoro 


mobilitano per farsi notareeap- 
prezzare. Così, per esempio, il 
sindaco della città M ichael 
Bloomberg ha donato, il giorno 
di Natale, la sua bicicletta da 500 
dollari, acquistata quando si te¬ 
meva lo sciopero dei trasporti, a 
un ragazzo di 16 anni malato 
gravedi diabete, la cui famiglia è 
in miseria per l'enormità delle 
spese che deve affrontare per le 
cure. La bicicletta non cambierà 
la vita del ragazzo e il gesto è 
simbolico, fa tanto bravo sinda¬ 
co. 

Ma il messaggio - l'immagi¬ 
ne della biciletta, del ragazzo, 
della famiglia - ha raggiunto il 
suo scopo: quello di far capire 
che basta un regalo per rendere 
anche per un solo momento più 
felice la vita di una persona che 
soffre. 

N ew Y ork è magi ca per sape¬ 
re dare questi messaggi. Bloom¬ 
berg è molto criticato, con lui 
sono aumentati i senzatetto e la 
città si è anche opposta al suo 
progetto di confinarli in un peni¬ 
tenziario ormai chiuso o in navi 
da crociera in disuso con lo sco¬ 
po di farli sparire dalle strade 
cittadine, ma la metropoli si 
aspettava comunque di vedere 
gesti di solidarietà da parte del 
suo primo cittadino. Quando il 
sindaco tornerà nel suo ufficio, 
dopo le vacanze, sa di avere un 
ragazzo che gli è riconoscente. 
Ma deve ricordarsi che 35mila 
persone hanno ancora bisogno 
di un tetto. 
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Massimo Solani 


ROM A A Genova «leforzedeH'ordinesi 
sono dimostrate all'altezza della situa¬ 
zione», parola di Gianni de Gennaro. 
Dichiarazioni che il capo della Polizia 
ha affidato ieri ad una lunga lettera in¬ 
viata al quotidiano ligure II Secolo XIX 
in risposta ad un invito del direttore 
Antonio Di Rosa al quale De Gennaro 
si rivolge «nel doveroso risptìto della 
Procura di Genova, cui sono grato per 
il lavoro che sta serenamente svol^do 
per ricostruire, con puntualità e rigore, 
fatti e circostanze accaduti in quei tre¬ 
mendi giorni del 



Lettera aperta al 
ww Seeolo XIX mentre 
l’inchiesta per la morte di Carlo 
Giuliani va verso l’archiviazione 
con l’assoluzione 
di Placanica 




«Gli agenti furono all’altezza 
della situazione» spiega. Ma 
perché nessuno ha interrogato 
cinque alti ufficiali dei 
carabinieri che erano a un 
passo dalla camionetta? 


luglio 2001. Sono 
certo - prosegue - 
chedalla magistra¬ 
tura genovese ver¬ 
rà una risposta 
chiara ed esaurien¬ 
te sulle specifiche 
responsabilità di 
chiunque risulte¬ 
rà abbia commes¬ 
so reati». 

Una sicurez¬ 
za dall'alto della 

quale De Gennaro non rinuncia però 
ad esporsi in prima persona in difesa di 
tutteleforzedi polizia chiamate ad ope¬ 
rare nel capoluogo ligure nei giorni del 
verticedeIGSnel luglio dello anno scor¬ 
so: uomini che, spiega, «hanno dovuto 
affrontare un compito gravosissimo 
che, per la durata e la concentrazione 
degli eventi, non mi risulta abbia avuto 
precedenti nel nostro Paese Vi era infat¬ 
ti latri plicenecessitàdi garanti re conte¬ 
stualmente la sicurezza dei capi di Stato 
e di governo, la libertà di manifestazio¬ 
ne, la protezione dei genovesi. Il tutto - 
aggiunge De Gennaro - con un incom¬ 
bente rischio di terrorismo internazio¬ 
nale». 

Ma allora, se le forze dell'ordine 
sono state, per dirla con De Gennaro, 
«all'altezza della situazione» perché tre 
giorni di manifestazioni si sono trasfor¬ 
mate in ore di drammatica guerriglia? 
Perché poche centinaia di fantomatici 
«black bloc»sono stati lasciati metterea 
ferro e fuoco la città mentre le migliaia 
di manifestanti assolutamente pacifici 
sono stati picchiati prima, arrestati poi 
ed infi ne torturati nella caserma di Bol- 
zaneto? Perché Carlo Giuliani è stato 
ucciso da un giovane carabiniere? Do¬ 
mande che nella lettera di De Gennaro 
non possono nemmeno sperare di tro¬ 
vare la minima risposta, seé vero cheli 
capo della polizia si limita a spiegare 
che «gli eventi hanno di gran lunga su¬ 
perato l'immaginazione e le misure di 


Il corpo 
di Carlo Giuliani 
ucciso a piazza 
Alimonda 
a Genova durante 
i disordini per il G8 


De Gennaro vuol dimenticare Genova 

E capo delia polizia ricostruisce i ^omi del G8, ma non spiega perché c 'erano i nuclei speciali in piazza Alimonda 




prevenzione adottate; come hanno cer¬ 
tamente superato la buonafededi mol¬ 
ti organizzatori delle manifestazioni 
che forse avrebbero potuto, ascoltando 
con maggiore disponibilità le nostre 
preoccupazioni, contribuire a ridurre i 
rischi e i danni. La verità che dunque 
posso offrire ai cittadini di Genova é 
quella che, al di là di specifici episodi 
tuttora al vaglio del magistrato, emerge 
da una obiettiva ricostruzione di quei 
terribili giorni e dalla serena valutazio¬ 
ne di numerose altre manifestazioni di 
protesta che si sono svolte successiva¬ 
mente in tutta Italia. Carenze ed errori 
di singoli, ora all'esame della magistra¬ 
tura, non possono co¬ 
munque mettere in 
dubbio la complessi¬ 
va corr^ezza e l'effi¬ 
cacia deH'operazio- 
ne». E se qualcuno 
proprio insiste nel ri¬ 
cordare quanto suc¬ 
cesso, ultima e non 
uitima l'irruzione 
notturna nella scuola 
Diaz della quale De 
Gennaro disse sem¬ 
pre di non saperne 
nullasalvo poi essere smentito dall'allo- 
raquestoredi Genova Francesco Coiuc- 
ci che ammise di averlo contattato tele¬ 
fonicamente prima dell'irruzione, il ca¬ 
po della Polizia iiquida la questione in 
maniera strabiliante: tutta colpa della 
violenza di una minoranza di facinoro¬ 
si, deli'adozionedi tecniche di guerri¬ 
glia urbana «non è stato al momento 
possi bi le contrastare», del la forte tensio¬ 
ne che ne è conseguita, del necessario 
impiego della forza per garantire l'ordi¬ 
ne pubblico che spesso determina con¬ 
seguenze non volute 

«La verità- conclude DeGennaro- 
è che la stragrande maggioranza pacifi¬ 
ca dei dissenzienti ha da aliora meglio 
compreso che occorre isolare chiunque 
voglia esprimere le proprie idee con il 
ricorso alla vioienza. E cosi si éimpegna- 
ta a fare dopo le tragiche vicende del 
G8. La verità è che le forze di polizia, 
eredi di una profonda e radicata tradi¬ 
zione democratica di tutela delle liber¬ 
tà, credono nei valori dellanostraCosti- 
tuzione, dd:estano la violenza e ricorro¬ 
no all'uso della forza solo quando è as- 
solutamenteindispensabile, preferendo 
invece l'arma del dialogo e il md:odo 
della prevenzione». E le pistole che han¬ 
no sparato almeno 12 volte? E i nuclei 
speciaii che caricavano ii corteo per 
spezzarlo in due?E i pestaggi ai manife¬ 
stanti indifesi? Per il capo della Polizia, 
evidentemente, a Genova tutto questo 
non è mai successo. 


Quella camionetta non era allo sbando 

Vicino alla jeep di Placanica c'era il colonnello Truglio. Ha dato ordini? 


Maura Gualco 


ROMA Non c'erano soltanto inesperti 
e giovani carabinieri assai iti dai mani¬ 
festanti. Quel giorno, ii 20 iugiio del 
2001, in piazza Alimonda e nelle sue 
immediate vicinanze, di steliette ce 
n'erano moite. Una, più delie aitre 
brillava alla luce del sole. Quella del 
tenentecolonnellodei carabinieri Gio¬ 
vanni Trugiio, che in queli'occasione 
era a capo dellecinqueCompagniedi 
contenimento e intervento risolutivo 
(Cdr). L'ufficiale più alto in grado 
nellestradedi Genova. E a pochi me¬ 
tri dai Defender da cui è partito ii 
colpo che ha ucciso Cario Giuiiani, 
c'era anche il capitano Claudio Cap- 
pelio, ii tenenteN icoiaM irante, ii sot- 
totenenteZappia, il maresciallo Ama- 
dori. E forse chissà chi altro. M a co¬ 
me? Lo scenario, più voite descritto, 
di duejeep rimaste «isoiateaii'interno 
del gruppo di manifestanti edagli stes¬ 
si attaccate»? 


Chelorsignori fossero presenti in 
queliemanciatedi drammatici minu¬ 
ti che hanno preceduto i'uccisionedi 
Giuliani, era già emerso dalledichiara- 
zioni di alcuni ufficiaii davanti alla 
Commissione parlamentared'indagi- 
nesui fatti del G8, dai verbali d'inter¬ 
rogatorio e daiie relazioni di servizio. 
Nessuno però fino a ieri, quando «ii 
M anifesto» ne ha sottolineato l'impor¬ 
tanza, ha mai avuto io scrupoio di 
evidenziare ia contraddittorietà con 

Non c’erano soltanto 
inesperti militari 
assaliti dai 
manifestanti quando 
Carlo Giuliani venne 
ammazzato 
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quento emerso in questi mesi e di 
ascoltarequesti ufficiaii per sapereco- 
sa sia veramente successo. Lo stesso 
documento finale della Commissione 
conferma la versione da ailora accredi¬ 
tata: «Nelia piazza duecamionette dei 
carabinieri tipo Land Rover, utilizzate 
per funzione di supporto iogistico ai 
reparti rimangono isoiateaii'interno 
del gruppo di manifestanti e sono do¬ 
gi i stessi attaccate». Anche Piacanica 
confermò questa versione: «Ci siamo 
ritrovati da soli». M a qualcuno disse 
che in quelie camionette c'erano due 
ufficiaii. Fu Adriano Lauro, viceque¬ 
store aggiunto alla questura di Roma, 
durante l'audizione in Pariamento. 
«Era giunto sul posto un tenente co¬ 
lonnello, che preposto al loro coman¬ 
do coordinava ie varie quadre,., Aiie 
16 sono arrivate ie camionette. U na - 
ripeto - era del capitano (Cappello), 
l'altra del tenente colonnello (Tru¬ 
glio) che però si avvicinava ai vari 
gruppi di carabinieri che coordina¬ 
va». Due camionette con due respon¬ 


sabili, dunque. Perché nessuno li ha 
mai convocati davanti alla Commis¬ 
sione? A un certo punto però uno dei 
due scende dal mezzo. «Quando ab¬ 
biamo avvistato ii gruppo dei manife¬ 
stanti e c'è stato lo scontro - racconta 
Lauro - loro (i carabinieri) probabil¬ 
mente sono arretrati, La sera ho visto 
delie immagini, delle due camionette 
che arretravano velocemente e si posi¬ 
zionavano dietro di noi. A quel punto 
il tenente colonnello Truglio mi ha 
detto di esseresceso a piedi, lasciando 
ieduecamionetteedi essersi avvicina¬ 
to al gruppo con i carabinieri». Tru¬ 
glio scende dal mezzo, dunque. E con 
i suoi uomini a piedi si ritrova a pochi 
metri dallecamionette. Maquesteul- 
timenon erano isolate? E ancora, l'uf¬ 
ficiale Cappello che fine ha fatto? Se 
Truglio si trovava a bordo prima di 
scendere dalla jeep che riesce a fuggi- 
redapiazzaAiimonda, aiioraCappel- 
lo si dovrebbe trovare sull'altra dove 
c'è anche Placanica. E se non fosse 
così, quando sarebbe sceso? Trugiio 


ascoltato dai pubblici ministeri di tur¬ 
no Anna Canepa e Andrea Canciani, 
nelleore successive aH'omiddio e mai 
dal pm Sivio Franz, titolaredeH'inda- 
gine, racconta: «Era una fase molto 
concitata, io stesso sono arretrato sul- 
l'incalzaredei manifestanti fi no ad ar¬ 
rivare all'imbocco della via d'uscita 
da piazza Alimonda che credo essere 
via Caffa. Preciso che io mi sono fer¬ 
mato ali'inizio della predetta via acir¬ 
ca una decina di metri dalla piazza e 
che il contingente nel suo repentino 
arretrare ha oitrepassato a ritroso le 
due Land Rover che sono rimaste così 
in piazzaAlimonda... mi sono ritrova¬ 
to in posizione intermedia tra ii con- 
tingenteeledueautovetture, anzi for¬ 
se più vicino a quest'ultime... M entre 
unadeiieduecampagnoiechepoi ho 
saputo esserequellasu cui io mi trova¬ 
vo originariamente è riuscita a com¬ 
pletare la manovra, la seconda è stata 
arrestata nel suo avanzare...». E anco¬ 
ra. «Dopo che la campagnola era stata 
bloccata l'ho vista effettuare una mar¬ 


cia indietro eppoi ripartire. In que¬ 
st'ultimo frangente mi sono accorto 
che avanzando stava oltrepassando il 
corpo di una persona. Non sodirese 
i'avessegià investita in retromarcia». 
Ebbene, quando quella jeep schiaccia 
il corpo di Carlo Giuliani non sono 
passati nemmeno dieci secondi daiio 
sparo. T ruglio è, dunque, terribilmen- 
te vici no aquellajeep ea Carlo Giulia¬ 
ni. A soii dieci metri. Mentre a una 
ventina c'era un intero plotone che 

Gli ufficiali erano 
appena scesi dalle 
camionette. Non sono 
mai stati ascoltati 
dal pm di Genova 
Silvio Franz 
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prendeva ordini via radio o via 
"laringofono". Dubbi e interrogativi 
che per il pm Franz, non devono esse¬ 
re evidentemente chiariti in un'aula 
di Tribunale. Comeèstato, a suo avvi¬ 
so, inutile sentire il colonnello Tru¬ 
glio che avrebbe potuto spiegare me¬ 
glio di chiunque altro, vista lasua im¬ 
mediata vicinanza al luogo deiromici- 
dio, cosa fosse accaduto. E quali ordi¬ 
ni avesse impartito. Ma ha deciso, in¬ 
vece, di chiedere l'archiviazione per 
l'omicidio sulla qualeil gip ElenaDa- 
loiso si pronuncerà il 18 febbraio. La 
deputata Ds Katia Zanotti durante le 
audizioni pose un interrogativo: 
«N on si riesce a capire perché queste 
personenon si siano mossedi un mil¬ 
limetro di fronte all'aggressione della 
camionetta», aggiungendo «pertanto 
non farò la domanda perché non c'è 
risposta». Noi, invece, la facciamo. 
Perché gli stessi parlamentari non 
hanno ritenuto utileascoltareuno de¬ 
gli ufficiali presenti in quel momen- 
to?Truglio ad esempio? 


Dagli atti dell’indagine parlamentare sui fatti di Genova. Parla il vieequestore Lauro: «Coordinava le varie squadre. Forse era tornato a dar manforte» 

«A comandare in piazza c’era il capo dei nuclei speciali» 


Passagg tratti dall’Indagne parla¬ 
mentare conoadtiva sui fatti accadu¬ 
ti in occaàonedd verticeGS tenuto¬ 
si a Genova nel 2001. 

Maurizio Fiorillo, Vicequestore 
aggiunto preso la questura di N apo- 
11: «(...)un contingente dei carabinie¬ 
ri, precisamente in piazza Aiimon- 
da, veniva travolto da un numero 
impressionante di manifestanti che 
tentavano di attaccare aiie spaile gli 
uomini a mia disposizione. Dopo al¬ 
cuni istanti, la colonna dà carabinie¬ 
ri veniva travolta e predsamente 
duefuoristrada, tipo Land Rover, ri¬ 
manevano isolati all'interno del 
gruppo da manifestanti e venivano 
accerchiati(...)». 

Adriano Lauro, Vicequestore ag- 
giunto presso la questura di Roma: 
«(...)Ero re^onsabile di un centina¬ 
io di carabinieri. Quando erano cir¬ 
ca le 16,30 stavamo facendo ritorno 
ai mezzi lasdati in prossimità della 
Fiera; ave/amo riunito il gruppo da 
carabinieri: era giunto sul posto un 
tenente colonnello che, preposto al 
loro comando, coordinava le varie 


squadre A veva fatto un appello, per¬ 
ché il personale era abbastanza esau¬ 
sto...» 

Luciano Violante, deputato Ds 
«Cosa stavano facendo?» 

Lauro; «(...JEssendomilitari, do¬ 
po aver eseguito delle cari che, i cara¬ 
binieri hanno approfittato di quel 
momento per ricompattarsi. Invero, 
più che di appdiosi è trattato di una 
ricomposizione dé gruppo; ogni ca¬ 
posquadra, infatti, ha riordinato la 
sua squadra. In quel frangente han¬ 
no anche verificato se vi fossero feri¬ 
ti; credo àa Stato quello il momento 
né quale uno de due carabinieri, 
intossicato dai gaslaaimogeni, èsali- 
to sulla famosa camionetta». 

Lauro; «(...)Premetto che dalla 
mattina gravo con il personale a 


piedi, perché non ave/o mezzi a di- 
spoàzione. Ho saputo dopo, poiché 
prima lo ignoravo, che quéle due 
famosecamionetteerano una dé ca¬ 
pitano, mio diretto interlocutore né 
comando dé carabinieri, e l'altra 
dé famoso tenente colonnéio citato 
prima, cheera il coordinatore Prati¬ 
camente, quando abbiamo deciso di 
ritornareai mezzi, leSiesecamioné- 
te 3 erano allontanate ci avevano 
salutato ed erano andate via e quin¬ 
di, ho ripreso la via dé mezzi mar- 
dando a piedi con i m/a 100 carabi¬ 
nieri. Le due carnionttte le ho poi 
rivistealla fine dopo diesano succes- 
3 / noti fatti; dalleimmagini téeviS- 
ve ho dedotto che, (...)il loro tenente 
colonnéio avrà sentito délo scontro 
in atto, sarà tornato indietro, forse 


per dare manforte ed avrà posizio¬ 
nato le due camionette diéiro al 
g-uppo». 

Violante; «Per quanto concerne 
la funzione déle camionttte, se non 
ho capito male, dottor Fiorillo, era¬ 
no a dispostone una dé tenente 
colonnéio e l'altra dé capitano. 
Quindi, la loro funzione era di ac¬ 
compagnamento dé due ufficiali o 
di sostegno logstico al gruppo?» 

Lauro; «Una - ripeto - era dé 
capitano, l'altra dé tenentecolonné- 
lo che, però, S avvicinava ai vari 
gruppi di carabinieri che coordinava 
e poi andavano via inSeme SuccesS- 
vamenté...)sor\o andate nuovamen¬ 
te via. Infatti, ricordo cheii tenente 
colonnello mi disse e chi ci sarem¬ 
mo rivisti più tardi ai mezzi, e così 


noi abbiamo proseguito a piedi». 

Violante: «Il tenente colonnello 
era sulla macchina?» 

Lauro: «Sì, era sulla macchina 
quando se ne è andato. Il capitano 
stava con me, era il responsabile di¬ 
retto di quel gruppo, mentre il te¬ 
nente colonnello coordinava, imma¬ 
gino, più gruppi e quindi andava a 
verificare». 

Violante: «Il colonnello, quindi, 
era sulla macchina chepoi si èallon- 
tanata, mentre quella rimasta era 
senza uffici al eA> 

Lauro: «N o, tutte e due le mac¬ 
chine se ne sono andate: viaggiava¬ 
no insieme». 

Donato Bruno, presi dente del co¬ 
mitato: «Il tenente colonnello è an¬ 
dato via su una delle due?» 


Lauro: «Sì, su una delle due, nel 
momento in cui noi abbiamo detto 
che ci saremmo diretti verso i mez¬ 
zi. Successivamente, quando abbia¬ 
mo avvistato il gruppo di manife¬ 
stanti e c'è stato lo scontro, loro 
probabilmente sono arretrati. La se¬ 
ra ho visto delle immagini, delle 
due camionette che arretravano ve- 
locementeesi posizionavano dietro 
di noi. A quel punto, il tenente co¬ 
lonnello Trucio mi ha detto di esse¬ 
re sceso a piedi, lasciando le due 
camionette, e di essersi avvicinato 
al gruppo con i carabinieri. Quan¬ 
do c'è stato l'arretramento credo 
che lui non vi fosse più (almeno 
così il tenentecolonnellomi ha rife¬ 
rito). Quindi, la funzione delle ca¬ 
mionette è stata quella di supporto 


logistico e di accompagnamento 
del tenente colonnello per quanto 
riguarda gli spostamenti». 

Sauro Turroni, senatore dei Ver¬ 
di: «Il tenente colonnello Truglio 
venne lì intorno alle 16,30 per fare 
questo appello, cioè per verificare 
quanti fossero i carabinieri?(...)Poi- 
ché ad un certo punto vediamo un 
gruppo di carabinieri abbastanza 
consistente che è a pochi metri dal¬ 
la camionetta, mentre quelle perso¬ 
ne la stavano ancora colpendo, vor¬ 
remmo capire per quale ragione 
non si siano immediatamente preci¬ 
pitati a difenderla. Infatti, dal filma¬ 
to vediamo un gruppo non numero¬ 
sissimo di personechesi scaglia con¬ 
tro la camionetta, un gruppo di ca¬ 
rabinieri tutti schierati ed allineati a 
pochissima distanza eduecarabinie 
ri che si trovano tra la camionetta e 
questo gruppo». 

Lauro: «Quando si arretra in 
quel modo è necessario girarsi e 
non mi sono reso conto che c'era 
un gruppo di carabinieri e poliziotti 
che sarebbe potuto i nterveni re». 
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L’accordo è arrivato nei termini previsti, ovvero la fine del 2002. Parte con ima raccolta premi superiore agli 8.000 milioni di euro 

Fusione tra Sai e Fondiaria, nasce il teizo gruppo assicurativo 


MILANO Un anno e mezzo: tanto c'è 
voluto per arrivare alla fusione uffi¬ 
ciale tra Sai e Fondiaria, una fusione 
difficile, assai contrastata e tenace¬ 
mente inseguita. Da ieri, è fatta: na¬ 
sce il terzo gruppo assicurativo italia¬ 
no, alle spalle di Generali e Ras, con 
la stipula dell'accordo di fusione. Il 
nuovo gruppo parte con una raccolta 
premi superiore agli ottomila milioni 
di euro, una rete di tremila agenti e 
di 1.300promotori finanziari. Nel ra¬ 
mo danni sarà la prima compagnia, 
con oltre8 milioni di clienti. 

Per Enrico Sondi, amministrato- 
redeiegato di Sai ecandidato ad esser¬ 
lo anche nel nuovo gruppo, «il pro¬ 
getto industrialedi Fondiaria-Sai, for¬ 
temente voluto dalla famiglia Ligre- 
sti, significa una possibilità di creare 
valore e innovazione per il paese». 
«Siamo di fronte- ha dichiarato Son¬ 


di - a una di quelle opportunità che 
consentono di parlare di sviluppo e 
di operare nello sviluppo» 

In base ai dati elaborati da R&S, 
la società di ricerca e studi controlla¬ 
ta da M ediobanca, la raccolta totale 
dei premi vede le Generali dominare 
la scena con oltre 44,4 miliardi di 
euro nei 2000. La Ras, controllata dai 
tedeschi del gruppo Allianz, è secon¬ 
da con poco meno di 11 miliardi. Sul 
podio, dopo la fusione ratificata ieri, 
arriva Sai-Fondiaria. 

La battaglia per il controllo della 
compagnia di Firenze è iniziata nel 
luglio 2001 quando, come contro¬ 
mossa alla scalata da parte di Fiat, 
M ontedison vende il 28,7% di Fon¬ 
diaria a Sai. Per la Consob Sai e M e- 
diobanca (socia di Firenze con una 
quota del 13,7%) avrebbero agito di 
concerto nell'accordo di compraven¬ 


dita del 28,7% di Fondiaria già di 
proprietà di M ontedison, quindi Sai 
ha l'obbligo di ianciare un'opa per il 
passaggio dell'ulteriore 22,2% della 
compagnia fiorentina a Ligresti. Que¬ 
sto fino al maggio scorso quando, 
cambiando il ruolo di Mediobanca 
(non più azionista di riferimento di 
M ontedison) la Consob fa decadere 
l'obbligo deH'offerta pubblica di ac¬ 
quisto. Le ulti me tappe: il 30 maggio, 
via libera dei cda delle compagnie al¬ 
la fusione; il 7 agosto Sai esercita 1' 
opzione di riacquisto su una quota 
pari al 9% di Fondiaria; il 19 settem¬ 
bre le assemblee di Sai e Fondiaria 
danno il via libera alla fusione, subor¬ 
dinata peraltro all' autorizzazione da 
parte di Antitrust e Isvap; il 22 otto¬ 
bre, sulla basedelle informazioni con¬ 
tenute nei documento dell'Antitrust 
del 12 ottobre, Consob chiede alle 


società interessate le carte relative al¬ 
la vicenda Sai Fondiaria; il 31 Otto¬ 
bre il Tar del Lazio annulla parzial¬ 
mente il provvedimento deila Con¬ 
sob che aveva escluso l'obbligo di 
Opa su Fondiaria accogliendo cosi il 
ricorso del Fondo Liverpool e la 
Commissionedovràcoà riesaminare 
l'intera vicenda; il 14 novembre l'An- 
titrust europea ritiene che l'operazio¬ 
ne Sai-Fondiaria non abbia rilevanza 
comunitaria; il 20 novembre l'Anti- 
trustascoltai rappresentanti delleso- 
cietà interessate: Premafin si impe¬ 
gna a fornire ulteriori dettagli sull'in¬ 
tenzione di diversificare le fonti di 
finanziamento, troppo sbilanciate su 
M ediobanca e di sciogliere una parte 
delle partecipazioni incrociate tra 
Sai, Fondiaria e Mediobanca; il 21 
novembre supplemento di audizione 
informale tra l'antitrust di Tesauro e 


la Premafin; il 16 dicembre, l'Isvap 
ha depositato il parere richiesto dall' 
Antitrust nell'ambito del l'istruttoria 
avviata per accertare i I control lo con- 
giunto di Premafin e M ediobanca su 
Fondiaria-Sai eii controllo di fatto di 
Piazzetta Cuccia sulle Generali; il 17 
dicembre, l'Antitrust dà un via libera 
condizionato all'operazione Sai-Fon¬ 
diaria; il 18 dicembre, la Consob di¬ 
spone per M ediobanca e Sai I' obbli¬ 
go di vendere entro un anno le azioni 
Fondiaria eccedenti la soglia del 30% 
rispetto alla partecipazione di circa il 
43% detenuta complessivamente da 
Piazzetta Cuccia e della compagnia 
di Ligresti; infineii 27dicembre, sem- 
prela Consob vincola Premafin e M e- 
dobanca, in caso di fusione fra Fon¬ 
diaria e Sai, a cedere il 9,9% della 
nuova società. 

I.m. 


Azione Cattolica licenzia, spendenti a S. Pietro 

Lavorano per le mense romane. Ieri, durante l’Angelus, sono scesi in piazza con le bandiere rosse 


Vladimiro Poichi 


ROMA Le lettere di licenziamento 
sono già in viaggio, per arrivare 
puntuali il giorno di Capodanno. 
«Un sopruso incomprensibile», 
che ha spinto, ieri mattina, cin¬ 
quanta dipendenti dellemense ro¬ 
mane dell'Azione Cattolica a pro¬ 
testate in piazza San Pietro con 
striscioni, fischietti e le bandiere 
rosse della CgiI e dei Cobas. 

A perdere il posto di lavoro 
sono i lavoratori di due strutture 
d'accoglienza di proprietà del l'as¬ 
sociazione italiana di laici cristia¬ 
ni; la Domus Pacis e la Domus 
M ariae. Due alberghi a tre stelle, 
con 300 camere ciascuno, recente¬ 
mente ristrutturati, a due passi 
dalla basilica di San Pietro. I 50 
dipendenti, addetti al servizio 
mensa, sostengono che il 31 di¬ 
cembre prossimo saranno licen¬ 
ziati e «il primo gennaio altri so¬ 
no già pronti a prendere il nostro 
posto di lavoro». Uno dei mille 
casi di lavoro precario e instabile, 
dunque. Ma c'è di più. L'Azione 
Cattolica, infatti, non èun'associa- 
zione qualsiasi, ma un'organizza¬ 
zione che fonda il suo lavoro sui 
«grandi valori della libertà, della 
verità, della giustiziaedeilasolida- 
rietà», per un progetto di 
«un'umanità piena e felice». E 
duque da lei ci si aspetterebbe un 
comportamento diverso, più «soli¬ 
dale», appunto. 

Per i lavoratori la vicenda na¬ 
sce da lontano, da quando le men¬ 
se delle due case romane furono 
affidate a una società di gestione 
esterna; la Full Rest Italia srl, una 
grande azienda specializzata nella 
ristorazione aziendale, scolastica, 
sanitaria e alberghiera. E ora, so¬ 
stengono, «l'AzioneCattolica, che 
è un ente morale, con la tacita 


Le lettere di 
licenziamento 
dovrebbero 
arrivare puntuali 
il giorno di 
Capodanno 
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La protesta di una cinquantina di dipendenti delle mense delle case dell'Azione Cattolica a San Pietro 


Filippo Monteforte/Ansa 


San Gregorio Magno 

Sei indagati per il rogo 
nel eentro dei disabili 

ROMA Alcuni corpi carbonizzati furono trovati ancora nei 
propri letti. Il rogo nel prefabbircato di vetroresina e lamiera 
adibito a centro per disabili mentali a M urgia di San Gregorio 
Magno, in provincia di Salerno, bruciò in un attimo in quella 
maledetta notte tra il 15 e il 16 dicembre del 2001, portandosi 
con sè 19 persone. E nulla fecero, o poterono fare, i tre 
infermieri di guardia. Anzi no, spiega la perizia consegnata 
nei giorni scorsi alla Procura di Salerno dal perito Giampiero 
Zucchetta. Spostarono la Bmw di uno di loro, cheera parcheg¬ 
giata proprio davanti all'ingresso. E ora è facile dire che lo 
fecero perchè per loro un'automobile valeva più della vita di 
quelle persone. Pierluigi Corrado, il proprietario, un infermie¬ 
re con un contratto a termine che scadeva dopo dieci giorni, 
dicedi averla spostata per portare vi a alcuni degenti scampati 


alle fiamme e per cercare il «campo» del cellulare poiché in 
quella zona non c'era copertura. Pare. Perchè nel disastro di 
quella notte, con lefiammeche salivano alte anche dai mate¬ 
rassi (erano stati venduti per ignifughi etali non erano, come 
ha sottolineato la perizia), con quei pochi disgraziati non 
storditi dagli psicofarmaci che ruppero i vetri ed uscirono 
nella neve aiutati dagli infermieri, non c'è ancora una verità 
processuale. C'èunaverità «chimica», cheparla di cosa succes¬ 
se in quel prefabbircato ragalato all'Italia dai francesi per il 
terremoto deir80. L'inchiesta, condotta dal pm M aria Carme- 
la Polito, edal Procuratore aggiunto M ichelangelo Russo, si è 
sviluppata su due filoni: quello specifico legato al rogo e 
quello della responsabilità amministrativa per i mancati con¬ 
trolli su una struttura che non era a norma. Alla fine hanno 
circoscritto le indagini a sei persone: i tre infermieri presenti 
quella sera (Pierluigi Corrado, Giovanna Stabile e Pamela 
Luisa Gallo), l'allora manager della AsI Salerno 2, dalla quale 
dipendeva il centro (Antonio Lariccia) ei due tecnici Giu^- 
pePisacretaeLuigi Panariello, il primo dirigente del servizio 
tecnico manutenzionedellaAsI Sa2, il secondo consulente per 
la sicurezza antincendio. I capi di imputazione: omicidio, 
disastro colposo e, per due di loro, truffa. e.d.b. 


approvazione della Conferenza 
episcopale italiana, consente che 
nelle sue strutture d'accoglienza, 
Domus Pacis e Domus M ariae, si 
attui un sopruso incomprensibi¬ 
le». Quanto alleletteredi licenzia¬ 
mento in arrivo, i dipendenti vo¬ 
gliono sapere «il perché morale e 
civile di un taleatt^giamento». 

L'Azione cattolica, dal canto 
suo, replicachei lavoratori in que- 
stionenon sono suoi dipendenti e 
quindi «non ha alcuno potere per 
intervenire in una trattativa tra 
due società esterne» ed esprime 
anche l'auspido che«leparti diret¬ 
tamente coinvolte trovino lo spa¬ 
zio per una trattativa che possa 
risolvere la vertenza con piena 
soddisfazione di tutti». Ma non 
solo. 

«L'Azione cattolica italiana - 
fanno sapere dall'ufficio stampa 
deH'assodazione - ha sempre ri¬ 
spettato e continuerà a rispettare 
l'accordo siglato il 16 giugno 
1977, con il qualesi assumeva l'ob¬ 
bligo di garantire la prosecuzione 
del rapporto lavorativo agli addet¬ 
ti al servizio mensa, assunti diret¬ 
tamente dalla nostra presidenza 
nazionale, impegno che l'associa¬ 
zione conferma». M a cosa ne sarà 
da dipendenti presi con l'ausilio 
di una società privata esterna? 
«L'azionecattolica- rispondel'uf- 
ficio stampa - da tempo non ha 
più la titolarità della gestione de¬ 
gli appalti e dunque non ha più 
potere per intervenire in una trat¬ 
tativa tra due società esterne. I nol- 
tre siamo sempre rimasti estranei 
al rapporto di lavoro dei dipen¬ 
denti della Full Rest Italia S.r.l. e 
alle iniziative imprenditoriali di 
suddetta società». E con questo il 
caso (almeno per l'Azionecattoli- 
ca) èchiuso. Perchési sa, in affari, 
la solidarietà lascia il tempo che 
trova. 


Ac replica che 
i lavoratori 
in questione non sono 
suoi dipendenti 
quindi non può 
intervenire 



Bergamo 

Valanga travolge 
due alpinisti 

U na valanga è caduta nell'alta vai Brembana, nel 
bergamasco, ad un'altezza di 2200 metri, nel 
territorio del comunedi Carena, Secondo le 
testimonianze di alcuni sci-alpinisti, la massa nevosa 
potrebbe aver investito altri duesci-alpinisti che 
erano stati visti poco prima della caduta della 
valanga e dei quali poi non ci sarebbero più tracce. 

Si tratta, peraltro, di una ipotesi che deve essere 
verificata. Sul posto stanno operando i carabinieri di 
Zogno e volontari del soccorso alpino con cani da 
valanga. Finora le ricerche non hanno dato esito. 


Maltempo 

Isolate Pantelleria 
e Lampedusa 

È giunto al quinto giorno l'isolamento di 
Lampedusa e Pantelleria. 11 mare, forza 7-8, ha 
infatti bloccato nel porto di Trapani il traghetto che 
effettuai collegamenti con Pantelleria, mentre 
quello che collega Lampedusa alla terraferma è 
ormeggiato a Porto Empedocle, Difficoltosi anche i 
coll^amenti con le isole Egadi, in parte garantiti 
dagli aliscafi, mentre nessun problema è finora 
registrato nelletratte per le isole Eolie, M ilazzo e 
Messina. 


Treviso 

Misteriosa aggressione 
al parroco esorcista 

È giallo su una misteriosa aggressionedi cui sarebbe 
rimasto vittima don Piergiorgio M agaton, parroco a 
M ussolenteed esorcista della diocesi di Treviso, A 
quanto riporta il quotidiano «LaTribuna», 
monsignor M agaton si sarebbe presentato ai propri 
parrocchiani con in volto esul braccio chiari segni 
di un'aggressione. Non si sa se il religioso siastato 
vittima di malintenzionati o della imprevista 
conseguenza di un rito esoreistico. Sull'episodio 
viene mantenuto il massimo riserbo, e al momento 
non sono state presentate denunce alleforze 
deH'ordine. A M ussolente, in provincia di Vicenza, 
leferite ri portate dall'esorcista hanno destato 
scalpore. 


Vulcani 

Si ferma l’eruzione 
dello Stromboli 

L'eruzione del vulcano sull' isola di Stromboli è 
durata poche ore e si è già fermata. Il magma si è 
incanalato in maniera naturale lungo la sciara del 
fuoco finendo la sua corsa in mare, e ha dato 
origine a nubi di vapore acqueo tutt' ora ben 
visibili. L'attività del vulcano, quindi, anche 
secondo letestimonianze delle guide locali, sta 
tornando lentamente alla normalità. 

L'eruzione era stata prevista dopo l'ultimo rilievo 
termico, effettuato lo scorso 19 novembre con 1' 
ausilio di un elicottero della Protezione Civile, nella 
zona sommitale del vulcano. Era stata evidenziata la 
presenza di magma in posizione molto alta ed in 
prossimità, dell' orlo dei crateri. Già questo aveva 
provocato una piccola tracimazione lavica dall' orlo 
settentrionale del cratere 2 (la bocca centrale) eia 
colata, lunga poche decine di metri, si era riversata 
nella parte alta della sciara del fuoco, fermandosi 
subito per raffreddamento, L'attività era stata 
accompagnata ancheda una maggiore frequenza di 
eventi sismici, associati alle esplosioni. Dal 7 al 10 
dicembre, invece, gli esperti vulcanologi avevano 
rilevato un decremento dell' attività, esplosiva, che 
ha poi subito un nuovo aumento nei giorni 
successivi. Tale aumento è stato registrato 
principalmente nel cratere 1, (ubicato a nord-est), 
ma esplosioni intense e meno frequenti sono state 
registrate anche nel cratere 2 e nel cratere 3 (quello 
a nord-ovest). 


Firenze Città Aperta ^ 

I giorni del Social Forum 


^ ™ Fnfui 


Il cammino del Forum Sociale Europeo di Firenze, dalla 
strategia di tensione dei giorni precedenti, alla immensa 
e pacifica manifestazione contro la guerra, passando 
per i seminari, i volti, i suoni e i colori della moltitudine 
fiorentina, verso un mondo diverso e possibile. 


la videocassetta in edicola a € 4,50 in più 
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Il sindaco lervolino: «Oggi la trasfonnazione della municipalizzata in società per azioni, un segnale contro il business illegale dei rifiuti» 

Nrpili, contro la camorra nasce la nettezza urbana Spa 


Raffaele Sardo 


NAPOLI Un segnale forte contro la 
camorra e il business del rifiuti. È 
quello lanciato dal sindaco di Napo¬ 
li, Rosa Russo lervolino, che ha an¬ 
nunciato che sarà votata stamani in 
Giunta la trasformazione deU’Asia 
(Azienda speciale igiene urbana che 
si ocupa della raccolta dei rifiuti) da 
azienda speciale in società per azio¬ 
ni. A spiegarlo èstato lo stesso sinda¬ 
co nel corso di un incontro con la 
stampa. Un messaggio alla camorra 
che non intende rinunciare al con¬ 
trollo del settore dei rifiuti che da 
sempre assicura affari miliardari alla 
criminalità organizzata. Negli ultimi 
mesi ci sono stati ripetuti episodi di 
intimidazioneai danni dei dipenden¬ 
ti dell'Asia, cominciati il 23ottobrea 


Scampìa, poi a Chiaiano e a s^uire 
al Vernerò. L’ultimo, in ordine di 
tempo è avvenuto il 23 dicembre 
scorso nel quartiere Poggioreale, alla 
periferia della città. Durante la notte 
un automezzo di una ditta privata 
impegnata nella raccolta dei rifiuti 
venne bloccato da due sconosciuti 
su un motorino, armati di tutto pun¬ 
to, che dopo aver costretto l'autista a 
scendere, esplosero vari colpi di pi¬ 
stola contro il parabrezza. L'Asia è 
nata nel 1999 e attualmente conta 
2250 di pendenti, tra cui milleexisu. 
«UnatrasformazioneinSpa- ha det¬ 
to il sindaco lervolino - per lanciare 
un segnale chiaro alla camorra. Un 
segnaleperdirechePalazzo San Gia¬ 
como non si intimidisce di fronte ai 
ripetuti episodi di violenza commes¬ 
si negli ultimi tempi nei confronti 
dei dipendenti deH’Asia. È una vec¬ 


chia tradizione che la malavita, non 
solo quella napoletana, si interessi ai 
rifiuti così come ai camposanti. E 
noi stiamo togliendo sia l’una sia l'al¬ 
tra cosa dalle mani degli speculatori. 
La realtà è che chi compie queste 
azioni intimidatorie non voleva che 
l’azienda venisse trasformata in Spa 
e quindi togli esse fette di mercato a 
chi opera nell'illegalità. E invece noi 
abbiamo accelerato l'iter. La delibe¬ 
ra di trasformazione arri va in giunta 
ed èquesta la risposta chediamo alle 
intimidazioni». A firmare il provve¬ 
dimento di trasformazione dell'Asia 
in società per azioni sono gli assesso¬ 
ri al Bilancio, Enrico Cardillo, è l’as¬ 
sessore, Ferdinando Di Mezza. «Da 
SpA - ha spiegato Cardillo - l’Asia si 
mette sul mercato e si candida a ge- 
stire il ciclo completo dei rifiuti. 
Non solo raccolta e spazzamento. 


maanchevagliatura, selezione, com¬ 
postaggio e riciclaggio». La trasfor¬ 
mazione in società per azioni, in 
ogni caso non modificherà l’assetto 
dell'Asia. Il capitale resterà pubblico 
e non si esclude, in un futuro non 
lontano, anchelaquotazionein Bor¬ 
sa. Attualmente l'azienda è presiedu¬ 
ta dal professorGiusepeFerraro, che 
guida un consiglio d’amministrazio¬ 
ne composto da Italo Talia, Vincen¬ 
zo M elucci, M auro Staiano eM arian- 
na Fragalà. Direttore Generale è Li¬ 
no Bonsignore. Con la trasformazio¬ 
ne in Spa, il ruolo di quest’ultimo 
viene drasticamente ridimensiona¬ 
to, ma Bonsignore verrà comunque 
riconfermato anche se dovrà avere 
deleghe e mandato dal Cda. La deli¬ 
bera di trasformazione in Spa dovrà 
poi passare all’esame del consiglio 
comunale. Non tutti gli assessori, pe 


rò, hanno gradito la presentazione 
alla stampa di una delibera che deve 
essereancora discussa in Giunta. Ni- 
colaOddati, dei Ds, ha fatto traspari¬ 
re il suo disappunto per questo meto¬ 
do. Raffaele lecce, di Rifondazione 
Comunista, invece, lo ha dichiarato 
apertamenteesicuramentein consi¬ 
glio il suo partito voterà contro. Cri¬ 
tiche arrivano anche dall’opposizio¬ 
ne. Nino Funaro, consigliere comu¬ 
nale di Forza Italia dice che: «Non 
c’era alcun obbligo di trasformare 
I ’Asi a i n spa entro i 12002, visto che i I 
termineprevisto dall'articolo 35 del¬ 
la Finanziaria è stato prorogato al 
2004. In occasionedella costituzione 
dell'Asia il consiglio approvò un 
emendamento chesanciva una verifi¬ 
ca deH’azienda dopo dueanni di ope 
ratività. Verifica che non è mai awe 
nuta». 


Ancora decine di vittime sulle strade 


ROMA Festività nataiiziefunestate 
daga incidenti, ma non solo sulle 
strade Compiici, a volte, l'imprudenza 
0 l'improvvisazione non sono mancati 
infortuni spesso mortali anche né 
luoghi di ville0atura. L'alta quota ha 
fatto una vittima a Bolzano, mentre in 
altri caa la tragedia èstata fiorata, e 
duesub hanno perso la vita né Lago 
di Garda. E non a attenua la sa a di 
sangueper gii incidenti stradali: ieri a 
sono contate almeno 12 vittime, che 
portano il totale provvisorio dall' inizio 
déle festività ad almeno 130 morti. Il 
conac^io è sempre lo stesso: a alla 
vo^ia di divertirà, ma senza 
sottovalutare i pericoli dé volante o 
déla montagna, soprattutto quando, 
per una variazione déle temperature, 
più forte è il rischio di velante e 
slavine Una domenica, in attesa déla 
fine d'anno, sellata dunque da vari 
inddenti anche né luo^i di 
divertimento. Non dèstato nulla da 
fare per un turista tedesco dato per 


disperso da due giorni: èstato trovato 
morto a Colfosco né pressi di Passo 
Gardena (Bolzano). Aveva 24 anni e 
venerdì scorso aveva lasciato i suoi 
amia dicendo di avereintenzionedi 
fare una sciata in solitaria fuori pista; 
da allora non era più stato visto. Per 
recuperare il corpo è stato necessario 
l'intervento dél'éicottero di Aiut 
Alpin, dal quale! soccorritori a sono 
calati né burrone dove era predpitato 
lo sciatore. Sono invece salvi c^i 
alpinisti che sono stati travolti da una 
valanga, di piccoledimenéoni, mentre 
erano impegnati in un'ascenéonesul 
M onte Bernina (Sondrio), a quota 
2.500 mèri, in alta Val Malenco. La 
tragedia èstata scorata: la massa di 
ne/eha investito dueescuraonisti, 
fiorando altri tre sci-alpinisti che 
hanno lanciato l'allarme al 118 e 
iniziato con i badili a scavare néla 
neve per salvare^! amia, in attesa 
dèi'arrivo dé soccorso alpino con 
l'éìcottero. 


Bossi-Fini, la parola alla Corte Costituzionale 

Sono almeno dieci i ricorsi presentati dai giudici per rUlegiÉmità delle norme. Ora risponderà la Consulta 


Maria Zegarelli 


ROMA Tra le novità di questo anno 
che sta via via spegnendosi c’è n’è 
una sicuramente degna di nota, se 
non altro per il grande caos che ha 
provocato: la legge suH’immigrazio- 
ne, m^lio conosciuta come la «Bos¬ 
si-Fini», i cognomi dei suoi padri ispi¬ 
ratori. È, per intenderci, quella nor¬ 
mativa che ha diviso la maggioranza, 
spaccato in due, tre, quattro parti la 
Casa della libertà - mettendo seria¬ 
mente a rischio la tenuta delle mura 
portanti -, tenuto con il fiato sospeso 
migliaia e migliaia di lavoratori extra¬ 
comunitari e i loro datori di lavoro. 

La grande confusione è iniziata 
da subito, (il giorno dopo lafinedel- 
la bagarre in Parlamento) svelando 
la grossolanità del legislatore e la po¬ 
ca chiarezza delle norme che ha pro¬ 
dotto, I ntanto la prassi per la regola¬ 
rizzazione, iter obbligatorio per otte 
nere il tanto desiderato permesso di 
soggiorno, procede a passo di lume 
ca creando dei veri e propri ostaggi 
nelle mani deil’ltalia (chi esce senza 
permesso non rientra più e quindi 
tutti qui fino a quando la burocrazia 
avrà compiuto il suo corso). Poi, nel¬ 
le aule dei tribunali la polemica di¬ 
vampa e si espande via via che sul 
tavolo dei giudici arrivano «casi da 
esaminare». Sulla legge in questione 
- entrata in vigore il 9 settembre - 
pendono già 10 ricorsi sollevati da 
altrettanti giudici e magistrati su que¬ 
stioni di legittimità e costituzionali¬ 
tà. Forse soltanto la neonata Girami 
saprà produrre di più. 

Il punto intorno al qualesi bloc¬ 
cano i processi contro gli immigrati è 
sostanzialmente uno: comesi appli¬ 
ca in pratica la legge. E dato che non 


Kissiri, arrestato 
mentre lavorava 

Adii Kissiri è un marocchino di 
28 anni, senza precedenti penali, 
arrestato il 3 ottobre in base alla 
Bossi-Fini, mentre lavorava al 
tornio di un'azienda 
sull'appennino bolognese. Era 
stato colpito da e^ulaonel'll 
settembre, il gorno ddi'entrata 
in vigore déla legge II 14 
settembre il datore di lavoro 
aveva presentato domanda di 
emeraone, mentre il legale 
dél'operaio aveva fatto ricorso al 
giudice dvile contro il decreto di 
esplosone II 1 ottobre il 
T ri banale ha accolto il ricorso. I 
carabinieri lo hanno arrestato il 3 
ottobre per non aver lasciato il 
territorio e il 4 èstato 
convalidato l'arresto. Il 10 
ottobre il gudice unico di 
Bologna lo ha assolto «perché il 
fatto non susaste». 


c’èchiarezza si formano le «scuole di 
pensiero», Procura che vai applica¬ 
zione che trovi, citando - e adattan¬ 
dolo all’esigenza - un vecchio prover¬ 
bio, 

A Bologna il procuratore Di Ni¬ 
cola ha definito «obiettori» i pm che 
scarcerano gli immigrati subito dopo 
l’arresto, mentre a Verona l’orienta¬ 
mento è proprio quello di scarcerar¬ 
li, «dato che la leg^ contiene delle 
gravissimecontraddizioni». L’ex pro¬ 
curatore di Milano Gerardo D’Am¬ 
brosio, dopo i richiami del Polo ai 



Khairi, espulso 
rischia la tortura 

Amin Khairi, palestinese, èstato 
imbarcato a Genova il 1 
dicembre scorso, per la Tuniaa, 
in seguito ad un secondo decrèo 
di espulsone Khairi correseri 
rischi: in Tuniaa èstato ga 
arrestato e torta rato né 1985. 
Secondo il suo avvocato, Cristina 
Errede, che ha presentato ricorso 
contro l'e^ulaone, il decréo è 
stato motivato «con la 
pericoloatà, l'unico dé tre caa 
déla Bosa-Fini non contemplato 
né primo deaeto di espulsone 
emesso né confronti dé mio 
asàÉito». La deaaonedé 
Prefetto edéQ uestore di 
M odena è arrivata dopo che un 
gudicedél'Aquila aveva stabilito 
il divieto di rimpatrio «qoedficato 
anche perlai uniaa che prevale 
su tutto, incendo il diritto 
costituzionale alla vita». 


giudici, aveva cercato di spiare: 
«La legge Bossi- Fini? Noi la stiamo 
applicando, anzi stiamo facendo l’im¬ 
possibile per rimediare a certe nor- 
memacchinoseedi dubbia interpre¬ 
tazione». Il magistrato Manfredi 
Luongo è arrivato al nocciolo della 
questione senza troppi giri di parole: 
«Se la legge non è fatta bene la colpa 
non è certo dei giudici», Allora, cer¬ 
chiamo di capire quali sono le parti 
più controverse della legge. Secondo 
il giudicemonocratico di Roma, Ro¬ 
sanna lanniello, (che ha sollevato ec¬ 


cezione di incostituzionalità) la Bos¬ 
si-Fini viola il diritto di difesa per¬ 
ché, dal momento che prevede 
l’espulsione immediata dell’immigra¬ 
to, impedisce al difensoredi chiedere 
i termini a difesa. FI a spiegato l’avvo¬ 
cato Bruno Andreozzi, che spesso di¬ 
fende gli extracomunitari: «Dopo il 
fermo della persona e la convalida 
dell’arresto si deve effettuare il pro¬ 
cesso vero e proprio e l’imputato ha 
diritto ai termini a difesa, quindi de 
ve essere processato dopo un certo 
numero di giorni». Per la Bossi-Fini 


no. 

Per un giudice torinese, invece, il 
dubbio di legittimità costituzionaleè 
legato alla norma che prevede l’arre 
sto in flagranza degli stranieri sorpre 
si in Italiadopo lascadenzada termi¬ 
ni di cinquegiorni imposto dal Que 
storeper abbandonare il paese. Sareb¬ 
bero tre gli articoli della Costituzio¬ 
ne (2,3 e 27)contro cui si scontrereb¬ 
be tutto ciò: uno dei motivi è che la 
violazioneèconsideratadal legislato¬ 
re di "modesta gravità" mentre l’arre 
sto in flagranza è previsto per reati di 


«spiccatissima pericolosità socialex 
Ragion per cui, secondo il magistre 
to, tutti gli arresti in flagranza sfocia¬ 
no nella liberazione (sono già 12 
quelle disposte dai giudici). Su que 
sto stesso punto molti magistrati han¬ 
no presentato ricorsi, perchérawise 
no un diverso trattamento tra italie 
ni e extracomunitari. Che vuol dire 
«disuguaglianza». 0 «discriminazio¬ 
ne». 

E veniamo alle scarcerazioni: 
quasi sempre si tratta di liberazioni 
decise «perché non c’erano le condi¬ 


zioni di applicabilità delle norme co¬ 
ercitive», per una contraddizione rile 
vata tra la legge sull’immigrazione e 
le norme del codicedi procedura pe 
naie in materia di custodia cautelare 
in carcere. M ac’èancheun’altra mo¬ 
tivazione, ri levata al meno in duepro- 
cedimenti diversi: quando «appare 
sussisterei! giustificato motivo della 
permanenza in italia», malgrado il 
decreto di espulsione. Nel caso in 
cui, cioè, gli immigrati «non abbiano 
denaro sufficiente per intraprendere 
il viaggio di ritorno nel loro paese 
d’origine». Si chiama anche «assolu¬ 
ta indigenza», motivo ritenuto suffi¬ 
ciente dal pm di Milano Giovanni 
Battista Rollerò, per rimettere in li¬ 
bertà un ucraino e un rumeno arre 
stati perché non avevano lasciato 
l’Italia entro i 5 giorni previsti dalla 
Bossi-Fini. 

A margine vale la pena di ri porte 
realcunedichiarazioni rese«a caldo» 
da diversi esponenti della maggioran¬ 
za in seguito alle eccezioni sollevate 
dai giudici. Piergiorgio Stiffoni, sena¬ 
tore della L^ nord: «È iniziata la 
rivolta dei giudici contro il popolo 
sovrano che vuole rigore contro la 
clandestinità. È aberrante la presa di 
posizionedel pm di Firenze seguita a 
quella di Roma sulla Bossi-Fini». Il 
dentato bolognese di Forza Italia Fa¬ 
bio Garagnani, alla notizia del pre¬ 
sunto rifiuto di alcuni magistrati di 
applicare la legge» nella parte in cui 
prevede l’arresto in flagranza: «Se fos¬ 
se tutto vero sarebbe una cultura da 
colpo di Stato. Inaudito. Se i fatti 
sono realmente accaduti, si tratta di 
un’aggressione alla democrazia bella 
e buona». Un’annotazione: nessun 
dubbio da parte della Casa delle liber¬ 
tà sullequestioni giuridiche sollevate 
dai giudici. Per loro è perfetta cosi. 



responsabile sicurezza Cgil 


A 

E il dirigente che ha seguito l’eversione per il sindacato. Ora accusa: «Quello di Michele Pegna è un caso esemplare» 

«Sul terrorismo solo indagini a vuoto» 


Gianni Cipriani 


ROMA Già in occasione del pri¬ 
mo anniversario della morte di 
M assimo D'Antona, la Cgil - al¬ 
lora d i rettamente attraverso C of¬ 
ferati - aveva manifestato la sua 
delusione per l'andamento delle 
indagini e perché, sulle nuove 
Br-Pcc, si era riusciti a sapere 
poco 0 nulla. A distanza di tem¬ 
po, quel giudizio è andato pro¬ 
gressivamente rafforzandosi. E a 
dire il vero, oltre all'omicidio di 
Marco Biagi, ci sono state una 
seriedi iniziativegiudiziarieche 
si sono rivelate un fiasco ma 
che, nello stesso tempo, sono sta¬ 
te strumentalmente utilizzate 
per delegittimare la sinistra, il 
movimento no-globai e perfino 
lo stesso sindacato, di cui D'An¬ 
tona era consulente. Di questa 
delusione si fa interprete Sergio 
Sinchetto, responsabile dell'area 
l^alità e sicurezza della Cgil, il 
dirigente che più di tutti ha se¬ 
guito strettamentetutte le vicen¬ 
de connesse all'eversione. 

Non solo c'è una valutazione 
critica di quanto è stato fatto in 
questi anni - spiega Sinchetto - 
ma ultimamente possiamo dire 


chesiamodi fronte ad una situa¬ 
zione sconcertante. Da una par¬ 
taci sono analisi secondo lequa- 
li l'area di riferimento del terrori¬ 
smo sarebbe molto ristretta e, 
quindi, facile da individuare e 
tenere sotto controllo. In realtà 
le indagini sanano il passo, la¬ 
sciando spazio ad illazioni esup- 
posizioni che sono alla base di 
teoremi investigativi, spesso pri¬ 
vi di riscontri oggettivi. Lavicen- 
dadi M ichelePegnaèsolo l'ulti¬ 
mo episodio di una lunga serie. 
Di questo passo non capisco do¬ 
vasi andrà a finire. 

La critica, mi pare di capi¬ 
re, è che in questi anni, 
mentre non sono stati tro¬ 
vati elementi concreti, tut- 


Per il delitto Biagi 
come per D’Antona ci 
sono state iniziative 
giudiziarie volte a 
delegittimare 
la sinistra 


te le indagini si sono basa¬ 
te su prove logiche, teore¬ 
mi, analisi. Così inchieste 
come quella su Iniziativa 
Comunista, quella di Co¬ 
senza e, ora, l'ultima su Re¬ 
gna avrebbero un comun 
denominatore. È così? 
«Certo. Quello checolpisceè 
che in ogni caso i riscontri alle 
accuse sono assai labili. Ci sono 
metodi di indagine non solo de 
ludenti, ma anche pericolosi, 
chestanno imboccando una stra¬ 
da deprecabile. Siamo di fronte 
ad iniziative giudiziarieche pren¬ 
dono di mira persone, o gruppi 
solo sulla base di una lettura, 
magari forzata, di comportamen¬ 
ti politici. Teoremi. Prove?Zero. 
M i sembra evidente la crisi delle 
capacità di indagine». 

Tanto più che c'è chi è 
pronto a strumentalizzare 
per fini politici... 

«Con un doppio rischio: non 
solo indagini di questo genere 
possono rivelarsi un flop, ma an¬ 
che possono legittimare una de 
riva di stampo repressivo che sa¬ 
rebbe ed è inaccettabile. Ci sono 
persone, organizzazioni, sogget¬ 
ti sociali che nulla hanno a che 
vedere con il terrorismo e che. 


pure, oggi sono nel mirino». 

Nel frattempo qualcuno 
sta cercando di dimostrare 
che tra le Brigate Rosse, il 
movimento no-globai, fino 
alla sinistra parlamentare 
esiste un pericoloso fi¬ 
lo-rosso. Ma come stanno 
le cose? 

«Certe analisi politiche si 
commentano da sole. Maio vo¬ 
glio fermarmi sulle inchieste. 
Non dico che non sia possibile 
contestare reati come la banda 
armata, l'associazione sovversi¬ 
va. M a in ogni caso in partenza 
devono esserci fatti concreti, ri¬ 
scontrabili. Sta accadendo così? 
No. Molti filoni si basano su sup¬ 
posizioni, illazioni, letture di¬ 
storte. Spunti investigativi tra¬ 
sformati in certezze giudiziarie. 
Eppure non ci vorrebbe molto 
tempo per trovare elementi che 
possano confermare ovvero 
smentire una tesi. La vicenda di 
Cosenzaèsotto gli occhi di tutti. 
M a anche storie come I niziati va 
Comunista o lo stesso caso di 
Regna andrebbero viste con più 
attenzione. Il rischio è che, co¬ 
me ha detto proprio l'U nità, pa¬ 
radossalmente che non siano 
più gli inquirenti a dover dimo¬ 


strare che alcune persone sono 
dei terroristi, ma queste persone 
a dover di mostrare di non esser¬ 
lo. Stiamo attenti a questa deri¬ 
va». 

Le divisioni poiitiche e ia 
mancata unità contro il ter¬ 
rorismo, può avere un peso 
i n queste forzatu re? 

«Credo che questa sia una 
delle origini di questa difficoltà 
di lettura. Le strumentalizzazio¬ 
ni politiche e talvolta l'enfasi su 
alcuni episodi rischiano di riflet¬ 
tersi sulle capacità degli organi¬ 
smi inquirenti edella magistratu¬ 
ra. In questo intravedo, in alcu¬ 
ni casi, un difetto di autonomia 
da parte di settori dei nostri ap¬ 
parati». 

Veniamo al movimento, os¬ 
sia ad uno dei soggetti spes¬ 
so messi arbitrariamente 
sotto accusa. Cosa ha dimo¬ 
strato Firenze? E guai è il 
valore aggiunto che ha da¬ 
to ia Cgil perché Firenze è 
o^i ricordato come esem¬ 
pio positivo? 

«Bisogna dire che dopo Ge 
nova c'è stato un anno e mezzo 
di mobilitazioni. Il 23 marzo, lo 
sciopero generale, i girotondi a 
San Giovanni, per citare solo al¬ 


cuni esempi. In tutto questo tem¬ 
po il movimento è cresciuto. Po- 
iiticamenteeancheda un punto 
di vista organizzativo. Anche al- 
cunealleanze, diciamo così, han¬ 
no favorito questa crescita. Il 
contributo della Cgil èstato im¬ 
portante. Però non è stato uni¬ 
co, né tanto meno decisivo. Tra 
Genova e Firenze ci sono state 
anche altre differenze... » 

Quali? 

«Una diversa risposta delle 
forzedi polizia, che hanno sapu¬ 
to sconfiggere ed isolare chi pre 
meva per la repressione rispetto 
al dialogo. Penso poi all'atteggia¬ 
mento positivo del questore e 
del prefetto, che hanno saputo 
mantenere equilibrio mentre. 

Sono state prese di 
mira persone sulla 
base di una lettura 
forzata di 
comportamenti 
politici 


per esempio, Berlusconi dava 
per scontate le devastazioni. 
Inoltre non abbiamo visto, a Fi¬ 
renze, uomini politici del Polo 
nellesaleoperative, comeaccad- 
de a Genova. U n fatto grave, sul 
quale mi augurerei che un po' di 
chiarezza fosse fatta dalla magi¬ 
stratura». 

Ultima questione: ie bom¬ 
be, le bombette, la paura. 
Quali sono i rischi che il 
sindacato intravede per il 
futuro? 

«Siamo in presenza di una 
sortadi strategiadellatensionea 
bassa intensità. Nessuno, al mo¬ 
mento, sta cercando il morto. Si 
cerca piuttosto la spettacolarizza¬ 
zione, l'amplificazione dei mass 
media. Si vuole quel clima che 
da un lato spaventa l'opinione 
pubblica, dall'altro tiene sotto 
pressione le forze di polizia e la 
magistratura. Nel frattempo si la¬ 
vora solo sulle ipotesi, perché in 
realtà non c'è una sola prova 
concreta su chi siano gli autori 
di questi attentati. Il rischio?Un' 
escalation. Oggi siamo alle azio¬ 
ni dimostrative. Ma domani? 
Nessuno può escludere un salto 
di qualità. Sarebbeun grave erro¬ 
re abbassare la guardia». 
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Il Bari cambia: chiamato Tardeiii per saivare ia squadra daiia C 

Esonerato Perotti. Il nuovo tecnico verrà presentato stamattina: «Stare lontano dal calcio è stata dura» 


Marco lardelli (nella foto) ritrova il calcio dalla 
panchina del Bari. Lo ha chiamato Vincenzo Ma- 
tarrese per sostituire Attilio Perotti e tirar fuori la 
squadra pugliese delle acque scure del fondo 
classifica di serie B. «Dico solo che la mia voglia 
di calcio è sempre la stessa, nonostante un anno 
di stop - l’unica riflessione dell’ex centrocampi¬ 
sta di Juve e Inter - Stare fermo è stato difficile. 
Ma non torno per cercare riscatti, di quelli non 
sento il bisogno». 

Dopo il Como, rUnder 21 con un titolo europeo, 
la chiamata di Moratti all’lnter e una stagione 
difficile conclusa con il divorzio nerazzurro a giu¬ 
gno 2001: poi le voci dall’estero (prima Grecia, 
poi Portogallo), qualche offerta dalla A (l’ultimo 


contatto in questa stagione, con la Reggina) e poi 
quelle indiscrezioni sulla nazionale, nei momenti 
di tempesta per Trapattoni. «Voci di giornali», 
aveva commentato lardelli con gli amici, aggiun¬ 
gendo solo un «a me l’azzurro piace molto». Ora 
rientra dal terzultimo posto della B, ma a lui sta 
bene così. 

La scelta di lardelli al posto di Perotti come 
nuovo allenatore risolve la crisi tecnica del Bari: 1’ 
ex campione del mondo neir82 verrà presentato 
alla stampa oggi alle 11 nella sala conferenze 
dello stadio San Nicola e, nella stessa mattinata, 
sosterrà il primo allenamento con la squadra. 

Il nuovo tecnico, che ha firmato un contratto fino 
a giugno 2004, dovrà portare il Bari fuori dalla 


bassa classifica (tre sconfitte consecutive e solo 
15 punti in classifica) e restituire gioco e determi¬ 
nazione all’undici pugliese (la squadra nelle ulti¬ 
me settimane è apparsa priva di schemi e con 
poco carattere). La formazione pugliese, sconfit¬ 
ta domenica scorsa per 0-3 dal Livorno, è piom¬ 
bata al terz’ultimo posto della serie B in un clima 
di roventi polemiche e contestazioni (il centro¬ 
campista Bellavista era stato aggredito da teppi¬ 
sti aliatine dell’incontro). 

La società del presidente Vincenzo Matarrese, al 
termine di un vertice nella mattinata con il diretto¬ 
re generale Carlo Regalia e il consigliere d’ammi¬ 
nistrazione Toni Sgobba ha deciso «di sciogliere 
il rapporto di lavoro» con il tecnico Attilio Perotti. 
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Galeone: «L’anno di Pirlo e Mancini» 

L ’ex tecnico analizza ma stagione di calcio giocato. «Ma è ritornata la violenza» 


Massimo De Marzi 


Si chiuderanno, ètempo di biianci ed 
aiioraGiovanni Gaieonefaiepageiieai 
protagonisti dei 2002. E, comeènelio 
stiiedel tecnico napoietano, non man¬ 
cano iestroncatureecceiienti. 

A chi darebbe l'Oscar 2002? 

N on certamente a Ronaido, ma suj 
brasiiiano ho già speso troppeparoie. È 
stato un Paiioned'Oro d'ingratitudine, 
andiamo oitre. Limitandomi aii'itaiia, 
dico Lazio comesquadraePirio come 
giocatore. 

Fa strano sentire Galeone che 
tesse le lodi di Mancini... 

Sinceramente, visto quelio che ave¬ 
va fatto, 0 non fatto, a Firenze, nuiia 
iasciava presagire che aiia Lazio sareb¬ 
be andato cosi bene. M ancini ha sfrut¬ 
tato ii vantaggio di conoscerei’ambien- 
teei giocatori, maseiasquadravincee 
diverte, nonostante i guai societari, 
gran partedel merito èsuo. H a vaioriz- 
zato Stankovic, ha riianciato Lopez e 
Fiore, con aicuni giocatori ha fatto un 
piccoio miracoio. M ihajiovic, Couto e 
Favaiii non potevano più mettere piede 
aii'Oiimpico, oggi ricevono soio ap¬ 
piausi. Tanto megiio per ia Lazio che 
Mancini mi abbia smentito. 

Stessa storia con Pirlo... 

È vero. A Trieste, durante i’estate, 
avevo visto Pirio per ia prima voita co¬ 
me piaymaker davanti aiia difesa e non 
mi aveva incantato. Pensavo che avreb¬ 
be fatto una fatica boia ad adattarsi a 
quel ruolo, inveceèstata la scoperta di 
Ancelotti. Mail 2002 ha regalato altre 
sorprese. Su tutte Camoranesi e M utu. 
Sull'attaccante del Parma io scommet¬ 
tevo già dai tempi dell'Inter, si vedeva 
che era in possesso di grandi numeri. 
Quanto a Camoranesi, seèvero che ha 
optato per la nazionale Argentina, ab¬ 
biamo perso un'occasione. L'Italia in 
quel ruolo non ha molto, ai Mondiali 
abbiamo portato i 36anni di Di Livio... 
Camoranesi ha un gran talento. In az¬ 
zurro farebbe favi Ile con Vieri. 

E l'Oscar della delusione? 

Beh, una citazione la merita M ale¬ 
sani, che è riuscito a rd:rocedere con 
un Verona cheaveva M utu, Camorane 
si e Oddo. Complimenti vivissimi, ma 
d'altra parte non era riuscito a vincere 
lo scudetto col Parma più fortedi sem¬ 
pre... Tra gli allenatori che hanno sba¬ 
gliato di più non si può dimenticare 
Capello. La Roma è stata nettamente la 
più grande delusione del 2002, quando 
Cafu eCandela non rendono il tecnico 
ha il dovere di cambiare il modo di 
giocare. Invece sento parlare di rigori, 
di situazioni poco chiare, ma fino a un 
anno fa di rigori contro la Roma non 
ne prendeva. Perché gli avversari in 
area non ci entravano... 

Parlando di situazioni poco chia¬ 
re e di complotti, di Roma e di 
Sensi, si finisce per arrivare a 
Preziosi e al Como. 

Quello li batte tutti. Ma che squa¬ 
dra ha messoin piediTQuellaperfareil 
campionato dei Giochi Preziosi?Aveva 
un allenatore preparato, chein duesta- 
gioni aveva portato il Como dalla C 
alla A, bisognava continuare sulla stes- 
salinea, invecelui ha rivoluzionato tut¬ 
to, cambiando 18 giocatori e poi ha 
fatto fuori Dominissini. E si lamenta 
perché é ultimo? Il Como ha subito 
qualche torto, comeil rigoredi Brescia, 
ma questa squadra è di certo la più 
scarsa della serie A. E poi fare certi 
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discorsi, guardate cosa ha prodotto. 
Questo calcio è roba da neurodeliri. 
Giocatori aggrediti, partite so¬ 
spese per lancio di bastoni, ris¬ 
se... Cosa fare per evitare che 
queste situazioni si ripetano? 
Visto l'inizio di campionato, la ri¬ 
cerca dello spettacolo fatta da squadre 
come M ilan, Juve, Lazio, le belle cose 
messein mostra da neopromossecome 
M odena ed Empoli, credevo che que¬ 
sto fosse il miglior antidoto contro la 
crisi economica e quella delle coscien¬ 
ze. Inveceèesplosa una pazziacolletti¬ 
va, l'emulazione della stupidità da par¬ 
te degli ultras. Adesso bisogna agire. 


non si può solo parlaredi prevenzione. 
Rispolvero un vecchia idea di Azeglio 
Vicini: bisogna che certi personaggi la 
domenica vadano a guardarsi la partita 
in questura, e vediamo se anche vicino 
ai poliziotti fanno casino... 

Torniamo al campo e disegna- 
mo la formazione ideale 2002. 
Vado sul 4-4-2. In porta scelgo Buf¬ 
fon. In difesa, adestrajavier Zanetti ea 
sinistra Lanna. Nonèforseil migliore, 
ma un giocatoredel Chievo deveessere 
assolutamente menzionato, visto quel¬ 
lo chesta facendo Del Neri anche que¬ 
st'anno. Al centro metto Samuel,uno 
dei pochissimi a salvarsi nella Roma, e 
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Carta d’identità 

Giovanni Gaieoneènato a Napoli il 
25 gennaio 1941. È un profèta ante 
litteram del gioco a zona. Ha 
militato nel Ponziana, nel M onza e 
nél'Udinese. Inizia ad allenare il 
Pordenone net 75-76. Poi frequenta 
il Corso di Coverà ano. Nd 79 
arriva alla Cremonese, poi al 
Grosseto. Nd 1981 torna a Udine 
per curare il settore govanile, poi lo 
chiamano dalla Spai. Nd 1986 va a 
Pescara e porta subito gli abruzzesi 
alla promozione in A. Ma retrocede 
nd 1988. Parentesi a Como e ancora 
Pescara, e ancora promozione Fa 
compiere il salto anche a U dinese e 
Perugia, Poi gli ultimi anni, con le 
dduàoni (egli esoneri) a Napoli e 
ancora a Pescara. Galeone ha una 
grandepassioneper la letteratura. A 
voltea è pure portato in panchina 
un libro di poesie di Prévert. 


M aldini. A Paolo ho visto fare giusto 
un paio di partite normali, lealtresono 
state tutte straordinarie, anche per ri¬ 
mediare agli errori di Mesta che, al pari 
di Cannavaro, sta deludendo. A metà 
campo un quartetto tutto composto da 
gente di fantasia: Camoranesi e Ne- 
dved sugli esterni, Pirlo ed Emre in 
mezzo. Certo, gente che si sacrifica c'è 
ne è poca, ma la qualità è eccellente. 
Emre, poi, è un giocatore che mi fa 
impazzire. Cuper per un anno se lo è 
dimenticato in panchina... 

Chiudiamo con l'attacco. 
Scegliendo il 4-4-2 sacrifico Totti, 
che è un numero 10 straordinario ma 
non posso utilizzarlo come seconda 
punta, e dico Vieri e Del Piero, anche 
semi piangeil cuore non inserireCruz 
del Bologna, oppure lo stesso Inzaghi. 
Li lascio in panchina al fianco di Tol- 
do, Stam, Fiore, Stankovic, e M utu. 

Ha nominato Fiore^ un giocato¬ 
re dimenticato dai Trap... 

M a sono sicuro che lo vedremo, 
giàdall'amichevolecol Portogallo. Gio¬ 
vanni non può non chiamarlo. 

Certo che, ripensando ancora al¬ 
ia Corea, c'è molta rabbia... 
Trapattoni ha fatto delle scelte di¬ 
scutibili, ma sinceramente il livello del 
nostro calcio non è più quello di die¬ 
ci-quindici anni fa. Visto cornea han¬ 
no fatto ballare! turchi in amichevole? 
La classifica Fifa dice che siamo al 14°, 
tutti ci scandalizziamo, ma dal punto 
di vista tecnico non è che valiamo tan¬ 
to di più. 

112003 anno della riscossa? 

Per la nazionalepossiamo solo spe¬ 
rarlo. Invece per i club si può essere più 
ottimisti. Per la prima volta abbiamo 
portato 4 squadre in Champions e al¬ 
meno 3 hanno la possibilità di arrivare 
nei quarti. Bisognerà guardarsi da Reai 
M adrid, Arsenal e M anchester, ma se 
devo fare un nome dico juve. 

E per lo scudetto continuaapun- 
taresuM'Inter? 

I n Europa farà fatica ad arrivare in 
fondo, in Coppa Italia è riuscita a farsi 
eliminare dal Bari che è quintultimo 
in serie B, in campionato non diverte 
ma è prima e alla ripresa avrà Vieri e 
Crespo. Se non vinceneanchequest'an- 
no Cuper col 'fischio' (in realtà, 
l'espressione è diversa, ndr) che rima¬ 
ne fi no al 2005. 


Il tecnico dello United invoca la pausa invernale, ma la Premier League va avanti: ieri vittoria del Newcastle e pari dell’Arsenal 

Alex Ferguson: «Fermiamoci anche noi» 


Lnerszione 
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LONDRA Premier Leaguea pieno servizio 
anche a Natale. Ma Sir Alex Ferguson 
dice «basta»: il suo M anchester è impe¬ 
gnato per cinque volte in due settimane 
durantequesto periodo di fine-inizio an¬ 
no, e poi due volte alla settimana per il 
prossimo mese di gennaio. <Così le pile 
dei giocatori - spiega il plurivittorioso 
tecnico del Red Devils in una intervista 
al Sunday Times - si esauriscono, e arri¬ 
vano sfiniti al momento cruciale della 
stagione». Quella del calcio giocato a ca¬ 
vallo tra Natale e Capodanno è oramai 
una tradizionein Inghilterra. Masoprat- 
tutto a premere per il non stop ci sono i 
38 turni di campionato eletrecompeti¬ 
zioni ad eliminazione diretta (Fa Cup, 
Charity Shield e Coppa di Lega). «Sem¬ 


plice- la ricetta di Ferguson - basta gioca- 
reanchea maggio». E comunqueaparla- 
resono il confronto con 0i altri campio¬ 
nati ei deludenti risultati della nazionale 
inglese. «La Francia ha due settimane di 
pausa invernale, l'Olanda anche, la Ger¬ 
mania un mese intero. Non è questione 
di clima, ma di stanchezza: il vantaggio 
sarebbe evi dente, si supererebbero tutti i 
piccoli infortuni cheun calciatoresi por¬ 
ta dietro 0 le fatiche mentali. Personal¬ 
mente, dare una settimana di libertà to- 
taleper ricaricarelepile, poi tutti al lavo¬ 
ro per una nuova preparazione», che ci 
portò alla vittoriafinalein campionato». 
Poi lanazionale, el'ultimo mondialenip- 
po-coreano. Partita molto bene, con il 
successo sull'Argentina a Sapporo, l'In¬ 


ghilterra si è poi sciolta con il procedere 
dei giorni el'arrivo del caldo, fino a veni- 
reeliminatanei quarti di finaledal Brasi¬ 
le. «Invece la Germania - ha osservato 
Ferguson - pur avendo una delle qua¬ 
dre più modestedi tutti i tempi èriusci- 
ta ad arrivare in finale. E ciò anche per¬ 
ché sono arrivati in Asia più riposati di 
noi, visto chela Bundesliga usufruisce di 
una lunga pausa invernale. Finchéil cal¬ 
cio inglese non cambia il suo calendario, 
la nazionale non vincerà mai nulla. Guar¬ 
date il Brasile: i suoi giocatori militano 
in Spagna, Italiao Germania, esi riposa¬ 
no nella pausa invernale». Intanto ieri si 
sono disputati i due anticipi della 21^ 
giornata. Con un discusso rigoredi Riise 
su jeffreistrasformato da Henry, l'Arse- 


nal ha raggiunto il pari (1-1) contro il 
Liverpool, in vantaggio anche loro su 
penalty con Murphy. Nell'altra gara il 
Newcastle ha battuto per 2-1 il Tot- 
tenham. Le reti dei M agpies sono state 
segnate da Speed eShearer. 


Avviso 


Per problemi di spazio, la perio¬ 
dica rubrica dedicata ai motori 
oggi non è stata pubblicata. 
Tornerà regolarmente la prossi¬ 
ma settimana. 

Ce ne scusiamo con tutti i lettori 
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È Tanno delle guerre 
annunciate, preventive e 
di quelle non dichiarate. 
L’America di Bush 
si arma, si prepara per 
aggredire l’Iraq; si aprono 
scenari di un conflitto 
dalle conseguenze 
inimmaginabili. In Medio 
Oriente l’orrore continua 
tra attentati e 
rappresaglie; morti e lutti 
infiniti. Senza confini e 
senza pietà. L’irrisolta 
questione cecena strappa 
una ribalta di morte 
nel teatro di Mosca 
e le tragiche reazioni 
non si fanno attendere 
In Italia è legge 
la micidiale Bossi-Fini 
altre tragedie, altri sbarchi 
e altri immigrati 
che muoiono affogati 




ospecc 


E Tanno di Berlusconi 
che passa alla cassa 
per incamerare leggi 
funzionali ai suoi interessi 
e ai suoi amici; via il falso 
bilancio, dentro 
il legittimo sospetto. 

Le mirabolanti promesse 
del premier si infrangono 
sugli scogli della crisi 
economica e nel mare 
dell’incertezza spunta 
l’iceberg della crisi Fiat. 

E ai lavoratori che 
con le loro famiglie 
non hanno futuro 
Berlusconi consiglia 
il lavoro nero. 

A 

E Tanno che registra 
altre tragiche puntate 
della violenza in famiglia 
Cogne è solo l’inizio 
e la tv berlusconizzata 
sguazza nel sangue 
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Marines americani in addestramento in Kuwait H 
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Un soldato israeliano mentre ferma un palestinese 
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Sbarco di clandestini in Sicilia 


La protesta dei lavoratori della Fiat a Torino 


T. 



ROMA. La manifestazione della CgiI il 23 marzo al Circo Massimo 


®GRAZ/E 
' FIRENZE, 





Se^e dalla prima 

P ensi a Israele e Palestina e vedi bambini 
morti, bambini dilaniati, bambini esplo¬ 
si, bambini colpiti per volontà, per col¬ 
pa, per caso. 

È stato un anno di guerra, guerriglia, rivolta, 
sangue e morte in quasi tutta l'Africa. E una 
lungastragedi fame(Somalia, Etiopia) di ma¬ 
lattia, l'Aids, dovunque. 

È stato l'anno in cui si fanno poderosi inventa¬ 
ri di armi sempre più potenti. Ma neppure 
uno sconto su medicine indispensabili per 
non morire. 

È stato l'anno di un'America Latina che si 
risveglia con Lula presidente (in Brasile) con i 
tumulti egli scioperi ad oltranza contro Cha- 
vez (in Venezuela), con il catastrofico bradisi¬ 
smo argentino (il Paese continua ad affondare 
in una crisi che appare senza rimedio, violan¬ 
do ogni principio e teoria delle moderne eco¬ 
nomie) con l'infinita guerra chedilania la Co¬ 
lombia. 

In Asia il Giappone non si rialza, la Cina non 
si libera, la Corea del Sud stupisce il mondo 
diventando all'Improvviso violentemente an¬ 
tiamericana, benché sia «protetta» da cinquan¬ 
tamila soldati Usa che hanno basi in tutto il 
Paese, l'Afghanistan non trova pace, senza il 
minimo segno di ricostruzione, il Pakistan e 
l'India sembrano pronti a scontrarsi, il terrori¬ 


smo abita fra tutti questi Paesi el'lndonesia, le 
Filippine, l'Iran fa un passo avanti e uno indie¬ 
tro, la Turchia si avvicina, negli stessi giorni, 
con gli stessi leader, sia all'Europa cheal fonda¬ 
mentalismo islamico. 

I n Italia la destra ha governato male, con acca¬ 
nimento, spirito di vendetta, il vandalismo le¬ 
ghista, le quadre della «guardia padana», la 
proclamazione razzista della «razza Piave», il 
progetto di secessione chiamato «devolution», 
la l^ge Bossi-Fini che viola fondamentali prin¬ 
cipi umanitari prima ancora chelaCostituzio- 
ne, le costanti violazioni della legalità, il disa¬ 
stro dei conti, il declino dell'economia, la spi¬ 
rale dei prezzi, la caduta della Fiat. 

È stato anche l'anno di un risv^lio vasto e 
diffuso degli italiani, della partecipazione dei 
cittadini alla politica, dal milionedi piazza San 
Giovanni ai tre milioni del Circo Massimo, 
della nascita di nuovi movimenti e gruppi e 
associazioni. L'anno dei No Global, da Porto 
Aiegre a Firenze, centinaia di migliaia in pace. 
È stato l'anno di una opposizione netta, co¬ 
stante e dura in Parlamento che ha ridato a 
molti fiducia nella politica e nei partiti e a 
tanti la speranza che partiti delTopposizione e 
movimenti del risveglio civile congiungano 
forze e passione per porre fineal governo inca- 
paceecattivo della destra egoista, della illegali¬ 
tà al governo, dell'immenso e sfacciato conflit¬ 
to di interessi di Berlusconi che svergogna l'Ita¬ 


lia. 

È l'anno della scienza buona chefa e promette 
miracoli, della scienza esibizionista chesi dedi¬ 
ca a clonare invece che a curare. 

È - per l'Italia - un anno di vergogna in cui 
non solo si taglia e si nega ogni fondo alla 
ricerca scientifica, masi rende impossi bile per¬ 
sino lapreparazioneindispensabiledei medici 
specialisti. 

È l'anno dei delitti odiosi efutili, dei delitti di 
famiglia, dellestragi senza ragione, dei proces¬ 
si fatti (o resi impossibili) dalla televisione. 

È l'anno della peggiore televisione italiana. 
Con la sola eccezione di Benigni, che ha porta¬ 
to per due ore in video una cultura del tutto 
estranea a questa Tv, è stato un annodi imba^ 
razzo e vergogna, di censura e vendette. È 
stato l'anno in cui la nuova dirigenza ha mo¬ 
strato la sua modestia, il suo opportunismo, la 
sua inadeguatezza, la sua disponibilità ad obbe 
dire, toccando il punto più basso. 

È stato un anno senza il silenzio cheli governo 
Berlusconi-Bossi-Fini avrebbe voluto, senza la 
armonia coloniale che avrebbe voluto impor¬ 
re. Un anno carico di testimonianze e - perciò 
- di speranze che l'opposizione si allarghi, che 
la mobilitazionedellasocietàcivilesi moltipli¬ 
chi, che siano più voci e presenze e partecipa¬ 
zione, più forza per proteggere la Costituzio¬ 
ne, più forza per leelezioni che verranno. 

Furio Colombo 



Un’ostaggio appena 
liberato dal teatro di 
Mosca 
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GENNAIO 

5 gennaio .Si dimette Renato Ruggiero, ministro degii Esteri, in dissenso con ia 

iineadel governo suli'Europa. Beriusconi assume gii Esteri ad interim. 

29 gennaio .Scioperano gii operai in tutta Italia in difesa deii'art. 18 deiio Statuto 

dei iavoratori. 

30 gennaio .A Cogne, in Vai d'Aosta, viene ucciso il piccolo Samuele Lorenzi, di 3 

anni. Del fatto gli inquirenti accuseranno la madre. 


FEBBRAIO 

1 febbraio .Il governo italiano vara il disegno di legge delega sulla riforma della 

scuola. Prevede l'introduzione di una separazione, nel ciclo superiore, 
tra licei e formazione professionale. 

2 febbraio .Alla manifestazione dell'Ulivo in difesa della magistratura a Piazza 

Navona, il regista Nanni Moretti accusa i vertici del centro-sinistra di 
debolezza nei confronti del governo Berlusconi. 

17 febbraio .Girotondo in difesa dei magistrati intorno a Palazzo di Giustizia, a 

Roma. 

23 febbraio .Oltre quarantamila persone gremiscono il Palavobis di Milano all'in¬ 

contro organizzato dalla rivista Micromega per il decennale dell'avvio 
dell'inchiesta “Mani pulite”. 



MARZO 

7 marzo .Una nave di clandestini si rovescia nei pressi di Lampedusa: delle 65 

persone imbarcate se ne salvano solo 11. 

16 marzo .Muore, all’età di 64 anni, l'attore, autore e regista Carmelo Bene. 

19 marzo .Marco Biagi, docente di diritto del lavoro all’Università di Modena e 

autore del Libro bianco su lavoro, è ucciso a Bologna da un comman¬ 
do terroristico mentre sta rientrando a casa. Le Brigate rosse rivendi¬ 
cano l’omicidio con un’e-mail spedita da un internet cafè di Roma a 
500 siti. 

23 marzo .A Roma si svolge un’imponente manifestazione nazionale promossa 

dalla CgiI contro le modifiche al’'art. 18 dello Statuto dei lavoratori. 
Per le vie della capitale sfilano tre milioni di persone. 

25 marzo .A seguito di una lunga battaglia dell’opinione pubblica internazionale 

la Corte d'appello dello Stato di Sakoto in Nigeria proscioglie Safiya 
Husain, già condannata alla lapidazione per adulterio - In Afghanistan 
una scossa di terremoto di magnitudo 5,8 sconvolge il paese causan¬ 
do oltre 1000 morti. 

30 marzo .Muore a Londra all’età di 101 anni la Regina madre, Elisabeth 

Bowes-Lyon. 


O ltre duemila (2117) palestinesi ucci¬ 
si nelle devastanti rappresaglie di 
Tsahal. Quasi settecento (685) israe¬ 
liani colpiti amortein orrendi attentati suici¬ 
di che hanno scandito la quotidianità dello 
Stato ebraico. Una spirale di sangue che ha 
segnato anche! giorni di Natale. I feriti sono 
oltre quarantamila, i traumatizzati centinaia 
di migliaia. Città (cisgiordane) trasformate 
in grandi prigioni acido aperto. Città (israe 
liane) sempre più simili a fortezze assediate, 
con la popolazionecivileangosciatadall'incu- 
bo permanente da kamikaze. Due economie 
devastate, un tasso di disoccupazione che ha 
raggiunto picchi senza precedenti ndia pur 
tormentata storia di Isradiani e Palestinesi; 
decine di migliaia di famiglie, nell'inferno 
ddia Striscia di Gaza come nei desolati sob¬ 
borghi di Td Aviv, ridotte a vivere sotto la 
soglia di povertà. Disperazione, frustrazione, 
rabbia, desiderio di vendetta: un fossato di 
odio e di violenza difficile da colmare. Due 
leadership che non comunicano più se non 
attraverso il linguaggioddiaforzaeil clamo¬ 
re ddle armi. 2002: ovvero l'annushorribilis 
in M edio Oriente. U n anno nefasto per Israe¬ 
le; un anno devastante per i palestinesi; un 
anno che proietta lesueombreinquietanti su 
un futuro di guerra: quella contro l'Iraq di 
Saddam Hussdn. Raccontare l'orribile 2002 
mediorientale significa riaprire ferite mai ri¬ 
marginate; riportare alla memoria immagini 
di devastazioni edi doloreindicibili: èl'anno 
di una sporca guerra che non conosce confi¬ 
ni né pietà. È la guerra contro i bambini, 
isradiani epalestinesi: nemuoiono acentina- 
ia, negli attentati suicidi palestinesi e ndia 
reazione, spesso sproporzionata, di Tsahal, 
Non c'ècittà israelia¬ 
na - da Gerusa- 
lemmeaTel Aviv,da 
Haifa a Netanya ...- 
risparmiata dagli uo¬ 
mini-bomba, che 
hanno seminato la 
morte in ogni luogo 
ddianormalità: auto¬ 
bus, ristoranti, bar, 
discoteche, sinago¬ 
ghe... Non c'è un vil¬ 
laggio 0 una città pa¬ 
lestinesi che non sia 
stata segnata indde- 
bil mente dai bom¬ 
bardamenti edall'oc- 
cupazione militare 
d'Israde, Ripercorre¬ 
re il sanguinoso 
2002 in Terrasanta 
attraverso leconside- 
razioni dei leader dd 
due campi, è rico¬ 
struire un mosaico 
di incomprensione, 
di incomunicabilità 
mascherata da mille 
esternazioni; signifi¬ 
ca scontrarsi con un 
processo inarrestabi¬ 
le di reciproca dde 
gittimazione: «Fino 
aquando i Palestine 
si saranno guidati da 
una dirigenza corrot¬ 
ta e collusa con il terrorismo, parlare di pace 
non ha alcun senso», ripeteil premier isradia- 
no Ariel Sharon. «Il governo di guerra 
isradiano ha puntato sin dal primo giorno 
dd suo insediamento a distruggere l'Auto¬ 
rità nazionale palestinese e a cancdiare 
ogni traccia degli Accordi di Oslo», ribatte 
il capo dd negoziatori palestinesi e mini¬ 
stro ddl'Anp, Saeb Erekat. In mezzo a 
questa guerra che dal campo si irradia nd 
mezzi di comunicazione, vi è la sofferenza 
di due popoli, la tragedia di migliaia di 
famiglie, palestinesi eisradiane, vittimedi 
un conflitto senza fine: «Assolutizzareuna 
verità, un dolore, scagliandoli contro l'al¬ 
tra verità, l'altro dolore, è fare il male dd 
due popoli, anchedi qudio che s'intende¬ 
rebbe difendere», ri marca Tom Seg», sto¬ 
rico ed editorialista di punta di «Ma' 
aretz». Il che, aggiunge, «non significa di¬ 
sconoscere chealla basedi questa tragedia 
vi è l'oppressione esercitata contro i pale¬ 
stinesi». In mezzo, c'è la tragica, colpevole 
latitanza ddia diplomazia internazionale. 
Un silenzio assordante, un'impotenza che 
si traduce in complicità offerta ai nemici 
ddia pace: il 2002 è anche l'anno ddle 
continue, e improduttive, missioni diplo¬ 
matiche che portano in I srade end Terri¬ 
tori ministri, premier, inviati di tutte le 



Senza confini e senza pietà 
Torrore in Medio Oriente 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 


Grandi potenze. Uniti nd fallimento. «Ab¬ 
biamo ormai perso il conto degli appdii 
rivolti all'Onu, agli Stati Uniti, al 
"Quartetto” (Usa, Ue. Nazioni Unite, Rus¬ 
sia, ndr.), per l'invio di una forza d'inter¬ 
posizione nd Territori a protezione ddle 
popolazioni civili. Appdii sempre caduti 
nd vuoto. Coloro cheavevano il poteredi 
intervenire e non l'hanno fatto, portano 
sulla loro coscienza il peso ddia morte di 
centinaia di persone», riflette amaramente 
Nabli Abu Rudeina, primo consigliere di 
Yasser Arafat. Una denuncia che trova 
una eco nd campo ddia pace isradiano: 
«Senza un deciso intervento internaziona¬ 
le, la violenza e il terrore continueranno a 
^nareil presenteeil futuro dd duepopo- 
I i. I n parti col ari occasi on i, I a pace va i m po¬ 
sta dall'esterno. È accaduto in Kosovo, per¬ 
ché non dovrebbe valere anche in questo 
tormentato angolo dd mondo?», afferma 
YossI Sarld, leader dd «Meretz», la sini¬ 
stra laica e pacifista isradiana. Prospettiva 
decisamente scartata dalla destra ebraica: 


«L'obiettivo di Arafat è sempre stato qud- 
lo di internazionalizzare il conflitto; un 
obiettivo perseguito con la guerra terrori¬ 
sta scatenata contro I srade. Cedere su que¬ 
sto punto, vorrebbe dire rinunciare al di¬ 
ritto-dovere di ogni Stato democratico a 
difenderei propri cittadini. Vorrebbedire 
darlavintaai terroristi eai loro mandanti. 
E ciò non accadrà mai», puntualizza senza 
mezzi termini Uzl Landau, ministro 
(Likud) ddia Sicurezza interna d'Israde. 
L'esercizio ddia forza ha «terremotato» 
l'economia ddio Stato ebraico. Le cifre 
ddia crisi parlano chiaro: 270mila disoccu¬ 
pati; su circa 6,5 milioni di isradiani, 1,2 
milioni vivono oggi in condizioni di pover¬ 
tà: la metà sono bambini. E il 2003 sarà, 
sul piano economico-sociale, ancora peg¬ 
giore ddl'annushorribilis 2002. È la fosca 
previsione che emerge dal sondaggio 
d'opinione condotto da «Yediot Ahro- 
not»- il più diffuso quotidiano isradiano 
- fra importanti uomini d'affari ddio Sta¬ 
to ebraico, secondo i quali il tasso di disoc¬ 


cupazione attuale (10,4%), salirà all'11% 
nd 2003, e il tasso di crescita nd prossimi 
12 mesi sarà di appena lo 0,2%. «Il crollo 
di una banca importantenon èpiù impen¬ 
sabile in Israde», è il grido d'allarme lan¬ 
ciato dal governatoreddia Banca d'Israde 
David Klein. «Per resistere a queste avver¬ 
sità- aggiungeKIdn - Isradedevegaranti¬ 
re la massima solidarietà sociale». La mili- 
tarizzazioneddl'lntifada, il pugno di ferro 
di T sahal, sono partedi qudia «militarizza¬ 
zione ddle coscienze» che nd 2002 ha se¬ 
gnato un dirompente salto di qualità: 
«Ciò che più temo - rileva David Gros- 
sman, il noto scrittore isradiano tra i più 
impegnati nd dialogo - è un'assuefazione 
alla guerra, è abituarsi a convivere con 
l'idea ddia morte dietro l'angolo, è la per¬ 
dita di ogni speranza ndia possibilità di 
un futuro diverso, di una vita normale. Ed 
è innanzitutto contro questa assuefazione 
al peggio che continuo a battermi». Una 
battaglia di civiltà - goccia di speranza in 
un mare di pessimismo - che vede impe¬ 


gnati migliaia di isradiani epalestinesi. Il 
dolore è la cifra comune di un viaggio in 
Israde end Territori palestinesi: lo l^gi 
negli occhi dd ragazzi isradiani sfuggiti ad 
uno degli innumerevoli attacchi suicidi pa¬ 
lestinesi e che portano sul loro corpo, e 
ndia mente, i segni inddebili di un terrori¬ 
smo disumano: lo incontri nd lunghi si¬ 
lenzi carichi di commozione dd parenti 
ddlevittimedd kamikaze; lo ritrovi, qud 
dolore indicibile, agli innumerevoli ce- 
ck-point istituiti dall'esercito isradiano 
che spezzano in mille frammenti la Ci- 
sgiordania (costringendo migliaia di pale¬ 
stinesi acontinueumiliazioni) otra le ma¬ 
cerie di un campo profughi devastato dai 
carri armati edai bulldozer con lastdiadi 
Davide. «La triste verità - commenta 
Abraham BetYehoshua, il più affermato 
scrittoreisradiano contemporaneo - èche 
sia noi isradiani che i palestinesi siamo 
ostaggi di leader vecchi, corrosi dall'astio, 
prigionieri dd passato. Pensare ad un ri¬ 
cambio in tempi brevi ddle due leader¬ 
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Betlemme, Natale 2002, manifestazione per chiedere pace in Palestina 


Venti di guerra nell’Alta Galilea 

In caso di attacco all'Iraq, un nuovo fronte si aprir crebbe ai confini tra Israele e il Sud Libano 


L'ultimo rapporto ddio Shin Bet (il servizio segreto di sicu¬ 
rezza isradiano), oggetto di una recente riunionestraordina¬ 
ria dd Gabinetto di sicurezza dd governo Sharon, si conclu¬ 
de con una previsione che getta altre ombre inquietanti sul 
futuro di Israde e ddi'intero Medio Qriente: se ^i Stati 
Uniti attaccherano l'Iraq, gli Hezbollah - la guerriglia sciita 
libanese - saranno spinti da Baghdad ad aprire un fronte 
lungo il confine nord ddio Stato ebraico colpendo con razzi 
il suo territorio in profondità, molto più a sud di Haifa. Ed è 
aquesto fine- continuai! rapporto dd servizi segreti isradia¬ 
ni - che l'Iraq avrebbe trasferito ai miliziani dd «partito di 
Dio» in Libano, tramite la Siria, razzi di nuova generazione 
in grado di colpire obiettivi distanti 100-150 chilometri. 
Sempre secondo Israde, Baghdad eTeheran stanno facendo 
di tutto per fomentare la lotta armata nd Territori, sia per 
mezzo di ingenti aiuti finanziari e militari, sia tramite loro 
a^ti infiltrati in Cisgiordania e, soprattutto, ndia Striscia 
di Gaza, Le famiglie dd kamikaze palestinesi, ad esempio, 
continuano a ricevere indennizzi finanziari dall'Iraq, che 
possono arrivare a circa 30mila euro: una fortuna rispetto 


alletragichecondizioni economiche nd Territori. E nd Ter¬ 
ritori sarebbepresenteanchel'Iran, tramite agenti di Hezbol¬ 
lah, con il fine di incentivare la lotta armata palestinese 
contro Israde. Stando al rapporto «top secret» ddio Shin 
Bet, palestinesi feriti ndi'intifadaetrasferiti in Iran per esse¬ 
recurati, sono stati poi addestrati a compiereattacchi terrori¬ 
stici al loro ritorno nd Territori. Un'escalation chedovrebbe 
subire un ulteriore, devastante, salto di qualità con l'avvio 
ddi'attacco angloamericano all'l rag. «L'apertura di un fron¬ 
te nord in caso di un attacco angloamericano contro l'Iraq è 
altamenteprobabile, eil trasferimento di armi a lunga gittata 
nd Sud Libano da parte degli Hezbollah ne è la conferma», 
sottolinea Ranaan Gissin, portavoce dd premier Arid Sha¬ 
ron, «Evocareun trasferimento d'armi dall'Iraq in Siria, eda 
lì alla resistenza libanese per combattere Israde rappresenta 
un'accusa menzognera«, ri batte deciso il presidente libanese 
EmileLahoud , E di «provocazione sioni sta», parlano anche 
i dirigenti di Damasco. Ma il rischio di un nuovo fronte di 
guerra esiste ed è alimentato dalle considerazioni dd leader 
di H ezbollah: «U n attacco all'l rag sarebbeun attacco all'inte¬ 


ro mondo arabo e come tale deve essere contrastato», affer¬ 
ma senza mezzi termini lo scdcco Hassan Nasrallah, leader 
politico di Hezbollah, E un modo concreto per contrastare i 
piani, affermano i dirigenti dd «Partito di Dio», è proprio 
qudio di aprire un nuovo fronte di guerra con l'«entità 
sionista», E il via libera a questo piano sarebbe venuto dal 
grande protettore di Hezbollah: l'ayatollah Khamend, capo 
incontrastato dall'ala conservatrice dd regime islamico ira¬ 
niano, munifico sostenitore ddiajihad globalizzata contro 
l'Qccidenteelo Stato ebraico. «La minaccia alla sicurezza di 
Israde - sottolinea Dorè Gold, consigliere diplomatico dd 
premier israelaino - non vienesolo dal conflitto con i palesti¬ 
nesi, maanchedall'esistenzadi regimi tirannici cheoperano 
con l'obiettivo di distruggerci». Il riferimento è in primo 
luogo all'Iraq, ma investe anche Iran e Siria, che, aggiunge 
Gold, «starebbero approntando armi a lunga gittata per un 
futuro attacco a Israde». Un futuro che si fa sempre più 
presente, estendendo all'AltaGalileaeal Libano meridionale 
il frontedi guerra «iracheno». 

u.d.g. 


ship, 0 sperare in una tardiva conversione 
di Arafat da capo guerrigliero a statista 
lungimirante, èsolo una illusione. E allora 
- conclude Yehoshua - è meglio prendere 
atto ddia realtà e cercare di porre un freno 
alla violenza per preservare una chance 
alla pace. E il freno può veniresolo da una 
separazione unilaterale da parte isradia¬ 
na». U na barriera difensiva, qudia evocata 
da Yehoshua, utile per sgretolare qud 
«muro» di ostilità innalzatosi giorno dopo 
giorno, attentato dopo attentato, rappresa¬ 
glia dopo rappresaglia, tra isradiani epale¬ 
sti n esi. Q u d I a dd I a separazi o n e u n i I atera- 
leèunaipotesi rilanciata dal nuovo leader 
laburista Amram Mitznain vista ddlede- 
zioni legislative dd prossimo 28 gennaio: 
«Seavremo lafiduciadegli dettori - sotto- 
linea M itzna - cercheremo di avviare da 
subito i negoziati, ma sedò dovesserisul- 
tareimpossibile, allora accdereremo larea- 
lizzazioneddla barriera difensiva eattuere- 
mo la separazione unilaterale». 

«Comprendo le buone intenzioni di 
M itzna, ma la sua "medicina" rischia di 
essere peggiore dd male che intende cura¬ 
re. Ndleattuali condizioni, realizzareuna 
barriera significa gettare le basi di un regi- 
medi aparthdd nd Territori», replica Sari 
Nusseibeh, l'intdiettualepalestinese, epre- 
sidenteddl'UniversitàAI-Qudsdi Gerusa¬ 
lemme Est, promotore ddi'appdlo per la 
fine degli attacchi terroristici ndio Stato 
ebraico sottoscritto daoltremillepersona- 
lità politicheeddia società civile palestine¬ 
si. «La militarizzazioneddl'lntifada- riba¬ 
disce N ussdbeh - ha portato solo sciagure 
per i palestinesi. Ri pensare forme e conte¬ 
nuti ddia protesta 
popolare, valoriz¬ 
zando la disobbe¬ 
dienza civile, non è 
un cedimento alla 
forza brutale di Isra¬ 
de, ma è il modo 
più efficace per co¬ 
municare con lar¬ 
ghi settori ddia so¬ 
cietà isradiana e 
per riconquistare 
qud credito e qud- 
lasimpatiainterna- 
zionali che aveva¬ 
mo acquisito nd 
corso ddia prima 
Intifada, qudladd- 
la "rivolta ddle pie¬ 
tre"». Un credito 
fatto saltare dai ka¬ 
mikaze, inficiato da¬ 
gli errori ddl'anzia- 
no rais confinato in 
ciò che resta dd suo 
quartier generale di 
Ramallah, disperso 
da una diplomazia 
internazionale sor- 
daeimbdle. Maun 
credito di speranza 
va recuperato per¬ 
ché, avverte Amos 
Oz, scrittore tra i 
più amati di Israde, 
«nd bene come nd 
male, i destini dd due popoli sono legati 
da un vincolo indissolubile. Ed è questa, 
in fondo, l'essenza ddia tragedia medio¬ 
rientale: io scontro tra due diritti ugual¬ 
mente fondati. Lo scontro tra due ragioni 
incapaci di incontrarsi a metà strada». M a 
un giorno questo incontro dovrà pure av¬ 
venire. Non per il trionfo ddia giustizia, 
ma per convenienza reciproca. U na conve¬ 
nienza che accomuna il debole e il forte, 
l'occupato e l'occupante. Riflette Thomas 
Friedman, giornalista e scrittore 
ebreo-americano, premio Pulitzer per i 
suoi servizi sull'invasione isradiana dd Li¬ 
bano, per anni corrispondente ndi'area 
mediorientale dd «New York Times»: 
«Una vera sicurezza isradiana non potrà 
mai venire dal mangandio, ma solo dall' 
avere un vicino che sia un essere umano 
degno di rispetto, responsabileecapacedi 
autodecisioni. Forse! palestinesi non han¬ 
no voglia di essere un vicino dd genere, e 
può darsi chegli arabi non intendano per¬ 
mettere ai palestinesi di esserlo. Ma per 
noi è meglio correre il rischio di metterei 
palestinesi alla prova con la prospettiva di 
istituireun nuovo rapporto, anzichéconti- 
nuare con uno status quo altrettanto ri¬ 
schioso, foriero solo di una guerra senza 
finetra vicini edi un futuro pieno di ieri». 
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APRILE 

8 aprile .Si apre a Rimini ii IV congresso di Rifondazione comunista, Fausto 

Bertinotti è confermato segretario. 

.Muore Giacomo Mancini, segretario dei Psi dal 1970 al 1972. 

.In Gerrnania fallisce il gruppo finanziario-televisivo che fa capo a Leo 

Kirch. È il maggior crack economico del dopoguerra in Germania. 

11 aprile .Il boss mafioso Tano Badalamenti è condannato all'ergastolo dal Tribu¬ 

nale di Palermo per l'omicidio, il 9 maggio 1978, del giovane militante 
antimafia Peppino Impastato. 

12aprile .In Venezuela, a seguito delle proteste e delle pressioni militari si 

dimette il presidente Chavez. Lo sostituisce l'industriale Carmona. Il 14 
aprile, a seguito di manifestazioni in suo favore, e con l'appoggio 
dell'esercito Chavez è reintegrato nel ruolo. 

16 aprile .Eccezionale adesione per il primo sciopero generale di otto ore indetto 

in Italia dopo vent'anni. I lavoratori scendono in piazza in difesa 
dell'art. 18 dello Statuto dei lavoratori. 

17 aprile .Il presidente della Repubblica federale tedesca, Johannes Rau, in visita 



in Italia, si reca a Marzabotto insieme al presidente Ciampi, dove 
chiede perdono per l'eccidio nazista del settembre 1944. 

18 aprile .Un aereo da turismo condotto dall'imprenditore Gino Fasulo si schian¬ 

ta contro il ventiseiesimo piano del grattacielo Pirelli, a Milano. Oltre al 
pilota, muoiono due impiegate della Regione Lombardia. 

25 aprile .In un discorso pronunciato ad Ascoli Piceno il presidente della Repub¬ 

blica Ciampi esalta la Resistenza. 

26 aprile .La Procura di Napoli emana un ordine di cattura nei confronti di due 

funzionari e sei agenti di polizia per le violenze nel corso della manife¬ 
stazione No-GlobaI di Napoli del 17 marzo 2001. Nei giorni successivi 
vengono organizzate manifestazioni di solidarietà da parte di colleghi 
ed esponenti politici. L'11 maggio il Tribunale del riesame revocherà 
gli arresti domiciliari. 

MAGGIO 

5 maggio .Il campionato di calcio si decide all'ultima giornata: la Juventus conqui¬ 

sta il 26" scudetto vincendo sul campo dell'Udinese, mentre l'Inter 
finisce terza perdendo con la Lazio, seconda la Roma. 


E state l'anno delle guerre preannuncia¬ 
te. Molto più di quanto lo sia stato 
effettivamente di guerre guerreggiate. 
L'America la sua guerra in casa, per la prima 
volta da quando le colonie si erano ribellate 
all'Impero britannico, l'aveva avuta l'il set¬ 
tembre dell'anno prima. Quella in Afghani¬ 
stan eragiàfinita, compresi i rastrellamenti a 
Torà Bora in cerca di Osama bin Laden, ese 
non èfinitacomunquesenesono dimentica¬ 
ti. Sembrava dovesse scoppiare una guerra 
che si sarebbe potuta trasformare in nuclea¬ 
re, tra I ndia e Pakistan, N on c'è stata, soprat¬ 
tutto perché il resto 
del mondo, a comin¬ 
ci are dagli Stati Uni¬ 
ti, ha fatto sapere a 
New Delhi che non 
era il caso che faces¬ 
sero una guerra pre¬ 
ventiva contro il ter¬ 
rorismo attaccando 
un altro paese, an¬ 
che se dicevano di 
avere le prove che i 
terroristi in Kashmir 
e quelli che avevano 
dato sanguinosamen¬ 
te l'assalto al Parla¬ 
mento indiano era¬ 
no addestrati e finan¬ 
ziati da Islamabad. 

Forse è scongiurata, 
forse no, solo rinvia¬ 
ta. I nazionalisti in¬ 
dù al governo in In¬ 
dia potrebbero anco¬ 
ra rivendicare prece¬ 
denti e dottrine di 
cattivi maestri. 

Il filo conduttore di 
tutto il 2002, non so¬ 
no state le guerre, e 
nemmeno tanto i 
preparativi di guer¬ 
ra, ma l'emergere di 
una nuova dottrina 
con cui la maggiore 
potenza militare al 
mondo giustifica le guerre a venire. L'anno 
era ancora giovane quando George W. Bush, 
nel suo primo discorso sullo stato dell'Unio¬ 
ne, aveva sorpreso il mondo dichiarando 
guerra all'«Assedel Male», enunciando una 
lista di avversari mortali che andava molto 
oltre la «guerra al terrorismo» come era stata 
fino a quel momento intesa e su cui gli Stati 
Uniti avevano raccolto un consenso senza 
precedenti, dagli alleati di sempre come dagli 
ex avversari della guerra fredda, come la Rus¬ 
sia e i possibili avversari del futuro, come la 
Cina. L'elenco non si fermava all'Iraq di Sad¬ 
dam Hussein, già ampiamente discusso co¬ 
me obiettivo della «fase 2» della guerra al 
terrorismo. M enzionava anche l'I ran e la Co¬ 
rea del Nord, tra i nemici cui impedire di 
dotarsi di armi di distruzione di massa. Evo¬ 
cava non più «una guerra per far finire tutte 
le guerre», ma una serie di possibili guerre, 
da affrontare, e se necessario combattersi, 
una dopo l'altra. «Guerre senza fi ne», «guer¬ 
ra infinita», denunciarono i critici. Non più 
una guerra mondiale, che dopo le due com¬ 
battutene! secolo scorso, elafi ne dellaGuer- 
rafredda tra U sa e U rss appariva i nconcepibi- 
lefc'èchi oradicechenon èpiù cosi inconce 
pi bile). M a l'enunciazione, per la prima volta 
da molti decenni, di una seriedi guerre fatti¬ 
bili, possibili, vincibili, perché asimmetriche, 
combattute contro nemici non di pari forza 
ma molto più deboli. Si può osservare che la 
guerra era rimasta lo stato naturale dei rap¬ 
porti umani anche in tempo di cosiddetta 
pace. Storici estatistici non sono ancora d'ac¬ 
cordo sesia stato più sanguinoso l'Ottocento 
(c'èchi ha calcolato un miliardo di morti) o 
il terribile Novecento (probabilmente altret¬ 
tanti). M a era molto tempo chela indiscussa 
superiorità in fatto di forza militare non veni¬ 
va indicata come giustificazione per fare dav¬ 
vero le guerre anziché come strumento per 
evitare le guerre. 

In giugno, parlando a West Point, Bush ave¬ 
va introdotto un altro tassello della nuova 
dottrina: la teoria del «firststrike»,del primo 
colpo, della «guerra preventiva». «Dobbiamo 
dare battaglia al nemico, sconvolgere i suoi 
piani, e affrontare le peggiori minacce prima 
cheemergano» aveva detto ai cadetti ufficiali. 
La prospettiva era poi diventata dottri na uffi¬ 
ciale col documento sulla «National Security 
Strategy of thè United States» reso pubblico 
il 20 settembre. Riconosceva la nuova realtà 


La guerra che non c’è ancora 
e che è sempre accanto a noi 
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Diritti umani violati: la storia dei 625 prigionieri rastrellati in Afghanistan e torturati nel campo di concentramento americano a Cuba 

Guantanamo, un lager con vista sulla baia 


Marina Mastroluca 


Due metri e quaranta per uno e ottanta alla base. Due metri e 
quaranta d'altezza. Gabbie da polli, cosi le ha chiamate la stampa 
americana, quando i primi reporter riuscirono a gettare un'occhiata 
sulle«celle» destinate ai prigionieri rastrellati in Afghanistan durante 
edopo la guerra. Campo X Ray a Guantanamo, lager con vista su una 
baia acquamarina, emblema di come la guerra al terrorismo abbia 
minato i diritti umani in nomedella sicurezza. Non ci sono pareti nel 
campo a raggi x ma solo rete metallica perché- comespie^ ineffabi¬ 
le il segretario alla difesa Rumsfeld quasi un anno fa - «il clima di 
Cuba è tropicale e diverso da quello dell'Afghanistan e non servono 
muri né riscaldamento». Non servono letti, ma solo stuoie di gom¬ 
ma. Non servono scarpe, bastano sandali di plastica infradito. Non 
servono gabinetti, all'occorrenza c'è un secchio. Per lavarsi si fa a 
turno, la doccia non è previ sta tutti i giorni, E di nottegrossefotoelet- 
triche non fanno rimpiangere la luce del giorno. Chi vuole può 
persino pregare, su una parete del campo è indicata ladirezionedella 
Mecca, 

Sono 625 i detenuti di Guantanamo. Di molti di loro non si 
conosce neanche il nome, solo le sagome infagottate nelle divise 
arancioni che negli Usa spettano ai condannati a morte. Sono confi¬ 
nati in un'isola su un'isola da quasi un anno, guardati a vista 24 ore 
su 24, Non sonostateformalizzateaccusealorocarico,arigorenon 
hanno nemmeno uno statusgiuridico definito. Washington rifiuta di 
considerarli prigionieri di guerra,formulacheprevedel'applicazione 
della Convenzione di Ginevra, Ma non sono nemmeno detenuti 
qualsiasi. Non hanno diritto ad un'assistenza le^le. Solo pochi gior¬ 
ni fa, un gruppo di avvocati incaricati dallefamigliedi 15 prigionieri, 
ha presentato un ricorso davanti ad una corte d'appello statunitense 
lamentando di non aver avuto accesso agli assistiti, sui quali non 


pendenessuna incriminazione, I giudici hanno preso tempo, ci vor¬ 
ranno mesi perii loro verdetto, 

«Un buco nero giuridico». Cosi Amnesty International déinisce 
lecondizioni dei detenuti di Guantanamo, in un rapporto indirizzato 
all'amministrazioneBushiI 13 dicembrescorso, una sortadi pro-me- 
moria per ricordareche, ad un anno dall'inizio della loro detenzione, 
sarebbe opportuno definire il loro status: processarli o rilasciarli. Un 
buco nero chetormenta qualche coscienza, ma non l'amministrazio¬ 
ne U sa. H uman Rights Watch sabato scorso ha chiesto al presidente 
Bush di aprire un'indagine sulle torture e i maltrattamenti ai quali 
sarebbero stati sottoposti i detenuti di Guantanamo, E gli altri prigio¬ 
nieri dei centri di detenzione fuori dal territorio americano: Bagram, 



Un talebano detenuto a Guantanamo 


in Afghanistan, Diego Garda, nell'Oceano Indiano, 

«Setalvolta non violi i diritti umani di qualcuno, probabilmente 
non stai facendo bene il tuo lavoro». Un funzionario addetto alla 
cattura e al trasferimento dei detenuti sintetizza cosi la questione 
sulle pagi ne del Washington Post, in un'inchiesta sul trattamento dei 
presunti terroristi. L'obiettivo prioritario dell'amministrazioneUsa è 
ottenereinformazioni, lasceltadi centri di detenzioni ©(traterritoria¬ 
li hall doppio scopo di sottrarrei prigionieri alla giustizia ordinaria e 
consentireuna maggiore libertà negli interrogatori: quella cheCofer 
Black, ©( capo del Centro anti-terrorismo della Cia, il 26 settembre 
scorso davanti alla commissione congiunta dei servizi segreti di Ca¬ 
mera e Senato definiva «flessibilità operativa» della Cia. «Su questi 
aspetti c'è il massi mo riserbo ma una cosa dovete sapere c'è stato un 
prima dell'll settembre e un dopo - ha detto Black -, Dopo l'il 
settembre si è agito senza mezze misure». 

Un'idea di quello che volesse dire l'abbiamo avuta tutti, quando 
il primo aereo ha scaricato a Guantanamo gli uomini catturati in 
Afghanistan: manette ai polsi o braccia le^te dietro alla schiena, le 
catene ai piedi, imbavagliati con le garze, incappucciati, resi sordi e 
ciechi da cuffie alle orecchie e maschere scure sugli occhi. Alcuni 
erano stati sedati, legati ancheduranteil volo, imbragati per prowe- 
dereai bisogni corporali. Ci sono immagini che mostrano prigionieri 
inginocchiati, lafrontequasi aterra, l'uno distantedall'altro, sotto un 
sole implacabile. Il Washington Post ha raccolto testimonianze che 
parlano di torture, di prigionieri picchiati, privati del sonno, costretti 
in posizioni dolorose. Consegnati ai servizi segreti di altri paesi, 
notoriamente inclini alla mano pesante, o convinti di essere stati 
affidati a polizie dalla fama funesta. Per farli parlare, Washington 
nega che sia tortura, L'il dicembre scorso il direttore della Cia 
GeorgeTenet ha tracciato un bilancio soddisfatto. Il metodo funzio¬ 
na, pn terzo della leadership di Al Qaedaèstato catturato o elimina¬ 
to. È il risultato che conta. 


Uomini rinchiusi 
in celle 
così anguste 

che la stampa americana 
le ha definite 
«gabbie di polli» 


» 


per cui «l'America è oggi minacciata meno 
da Stati conquistatori che da Stati che stanno 
fallendo». Ma la novità era l'enunciazione 
esplicita del concetto di «prevenzione» rispet¬ 
to a quello tradizionale di «difesa» o di «rea- 
zionead attacchi». «Il rischio maggioreèl'ina- 
zione,equesto rende più impellenti leragio- 
ni di un'azione anticipata per difenderci, an¬ 
che quando permanga incertezza sui tempi e 
sul luogo dell'attacco nemico. Per impedireo 
prevenire azioni ostili da parte dei nostri av¬ 
versari gli Stati Uniti agiranno, se necessario. 


preventivament©>, vi si diceva. 

Cèchi ha osservato che quasi tutte leguerre 
sono state sempre presentate, in un modo o 
nell'altro, come «preventive». Chi iniziava 
per primo le ostilità l'ha sempre giustificato 
con l'argomento che l'avversario stava per 
iniziarle lui, o con quello di una «punizion©> 
per ostilità precedenti o in corso. 11 giorno in 
cui laWermacht iniziò l'invasionedella Polo¬ 
nia il comunicato disse che le truppe tede¬ 
sche rispondevano al fuoco provenientedalla 
parteopposta.AncheHitleravevai suoi «Sta- 


Inginocchiati sotto il sole 
picchiati, privati 
del sonno, un secchio 
come water ma gli Usa 
negano che si tratti 
di tortura 
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ti canaglia»: si chiamavano Cecoslovacchia e 
Polonia, che «perseguitavano» i tedeschi e 
perseguivano una «politica aggressiva di riar¬ 
mo». Sui giornali europei dell'epoca ci furo¬ 
no commentatori che gli davano anche ragio¬ 
ne. La guerra dei sei giorni fu fatta nel 1967 
da Israele contro un nemico che stava per 
attaccarlo, non sospetto di poterlo un giorno 
attaccare. Il senatore Edward Kennedy nel 
commentare la dottrina di Bush ha attirato 
l'attenzione sulla distinzione tra prevenzione 
eguerra preventiva, ricordando che all'inizio 
della crisi dei missili a Cuba nel 1962 suo 
fratellojohn era sotto pressione perché attac¬ 
casse preventi vomen¬ 
te, e senza preavviso 
i missili atomici che 
rappresentavano 
una minaccia imme 
diata e diretta, ma de¬ 
cise si muoversi di¬ 
versamente. Negli an¬ 
ni 60 furono i sovieti¬ 
ci a chiedere l'assen¬ 
so Usa ad un blitz 
preventivo contro la 
Cina di Mao che si 
stava facendo l'atomi¬ 
ca e fu Richard 
Nixon a dissuaderli. 
Esempio di «guerra 
preventiva», fu quel¬ 
la americana in Viet¬ 
nam, con l'obiettivo 
dichiarato di impedi¬ 
re ai Nordvietnamiti 
di conquistare il Sud. 
M entre nel 1979 
Deng Xiaoping defi¬ 
nì come «una lezio¬ 
ne», punitiva e insie¬ 
mepreventiva, laspe 
dizionecontro il Viet¬ 
nam, che era interve¬ 
nuto contro! Khmer 
rossi loro alleati in 
Cambogia, Erano 
guerre che seguiva¬ 
no, «a caldo», altre 
guerre. Negli anni 80 
i bombardieri israeliani distrussero «chirugi- 
camente» il reattore iracheno di Ozirak. M a 
non perseguivano un «cambio di regime». 
Washington li condannò all'Onu, perché allo¬ 
ra considerava Saddam H ussein un prezioso 
contrappeso all'Iran. La «dottrina Monro©>, 
cheha giustificato per quasi un paio di secoli 
gli interventi Usa in America latina era nata 
dal ti more che la Spagna intervenisse a seda¬ 
re le rivoluzioni. La «dottrina Truman» ven¬ 
ne giustificata dalla necessità di fermare le 
insurrezioni comuniste laddove violavano la 
divisionedi sferedi influenza a Yalta. La guer¬ 
ra nel Golfo del 1991 si fece perché l'Iraq 
aveva invaso il Kuwait. M a non era mai suc¬ 
cesso che si teorizzasse la guerra in base alle 
sole intenzioni presumibili del nemico, indi¬ 
pendentemente dalle «incertezze» sul tempo 
e sul luogo di una possibile aggressione da 
parte di questi. 

Di mezzo, è vero, c'è stato l'il settembre. 
«U n terremoto di magnitudo taleda spostare 
leplacche tettoniche della politica internazio¬ 
nale», come ha osservato la consigliere per 
sicurezza nazionale di Bush Condoleezza Ri¬ 
ce, ritenuta tra le menti dellanuova dottrina, 
e possi bi le cand i dato a vi ce al I e prossi me pre¬ 
sidenziali. Ma quel chenon èchiaroèquanto 
queste «guerre preventive» abbiano davvero 
a chefarecon la minaccia terrorista, tantome¬ 
no quanto possano davvero eliminarla. 
Prima dell'autunno 2001 sapevano benissi¬ 
mo chi fosse bin Laden, ma si preoccupava¬ 
no solo di far passare lo Scudo stellare. Quasi 
di soppiatto sembrano essere tornati in que¬ 
sti giorni all'idea fissa di partenza. Anche se 
non si capisce bene contro quali missili do¬ 
vrebbe difendere lo scudo, se l'i ntenzione di¬ 
chiarata è di neutralizzare gli Stati canaglia 
prima che ne abbiano (contro quelli cinesi, 
in preparazione della guerra mondiale del 
XXI secolo?). Il 2002, anche senza guerre 
guerr^giate, èstato un anno di attentati ter¬ 
roristici sanguinosi e atroci, anche quando si 
sono sventati: in Medio oriente, in Indone¬ 
sia, in Kenya, a M osca. Al Qaida ha teorizza¬ 
to una propria dottrina del «terrore preventi¬ 
vo». M a senza riuscire a mettere in atto un 
colpo comparabile all'attacco alle Torri ge 
melle. Questo sì che andrebbe «prevenuto». 
M agari anche andandoci pesante. Mail gua¬ 
io è che si ha l'impressione che le nuove 
dottrinedi questo facciano solo finta di occu¬ 
parsi. 
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6 maggio .Il leader anti-immigrazione olandese Pim Fortuyn è ucciso da un 

folle. La lista di Fortuyn il 7 marzo aveva ottenuto alle elezioni 
politiche un inatteso 34%. La salma del politico olandese verrà 
sepolta nel cimitero di Provesano (Udine). 

10 maggio .A Betlemme, dopo 39 giorni, l'esercito israeliano toglie l'assedio 

alla basilica della Natività, nella quale si era rifugiato un gruppo di 
palestinesi ricercati. 

18 maggio .Scandalo doping al Giro d'Italia. Il detentore della maglia rosa 

Stefano Garzelli viene fermato perché positivo all'antidoping. Il 24 
maggio viene fermato anche II vincitore dell'edizione 2001 Gilberto 
Simoni. Il 2 giugno il Giro si concluderà con la vittoria di Paolo 
Savoldelli. 

19 maggio .Il governo di Ariel Sharon approva la costruzione di un muro che 

separi Israele e i Territori. 

21 maggio .La procura di Genova emette 48 avvisi di garanzia contro agenti di 

polizia accusati del reato di “concorso in lesioni” per il blitz nella 
scuola Diaz, nella notte tra il 21 e il 22 luglio del 2001, durante il 
G8. 

27 maggio .In Italia si svolge un turno di elezioni amministrative per il rinnovo 



specchio 



di 10 consigli provinciali e 967 comuni. Al ballottaggio prevale il 
centrosinistra. 

GIUGNO 

4 giugno .... 

...La legge Bossi-Rni sull'immigrazione è approvata dalla Camera 
con 279 si e 203 no. 

7 giugno . 

...La Banca d'Italia comunica che il debito pubblico è cresciuto a 
1378 miliardi di euro. 

9 giugno . 

...Al primo turno delle elezioni legislative in Francia si afferma il 
centro-destra. 

16 giugno.. 

...In Piazza San Pietro a Roma, davanti a 300.000 pellegrini il beato 
Padre Pio da Pietralcina è proclamato santo. 

18 giugno... 

...Al campionato del mondo di calcio in Corea e Giappone, l'Italia, 
sconfitta dalla Corea del Sud, esce agli ottavi di finale. Il 30 giugno 
il campionato si concluderà con la vittoria del Brasile (al suo quinto 
titolo mondiale) sulla Germania per 2-0. 

1 23 giugno.. 

...La programmazione Rai per la stagione 2002-2003 esclude! giorna- 
listi Enzo Biagi e Michele Santoro. Vibrate reazioni dell'opposizione 
nei confronti del CdA dell'azienda e della maggioranza. 


Bruno Ugolini 


E state l'anno dei diritti. Non dei nuo¬ 
vi diritti, purtroppo, quelli cheman- 
canq a tante ragazze e ragazzi 
"atipici". È stato l'anno di vecchi diritti, 
duramente conquistati nel passato e che 
interessano tutte le generazioni. Sono i 
diritti che intendono impedire il licenzia¬ 
mento, se non c'è un motivo plausibile, 
giusto. La CgiI, ma in larga misura anche 
CisI e UN, sono state sottoposte ad un 
duro, lunghissimo assedio, costrette a fare 
il catenaccio per 
sottrarsi aH'offensi- 
vadi Confindustria 
e governo. Una bat¬ 
taglia emblematica. 

Volevano sfondare 
sull'articolo 18, per 
apri re una breccia e 
ri baltarel'intero di¬ 
ritto del lavoro. 

Una battaglia non 
conclusa, rinviata. 

L'Italia non ha biso¬ 
gno di normesui li¬ 
cenziamenti, anche 
perché come già si 
vede nella vicenda 
Fiat, i licenziamen¬ 
ti sono possibili, 
magari con altri no¬ 
mi. Quel che occor¬ 
re dare a donne e 
uomini èia possibi¬ 
lità di starenei mer¬ 
cato del lavoro con 
redditi provvisori 
e, soprattutto, con 
le armi del sapere, 
capaci di renderli 
«attrattivi», «im pi e 
gabili», capaci di in¬ 
contrare nuovi veri 
lavori e non i lavo¬ 
retti in nero consi¬ 
gliati da Berlusco¬ 
ni. 

Ed ecco, a futura memoria, letappe princi¬ 
pali di quest'anno cosi duro e impegnati¬ 
vo, attraverso una specie di diario persona¬ 
le. 

GLI SCIOPERI DI FINE ANNO 

Scioperi e manifestazioni accompagna¬ 
no la fine d'anno 2001. Non èfacile giun¬ 
gere a queste decisioni. La CisI punta al 
dialogo, per convincere il governo a cam¬ 
biare posizione, soprattutto sull'articolo 
18, quello dei licenziamenti facili. «Forme 
di lotta articolate», dichiara Luigi Angelet- 
ti (UN). Una specie di sciopero generale, 
disseminato in tutto il Paese. Quel che 
divide soprattutto, è il giudizio sul «libro 
bianco», caro al ministro del lavoro M aro- 
ni e che si vorrebbe tradurre in leggi. Per 
la CgiI rappresenta una leva per ribaltare 
l'intero diritto del lavoro, attraverso nor¬ 
me come «il lavoro a chiamata», nuove 
aperture ad una «flessibilità» già cosi pre 
sente nei rapporti di lavoro. C'è anche un 
problema per i contratti del pubblico im¬ 
piego: mancano le risorse necessarie. Un 
problema che riemergerà ai giorni nostri, 
dopo promesse non mantenute e di cui si 
era fatto garante il vice premier Fini, attra¬ 
verso quello che era stato chiamato «il 
patto della lavanderia», per un preteso in¬ 
contro clandestino, nella lavanderia di un 
albergo, tra l'esponente governativo e il 
leader della CisI Pezzetta. 

«CGIL IRRESPONSABILE» 

Il ministro Roberto M areni asseconda 
la Confindustria etestimonia chiaramente 
la volontà di giungere ad un risultato di 
rottura tra i sindacati, isolando la CgiI. 
Accusali segretariogeneraledellaCgiI Ser¬ 
gio Cofferati di affermare«cosefalseeirre- 
sponsabili»elanciaun appello a CisI e UN, 
perché non lo seguano. L'incontro tra i 
sindacati e il sottosegretario al Welfare 
Guido Sacconi, riguardo la delega per la 
riforma del mercato del lavoro, fallisce. 
MAI PIU'CONCERTAZIONE 
Il ministro M areni dalla Spagna dice: 
«Mai più concertazione... Il Governo va 
avanti per la sua strada». Il ministro della 
Difesa Martino aggiunge: «Gli italiani non 
si lasceranno ingannare dalla propaganda 
sindacale. Potremo così finaimente libera¬ 
re l'Italia da questa norma ammazza-lavo- 
ro». U n amareggiato Savino Pezzetta com¬ 
menta «T roppi requiem sulla concertazio¬ 


La primavera dei nostri diritti 
Tre milioni di madri, padri, figli 



ne. M ostrarei muscoli non aiuta ad anda¬ 
re avanti». C'è anche in gioco il sistema 
pensionistico con la prevista manovra sul¬ 
le contribuzioni eCerfeda (CgiI) osserva: 
«L'Europa conferma che il sistema previ¬ 
denziale italiano non ha problemi...». 

IL FREDDO DI RIMINI 

A Rimini, al Congresso della CgiI, fa 
freddo e c'è una parola che aleggia nei 
corridoi, nelle tribune, negli interventi: 
«sciopero generale». Il freddo però arriva 
anche nei discorsi dei leader sindacali di 
CisI e UN. C'è una differenza d'opinioni 
sul metodo da seguire fra trattativisti ad 
oltranza echi conta su una carta da gioca¬ 
re, lo sciopero generale, appunto, per con¬ 
vincere il governo a fare dietrofront. Pez- 
zotta, però, non rinuncia ad elencare pun- 
ti^iosamentetutti i punti «di merito» che 
dividono le Confederazioni, a cominciare 
dalle scelte sulla rappresentanza. L'accusa 
allaCgiI èquelladi far politicaedi volere 
«spallate». La risposta è affidata a Gugliel¬ 
mo Epifani. È il suo discorso d'investitura, 
cosi comequello conclusivo di Sergio Cof¬ 
ferati è il primo discorso d'addio. Un lun¬ 
go addio. Su tutto si può mediare, dice 
Epifani, ma non sui diritti. 

MARONI RIDIMENSIONA 

Il responsabile del Welfare, Roberto 
Maroni, incontra CisI e UN e avanza una 
proposta per tentare di rendere trangugia- 
bili l'intervento sull'articolo 18. Avrebbe 
effetti limitati, ma senza lo stralcio invoca¬ 
to da tempo da tutti etrei sindacati. Inizia 
a girare la voce di un negoziato sottoban¬ 
co che passerebbe sopra I a testa del I a C gi I. 

APPELLO AL GOVERNO 

Congresso della U il il 6 marzo. Ange- 
letti annuncia una lettera al governo: «Cer- 

Confindustria e governo 
puntano alla rottura tra i 
sindacati isolando la CgiI 
Il ministro Maroni 
annuncia; «Mai più 
concertazione» 



» 


cherò di convincere l'esecutivo che è op¬ 
portuno, giusto, normale, che non è una 
sconfitta per nessuno né un passo indie¬ 
tro, fare una cosa di buon senso e di coe¬ 
renza. Le loro proposte sulle modifiche 
deH'articolo 18 non hanno il consenso del¬ 
la stragrande maggioranza dei lavoratori e 
dei cittadini del paese. Quindi devono esse¬ 
re ritirate». 

ASSASSINIO DI MARCO BIAGI 

È la sera del 19 marzo. M arco Biagi 
scende dal treno a Bologna, raggiunge la 
propria abitazione in bicicletta. Gli spara¬ 
no, lo uccidono. Come Tarantelli, come 
D'Antona. È destino di studiosi del lavoro 
che vogliono rendereil conflitto più civile. 
Marco Biagi è un giurista di sinistra, auto¬ 
re del «libro bianco», consulente di mini¬ 
stri del Lavoro con il centrosinistra ed ora 
consulentedi M aroni, nel governo di cen¬ 
trodestra. FI a le sue idee, discutibili finché 
si vuole, ma che rappresentano un baga¬ 
glio importante per la cultura contempora¬ 
nea. Non ideedauccidere. Manifestazioni 
sono indette unitariamente dai sindacati. 
Molti organi di stampa e molti esponenti 
del centrodestra avviano una campagna 
per tentare di costruire un collegamento 
tra proteste sindacali suN'articolo 18 e la 
ricomparsa del terrorismo. Tutto questo 
alla vigilia di una manifestazione che si 
annuncia enorme, organizzata dalla sola 
CgiI a Roma per sabato 23 marzo. Sarà 
anche una manifestazione proprio contro 


il terrorismo. 

UNA PIAZZA MAI VISTA 

U na marea di folla indescrivibile, a Ro¬ 
ma. Gli unici chel'hanno potuta racconta¬ 
re bene sono stati i registi che in modo 
collettivo hanno dato vita ad un affresco 
di colori, immagini, suoni, parole. Sfilano 
tra i tanti ragazzi di un altro pianeta, gli 
invisibili del NidiI (il sindacato delle nuo- 
veidentità lavorative), con leloro masche 
re neutre sul volto, a rappresentare l'enor¬ 
me platea dei cosiddetti «atipici». Passerà 
alla storia come la manifestazione di tre 
milioni di persone. Il momento più solen¬ 
ne, più aspro, più commovente?Il minuto 
di silenzio piombato su quel raduno senza 
confini, in memoria di M arco Biagi. Qltre 
60 i treni speciali arrivati da tutta Italia e 
dall'estero, lOmila autocorriere, esaurite 
le prenotazioni su treni, navi, aerei. Sei 
cortei per le vie della città fino a riempire 
l'area tra le Terme di Caracalla, il Circo 
Massimo e il Colosseo. Sfilano anche i 
«No Global». Sergio Cofferati parla tra 
grandi applausi e conclude con una frase 
che oggi sembra rivolta a chi immagina 
scissioni nella sinistra: «Non fatevi affasci- 
naredall'ideadi rappresentarvi autonoma¬ 
mente in politica. Stimolate i partiti, co¬ 
stringeteli a guardare a voi». 

LO SCIOPERO GENERALE 

L'Italia si ferma, questa volta unitaria¬ 
mente. Il «carnet» delle richieste si èarric- 
chito. CgiI, CisI e UN sono contro le dele¬ 


ghe suN'articolo 18 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori e l'arbitrato; contro la proposta del- 
ladecontribuzioneprevidenziale, per l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo del M ezzogiorno, 
a sostegno delle proposte sui temi del fi¬ 
sco, del I a scuoi a e del I e poi i ti che soci al i. 
PUNTATE SULLA pUALITÀ! 

Le differenze d'opinioni non impedi¬ 
scono un primo maggio insieme. A Bolo¬ 
gna si ritrovano i tre leader sindacali. A 
M Nano uno striscione unico apre il cor¬ 
teo: «Tutele, diritti, occupazione. Padri e 
figli una sola generazione». A Tdeste un 
altro striscione ricorda un centenario: 
«1902-2002, il valoredei diritti». A Torino 
pesa l'incertezza sulle sorti della Fiat. Nei 
comizi si getta l'allarmesul futuro dell'eco¬ 
nomia. Il governo non ha sostenuto il con¬ 
fronto e le politiche sul modo per dare 
qualità al sistema produttivo. Non si è 
fatta innovazione, non si èparlatodi ricer¬ 
ca, né di formazione. FI anno puntato tut¬ 
to sull'articolo 18. N on sarà la ricetta magi¬ 
ca idonea a salvare la Fiat. 

UNA PIATTAFORMA COMUNE 
Cofferati scriveaCisI eUil per defini¬ 
re una piattaforma comune da proporre 
al Governo eun programmad'iniziativee 
di lotte, senza escludere un nuovo sciope 
ro generale. Le risposte sono evasive 
QUATTRO TAVOLI 
Quattro tavoli di confronto tra gover¬ 
no eparti sociali. Sono sul lavoro sommer¬ 
so, la riforma fiscale, N Mezzogiorno e 
attorno al cosiddetto 848 bis, ossia il dise 
gno di legge in cui dovrebbero confluire 
gli aspetti più controversi della riforma 
del mercato del lavoro, articolo 18 innanzi¬ 
tutto, ma anche ammortizzatori sociali, 
incentivi all'occupazione e arbitrato. La 


L’anno dell’attacco 
all’articolo 18 
si chiude con la crisi 
della Fiat 
e l’annuncio 
di 8.100 esuberi 


» 


CgiI annuncia che non intende porteci pa¬ 
re al tavolo sul mercato del lavoro, siederà 
solo agli altri tre. 

UN PATTO SEPARATO 
U n «patto scellerato» e non certo pa" 
lo sviluppo lo definisce Sergio Cofferati. È 
quello stipulato tra CisI, UN, governo, 
Confindustria e molte associazioni im¬ 
prenditoriali. Lo chiamano «Patto per 
l'Italia», poi ci si accorgerà che non è, per 
esempio, un patto per il Mezzogiorno. La 
segreteria della CgiI commenta con questa 
parole l'avvenimento: «Con l'intesa sepa¬ 
rata... il Governo inasprisce la sua strate 
già d'attacco a fon¬ 
damentali diritti 
delle lavoratrici e 
dei lavoratori italia¬ 
ni, a parti redalla tu¬ 
tela reale contro il 
licenziamento im¬ 
motivato». Anche 
la contropartita su¬ 
gli ammortizzato 
sociali è considera¬ 
ta esigua e incapace 
di portare ad una 
qualsiasi riforma. 
La CgiI ricorda al¬ 
tresi le lotte comu¬ 
ni per impegni oggi 
disattesi e propone 
un programma di 
mobilitazione, ivi 
compreso un ulte 
rioresciopero gene 
rale, quello che si 
terrà il 18 ottobre, a 
sostegno della piat¬ 
taforma sindacale 
in tema di fisco, 
pensioni, Mezzo¬ 
giorno, scuola, sani¬ 
tà ed immigrazio¬ 
ne. Intanto i primi 
immediati scioperi 
hanno luogo in 
coincidenza con la 
notizia stessa del¬ 
l'intesa separata. A 
Torino, teatro di cortei, Giorgio Airaudo, 
Fiom CgiI, dichiara: «I lavoratori continue 
no ancora con forza a chiedere che li si 
ascolti e che non si cancellino i diritti dei 
padri colpendo i figli». È in preparazione, 
per il 12 di luglio, lo sciopero dei me 
talmeccanici sulla vertenza Fiat. Oggi su 
quel "Patto per l'Italia", nel sito della CisI 
(www.cisl.it) si legge come titolo: «Nego¬ 
ziare per tutelare tutti. N egoziare sempre. 
La politica della concertazione, pilastro 
dell'intesa». M a èandata proprio cosi? 
FIRME PER UN'INTERA ESTATE 
Parte da Ventimiglia, all'inizio delle 
ferie estive, uno strano «tour dei diritti», 
voluto dalla CgiI. L'obiettivo è quello di 
raccogliere, percorrendo la penisola, cin¬ 
que milioni di firme. «Due no al lavoro 
come merce. Due sì a diritti e tutele per 
tutti». Trettasi di due referendum abroga¬ 
tivi delle leggi 848 e 848 bis sulla precariz- 
zazione del lavoro e l'articolo 18 e di due 
propostedi legged'iniziativapopolaresull' 
estensione dei diritti e sulla riforma degli 
ammortizzatori sociali. 

IL RITORNO ALLA BICOCCA 
Il «cinese» torna alla Bicocca, alla sua 
fabbrica. 11 passaggio delleconsegneavvie 
ne al palazzetto della sport a Roma. Il 
discorso d'addio è una specie di lezione 
sui diritti. Non è una prolusione retorica, 
una concessione ai sentimenti. È un di¬ 
scorso volutamenteimp^nato, quasi adi¬ 
re che l'intenzione non èquelladi abban- 
donareil campo, macontinuarel'operain 
altri modi, presiedendo lafondazioneGiu- 
seppedi Vittorio. 

UNO SCIOPERO PER L'ITALIA 
È lo slogan coniato proprio da Gugliel¬ 
mo Epifani «Uno sciopero per l'Italia». È 
l'astensionegeneraledal lavoro, voluta dal¬ 
la sola CgiI. E un'«ltaliachenon si piega», 
spiega ancora Epifani. Non è una protesta 
«contro CisI e U il, ma per i diritti, la digni¬ 
tà del lavoro e della persona, la qualità 
dello sviluppo, un modello di stato socia¬ 
le, vicino ai bisogni degli italiani». Lancia 
un appello a Rutelli: «Se penserai che su 
questa linea il nostro sciopero è giusto e 
necessario, aiuterai ancheCisI eUil aritro- 
varelaCgil». Leastensioni dal lavoro sono 
assai alte, imponenti lemanifestazioni, an¬ 
che se molti osservatori fanno finta che 
non sia successo niente. 
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26giugno .Si apre in Canada, a Kananaskis, una località isolata, l'incontro 

annuale del G8. 

.L'organismo di controllo USA sulla borsa annuncia una denuncia a 

carico della multinazionale WorldCom per falsificazione di bilancio. 
Coinvolta anche la società di revisione Arthur Andersen, già colpita 
dallo scandalo Enron. 


LUGLIO 

2 luglio .Crolla la società di telecomunicazione franco-americana Vivandi. 

Sul gruppo pesa un indebitamento di 14,6 miliardi di euro. 

3 luglio .Claudio Scajola, ministro degli Interni del governo Berlusconi, 

lascia l'incarico in seguito alle polemiche suscitate da alcune sue 
frasi su Marco Biagi. Al suo posto arriva Giuseppe Pisanu. 

6 luglio .Muore a Milano, all'età di 69 anni, Pietro Valpreda, l'anarchico 

milanese accusato ingiustamente della strage di Piazza Fontana. 

14 luglio .Durante la tradizionale parata militare nel giorno della festa naziona¬ 

le francese, un folle cerca di colpire il presidente Chirac, ma l'atten¬ 
tato fallisce. 

28 luglio .Papa Giovanni Paolo II partecipa alla Giornata mondiale della gio¬ 



ventù a Toronto in Canada, celebrando la messa di fronte a 
800.000 persone. 

■ Per la quarta volta consecutiva il ciclista americano Lance Arm¬ 
strong vince il Tour de France. 


AGOSTO 

1 agosto .Dopo giorni di scontri durissimi tra maggioranza e opposizione 

primo sì del Senato alla legge Cirami che prevede la possibilità di 
chiedere l'azzeramento di un processo e il suo trasferimento per 
sospetti sul collegio giudicante. 

.Il Csm elegge in Virginio Rognoni il suo vicepresidente. 

.La Rorentina calcio viene cancellata dalla federazione per debiti. 

Nasce al suo posto la Rorentia che deve ripartire dalla serie C2. 

2 agosto .Viene abolita in Turchia la pena di morte. 

.Il governo pone la questione di fiducia sul pacchetto Omnibus di 

proposte economiche predisposto dal ministro dell'economia Tra¬ 
monti. 

5 agosto .Muore suicida a Torino lo scrittore Franco Lucentini. 


Nel Paese dei fichi d’india 
le spine nel cuore degli italiani 

TI A Cr^TTAT 1? A T A 


PASQUALE CASCELLA 


M a sì, ad anno concluso l'Avvoca¬ 
to potrebbe a buon diritto dire 
di aver avuto ragione nel profe¬ 
tizzare un'Italia dei fichi d'indiacon Silvio 
Berlusconi. Altro che repubblica delle ba¬ 
nane, modello comunque d'importazio¬ 
ne. È autarchico il premier, eil fico d'india 
è prodotto di casa. Né ha bisogno di coltu¬ 
reparticolari: può anche venir su da sé, tra 
pietre e sterpaglie, proprio come il leader 
che ha dovuto farsi largo tra i massi del¬ 
l'economia e gli anfratti della politica. Il 
vero handicap òche, per gustarlo, il frutto 
deve essere I i berato dal I a bucci a i spi da, e i I 
cavaliere è diventato un maestro nel far 
pungere gli altri. Persino Gianni Agnelli, 
per quanto avvertito, è ancora lì a fregarsi 
le mani con cui ha man^giato la più spi¬ 
nosa crisi dell'azienda di famiglia, mentre 
l'emulo di untempofcomedimenticarela 
fotografia sul comò) sembra non aspetta¬ 
re altro che di poter succhiare il gustoso 
frutto de «Il Corrie¬ 
re del la sera». 

Parti invertite per il 
Berlusconi II, che 
va emendandosi 
dai poteri forti per 
assimilazionedi po¬ 
tere. Per rimontare 
l'ostracismo inter¬ 
nazionale, al suo ri¬ 
torno a palazzo Chi¬ 
gi, il reuccio dei me 
dia aveva voluto co¬ 
prirsi le spalle con 
Renato Ruggiero, 
cresciuto come am¬ 
basciatore del 
gotha italiano, e 
per vincerneladiffi- 
denza si era rivolto 
al grande patron 
Agnelli. Salvo lascia¬ 
re solo il ministro 
d^li Esteri «ester¬ 
ni» a maneggiare il 
pungente euroscet- 
ticismo di Giulio 
Tremonti eil dolo¬ 
roso antieuropei¬ 
smo di, Umberto 
Bossi. È riuscito, 

Ruggiero, ad assicu¬ 
rare la conversione 
della vecchia liretta 
nella nuova mone¬ 
ta unica, a dispetto 
deirindecifrabile politica del governo (il 
premier si preoccupa solo di firmare il 
regalo fuori tempo dei macchinosi euro- 
convertitori a italiani già alle prese con 
una politica di cambio che nel giro di un 
anno produrrà un'inflazione al 2,9%), ma 
per averlo fatto notare, anziché la ricono¬ 
scenza ha ricevuto il benservito. Agnelli 
neppure immaginava, in quel 5 gennaio 
quando elaborava la metafora del fico d'in¬ 
dia, che proprio Berlusconi sarebbe anda¬ 
to alla Farnesina ad assaporare la polpa 
del frutto europeista così scrupolosamen¬ 
te ripulito. 

Un anno dopo, quella che il capo della 
Fiat denunciava come una anomalia è di¬ 
ventata una vera e propria pratica di ge¬ 
stione del potere. Quanti fichi d'india so¬ 
no stati ripuliti per la bisogna del gran 
capo e della sua compagnia di giro? C'è 
sempre un Cirami pronto per le incursio¬ 
ni ai di là della linea del Piave su cui la 
magistratura è chiamata da Francesco Sa¬ 
verio Borrelli, nel suo ultimo atto istituzio¬ 
nale da procuratore generale di M ilano, a 
«resistere, resistere, resistere». Espressione 
impropria in una sede istituzionale come 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario, ma 
motivata dalla prevaricazione continua 
sull'autonomia di una funzione che la de¬ 
mocrazia vuole separata dagli altri poteri 
dello Stato. U n titolo del quotidiano «Libe¬ 
ro» a una intervista a Berlusconi la dice 
lunga: «Ora i giudici li sistemo io». Né ha 
a che fare con la gi usti zi a gi usta l'offensi va 
cominciata sin dall'inizio del Berlusconi II 
contro le rogatorie internazionali, guarda 
caso in ballo nei processi più scomodi 
(quelli sul falso in bilancio sono stati rego¬ 
lati con altro apposito provvedimento) an¬ 
cora in atto nei confronti del leader e i 
suoi sodali. Rivelatasi inefficace quella nor¬ 
ma, èspuntata quella ad hoc sul legittimo 
sospetto. Anche questa sbagliata e rifatta, 
corretta e riveduta, in affanno per anticipa¬ 
re la Corte costituzionale chiamata a pro¬ 


nunciarsi sulla legittimità della richiesta di 
remissione. Vanamente, per altro. E il ri¬ 
getto da parte della Consulta dell'Istanza 
mal posta dalla corte di Cassazione ha con¬ 
tribuito, se pure ce nefosse stato bisogno, 
a scoprire gli altarini. 

Per quanto si trovi sempre il tempo e il 
modo per rimediare ai provvedimenti che 


servono agli interessi del leader, la fatidica 
soluzionedel conflitto d'interessi resta per- 
vicacementein lista d'attesa. Di cosa?Non 
può certo rischiare, Berlusconi, cheli dise¬ 
gno di leggegià bocciato da fior di costitu¬ 
zionalisti perché ritagliato sulle personali 
misure del monopolista delle tv private, 
sia giudicato anche dal capo dello Stato 


incompatibile con i principi di libertà e 
pluralismo delTintero sistema della comu¬ 
nicazione su cui Carlo Azeglio Ciampi ha 
per tempo richiamato l'attenzionedel Par¬ 
lamento con un solenne e circostanziato 
messaggio. 

Ma Berlusconi non sa resistere alla fregola 
di metterci direttamente le mani per uni¬ 


formarne la cultura, condizionarneil mes¬ 
saggio ecancellarela concorrenza. Al pun¬ 
to da entrare in rotta di collisione con il 
suo vice presidente del Consiglio quando 
pretende di avere un proprio dipendente 
alla presidenza della Rai. 0 di viverecome 
un ribaltone l'autonomia rivendicata dai 
presidenti delle Camere di fronte a un 


Consiglio di amministrazione sbriciolato 
da una politica ossequiosa all'ordine bulga¬ 
ro di mandare a casa Enzo Biagi eM ichele 
Santoro ma insensibile alla qualità del ser¬ 
vizio pubblico. 

Eppure, l'immagine unica proprio tutto 
non può. Claudio Scajola, per dire, da mi¬ 
nistro dell'Interno si è dovuto dimettere 
per aver sproloquiato sulla sensazione di 
pericolo che il professor M arco Biagi ave¬ 
va invano manifestato alle autorità di sicu¬ 
rezza che gli avevano tolto la scorta. E 
chissà che Scajola non abbia dovuto cava¬ 
re anche spine per conto di quanti, a co¬ 
minciare dal premier, dissennatamente 
avevano cercato di assimilare la lotta della 
egli contro l'alterazione delTarticolo 18 
dello Statuto dei lavoratori con la barbarie 
terrori sti ca del I e B ri gate rosse contro l'au- 
toredel libro bianco sulla riforma del mer¬ 
cato del lavoro. 

E due. Dimissionati o dimissionari, due 
ministeri hanno 
cambiato titolare 
nell'anno che se ne 
va. Ed essendo sta¬ 
to Giuseppe Pisanu 
a passareal Vimina¬ 
le, bisogna attende¬ 
re che venga rim¬ 
piazzato per chiede 
re a qualcuno con¬ 
to della reale attua¬ 
zione del program¬ 
maelettorale. Maga¬ 
ri da Giulio Tre 
monti, se Umberto 
Bossi gli volesse ri¬ 
sparmiare l'umilia¬ 
zione dei condoni 
che provocano - pe 
role del ministro 
delTEconomia (ma 
del 1991) - il «suici¬ 
dio fiscale». E co¬ 
munque resta il pu¬ 
gno di sotto^rete 
riati vacanti per la 
bisogna del rimpe 
sto itinerante, surro¬ 
gato della crisi che 
c'è, si vede, ma non 
si può proclamare. 
Fino a quando? Se 
persino Berlusconi 
riconosce di aver 
perso lungo l'iter 
della finanziaria il 
«controllo» di quella stessa maggioranza 
di cento e passa parlamentari che finora, 
senza mai lamentarsi, ha ripulito dalle 
spinte e servito i fichi d'india che più gli 
piacevano, vuol direche la stagione leade- 
ristica sta inesorabilmente volgendo verso 
l'ingovernabilità. È come se ognuno co- 
minciassea pretenderei! proprio fico d'in¬ 
dia- Bossi la devoluzione esclusiva. Fini il 
presidenzialismo centralizzato, Follini il 
cancellierato con la proporzionale - la¬ 
sciando al premier lebucceispidedei con¬ 
ti chenon tornano, delle promesse aggira¬ 
te, dellecontraddizioni sociali cheesplodo- 
no, dellecontrapposizioni con i vertici isti¬ 
tuzionali su una chi mera plebiscitaria am¬ 
mantata da «riforma globale». 

Di fronte al la crisi di fiducia che investe il 
premier pigliatutto, non può davvero con¬ 
siderarsi tempo perso quello cheli centro- 
sinistra ha consumato nel togliere dal pro¬ 
prio corpo gli aculei della sconfitta eletto¬ 
rale del 2001. Dolorosi come quel grido 
lanciato da N anni M oretti contro i dirigen¬ 
ti dell'Ulivo che aveva alle sue spalle a 
piazza Navona nel febbraio scorso: «Con 
questi dirigenti non vinceremo mai». Inve¬ 
ce, proprio con qué dirigenti capaci di 
superare lo choc del momento, per racco¬ 
gliere con umiltà i fili spezzati ecercaredi 
riannodare i girotondi alla politica, la pro¬ 
testa sociale alla proposta parlamentare è 
stato possibile osare nuovamente vincere, 
alle amministrative di fine maggio, met¬ 
tendo la parola fine alla grande paura. E 
avvertendo Berlusconi chenessun plebisci¬ 
to può supplire alla divaricazione tra la 
propaganda del miracoli eia parzialità de¬ 
gli interessi di parte. È sull'alternativa de¬ 
gli interessi generali che si gioca la sfida 
del nuovo anno. In un paese che ha sapu¬ 
to modernizzare anche la raccolta dei fichi 
d'india ripulendoli subito dalle spine. 
Chissà se Agnelli lo sa. Ma è bene che 
Berlusconi cominci a preoccuparsi dell'al¬ 
tro pungiglione 
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Bossi-Fini, il virus dell’intolleranza 

Una legge ingiusta e inefficace. Utile solo a coltivare la sindrome della fortezza assediata 


Massimiliano Melilli 

È come l'effetto dissolvenza. Da un'immagine ne nasce un'altra, 
diversa. Sullo sfondo, l'Italia del 2001 e quella del 2002: due Paesi 
opposti. Scorro il dizionario dell'anno appena trascorso. Tra le 
paroleormai di uso comune, nele^ una. La stessa che fotografa 
la metamorfosi di questo Paese: intolleranza. Ancora. Rincorro 
qualchefatto, un numero. Sfoglio il calendario. Tra le date, ne ho 
cerchiata una: 10 settembre. Quel giorno ho scritto: «Entra in 
vigore la Bossi-Fini». È la legge suH'immigrazione: pessima, fuori 
dal tempo, assurda. U na leggechenon solo inganna gli italiani ma 
danneggia anche i loro interessi reali. 

Fa di più, purtroppo. Nella xenofobia che l'ispira, nel suo 
reticolato di presunti obiettivi, questa legge punta ad un traguar¬ 
do purtroppo prossimo: l'immigrazionezero. U n disegno suicida, 
portato avanti con una strategia scientifica, fatta di messaggi 
continui, allarmanti. Falsi. 

Risultato. I migranti incarnano il male oscuro degli italiani. I 
nostri guai si riflettono nei loro volti. L'Italia diventa sempre più 
insicura perché! confini, da cui si sentiva difesa, appaiono invisibi¬ 
li. Ci sentiamo più vulnerabili, ci consideriamo tutti "nel mirino". 
M a la società è insicura, del resto, perché le reti di protezioneche 
ci difendevano si sono dissolte. Lesolidarietà locali. Lecomunità 
naturali. I sistemi di welfare. Le ideologie. Un mondo solido si è 
sgretolato. E ci fa sentire soli. I mpauriti. Ecco allora la necessitàdi 
un'ideaforte. Manel vuoto checontraddistinguel'attuale maggio¬ 
ranza, si è preferita una comoda scorciatoia ad una strada impe¬ 
gnativa: inseguire le paure (legittime) ma sconfiggerle (strumen¬ 
talmente). Con la blindatura delle coste. Con le navi da guerra 
contro i clandestini. Con i centri d'accoglienza-ghetto dovesorve- 
gliarli.. Con i contratti di soggiorno alla Maroni: arrivi, lavori, ci 
fai guadagnare. Ma noi ti espelliamo. 

Così, per l^ge, s'impone l'equazione che gli italiani fino al 
2001 avevano rifiutato, dopo un lungo e complesso processo di 
maturazione collettiva: incertezza = paura immigrazione = do¬ 
manda d'ordine Un concetto che rimanda all'assolutismo. Gli 


effetti sono devastanti. Cito solo quattro eventi. Primo: lacancella- 
zione delle politiche sociali e la frantumazione di valori-cardine. 
Secondo: per cattiva coscienza o solo per pigrizia culturale, il 
Governo ha rinunciato a logore la realtà e ad affrontare i mille 
paradossi chealimentano l'inquietudine dei cittadini.Terzo: i veri 
confini, i veri muri che questa maggioranza rafforza sono quéli 
mentali. Fondati sull'idea della minaccia. Al nostro lavoro, alla 
nostra identità, al nostro benessere Q uarto: si rafforzano gli appa¬ 
rati dello Stato, i loro corpi speciali, i poteri discrezionali. In 
nome della sicurezza, le nostre libertà si assottigliano. 

L'altro giorno, Treviso ha vissuto ore di panico. U n anziano, 
sul bus, ha giurato d'aver visto... Osama bin Laden. Dopo, si è 
scoperto che era un operaio arabo. M a per due ore, si è scatenata 
una caccia all'uomo senza precedenti, con le forze deH'ordine 
sparse a macchia di leopardo. Per stanare quello lì, l'arabo. 

Noi Paesed'emigranti siamo diventati Paesed'immigrati. M a 
scontiamo un paradosso. Siamo una società che teme la propria 
memoria e la propria storia di migrazione. Quattro milioni di 
italiani e 70 milioni di oriundi sparsi nel mondo. Eppure, ci 
stiamo riducendo ad una Fortezza Chiusa. N eH'ottica del Gover¬ 
no, i migranti sono direttamente proporzionali alla crescita (a 
tempo determinato) della nostra economia: 24 mesi di permanen¬ 
za e poi via, rispediti nei Paesi d'origine Queste non persone 
fanno paura. M ettono a rischio la nostra sicurezza. Eppure, M ar- 
zio Barbagli e Uberto Gatti, nel loro ultimo, lucido, saggio (La 
criminalità in Italia, il Mulino) hanno rivelato una verità poco 
conosciuta: l'Italia è ultima in Europa per indici di criminalità 
legati aH'immigrazione. Sette migranti su dieci vivono da noi per 
lavorare, due per ricongiungimenti familiari, una per motivi di 
studio. 

Se non accettiamo i migranti, la nostra, è destinata ad essere 
una società vecchia. Demograficamente. Ma anche in termini 
culturali. E per stili di vita. I migranti rappresentano un'opportu¬ 
nità. Per tenere a galla il "sistema-ltalia". Sono discorsi fatti altre 
volte. Sostenuti da dati e analisi. Ma vale la pena ribadirli. A 
futura memoria. Nel 2000 la popolazione italiana era di 57 milio¬ 


ni di persone. Ipotizzando il blocco deH'immigrazione, un lieve 
aumento dellafecondità delle nostrecoppieeun limitato allunga¬ 
mento deH'età media, nel 2010 scenderebbe a 55 milioni, a 52 nel 
2020, per crollarea41 milioni nel 2050. Venti milioni di persone 
in meno rispetto ad oggi. Per l'Italiaeil suo sistema, leconseguen- 
ze sarebbero disastrose. 

Il Governo, incurantedei pressanti inviti allaragione(dall'op- 
posizione, dagli intellettuali, dalla Chiesa, da alcuni settori degli 
industriali) ha imboccato inveceuna via senza uscita: le politiche 
di sicurezza. Che possono avere due direzioni opposte: possono 
essere orientate al modello del diritto alla sicurezza o al modello 
della sicurezza dei diritti. In concreto, il modello dominate in 
Europa (e negli Stati Uniti) è il primo. L'Italia voluta dalla Bos¬ 
si-Fini rappresenta lo specchio di questo diktat. In tale contesto, 
voglio ricordareil fallimento della politica statunitense sull'Immi¬ 
grazione. Il controllo allefrontiereèmolto costoso enon servea 
contenere l'immigrazione clandestina. Il numero delle oredi pat¬ 
tugliamento della polizia di frontiera a stelle e strisce è aumentato 
più di sei volte nel giro di trent'anni: da 80.000 negli anni '60 a 
circa 550.000 ore nè 2000. Di più. Sono state investite ingenti 
risorsenèl'acquistodi èicotteri estrumenti per i controlli nottur¬ 
ni. Seda un lato sono aumentati gli arresti alla frontiera dall'altro, 
i flussi d'immigrazione clandestina sono rimasti invariati. 

La stessa cosa è avvenuta in Italianegli ultimi mesi. È aumen¬ 
tato il numero di stranieri allontanati. Nei primi otto mesi del 
2002 rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente (+ 9.000) 
ma i flussi non sono diminuiti. Anzi. Sono leggermente aumenta¬ 
ti: -1-3.867. Perché allora adottare misure indicaci? Semplice. 

Perché le immagini degli immigrati incolonnati, scortati dai 
militari fino all'aereo o alla nave per essere cacciati via, catturano 
consensi immediati, danno l'immagine di un Paese forte. Sicuro. 
Chenon si può invadere. 

È lasindromedèla Fortezza assediata, un virus che si credeva 
sconfitto. Cosi si èammalata l'Italia del 2002, quella di Umberto 
Bossi edi Gianfranco Fini. Un'ltaliamalatadi confine. E d'intolle¬ 
ranza. 
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SETTEMBRE 

9 settembre .Agitazioni neiie carceri italiane: proteste nonviolente contro le 

condizioni ambientali e sanitarie in cui si trovali sistema carcera¬ 
rio e per l'incremento delle misure alternative alla detenzione. 

11 settembre .Primo anniversario a New York e in tutto il mondo del tragico 

attacco alle Torri Gemelle e al Pentagono. 

14 settembre .Quasi un milione di cittadini, provenienti da ogni parte d'Italia, 

prendono parte a Roma al Girotondo per la legalità per fermare 
la legge Girami. 

16 settembre .L'Iraq accetta l'ultimatum dell'Onu e apre le porte agli ispettori 

che dovranno verificare che il regime di Saddam Hussein non è 
in possesso di armi di distruzione di massa. 

19 settembre ....Il presidente americano Bush chiede il via libera dal Congresso 
americano per la guerra contro l'Iraq. 

.A seguito di un attentato kamikaze l'esercito israeliano stringe 

nuovamente d'assedio il quartiere generale di Yasser Arafat a 
Ramallah. Dopo dieci giorni e la quasi totale distruzione degli 



edifici il governo sospende l'assedio. 

20 settembre ....Guglielmo Epifani èli nuovo segretario generale della CgiI, suben¬ 
tra a Sergio Cofferati. 

22 settembre ....In Germania, il cancelliere socialdemocratico Gerhard Schroder 
vince le elezioni politiche superando di stretta misura il candida¬ 
to cristiano-democratico Edmund Stoiber. 


OnOBRE 

l’ottobre .Intesa raggiunta tra Iraq e ispettori Gnu per le modalità dei 

controlli ai luoghi sospettati di essere arsenali o fabbriche milita¬ 
ri. 

2 ottobre .Una serie di attentati sono compiuti nelle Filippine. Le autorità 

puntano il dito sul movimento terroristico islamico Abu Sayyaf, 
legato ad Al Qaeda. 

3 ottobre .Il Parlamento italiano approva la partenza di un contingente 

militare di alpini da inviare in Afghanistan nel 2003 contro i 
nuclei residui di talebani. 


C I è vita dopo il neoliberismo, sta- 
* tenecerti,èper questo che non 
bisogna disperarsi. Sarà una vi¬ 
ta migliore, più libera, più giusta: valori 
che, a sinistra, dovrebbero ancora far 
breccia. E questa è la sfida principale 
che i M ovimenti, da Porto Aiegre (fine 
gennaio 2003), lanceranno al mondo 
per i prossimi anni. Ci vorrà tempo, un 
lavorio complesso, grandeforza e deter¬ 
mi nazione e soprattutto unagrandeca- 
pacità di comunicazione. Fino ad oggi, 
da Seattle in poi, il M ovimento è stato 
associato, dai mezzi di informazione, 
alla «sola» prote¬ 
sta. Con 0 senza 
incidenti, grandi 
masse di giovani e 
meno giovani, 
hanno «occupa¬ 
to» con slogan e 
parole d'ordine 
sempre riconosci¬ 
bili, le piazze del 
mondo. L'anno 
cheverrà sarà l'an¬ 
no in cui bisogne¬ 
rà che tutti entri¬ 
no nel merito del¬ 
la proposta. Supe¬ 
rate (si spera) le 
verbose diatribe 
tra violenza e non 
violenza, scanto¬ 
nate le argute ri¬ 
flessioni sui padri 
esui figli della con¬ 
testazione, lesotti- 
11 discordanze tra 
no enewgiobai, fi¬ 
nalmente l'elabo¬ 
razione politica e 
le idee che stanno 
alla base della 

«piazza», dovrebbero penetrare anche 
tra le magliedeirinquieto sistema politi¬ 
co italiano. Il Movimento, che ha già 
sconvoltogli impegni dell'agenda politi¬ 
ca internazionale imponendo la rifles¬ 
sione e la discussione su alcuni dei più 
importanti nodi del sistema economico 
occidentale (ambiente, privatizzazioni, 
brevetti, agricoltura, sono solo esempi), 
disegnerà un proprio calendario di im¬ 
pegni scandito non solo dal «barnum» 
mondialedi incontri del Wto, della Ban¬ 
ca Mondiale, dei G8, ma segnato dalle 
tantissimecampagneper la riforma del¬ 
lo stato sociale mondiale 
Continueranno, intensificandosi, in ca¬ 
so di guerra dichiarata all'Iraq, le mobi¬ 
litazioni per la pace. Su questo terreno 
non ci saranno compromessi. Con la 
fine di un sistema economico finisce 
anche l'illusione che il libero mercato 
porti, con il benessere, la pace: il mon¬ 
do è stato infestato, dal 1989 ad oggi, da 
grandi e «piccole» guerre (104 dei 111 
conflitti sono di natura nazionale, inter¬ 
na), mentre l'industria guerra, èdiventa- 
ta uno dei settori trainanti delle econo¬ 
mie del mondo occidentale La pace, 
dunque, è molto più di un "sogno" 
umanitario: la pace si oppone «econo¬ 
micamente» alla guerra, è l'alternativa 
al modo di concepirei rapporti tra uo¬ 
mini estati asuon di bombeedi dolla¬ 
ri. I rapporti strettissimi tra i M ovimen¬ 
ti europei, gli stessi che hanno permes¬ 
so la straordinaria riuscita del Forum di 
Firenze, saranno la cinghia di trasmis¬ 
sione tra i cittadini dell'Europa in que 
sto 2003 che vedrà la nascita della Costi¬ 
tuzione europea. Costituzione che do¬ 
vrebbe avere tra i suoi principi fondanti 
proprio il ripudio della guerra. 

Si smusserà ancora il primato deH'avere 
sull'essere. Già in questo anno il consu¬ 
mo critico, equo esondale, ha visto au¬ 
mentare adesioni ed interesse e la ten¬ 
denza è destinata a crescere. Campagne 
come quelle per la cioccolata positiva o 
per il caffè solidale, ma anche una co¬ 
stante educazioneal consumo per modi¬ 
ficare la propria «impronta» ecologica 
sul pianeta (i nostri consumi ricchi che 
compromettono i consumi dei poveri, 
togliendo loro fette di alimentazione, 
acqua, energia), saranno i cardini per 
riorientare i consumi verso un bene co¬ 
mune. Il globale e il locale si fonderan¬ 
no sempre più. L'esempio che tutti or¬ 
mai conosciamo è quello del bilancio 
partecipativo, ossia la consultazione dei 
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L’insostenibile summit di Johannesburg 

Sono state sbriciolate le mura portanti di una nuova idea di sviluppo, elaborata per 30 anni 


Pietro Greco 

I l 2002 è stato l'anno di Johannesburg. Purtroppo. Già, 
perché nell'incolpevole città sudafricana, a cavallo tra ago¬ 
sto e sdtembre, nel corso del «World Summit on Sustainable 
Development», sono state letteralmente sbriciolate le fonda- 
menta su cui, nel corso di un trentennio, erano stati faticosa¬ 
mente costruite le mura portanti di un concdto politico ed 
ecologico, socialeed economico davvero importante: il concet¬ 
to di sviluppo sostenibile dell'umanità sul piand:a Terra. 

Prima di Johannesburg avevano un'idea ormai abbastanza 
precisa di cosa questo ambizioso concio significasse e aveva¬ 
mo un qualche idea anche di cometentaredi realizzarlo. Dopo 
Johannesburg queste idee, semplicemente, non valgono più. E 
altreidee, altrettanto forti, non sono venuteasostituirle Johan¬ 
nesburg ha lasciato in eredità una sorta di pensiero debole 
deH'economia ecologica. Vediamo perché 

La prima pietra delle fondamenta del concdto di sviluppo 
sostenibilefu posata nel 1972, dalla «Conferenza sull'ambiente 
umano» organizzata dalle Nazioni Unite a Stoccolma. È lì che, 
siapurein maniera informale, lenazioni dellaTerra affermaro¬ 
no il diritto di tutti gli uomini aviverein un ambiente sano e il 
dovere che ha la nostra generazione di lasciare in eredità alle 
generazioni future le risorse naturali così come le ha ricevute 
dalle generazioni passate. 

La filosofia di base, a Stoccolma, era chiara. Viviamo tutti 
su un unico pianeta. Abbiamo, noi tutti abitanti del piand:a 
Terra, i medesimi diritti ei medesimi doveri nei confronti di 
noi stessi, del le generazioni futureedell'ambientecheci ospita. 
Dobbiamo tutti essere coinvolti in uno sforzo comune perché 
questi diritti equesti doveri vengano rispettati. 

Dopo Stoccolma cominciano a emergere problemi ecolog- 
ci (dalla riduzione dello strato di ozono stratosferico, al cambia¬ 
mento del clima, all'erosione della biodiversità) che hanno una 
chiara dimensione globale e che rafforzano l'idea che su questo 
pianeta, unico, esiste un unico ambiente e un'unica umanità. 
Ne consegue che i problemi dell'ambiente globale esigono una 
politica globale comune da parte delle nazioni della Terra. 

Cosa questo significhi in termini teorici e pratici, sono gli 
anni '80 a chiarirlo. Nel 1987 la Commissione Brundtiand 
propone una sorta di teoria politica mondiale per uno sviluppo 
che risulti sostenibile tanto sul piano ecologico che su quello 
sociale. La politica per lo sviluppo sostenibiledeveesseregloba¬ 
le, informata del principio di solidarietà e del principio di 
equità tra tutti gli abitanti del piand:a e deve essere gestita, a 
ogni livello, in modo democratico. Insamma, tra le righe di 
Our Common Future, il rapporto pubblicato dalla Commissio¬ 
ne Brundtiand, emerge l'esigenza di un governo mondiale de¬ 
mocratico dell'ambiente e dell'economia. Tanto a più che il 
mercato, per quanto strumento utileesecondo molti indispen¬ 
sabile, lasciato a se stesso si rivela incapace e di risolvere i 


problemi ambientali e di risolvere i problemi sociali di equa 
distribuzionedelle ricchezze 

Negli stessi mesi il governo comune deH'ambiente globale 
evocato dalla Commissione della socialdemocratica Brun¬ 
dtiand va assumendo una qualche forma pratica. Il problema 
del l'ozono stratosferico, tra il 1987 e il 1990, viene affrontato e 
avviato a soluzione attraverso una legge internazionale (una 
Convenzione) che, sulla basedella solidarietà edell'equità, quin¬ 
di attraverso una decisa articolazione dei diritti e dei doveri di 
ciascuna nazione, regola le emissioni di inquinanti dell'ozono 
stratosferico, modulando attraverso un apposito Protocollo i 
tempi e modi per il «phaseout», l'eliminazione totale, di una 
serie di sostanze chimiche. La Convenzione e il Protocollo 
tengono conto delle diverse responsabilità (i paesi ricchi ne 
hanno di gran lunga di più che i paesi in via di sviluppo), ma 
valgono per tutti. Non a caso il problema deH'ozono viene 
avviato a soluzione in tempi che, agli occhi di oggi, appaiono 
eccezionalmente brevi. 

MaèallaConferenzadelleNazioni Unitesull'Ambienteelo 
Sviluppo di Riodejaneiro, nella tarda primavera del 1992, che 
il principio di solidarietà e la prassi democratica (o, almeno, la 
più democratica oggi possibile) si affermano quali assi portanti 
dello sviluppo socialmente ed ecologicamente sostenibile. 

Lasoluzionecomunedei problemi sociali ed ecologici, ovve¬ 
ro il governo mondiale dello sviluppo sostenibile, si incarna in 
due Convenzioni con valore di legge quadro internazionale 
(Convenzione sul clima e Convenzione sulla Biodiversità) sul 
modello della strategia perseguita con l'ozono esi incarna nell' 
Agenda 21, l'agenda ecologica del pianeta Terra, in cui c'è 
l'impegno solenne dei paesi ricchi a sostenere lo sviluppo dei 
paesi poveri, portando gli aiuti dallo 0,35 allo 0,70% del prodot¬ 
to interno lordo. La tensione verso un ^verno mondiale dell' 
ambiente viene corroborata dalla istituzione di un centro delle 
Nazioni Unite per il finanziamento dello sviluppo sostenibile, 
laGEF, dotato di fondi che allora apparivano (ed erano) piutto¬ 
sto limitati (un miliardo di dollari, più o meno) echeoggi già ci 
appaiono niente affatto banali se non, addirittura, enormi. 

Riosi chiuse con risultati concrd:i inferiori alle aspettative, 
ma con un modello di sviluppo sostenibile chiaro - il governo 
comune dei problemi comuni - e di conseguenza un progdlo 
chiaro. Che, a grandi linee, ri suonava così: risolvere, insieme, i 
problemi ecologici globali (clima, biodiversità), con ladefinizio- 
nedi tempi emodi precisi per l'azione. Utilizzando il mercato, 
quando il mercato si rivela utile M a utilizzando la politica egli 
investimenti politici quando il mercato si rivela poco utile. 
«Trade and aid», mercato e aiuti, era la ricèla di Rio. Ahimè 
scarsamente applicata nel decennio successivo, visto che gli 
aiuti ai paesi in via di sviluppo nel anziché aumentare sono 
crollati di almeno un terzo rispetto al 1992 nonostante che la 
disuguaglianza tra ricchi e poveri della Terra sia drammatica- 
mente cresciuta. 


Sulla basedi questo approccio, i quasi duecento paesi conve¬ 
nuti a Johannesburg alla fine dello scorso agosto, avrebbero 
dovuto affrontareeawiareasoluzionei nuovi problemi globali 
emersi nel decennio che ci separa da Rio. Avrebbero dovuto e 
potuto definire una politica comune per l'acqua; contro la 
desertificazione: contro la fame e la sottonutrizione; contro le 
malattie infettive emergenti, a iniziaredall'Aids. Avrebbero do¬ 
vuto stabilire leggi quadro internazionali (Convenzioni) eleggi 
attuative (Protocolli) per realizzare gli indirizzi politici. Avrà- 
bero dovuto stabilire tempi, mezzi e modalità d'intervento. 

Johannesburgavrebbedovuto rafforzarelo spirito di solida¬ 
rietà intra e intergenerazionale, con una più precisa definizione 
dei diritti e dei doveri di ciascuno. Invece a Johannesburg ha 
prevalso un'altra visione. Quella che per affrontare i problemi 
ambientali esodali non servalo spirito di solidarietà, ma servo¬ 
no gli spiriti animali che si agitano nel mercato. «Trade not 
aid», commercio non aiuto sosteneva, vincendo, la delegazione 
degli Stati Uniti d'America. Conseguenza logica di questa visio¬ 
ne è che non serve un governo mondiale democratico per lo 
sviluppo sostenibile, ma occorre affidarsi alle capacità di autore- 
golazionedel mercato. Bando dunque ai vincoli, allel^gi inter¬ 
nazionali, al tavolo comune e al principio democratico di un 
paese un voto (in attesa che divenga una testa un voto). Via 
libera alleintese bilaterali, agli accordi tra paese e paese, azienda 
epaese, aziendaeazienda. Bando ai diritti eai doveri universali. 
Via libera alla loro libera compravendita. 

Questo approccio, ideologico, ai problemi globali non ha 
fondamenti teorici. Sono alcuni lustri ormai che i limiti di 
autoregolamentazione del mercato sono stati matematicamen- 
tedimostrati. Che l'incapacità del mercato di dare un valore ai 
beni della natura è certificata. E che l'incapacità del mercato di 
redistribuire la ricchezza è almeno pari alla sua capacità di 
crearla. M a, al di là della debolezza teorica, è la pratica a mo¬ 
strarci l'inconsistenza dell'approccio emerso a Johannesburg. 
Nella città sudafricana il mercato ha messo in moto un flusso 
così esile di risorse, che persino la piccola dotazione conferita 
alla Gef risulta enorme. Intanto in Africa decinedi milioni di 
persone patiscono lafamee/o l'Aids, nell'Indifferenza del mon¬ 
do, neH'impossibilitàper mancanzadi fondi di interventi risolu¬ 
tivi dapartedelleAgenziedelleNazioni Unite. La differenza 
trai problemi dello sviluppo sostenibilee le risorse, materiali e 
umane, offerte dal mercato non è mai stata così clamorosa. 

Quanto alla dimensione squisitamente politica, l'abbando¬ 
no di un progetto sia pur limitato di governo mondiale e la 
pratica delle decisioni unilaterali sta generando una grande 
confusione nel mondo. Una confusionedietro cui si intravedo¬ 
no infiniti pericoli e poche strade che conducono allo sviluppo 
sostenibile di questa e delle future generazioni. Qccorreranno 
decenni prima di che siano rimosse tutte le macerieprodottea 
Johannesburg tra la fine di agosto e l'inizio di settembre del 
2002 . 


cittadini nelle decisioni della cosa pub¬ 
blica (dal verde aH'edilizia, alla scuola). 
Si dicechenellegrandi città non èpossi- 
bile: forse il 2003 porterà un po' di intra¬ 
prendenza anche nelle metropoli, dove 
potrebbe essere dato corpo al decentra¬ 
mento in «municipi». 

Cittadini, cittadinanza, diritti: a Firenze 
èstato esaminato lo spettro amplissimo 
dei diritti violati, nel mondo, dal siste¬ 
ma neoliberistico, negati nei paesi in via 
di sviluppo, negati anche nel «civilissi¬ 
mo» primo mondo. Uno per tutti: il 
diritto all'asilo, all'assistenza, alla vita 
_ dei migranti che 

attraversano l'Oc¬ 
cidente sotto una 
cappa di proibizio¬ 
nismo, di paura. 
Le merci, si sa, cir¬ 
colano liberamen¬ 
te, gli uomini inve 
ce non possono. 
0, ancora, il dirit¬ 
to alla salute: nel 
mondo muoiono 
20 bambini al mi¬ 
nuto per malattie 
curabili con sem¬ 
plici vaccini, per 
fame e malnutri¬ 
zione, l'Aids sta 
sterminando po¬ 
polazioni in Africa 
e in Asia, eppure 
gli Usa bloccano 
un accordo che 
avrebbe permesso 
di vendere a prez¬ 
zi ridotti farmaci 
ai paesi poveri. 
N ei paesi occiden¬ 
tali, curarsi diven¬ 
ta sempre più diffi¬ 
cile per chi non ha soldi, le assicurazio¬ 
ni speculano sulla salute, la sanità si 
privatizza. E tra le grandi questioni che 
dovranno essere affrontate (non solo 
dal Movimento, ma anche dal mondo 
del lavoro) c'è proprio quella delle pri¬ 
vatizzazioni di cui il Gats è il corona¬ 
mento supremo. Sentirete parlare mol¬ 
to nel prossimo anno del Gats o Agcs 
(Accordo generale sul commercio dei 
beni eservizi). Sequesto accordo doves¬ 
se passare gli Stati dell'Unione Europea 
potrebbero liberalizzare la proprietà e 
la gestione di grande parte di quei «ser¬ 
vizi pubblici» basesu cui si sono costrui¬ 
te le democrazie europee: 160 servizi 
(tra cui educazione, salute, produzione 
edistribuzionedi acqua, etutti i servizi 
0 beni pubblici che si possono immagi¬ 
nare). E faci le intuì reche cosa significhi 
questa prorompente attività liberizzatri- 
ceper uno stato sociale: per questo è già 
partita una campagna europea con l'in¬ 
tento di sensibilizzare ed «educare» gli 
europarlamentari su quanto sta acca¬ 
dendo. A queste iniziative si associa di¬ 
rettamente quella assai importante ed 
impegnativa sull'acqua, l'oro di questo 
nuovo secolo: un bene prezioso che, 
guarda caso, la Conferenza M inisteriale 
riunita al Forum Mondiale sull'acqua 
(Aja, marzo 2000) ha definito come un 
bisogno e non come diritto e dunque 
desti nata ad essere trattata come merce. 
Un mondo in cui un uomo su cinqueè 
privato di acqua potabile sana e la metà 
deH'umanitànon disponedi una retedi 
purificazione adeguata, è decisamente 
impossibile, e non può avere futuro. 
Infineil M ovimento avrà anche da guar¬ 
dare al suo interno. C'è una riflessione 
da fare sulla «rappresentatività», questo 
èindubbio.sullademocraziaesullapar- 
tecipazioneinternaeun'altrasulladele- 
ga e su 11 a partaci pazi on e al I a vi ta po I i ti - 
ca nazionale. Sono già in corso discus¬ 
sioni eapprofondimenti all'interno del- 
lesingoleassociazioni, fra gli organismi 
che perseguono gli obiettivi del Forum 
SocialeM ondiale: si discutedi modalità 
di lotta e anche di teorie, si dirute di 
massimalismo edi riformismo. È il me 
todo zapatista del «camminaredoman¬ 
dando», non si indugia neH'ideologie, 
non si pretende di avere la soluzione in 
tasca. Masi èforti nellecertezze(eque 
sto fa la radicalità del movimento) e 
teneri nell'accettarela pluralità e l'espe 
rienza degli altri (e questo fa la sua di¬ 
versità). 
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6 ottobre .Trecentomila fedeli assistono alla canonizzazione del fondatore 

dell'Opus Dei, Escrivàde Balaguer. 

.Nel primo turno delle elezioni presidenziali in Brasile il candidato 

del "Partito dei Lavoratori" Luiz Ignacio da Silva, detto "Lula" 
conquista il 46% dei voti. Il 27 ottobre Lula conquisterà le elezioni 
con il 61%: per la prima volta in Brasile vince un candidato di 
sinistra. 

8 ottobre .Nobel per la fisica allo scienziato italiano residente in Usa Riccar¬ 

do Giacconi. Il premio Nobel per la letteratura va allo scrittore 
ungherese Imre Kertesz. 

9 ottobre .La Rat chiede lo stato di crisi. Il piano per rilanciare il settore auto 

di Rat prevede il ricorso alla Cassa integrazione a zero ore per 
8100 operai con la chiusura degli stabilimenti di Arese, Termini 
Imprese e pesanti tagli a Torino Mirafiori. I sindacati bocciano il 
piano industriale e intensificano le mobilitazioni. 

10 ottobre .La Camera dei deputati approva la legge Grami, tra le proteste 

dell'opposizione parlamentare e di tantissimi cittadini. Il testo 
torna al Senato per l'approvazione definitiva. 

23 ottobre .A Mosca un gruppo di ribelli separatisti ceceni si introduce nel 



teatro Dobrovka e sequestra 800 persone. All'alba del 26 ottobre 
un commando di teste di cuoio fa irruzione del teatro, utilizzando 
del gas tossico che ha effetti devastanti. Muoiono i cinquanta 
terroristi e oltre un centinaio di ostaggi. 

31 ottobre .Scosse di terremoto del 5-6 grado della scale Richter si registrano 

in Molise. Nella località San Giuliano di Puglia il crollo dellascuola 
provoca la morte di 27 bambini e di due maestre. Vigili del fuoco e 
protezione civile lavorano giorno e notte salvando molti bambini 
sepolti sotto le macerie della scuola. Divampa la polemica sulla 
mancanza delle più elementari norme di sicurezza della struttura 
scolastica. 

NOVEMBRE 

4 novembre .Svolta storica in Turchia: nelle elezioni politiche vince il partito 

filo-islamico di Recep Tayyip Erdogan. Il nuovo premier si dichia¬ 
ra favorevole ad accelerare l'ingresso in Europa. 

5 novembre .La Grami, tra polemiche e sospetti, è legge dello Stato. L'opposi¬ 

zione diserta l'aula durante la votazione finale. Forti critiche dell' 
Associazione nazionale magistrati. 


F rontespizio del diario del Duemiled- 
due: Sottotitolo aggiunto a penna: 
L'anno dopo la Grande Sconfitta. 
Ecco alcuni appunti parzialmente inediti, 
rimasti nel taccuino del cronista, nell'An¬ 
no dei Girotondi (bisogneràcorreggerei! 
frontespizio). 

Febbraio. U n bel po' di fresco, vento sfer¬ 
zante da tramontana, alla manifestazione 
sulla giustizia massacrata da Berlusconi e 
soci, manifestazione indetta in forma se¬ 
miclandestina per l'Ulivo-che-rina- 
scein-piazza, (...ma se non si fa altro 
che dire che è morto?, che ci faccio io 
qui?), e quasi ci si 
perde dentro al¬ 
l'enorme conca di 
piazza N avona, pal¬ 
co issato sul lato 
dov'èquel negozio 
di peluche, "questa 
è gente che le cose 
non lesa organizza¬ 
re, non si capisce 
perché non voglia¬ 
no le bandiere, 
non hanno espe¬ 
rienza", biascica 
uno con l'aria di 
saggio, guarda 
quel palco scombic¬ 
cherato con gli in¬ 
tellettuali, chiama¬ 
ti da Nando Dalla 
Chiesa, c'è persino 
Gigliola Cinguetti 
- evitare la battuta 
sull'età, chi ce l'ha 
e chi non ce l'ha - 
gli oratori che van¬ 
no a ruota libera, 3 , 

Sylos Labini che 
sembra il più giova¬ 
ne di tutti, quel 
Francesco Pardi, 
geografo di Firenze 
che pare uscito da 
un film di Moretti, 

- gli studenti lo 
chiamano 

"Rancho", Rancho?, sì come Villa, e mi 
vuoi ripetere come si chiama?. Pardi, Par¬ 
di, come leo-pardi, grazie, prego - "e noi 
a qu 0 due gliel'abbiamo detto di non 
salire a parlare, invece... ", mormora an¬ 
cora quello con l'ariadi saggio. Invece è il 
2febbraio 2002, eil destino dicechel'An- 
no dei M ovimenti inizia lì, quando "quei 
due", Rutelli e Fassino, invitati a dir la 
loro, salgono sul palco, non fiutano 
l'aria, parlano cornea una manifestazio¬ 
ne qualunque, e si beccano mugugni e 
fischi, e uno dal fondo della piazza - ora 
s'è fatta sera, l'unica diretta tv è della 
"Sette", e la piazza s'è riempita - a un 
tratto urla un no con la voce un tantino 
chioccia, "noooo, basta, basta", ma io lo 
conosco quello lì, non ci posso credere, è 
proprio M oretti, chesalesul palco all'im- 
prowiso e dice di filato: anche questa 
serata èstata inutile, il problema del cen¬ 
tro sinistra è che per vincere bisognerà 
saltare 2-3-4 generazioni, con questi qui 
non vinceremo mai, non sanno parlare 
alla testa e all'anima delle persone. 

Cose atroci che di solito sa pronunciare 
solo chi ti vuol molto bene. Chissà i gior¬ 
nali domani, no chissà i giornali di que¬ 
st'anno, 0 forse degli anni avvenire, per¬ 
ché qua è cambiato qualcosa, qualcosa di 
grosso, ma scusa chi c'era a piazza N ave¬ 
na?, in piazza c'erano elettori della sini¬ 
stra, del centrosinistra, e anche tanti 
ex-elettori, e potenziali elettori 0 ex-elet¬ 
tori in potenza, secondocomelaguardia- 
mo. E tutti si sono spellati le mani per 
M oretti, per l'urlo di M oretti, tutti tran¬ 
ne quello con l'aria da saggio che non 
l'ha presa bene, anzi gli è corso incontro, 
e gli ha rinfacciato il suo (di Nanni) 
"Facciamoci del male". 

Inizia così l'Anno Primo da Girotondi, 
sebbenein verità qualcosa fosse per l'aria, 
qualcosa era già accaduto - ma devi cer¬ 
carlo proprio nelle pagine interne da 
giornali - per esempio il 24 gennaio a 
Firenze molti docenti universitari, guida¬ 
ti dallo storico Paul Ginsborg, avevano 
organizzato una marcia sotto la pioggia 
dall'Ateneo fino al palazzo di giustizia 
con slogan ripresi dai testi di pericolosi 
rivoluzionari, radicai chicecupi "monaci 
neri", come Kant, Platone, Seneca, Era¬ 
smo da Rotterdam, quello - per intender¬ 


L’Urlo di Narnii Moretti 
Ciak al kolossal-girotondi 
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ci - dell'Elogio della follia. E due giorni 
dopo i milanesi, con il cantautore Rober¬ 
to Vecchioni, la sua bella compagna Da¬ 
ria Colombo e un medico barbuto gira¬ 
mondo di nome Gino Strada, in difesa 
della magistratura sott'attacco avevano gi¬ 
rato attorno - giro tondo, giro tondo - al 
palazzo di giustizia, quello con la facciata 
tutta marmi di tanti tel^iornali su M ani 
Pulite. Se chiedi perché "girotondo", ti 
spiegano che non s'aspettavano moltissi¬ 
ma gente, e allora per rendere l'idea di 
una folla "virtuale" avevano pensato be¬ 
ne di tenersi per mano uno a uno, ma la 
folla arrivava a fiumi, e allora uno ha 
cominciato a cantare giro - giro - ton¬ 
do... . E s'erano visti già in diversi cortei 
della sinistra volantini e striscioni con la 
firma "punto it" di una catena di siti web, 
ma sembrava roba un po' marginale, de 
rubricata come folklore "novista", gio¬ 
chetti ininfluenti, mentred'orain avanti, 
dopo il fatidico duefebbraio, dopo l'urlo 
- l'Urlo - di Moretti, si andrà avanti a 
furia di convocazioni per email, 
"chattate" furi bonde e altre diavolerie in¬ 
formatiche. E già il 17febbraio il Comita¬ 
to girotondi di Roma - comitato giroton¬ 
di, perché l'idea nata casualmente è or¬ 
mai diventata un marchio - chiama anco¬ 
ra tutti attorno al Palazzaccio, sopranno¬ 
me che viene da un'epoca in cui il palaz¬ 
zo dove si amministra giustizia era consi¬ 
derato assoluto nemico dei poveracci e 
non tintinnavano manette ai polsi dei po¬ 
tenti. Ora le cose in materia di giustizia 
sono, diciamo, più complesse, e la sede 
della Cassazione in una mattinata dome¬ 
nicale piena di sole viene gioiosamente 
accerchiata da gruppi familiari, molti gio¬ 
vani, molti cinquantenni, molti un po' di 
tutto, e si può fare la conoscenza con 
M arina Astrologo e Silvia Bonucci, pro¬ 
fessione traduttrici, che senza molto suc¬ 
cesso hanno già fatto un girotondo a Via¬ 
le M azzini - eravamo cinquanta, largheg¬ 
giano - ma si era un secolo fa, qualche 
giorno prima delTUrlo, e ora ecco che 
N anni arriva davanti al Palazzaccio, il vol¬ 
to serio, saluta le "registe" del movimen¬ 
to, si mette in fila, stringe un miglialo di 
mani, rilascia altrettante interviste, e fa 
un bagno di "Grazie", urlati con gli occhi 
lucidi, e di applausi che neanche al festi- 



Nanni Moretti e 
Paolo Flores 
D’Arcais, sopra la 
manifestazione di 
piazza San 
Giovanni a Roma 


vai di Cannes. M oretti spi^a che "siamo 
qui per presidiare la legalità", che non ha 
alcuna intenzione di mettersi in politica, 
ma di far la politica vera, che significa 
presidiare le istituzioni ei diritti minac¬ 
ciati, e cerca di parlare anche a quelli che 
hanno votato a destra eforsenon s'aspet¬ 
tavano dopo aver messo in sella il cavalie¬ 
re Berlusconi, unasimilestragedi diritti. 
Attorno a M oretti quella domenica a Ro¬ 
ma c'è molta gente con i capelli sale e 
pepe- io non voto più, io non so se voto 
ancora, io non so - che per strada non si 
vedeva da tempo. Dopo piazza Navona 
sono nati in tutta Itali a dieci, cento movi¬ 
menti, eCentomovimenti si chiamerà di 
lì a poco il sito web che permettedi linka- 
re- traduzionedall'informatichese: colle¬ 
gare- i diversi comitati, una rete che in 
Italia non s'è mai vista, un risveglio che 
nessuno s'aspettava dopo un avvio d'an¬ 
no introspettivo e autoreferenziale per 
u na si n I stra accasci ata e avvi I i ta. C ome se 
aPaperopoli avessepreso inaspettatamen- 
teil poterela Banda Bassotti enei frattem¬ 
po Topolino avesse anche scoperto che 
M innie sotto quel faccino da santa... Le 
tv pubbliche (pubbliche?) e private oscu¬ 
reranno i movimenti, ma i girotondi di¬ 
ventano in breve una specie di grande 


giornale parlato, chedice la sua, fa girare 
le parole d'ordine, convoca gli appunta¬ 
menti. 

Così la scena si sposta a M ilano, 23 feb¬ 
braio, M oretti non va, ha da fare, sbaglia, 
peccato, si perde la prima visione di un 
bel film alla M oretti: chi lo direbbechein 
fondo sono passati solo ventuno giorni 
da piazza N avona, dentro al Palavobis, 
per la manifestazione promossa dalla ri vi¬ 
sta M icrom^a di Flores D'Arcais per il 
decennale di Mani Pulite, stanno solo, 
solo?, in quattromila, poi chiudono i can¬ 
celli e sotto il sole si forma un'enorme 
piazza di gente senza bandiere, cinque, 
sei, sette volte quelli di dentro, echi seli 
aspettava. Tra0i oratori c'è chi preferisce 
pariarea quelli di dentro, chi a quelli di 
fuori, chi fa due interventi, e ripete oltre i 
cancelli quanto ha detto poco prima da¬ 
vanti alle gradinate. Di Pietro s'arrampi¬ 
ca su un cancello e con un m^afono In 
mano e riprende lo slogan di Borrelli, 
resistere, resistere resistere. Colore domi¬ 
nante della scenografia del Palavobis: 
l'arancione. Quarantamila, centomila? 
Previtl nel '94 promise faremo piazza pu¬ 
lita, forse intendeva questa... Persone 
istruite, adulte: da M ilano si conia un'Im¬ 
magine forse un po' sociologica, ma che 


diventerà anche un'idea forza: è sceso in 
piazza il Ceto Medio Riflessivo. Persone 
istruite. Adulte. Che è, attenzione, tutto 
un mondo che consuma libri, giornali, 
televisione, e non è dunque per effetto 
della congiura del "comunisti", né per 
Iniziativa di un gruppo di "estremisti" - 
chissà se l'imprenditore dell'informazio¬ 
ne Silvio Berlusconi, e non solo lui, l'ha 
capito - che II successivo girotondo il 10 
marzo In tutte le città si farà davanti alle 
sedi Rai, a Roma presenti Nanni M oretti 
eil segretario dei DsFassino che - come 
scriveranno i giornali - ricuciono lo strap¬ 
po, a Trieste l'astrofisica Margherita 
Hack, a Firenze l'anziano magistrato sim¬ 
bolo della lotta alla mafia che nella sua 
ultima uscita pubblica prima della morte, 
scolpisce tra gli applausi con la sua voce 
affllatache"finchérinformazlonesaràin 
mano a gente come Berlusconi, la demo¬ 
crazia sarà in pericolo". 

13 aprile Ancora girotondi "decentrati", 
stavolta contro la Controriforma M oratti, 
equi c'èun particolareinedito: si fa sape¬ 
re che Moretti, il cui cinema Nuovo Sa- 
cher sta a due passi dal ministero, vorreb¬ 
be far ri prendere a una troupe il giroton¬ 
do dall'alto, ma i contatti con i girotondi- 
ni cheabitano nelle vicinanze non vengo¬ 
no coltivati e il regista continua a tener 
separata vita professionaleemovimento. 
17 giugno. Da 15 città d'Italia si riunisco¬ 
no nell'Eremo di Ronzano sulla prima 
cintura dei colli bolognesi, luopcheCar- 
ducci definì "rifugio agli spiriti checerca- 
no l'ideale e trovano forse un riposo": 
scrivono di essere allarmati per la deriva 
autoritaria del governo echeil centrosini¬ 
stra sembra esserlo molto meno". E crea¬ 
no un nuovo sito: www.igirotondi.it. 

29 luglio, è l'ora della Girami. Diversi 
giorni di presidio di palazzo Madama, 
Moretti accanto ai leader dell'Ulivo an¬ 
nuncia per settembreuna grandemanife- 
stazione nazionale contro "la giustizia su 
misura", manifestazione che l'allievo di 
Popper che ricopre la seconda carica del¬ 
lo Sato preventivamente glàdefinisce af¬ 
fetta da "tic totalitario", mentre sulla rete 
si dispiega uno strano attacco concentri¬ 
co di "hacker" che aggrediscono con fu¬ 
ria sistematica i siti del movimento con 
decinedi migliaia di messaggi fasulli. 


Si farà, viene annunciato, a Piazza del 
Popolo il 14 settembre, una grande, enor¬ 
me festa. Festa di protesta. M a una setti¬ 
mana prima via Internet II contrordine: lì 
non c'entriamo tutti, andiamo a san Gio¬ 
vanni. Cheè la più grande piazza d'Euro¬ 
pa, ed è soprattutto la piazza storica delle 
manifestazioni della sinistra storica, arri¬ 
verà gente da tutta Italia, e troverà una 
novità grossa quanto un trattato di storia 
dei movimenti politici: in quella piazza 
storica non parleranno i leader delleorga- 
nizzazioni della sinistra storica. Daranno 
il loro posto ai rappresentanti dei movi¬ 
menti. Verrà quel 
14 settembre a ma- 
nlfestarecon I giro¬ 
tondi un'immensa 
forza tranquilla, un 
milione di persone 
chei bollettini del¬ 
la Questura e I tgdi 
Rai e Mediaset ten¬ 
teranno invano di 
oscurare. 11 vecchio 
Vittorio Foa dirà, 
commosso: "Qggi 
qui vedo il futuro". 
Ci sarà una polemi¬ 
ca con D'Alema 
che, impegnato a 
Reggio Emilia, dia¬ 
loga a distanza: alla 
sinistra tocca offri¬ 
re- dice- uno sboc¬ 
co politico perché 
la separazione tra 
l'impegno nella so¬ 
cietà e un progetto 
generale produce 
solo Insuccessi. Dal 
palco replica Flo¬ 
res: "Questo movi¬ 
mento non è un 
fuoco di paglia, ha 
messo radici pro¬ 
fonde". E Moretti: 
"Non siamo più 
rassegnati, non per¬ 
diamoci di vista". 

Non si perdono di vista. Danno-ai primi 
di ottobre - qualche dispiacere a Carlo 
Azeglio Ciampi con un girotondo che 
lambisceil Quirinale, gli chiedono di non 
firmare la "Girami", e lui qualche tempo 
dopo a M ilano risponderà ai girotondi ni 
che dal movimento lo stesso presidente 
della Repubblica traeforzaefiducia. Non 
si perdono di vista anche perché hanno 
certe cose da dirsi tra loro. Qrganizzano 
un fine settimana vicino a Bologna, nel 
palasportdi Castel san Pietro, località ter¬ 
male. Al solito hanno dovuto cambiare 
sede in fretta e furia perché invece di 
cento persone devono far posto a duemi¬ 
la, sebbene si tratti di un appuntamento 
di dibattito. "Nessun dorma", è lo slogan, 
perché - spiegano - vogliono "tenere a 
freno sia l'arroganza del centrodestra sla i 
litigi del centrosinistra". Ma finiscono in 
qualche modo per copiare dai partiti tra¬ 
dizionali il peggio delle risse e della finta 
riservatezza, con un primo lungo pome¬ 
riggio a porte chiuse in cui, a quel che si 
capisce, la leadership di Moretti viene 
messa in discussione dai milanesi di 
"Qpposizionecivile", che non nascondo¬ 
no una molteplice diversità di vedute. 
Nella seconda giornata, finalmentea por¬ 
te aperte, si capirà meglio che- fuor dagli 
schemi della politica politicante - esiste 
una sacrosanta discussione tra chi ritiene 
che i girotondi debbano fare in modo di 
sedersi al più presto attorno al tavolo, 
come si dice, della coalizione dell'Ulivo 
per pesaredi più sugli orientamenti della 
coalizione, echi invecenon intendeforza- 
re I tempi di un movimento in fase di 
tumultuosa, e a volte ancora pre-politica, 
crescita. 

In mezzo sta M oretti. Checon il suo cari¬ 
sma - se cosi si può dire - vince il con¬ 
fronto. Il movimento rimarrà autonomo, 
organizzerà le sue proposte, avanzerà le 
sue proposte. Il più "politico" dei dirigen¬ 
ti del movimento èproprio colui che non 
intende "scendere in politica". E' l'unico 
che possa tenere assieme le tante tessere 
del mosaico. Anche perché a Castel San 
Pietro nel concludere la convention dei 
girotondini, li minaccia tra il serio e il 
faceto: "Quando vi ho stufato, ditemelo, 
chetorno afareil mio mestiere". Applau¬ 
so. 
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9 novembre .A Rrenze si svolge il Social Forun delle organizzazione del movimen¬ 

to No-GlobaI: l'incontro, nonostante le ansie della vigilia è una gran¬ 
de manifestazione pacifica alla quale partecipano quasi un milione di 
persone. 

16 novembre....La procura della Repubblica di Cosenza accusa di cospirazione e 

organizzazione sovversiva la Rete meridionale del Sud Ribelle, asso¬ 
ciazione No-GlobaI presente nell'Italia meridionale. Vengono arresta¬ 
te 20 persone, tra cui il leader Francesco Caruso, e 41 sono gli 
indagati. Forti proteste del movimento e del centrosinistra, perplessi¬ 
tà anche nella maggioranza. Il 3 dicembre il Tribunale del riesame 
deciderà la scarcerazione di diciotto "disobbedienti". 

17 novembre....la corte d'appello di Perugia condanna a 24 anni di carcere il 

senatore a vita Giulio Andreotti giudicandolo mandante dell'omicidio 
del giornalista Mino Pecorelli. La sentenza ribalta il giudizio di primo 
grado. 


DICEMBRE 

4 dicembre .Crisi Fiat. Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi criticai vertici 

Rat. L'azienda reagisce indignata. Il 6 dicembre viene raggiunto 
l'accordo tra Fiat e governo sul piano industriale, i sindacati rimango¬ 



no fuori dall'accordo e proclamano uno sciopero di otto ore. Il 10 
dicembre si intensificano le voci di un ribaltone al vertice dell'Azien¬ 
da, attraverso l'intervento di Mediobanca, alla guida del Cda entrereb¬ 
bero come amministratore delegato Enrico Bondi e presidente Pier¬ 
luigi Gabetti al posto di Galateri e Fresco. L'operazione sostenuta e 
fortemente diretta da Umberto Agnelli fallisce per l'opposizione della 
banche creditrici. Il Cda del 13 dicembre rimette in gioco il manage¬ 
ment in carica: Alessandro Barberis è il nuovo amministrazione 
delegato, Franzo Grande Stevens vicepresidente, Paolo Fresco è 
confermato presidente. 

19 dicembre ....In attesa della legge Rnanziaria divampa la polemica sui condoni 
previsti nel pacchetto presentato dal governo. L'intervento del capo 
dello stato e la mediazione tra settori della maggioranza ed esponenti 
dell'opposizione fanno rientrare alcuni provvedimenti relativi ai con¬ 
doni in materia edilizia e fiscale e con ripercussioni in sede penale. 

23 dicembre .Il rientro dei Savoia in Italia, dopo 56 anni di esilio, inizia tra le 

polemiche per la visita lampo di Vittorio Emanuele, la moglie Marina 
Doria e il figlio Emanuele RIiberto in Vaticano con il Papa, effettuata 
senza alcun preavviso alle autorità italiane. 

aonologa a cura di Luca Rolandi 


Torrore è di casa 
In tv il sangue diventa show 



ORESTE PIVETTA 


U n anno dopo l'unica cosa certa è la 
morte di Samuelee le uniche ipo¬ 
tesi non suscettibili di querele da 
partedell'onorevoleTaormina sono quel¬ 
le di mammaAnnamaria e della dottores¬ 
sa Satragni, che cosi si espressero pochi 
istanti dopo l’accidente: «gli èscoppiatala 
testa», «gli è scoppiato il cervello», «è un 
aneurisma». Ada Satragni, il medico di 
Cogne, spiegherà poi d'aver fornito la pri¬ 
ma diagnosi chegli veniva in mente, tanto 
per calmare la madre. 

Ada Satragni sarà invece molto più precisa 
nel raccontare ai magistrati ciò che aveva 
visto: «Appena giunta ho trovato il bambi¬ 
no collassato in una pozza di sangue con 
una ferita importante a livello dell’osso 
frontalesulla parte destra, una lesionemol- 
to importante aperta da cui usciva della 
materia cerebrale e altre piccole lesioni 
sulla parte alta del viso... 11 viso era imbrat¬ 
tato di sangue, il cranio era imbrattato di 
sangue... ho chiesto alla madredi fornirmi 
una bacinella con dell'acqua ed un fazzo¬ 
letto per poter liberare il volto del bambi¬ 
no dal sangue... resami conto che l’acqua 
della bacinella che avevo usato per sciac- 
quareil fazzoletto era eccessivamente spor¬ 
ca di sangue sono andata nel bagno accan¬ 
to alla camera in cui era il bambino e ho 
vuotato la bacinella nel wc, non ho tirato 
l'acqua...Nel momento in cui io entrai in 
casa Annamaria non indossava gli zoccoli, 
mi sento assolutamente di escluderlo, e 
più ci penso e più mi sembra di vedere la 
signora Annamaria con gli stivaletti neri, 
anzi ho il ricordo 
di Annamaria tutta 
vestita di nero: neri 
i capelli, nera la ma¬ 
glia, neri i pantalo¬ 
ni, neri gli stivalet¬ 
ti...». 

Ciò che vide Ada 
Satragni nella villa 
alta su Cogne, ros¬ 
so e nero, appartie¬ 
ne al 30 gennaio ed 
erano passate da po¬ 
chi minuti le nove 
del mattino. La pri¬ 
ma notizia pubbli¬ 
ca e ufficiale è nel 
fonogramma dei ca¬ 
rabinieri alla Procu¬ 
ra della Repubbli¬ 
ca: «30 gennaio 
2002, ore 9,10 circa 
in Cogne (Ao) fra¬ 
zione Montroz 4/a 
Franzoni Annama¬ 
ria, nata a San Bene¬ 
detto Val di Sam- 
bro (Bo), 

23.08.1971, residen¬ 
tecitata località ha- 
bet rinvenuto in ca¬ 
mera letto propria 
abitazione corpo fi¬ 
glio Lorenzi Samue 
le, nato Aosta 
12.11.1998, con 
trauma cranico con verosilmente lesioni 
natura da determinare». 

Due giorni dopo tutti i giornali scrissero: 
«La croce del sospetto sulle spalle della 
madre» e cose del genere. 

La storia di Samuele finirà il 7 febbraio, 
ultimo viaggio verso il cimitero di Cogne, 
verso una celletta al secondo livello a de¬ 
stra entrando. Non troverà pace neppure 
lì. Ma sono particolari chesi dimenticano. 
Il 31 gennaio prossimo Annamaria Fran¬ 
zoni in Lorenzi saprà se dovrà tornare in 
carcere. Alla fine, dopo riesami e contro 
esami, verdetti ericorsi, la Cassazione do¬ 
vrà decidere. Annamaria Franzoni, ospite 
d’onore al Costanzo Show, aveva annun¬ 
ciato d’aver mantenuto la promessa al ma¬ 
rito durante! funerali: «Facciamo un altro 
figlio». La gravidanza non la esenta dal 
carcere, se i giudici la riterranno ancora 
pericolosa persèe per gli altri, se esistesse 
il rischio della «reiterazione del delitto», 
secondo la dizione corretta. Come aveva 
deciso il 13 marzo scorso il gip Gandini, 
giudice per le indagini preliminari, che 
aveva ordinato lacustodiacautelarein car¬ 
cere: «È concretamente possibile che no¬ 
nostante l'apparente normalità della Fran¬ 
zoni e l’apparente capacità di controllarsi, 
l'indagata possa essere determinata per 
mezzo di processi che forse nemmeno la 
stessa è in grado di conoscere a nuove 


azioni violente...». 

Indagato non significa ovviamente con¬ 
dannato. La sentenza della Cassazione 
non sarà comunque una sentenza di colpe¬ 
volezza. Neppure il 31 gennaio si saprà 
qualcosa di più esoprattutto n^pureallo¬ 
ra si potrà dire che Annamaria Franzoni 
in Lorenzi è colpevole. Sarebbe colpevole 
di un delitto orrendo, la cui unica spiega¬ 
zione sarebbe nella follia. Sarebbe la spie¬ 
gazione più "comprensibile", quella cioè 
che potremmo accettare meglio, più facil¬ 
mente. U n modo per archiviare questa ed 
altre storie simili. 

Attorno a una morte di cui non si sa nulla 
(neppure la povera vittima in fondo si 
conosce, un corpicino "oscurato") si èpar- 
lato e scritto quanto mai era capitato pri¬ 
ma per un omicidio (questo almeno si 
può dirlo) 0 per un infanticidio, mai tante 
pagine nei giornali e soprattutto tante ore 
di televisione si sono consumate in un 


formidabile triangolo delle Bermude, ai 
cui vertici sono stati due paesi di poche 
migliaia di abitanti, uno noto per le gare 
di sci, per il Gran Paradiso, per i soggiorni 
di Togiiatti edi Nenni, Cogne, l’altro M on¬ 
teacuto Vailese, sconosciuto, patria della 
famiglia Franzoni, e naturalmente, Roma, 
la Capitale, lo studio di Porta a Porta. 

Il lungo silenzio che avvolge da qualche 
mese il caso Cogne ci ha privati della no¬ 
stra droga semi quotidiana, benché nottur¬ 
na, chesi distillava in quattro nomi. Vespa 
Crepet Bruno Taormina, più alcuni altri 
secondari di occasionali comprimari, lo 
scrittore Bevilacqua, l’onorevole M ussoli- 
ni, alcune bellone che esprimevano il loro 
senso materno, il sindaco di CogneOsval- 
do Ruffier, inutilmentemartoriato cheme- 
riterebbe per la sua intelligenza, per la sua 
pazienza, per la sua sensibilità la piena 
riconferma da parte dei suoi concittadini, 
il detective privato Lavorino, don M azzi, il 


prete canterino pronto a risolvere tutto 
nella sua comunità, più le eccitatissime 
inviatedellaRai. Il conduttore, lo psichia¬ 
tra in cachemire, il politologo, l'aspirante 
avvocato e deputato di Forza Italia in atte¬ 
sa di incarico (ottenuto, poi, ai danni del 
poco mediatico professor Carlo Federico 
Grosso) hanno inscenato una delle più 
lunghesit comedy della stagione, qualcosa 
a mezzo tra U n posto al sole e I ncantesi- 
mo, con tanto di Buoni e Cattivi, Belli 
(Crepet) e Brutti (decisamente Taormi¬ 
na), un horror show con vista sul delitto, 
ledueinquadratureduesulla villa di Mon¬ 
troz (cupa nella nebbia o ridente al sole, 
nella prima neve), sui giocattoli abbando¬ 
nati nel prato, sul perito professor Vogli- 
no in stivali di plastica color pisello, come 
i chirurghi, che entra, su papà Lorenzi in 
giacca a vento che abbraccia mamma An¬ 
namaria. 

Non mancarono i colpi di scena grazie ai 


residenti di Cogne, chedisertarono la piaz¬ 
za quando Vespa era pronto per il collega¬ 
mento, lasciando al sindaco il compito di 
rappresentare la loro amarezza per tanto 
frastuono attorno al borgo. A memoria 
d’uomo fu uno dei pochi casi di ribellione 
agli imperativi presenzialisti dellevarietv, 
ma quelli di Cogne rifiutarono cosi il gio¬ 
co al massacro ches’andava allestendo per 
tener alta l’audience e arricchire la trama 
dello sceneggiato: il clan degli innocenti¬ 
sti, il mostro che s’aggirava nella valle, il 
vicino di casa che aveva in antipatia la 
famigliola bolognese che s’era insediata 
sulle balze di Montroz, la fruttivendola 
che provava invidia. Annamaria Franzoni 
disse: «Fino a qualche giorno fa la scena 
era senza volto. Vedevo entrare l’assassi¬ 
no... Credo di conoscere l’assassino... 
U n’ulterioreconferma l'ho avuta il giorno 
del funerale, quando questa persona mi 
ha fatto le condoglianze. La sua faccia mi 


sembrava stravolta». L’avvocato Taormi¬ 
na sosterrà senza pudori questi arpmenti 
per corroborare lasua linea difensiva. Sen¬ 
za molto successo. 

L’anno che si chiude è stato un anno di 
molti delitti di famiglia, lasciandosi appe¬ 
na alle spalle Erica e Omar da Novi Ligu¬ 
re. M adri, figli, padri, fidanzati, amanti, il 
maresciallo dell’esercito che a Roma ucci¬ 
de la moglie a coltellate, l’ex comandante 
dellaGuardiadi Finanzadi R^gio Emilia, 
che spara alla moglie, alla figlia, al genero 
esi suicida sotto l’occhio di una telecame¬ 
ra, la sua. 11 neonato annegato nella lavatri¬ 
ce, i bambini annegati nel laghetto (vicino 
ad Aosta). Non ricordiamo tutti (l’altro 
giorno, a Reggio Emilia, un padre che am¬ 
mazza lati glia eferiscemoglieefiglioletto, 
l’ultimo dell’anno), ma è una guerra in 
famiglia. Mauro Antonello proprio alla 
guerra pensava quando la mattina del 15 
ottobre armato come un rambo di Ci riè 
fece fuoco sulla povera moglie, colpevole 
forse d’averlo lasciato, sui parenti di lei, 
colpevoli d’avera aiutata, sui vicini di casa 
della moglie, sull’operaia nel laboratorio 
del cognato. Nella cantina di casa, s'eserci¬ 
tava da tempo a sparare, faceva collezione 
d’armi e scelse probabilmente le più adat¬ 
te a queU'assalto che prevedeva la distanza 
ravvicinata. Ma un’arma in Italia non si 
nega quasi a nessuno. Bastano un po’ di 
timbri edi carte bollate. Ci stiamo avvici¬ 
nando all’America. M auro Antonello non 
si guadagnò Porta a Porta e neanche un 
passaggio al Costanzo Show, malgrado gli 
innumerevoli colpi 
sparati... Vespa ave¬ 
va già ritrovato il 
suo trend orrorifi- 
co, grazie ai soliti 
complici ea una ra¬ 
gazzina di quattor¬ 
dici anni. Desiree, 
fatta a pezzi nell'ani¬ 
ma e nel corpo dal 
branco dei ragazzi¬ 
ni, amichetti o pre¬ 
tendenti, e da un 
adulto, che ora si di¬ 
scolpa a metà, pro¬ 
tetto dalla moglie, 
che dice: «Giro an¬ 
cora a testa alta». 
Un giro a Leno, nel¬ 
la cosiddetta Bassa 
Bresciana, cioè una 
campagna piatta e 
molto ricca, norma¬ 
le però. Un paesag¬ 
gio, se non per qual- 
chetratto della mor¬ 
fologia, molto simi¬ 
le a quello di Novi 
Ligure, villette a 
schiera da una par¬ 
te, villette a schiera 
dall’altra, le stesse 
facce di ragazzi. Fa¬ 
miglie per bene,fa- 
migliesenza sospet¬ 
ti, talvolta assai reli¬ 
giose. 

La famiglia più religiosa di tutte resta quel¬ 
la di papà Franzoni, che voleva dodici figli 
come i dodici apostoli ma si era dovuto 
fermarea undici, un padre laborioso, au¬ 
stero, ex democristiano e pio, molto ostile 
ad alcuni giornalisti, ma assai abile nei 
rapporti con l’informazione, tanto da far 
cambiare idea aanche ai direttori. 

C’è un altro padre nella storia, il papa di 
Stefano Lorenzi, M ario, quello che legge i 
comunicati echedice: «U n vero terzo gra¬ 
do l’abbiamo fatto anche noi a Stefano e 
Annamaria. Sono del tutto estranei a 
quanto è accaduto. Però coi tempi che 
corrono, ogni volta che capita qualcosa è 
colpa della famiglia». 

La famiglia dunque, così protettiva, così 
protetta, il caposaldo della nostra splendi¬ 
da civiltà. Che cosa combina la famiglia? 
Combina l'inimmaginabile, il sangue che 
corre, legoletagliate, le teste che esplodo¬ 
no, macchie ovunque sui muri e sulle co¬ 
perte, e la società non può nulla. 
Avevavisto giusto Erica di Novi Ligure. La 
ragazzina sveglia aveva capito tutto dei 
tempi, dell’animo italiano (più antico del¬ 
la politica). E l’aveva subito gridato: sono 
stati gli albanesi. Credo che qualcosa di 
simile l'abbia pensato anche Pietro M aso, 
nella vecchia M ontecchia. Sarebbe piaciu¬ 
to a un’infinità di gente. 



Annamaria Franzoni, la donna accusata di aver ucciso a Cogne il figlio Samuele Lorenzi, mentre parla con Maurizio Costanzo, durante una puntata del suo show 

E il telecomando restò orfano 

Programmazione inesistente e anche i più incalliti teledipendenti gettano la spugna 


Fulvio Abbate 

L'intdiigentisàmo di sinistra, quando gli dia che sei un assiduo, 
e soprattutto aiacre, spettatore televisivo, tira fuori una fraseche 
ti bruda addosso come il marchio d'infamia a fuoco che dovette 
subirela perfida Miladydei "Tremoschettieri", ovvero: "Perché, 
tu la guardi ancora?" A quel punto, devi soltanto provare vergo¬ 
gna, quasi l’incorruttibile t'avesse scoperto mentre ti masturbi 
nel corridoio di casa sua. Il guaio è die da un po' di setti mane a 
questa parte merito soprattutto dello spirito del tempo (berlusco- 
niano) o addirittura del tempo tout court, perfino l'imbedile di 
destra, o di centro, o il coglione rionale patentato punto e basta, 
perfìnocolui cheuna volta, per ingenuità e disperazione, avrebbe 
difeso in armi l'onore dd semiale orario, d scommetto, sembra 
pensarla allo stesso modo del genio compreso e progresssta die 
ha letto tutto M acLuhan. Cosa c'èlaggù, caro?Un cavolo, cara. 
Anzi, se vuoi proprio saperlo s'intravede un desolantepaesaggo 
televisivo che-palinsesto uno, due, tre quattro, dnque sei, ex - 
non sembra meritare più neppurela fatica di alzarsi a racco^ie- 
reil telecomando o addirittura consultarela guida dei progam¬ 
mi sul giornale vediamo, vediamo un po'... niente, neppure 
Stasera c'èqualxsa da prendere, un enorme cesso, andiamocene 


a dormire cara... Rumore di avvolgibili che prxipitano giù e 
buonanotte Selexsestanno così, sarà forsexipa di una fattura 
sca^iata antro l’intera programmazione da un mago irpino cui 
non è stato concesso neppure una rubrichetta su malattie e 
dispiaceri a “Domenica In"? Visto l'andazzo, visti i risultati, 
tutto può essere. Noi però, l’estate scorsa, vel'avevamo gà detto. 
Quando, per puro diletto ^erimentale e finanche dvico, su 
queste pagine abbiamo ipotizzato una forte carica masochistica 
presente in ogni spettatore astante e fedele al silenzio atodico. 
La asa ha quindi dato vita al asiddetto gioco dà fratturato. 
Tibia, perone, femore o astragalo, fa lo stesso. L'importante è, 
semmai, fare chiarxza. Teaiamente si tratta di immaginare 
un povero malandò che, come il Prometa inatenato, deve 
etere lì davanti all'apparecchio a beccard di tutto un po'. Con 
risultati demoralizzanti sia per la persona sia per lo stesso futuro 
dàla razza. Voce fuori ampo dàla persona accomodante che 
magari crede ancora che la tàevisione abbia a che fare an la 
didattia, an la formazione dà sapere perché dia così, non ti 
sembra di esagerare? Baissimo, se lui ti dicecod, tu obbligalo a 
ripàere l'ormai inevitabile test dà fratturato... Dunque, per 
comodità, 3 può amindareda un analea aso, pachét'impres- 
sione riguarda ormai un gaoddio generalizzato dàl'intàliga- 


za, roba da ancàlare perfino le emozioni, le supponi, non 
dia la negazionedàla complessità (che sarebbe chiedere un po' 
troppo) 0 la stessa censura politica, ma la quasi certezza die 
dentro quàla xatola nera abbia preso il aprawato il vuoto 
torricàliano e perfino l'impossibilità di restituire una qualche 
scarna nozione dà mondo. Già, un tempo, ti mettevi davanti 
alla tàevisionea guardare dieso, perfino leintervisteai passanti 
dà Natale, ealla fineavevi una minima idea dàla vita, dàl'ea- 
staza e perfino dàla storia, pota/i inamma dire a te stesa 
d'essere spettatore di qualcosa - una pigna, la neve, il costo dà 
bambinàli per il presepe, gli occhi azzurri dà povero disgaziato 
travestito da Babbo Natale - ogg invece dii potrebbe dire di 
essere in gado di fare altrettanto? Allora, una pubblidtà ti 
spiegava addirittura il perché dàla nasata dàla tàeviàone così; 
c'erano una volta duefratàli, uno viveva lontano dall'altro, a un 
certo punto il nipote bravo ragazzo, invatò la tàeviàone affin¬ 
ché i due potessero veders. È terribile, lo a, essere condannati a 
nominare sempre e amunque le meraviglie dà passato, ma 
l'ogg, colpa anche dà redde rationem che tarda a bussare alla 
porta de^i autori e dà conduttori, non riesce a fornirti neppure 
l'impressone dà traaorreredàle stagioni an i suoi impagabili 
governi nati proprio, pensa un po', dal consaa tàeviàvo. 
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BASKET 

w Cantù ferma Treviso 

Bianchini non salva la Virtus 

Cantù ferma la capoclassifica Benetton per 
93-87 (nellafoto, Thornton). Altri risultati: 
Skipper -Snaidero 85-76; 
Montepaschi-Carifac 96-74; 

Scavolini-Virtus 91-88; Pall.Trieste-Euro 
Roseto 81-90. Roma-Livorno 92-6; 
Biella-Pippo 83-66; Viola-Air Avellino 
81-77; Pompea-Metis 93-77. Classifica: 
Benetton 26; Oregon 22; Montepaschi, 

Euro e Virtus Roma 20; Viola e Pompea 18; 
Pippo, Skipper e Pali. Trieste 16; Scavolini 
e Virtus Bologna 14; Lauretana, Metis, Air 
e Mabo 10; Snaidero 6, Carifac 4. 



I PALLAVOLO 

Asystel batte Modena 
e si avvicina alla vetta 

Risultati: Copra Piacenza-ltas Grundig 
0-3; Asystel Milano-Kerakoll Modena 3-0. 
Montichiari - Icom Lt 3-0; Lube 
Macerata-Brebanca Cuneo 1-3; Sira 
cucine Ancona-Edilbasso & partner 
Padova 3-1. Pet company 
Perugia-Canadiens Verona 3-2. 

Classifica: Sisley 29; Kerakoll 27 e 
Asystel 27; Lube Banca Marche Macerata 
26 e lcom26; Itas 

19; Estense Ferrara 18; Noicom 16; Pet 
Perugia 15; Bossini 13; Verona 12; Copra 
10 ; Padova 8; Sira 6. 


RUGBY 

Ghial supera Viadana 31-29 
Benetton ancora in testa 

Finisce con una vittoria di soli due punti 
(31 -29), il big-match della 9/a giornata del 
Super 10, di rugby: Ghial Calvisano ed Arix 
Viadana, ha vinto Ghial. Risultati: Rovigo - 
MarchioI Silea 24-16 Benetton Treviso - 
Overmach Parma 41-23 G.Calvisano - A. 
Viadana 31 -29 Skg Gran Parma - Aps 
Petrarca Padova 41-15 Lottom. Roma - Conad 
L'Aquila 36-28 - Classifica: Benetton Treviso 
39; Ghial Calvisano 37; Arix Viadana 27; Skg 
Gran Parma 24; Overmach Parma 23; Aps 
Petrarca Padova 21 ; Rovigo 14; Lottomatica 
Roma 13; Conad L’Aquila 9; Marchio! Silea 3 


1 TENNIS 

Coppa Hopman, Italia ko 
Contro una super Australia 

Una distorsione alla caviglia di Davide 
Sanguinetti ha agevolato ieri la vittoria 
dell’Australia per 3-0 sull’Italia, nel girone B 
della Coppa Hopman di tennis per nazionali 
miste. Nel primo singolare dell’incontro, 

Lleyton Hewitt, numero uno del mondo, ha 
avuto vita facile contro l’azzurro, incappato 
nell’Infortunio alla caviglia già nella prima 
partita: 6-3,6-1. Nell’incontro di singolare 
femminile Alicia Molik ha poi battuto Silvia 
Farina per 6-3,6-4, e allora Sanguinetti ha 
deciso di disertare l'incontro di doppio misto, 
lasciando partita vinta alla coppia australiana.ù 


Segue dalla prima 

Un bronzo con riflessi d’argen¬ 
to... se penso che ho mancato il 
secondo posto sui cento per un 
centesimo! Ma va bene così. Ho 
scoperto che desiderare di vince¬ 
re non basta: prima devi creder¬ 
ci. Devi sudartela sul tartan, mi- 
suraread hoc la preparazioneca- 
librandola con 
l’allenatore, cu¬ 
rare la tecnica, 
calcolare i pic¬ 
chi di forma... 
tutte cose es¬ 
senziali, ma 
prima devi cre¬ 
derci. Perché 
sei tu l'unica 
persona che 
può fare la dif¬ 
ferenza. Certo, 
il tifo di chi ti 
sta vicino, il so¬ 
stegno degli af¬ 
fetti più cari 
contano mol¬ 
to... ma è la te¬ 
sta quell’acd- 
denti di lascia¬ 
passare per i 
tuoi desideri. 

È il carattere che ti permette di 
proiettarti un passo oltre i tuoi 
sogni. Perché se lasci anche solo 
un palmo di insicurezza, qual¬ 
cun altro ha già fatto un metro 
più di te. L’ho imparato guardan¬ 
do Fiona May 0 Fabrizio Mori. 
Ho studiato come si muoveva¬ 
no, la loro precisione maniacale 
in pista e il rispetto di sé e degli 
altri nella vita. I campioni hanno 
occhi diversi. Ci leggi sempre se¬ 
rietà e consapevolezza. 

Così rispetto le avversarie, ma 
non letemo. Ora finalmente sen¬ 
to che non devo avere più paura. 
N emmeno di me stessa. Riesco a 
direlamiaanchequandoci sono 
le grandi in pista. La mia ostina¬ 
zione da mulo mi porta al cam¬ 
po ogni giorno, con la pioggia o 
con il sole. E se per qualche stra¬ 
no motivo anche la sorte ha deci¬ 
so di aiutarmi, regalandomi una 
tregua dagli infortuni - o almeno 
il tempo per recuperare questi 
inconvenienti del mestiere- non 
posso che ringraziarla etornarea 
lavorare con la mia solita testar¬ 
daggine. Anche se non è sempre 
facile dire a me stessa: "Manu, 
stai facendo la cosa giusta"... 

A volte mi sembra che tutto il 
mondo vada in un'altra direzio¬ 
ne. Vedo il mio ragazzo forse un 
quarto di quanto le mie amiche 
vedono il loro e spesso mi man- 

Sui 100 il mio 
è un bronzo con 
riflessi d’argento 
Ho mancato 
il 2° posto per un solo 
centesimo... 


r 





Un anno di 

ATLETICA 



1 


Vi racconto 
la mia sta 
da «grani 



Erica Alfridi tiene 
la bandiera tricolore 
tra le mani 
A sinistra 
Manuela Lavorato 
sul traguardo 
In basso 
Maria Guida 


» 


ca il tempo per fare cose che per 
altra gente sono normalissime. 
Cornei regali di Natale.Aliatine 
però penso che ogni professione 
richiede impegni e sacrifici. La 
mia professione è correre. L'im¬ 


portante è trovare un equilibrio 
tra quello che sei, quello che ami 
e quello chetai. 

Quest'anno mi è mancata molto 
Fiona, che si è presa un anno 
sabbatico oer maternità. M i cari¬ 


ca tantissimo un'azzurra che fa 
un risultato e lei è grande. Una 
ventata di freschezza è arrivata 
però da Erica Alfridi eMariaGui- 
da. Sono state str^itose e mi 
hanno emozionato in modo di¬ 


verso. Sono la prova tangibile 
che si possono ottenere risultati 
anche a 34, 36 anni. Che non 
bisogna mai demordere... una 
bella lezione. U n incoraggiamen¬ 
to oer tutto il team azzurro, che 


Record e medaglie 

MARZO: 2 Agli Europei indoor di 
Vienna argento per Vienna Assun¬ 
ta Legnante nel getto del peso; 3 
la staffetta 4x400 femminile vince 
la medaglia di bronzo. 

LUGLIO: 12 Al Golden Gala di 
Roma il marocchino Hicham El 
Guerrouj stabilisce la m igliore pre¬ 
stazione mondiale nel miglio con il 
tempo di 3’48”29. Sempre al¬ 
l’Olimpico il marocchino Salah His- 
sou corre i 5.000 in 12’55”85, nes¬ 
suno farà meglio nel 2002. 
AGOSTO: 7 Erica Alfridi è terza 
nella 20 km di marcia agli Europei 
di Monaco di Baviera. Bronzo an¬ 
che per Manuela Lavorato nei 100 
metri; 9 Fabrizio Mori è solo quar¬ 
to nella finale dei 400 hs. Altra 
medaglia di bronzo per Manuela 
Lavorato, questa volta nei 200; 10 
Maria Guida è prima nella marato¬ 
na. 

SETTEMBRE: 8 Straordinaria 
gara degli 800 metri al meeting di 
Rieti: vince il keniano con passa¬ 
porto danese Wilson Kipketer con 
il tempo di 1’42”32 (migliore pre¬ 
stazione dell’anno) davanti ai ke¬ 
niani Wilfred Bungei (1’42”34), 
William Yiampoi (I’42”91) e 
Japheth Kimutai (1’43”15); 14 a 
Parigi lo statunitense Tim Montgo¬ 
mery con 9 secondi e 78 centesi¬ 
mi stabilisce il nuovo record dei 
100 metri. 

OTTOBRE: 10 L’inglese Paula 
Radcliffe corre la maratona di Chi¬ 
cago in 2 ore, 17 minuti e 18 se¬ 
condi. È il nuovo record mondiale. 


ha attraversato una stagione for- 
seun po' sotto tono, collezionan¬ 
do un'infinità di quarte piazze e 
qualche malumore. Non è facile 
però fare il colpaccio in uno 
sport come l'atletica, regina si e 
no duesettimaneall'anno, in oc- 
casionedei grandi eventi interna¬ 
zionali, e per il resto decisamen¬ 
te Cenerentola. La Federazione 
non naviga nell'oro e - anche 
con tutta la buona volontà - se la 
coperta è corta... 

Ogni tanto mi sento quasi imba¬ 
razzata dalla fortuna: ce l'ho sem¬ 
pre messa tutta, penso di essermi 
meritata i miei 
risultati, ma so 
cheavoltel'im- 
pegno può 
non bastare. 
Soprattutto 
quando c'è di 
mezzo un in¬ 
fortunio, recu¬ 
perare bene si¬ 
gnifica anche 
poter fruire 
delle terapie 
più appropria¬ 
te. E ottenere, 
poi, i rimborsi. 
Anchelepossi- 
bilità, purtrop¬ 
po, hanno un 
prezzo. Penso 
agli atleti che si 
allenano in zo¬ 
nefredde e che 
con un raduno 
al caldo potrebbero avere una 
chance in più. 0 che potrebbero 
averla - quando il problema è 
tecnico - con l'occhio esperto di 
un supervisore che sappia indivi¬ 
duare e correggere gli atteggia¬ 
menti sbagliati. Per quanto un 
atleta possa sviluppare una buo¬ 
na consapevolezza del suo gesto, 
èfondamentale per tutte le rifi ni- 
ture tecniche un supporto ester¬ 
no adeguato. 

Credo comunque che il 2003 por¬ 
terà una sferzata di energia a tut¬ 
ti: gli appuntamenti sono troppo 
importanti. A metà marzo ci 
aspettano i mondiali indoor di 
Birmingham e ad Agosto i mon¬ 
diali di Parigi. Sto preparando i 
duecento con grande convinzio¬ 
ne: quest'anno a M onaco ho tro¬ 
vato i 22"75, ma sono arrivata 
stremata. Ce la metterò tutta per 
provare il personale. M a intanto 
dedico il periodo natalizio al ri¬ 
poso. Starmene un po' di giorni 
tranquilla con il mio ragazzo è 
stato il regalo più bello sotto l'al¬ 
bero. 

Manuela Levorato 


Mi è mancata molto 
Fiona May 
Ma una ventata 
di freschezza 
è arrivata da Eriea 
e Maria 


» 
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Paolo Rossi, tre gol al Brasile e non solo 


Roberto Carnero 


Ho fatto piangere il Brasile 
Un’autobiografia 

Paolo Rossi (con Antonio Fineo) 

Limina 

pagine 272, euro 14,90 

Gli esordi non furono dei più brillanti: 
trai sedici ei diciannove anni, tre opera¬ 
zioni al menisco sembravano non essere 
particolarmente bene auguranti per Pao¬ 
lo Rossi. Solo quindicenneera stato acqui¬ 
stato per dodici milioni dalla Primavera 
della]uve. Da lì, però, il resto della carrie 
radei calciatoredi origini toscane(natoa 
Prato nel 1956) è tutto in ascesa. Presto 
inserieB,al Lanerossi Vicenza, dove pas¬ 
sa da ala destra a centravanti, con somma 
fortuna della squadra che, anche grazie 
alla bella cifra di ventuno gol da lui segna¬ 
ti in una stagione, fa il suo ingresso in 
serie A. Nel campionato successivo, quel¬ 
lo del '77-’78, conduce la squadra al se¬ 
condo posto dopo la Juve, ed esordisce 
nei M ondiali d'Argentina. Passa successi¬ 
vamente al Perugia, poi lo scandalo del 
calcio-scommesse che gli costa una squa¬ 


lifica di due anni, e quindi l'acquisto da 
parte della Juventus. E con la Coppa del 
M ondo del 1982 entrerà nella legenda. 

Possiamo ri percorrere la storia di que¬ 
sto straordinario campione - il giocatore 
azzurro che ha fatto più gol nei mondiali 
(nove, come Roberto Baggio, ma quest'ul¬ 
timo in tre edizioni. Rossi in due) - attra¬ 
verso il racconto in prima persona di que¬ 
sta bella autobiografia, toccante nel tono 
di confessione aperta. Scrive Paolo Rossi: 
«Ho vinto tutto, sono stato, per diversi 


anni, il giocatore più popolare del mon¬ 
do, tanto che ancora oggi a distanza di 
anni, dall'Australia al Giappone, ovun¬ 
que vada, c'è sempre qualcuno che mi 
riconosce, qualcuno chemi chiedel'auto- 
grafo, qualcuno che mi sorride con gli 
occhi di chi sa... Per loro e non solo, per 
tutta la gente che mi ha voluto bene, per 
tutti coloro per cui ho rappresentato qual¬ 
cosa, ho deciso di raccontare la mia sto¬ 
ria. Una storia vera di un ragazzino che 
correva dietro a una palla con l'ingenuità 


di mille altri ragazzini e che presto s'è 
trovato uomo nel grande mare estremo». 

Ed è proprio da lì, da un'adolescenza 
in cui chi gli sta intorno comincia ad 
intuire le sue doti non comuni di atleta, 
che prendono lemossei ricordi di Rossi, 
per culminare con lavittoriadei Mondia¬ 
li spagnoli econ leparolecheil Presiden¬ 
te Pettini, di ritorno in Italia insieme alla 
squadra vittoriosa, rivolse agli azzurri du¬ 
rante il solenne ricevimento al Quirinale: 
«Ragazzi, mi avete regalato uno dei mo¬ 


menti più belli della mia vita». Fino alle 
ultime stagioni con il M ilan eil Veronae 
a una precoceconclusionedi carriera che 
segnala un'altra qualità deU'uomo e del 
calciatore: il senso della misura, la capaci¬ 
tà di individuare il momento opportuno 
per ritirarsi. Sullo sfondo i fatti della vita 
privata: il matrimonio cheaU'improvviso 
si rompe, la scelta di un lavoro, dopo il 
calcio, del tutto diverso da ciò di cui si 
era occupato fino a quel momento. Un 
libro che ci restituisce un autoritratto di¬ 


segnato con onestà ideale e bellezza di 
tratto. 

Dizionario del calcio italiano 
M arco Sappi no (a cura di) 
Baldini&Castoldi 
pagne2170, euro 46,48 
Vogliamo segnalare questo libro, perché 
si tratta - lo diciamo per chi ancora non 
lo conoscesse- di un lavoro indispensabi¬ 
le per l'appassionato di calcio alla ricerca 
di puntualedocumentazione. Né dueto¬ 
mi che costituiscono quest'opera monu- 
mentalec'ètutto quélo chesi può deside¬ 
rare sapere sul calcio nostrano, a livélo di 
informazione e di curiosità. Sono più di 
duemila le voci biografiche su calciatori, 
allenatori, presidenti, arbitri e quanti al¬ 
tri gravitano intorno allo sport più popo¬ 
lare in Italia. Quasi altrettanti gli articoli 
di approfondimento, redatti dafirmepre- 
stigiose di storici, scrittori, giornalisti 
sportivi. E ancora: box grafici tecnico-tat¬ 
tici, schemi e sistemi di gioco, un po' di 
storiaedi statistica. Un secolo di emozio¬ 
ni in un'opera unica né suo genere. 
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SCI, COPPA DEL MONDO MASCHILE 

Libera di Bormio a Rahlves (Usa) 
Azzurri ko: Ghedina soltanto 37° 

Lo statunitense Daron Rahlves (nella 
foto) ha vinto la discesa libera di 
Bormio, valevole per la Coppa del 
mondo, davanti agli austriaci Fritz 
StrobI e Hannes Trinkl. Felice 
Rahlves, pur felice, ha parlato di 
«adrenalina pura» per affrontare 
questa Stelvio resa difficilissima dalla 
gelata della notte. Per gli azzurri c'è 
stata l'ennesima grossa delusione, 
con Kurt Sulzenbacher 21 ' e Kristian 
Ghedina, 37°, che ha pensato 
addirittura di non gareggiare. 



SCI, COPPA DEL MONDO FEMMINILE 

Slalom, azzurre ancora sul podio 
Nicole Gius è terza a Semmering 

Dopo il trionfo di Karen Putzer e il terzo 
posto di Denise Karbon, ancora un podio 
azzurro nella coppa del mondo di sci, 
questa volta nello slalom speciale: è un 
terzo posto quello conquistato da Nicole 
Gius, al suo primo piazzamento in 
coppa. 

Lo speciale di Semmering, valido per la 
coppa femminile, è stato vinto dalla 
croata Janica Kostelic che ha chiuso le 
due manche in 1 '38”67; seconda la 
francese Christel Pascal (1'39”78) e 
terza l’azzurra Nicole Gius in 1 '40”45. 


FONDO, CAMPIONATO ITALIANO 

Di Centa trionfa sui 30 km 
La Paruzzi regina dei 15 km 

Giorgio Di Centa, del Gs carabinieri, è il 
nuovo campione italiano di sci di fondo sulla 
distanza dei 30 km. La gara si è disputata 
sulla pista di Misurina (Belluno) a 1756 metri 
di quota. Di Centa ha completato il percorso 
nel tempo di 1 h 26'01 ”1. Con un distacco di 
11 ”6 si è classificato al secondo posto Fabio 
Maj del Cs forestale, mentre terzo è giunto, 
con un distacco di 16”5, Valerio Checchi 
delle Fiamme gialle. In campo femminile, 
sulla distanza dei 15 km ha conquistato il suo 
settimo titolo Gabriella Paruzzi, Seconda, 
Sabina Vaibusa; terza, Cristina Paluselli. 


1 SCI, SALTO 

Haimawald vince a Oberstdorf 
Per il tedesco è la quinta volta 

Il tedesco Sven Hannawald ha vinto ieri a 
Oberstdorf, Germania, la prima prova del 
Four-Hill Tour centrando la quinta 
vittoria consecutiva nella prestigiosa 
competizione di salto. Hannawald, che lo 
scorso anno era diventato il primo a vincere 
tutte le quattro tappe, ha saltato 125 metri e 
mezzo e 119 netti ottenendo 263,1 punti. 
Martin Hoellwarth, l'austriaco leader di 
Coppa del Mondo, ha terminato al secondo 
posto con 257,7 punti (122,5 e 119 metri) 
precedendo di due decimi di punto il 
finlandese danne Ahonen (124 e 18,5 metri). 



re in semifinale la Cina, inizial- 
mentefavorita da pronostici egiu- 
dici di gara. E agiocaredallaparte 
delle nostre ci si è messa anche la 
fortuna. Perché nell'ultima edeci- 
siva gara le azzurre hanno trovato 
un'altra squadra rivelazione del 
torneo: ali Stati Uniti. Loro, in 
semifinale, era¬ 
no andatea bat¬ 
tere al ti e-bre¬ 
ak la fortissima 
Russia, conqui¬ 
stando eoa un 
risultato chean- 
che per gli Usa 
è stato storico. 
Una finale, 
quella fra le no- 
streelestatuni- 
tensi, che dal¬ 
l'inizio alla fine 
è stata tutta nel 
^no dell'Ita¬ 
lia. Perché me¬ 
tà della squa¬ 
dra a stelle e 
strisce ha gioca¬ 
to e gioca anco¬ 
ra nel nostro 
campionato. La fortuna, se cosà si 
può chiamare, è stato il forfait di 
una delle veterane degli Usa, Ke- 
ba Phipps Avrebbe potuto sposta¬ 
re gli equilibri della partita la Phip- 
ps, ma un infortunio la sera pri¬ 
ma della sfida finale l'ha messa 
fuori di giochi. Un motivo in più 
perleazzurreperscenderein cam¬ 
po più serene e concentrate. 

E eoa è stato. Il match che 
all'Italia è valso il titolo mondiale 
è stato tirato e si è concluso solo 
al tie-break. Dopo alcuni errori 
iniziali, dettati soprattutto dal ner¬ 
vosismo di una gara cosà impor¬ 
tante, le ragazze capitanate da M a- 
nuela Leggeri hanno iniziato a gio¬ 
care come sanno. La reazione, in¬ 
fatti, è arrivata al secondo set di 
un match appassionante e ricco 
di colpi di scena. Con una prota¬ 
gonista su tutte: Elisa T ogut, vota¬ 
ta allafinecomemiglioregi ocatri- 
ce del M ondiale. E ancora vivo 
nella memoria di tutti l'urlo libe¬ 
ratorio del punto d'oro deH'oppo- 
sta goriziana, che ha fatto il bello 
e il cattivo tempo, andando a col¬ 
pirei palloni più difficili, firman¬ 
do punti determinanti esgretolan- 
do le avversarie. 

Mala vittoria è arrivata grazie 
a tutto il gioco di squadra, una 
squadra che negli anni è maturata 
ed è diventata sempre più affiata¬ 
ta, che ha saputo dimostrare che, 
al di là della bellezza c'è anche la 
bravura di ragazze "irresistibili", 
come qualcuno le ha definite. 


Il et Bonitta ha saputo 
scegliere eon 
coraggio; fuori 
la star Cacciatori 
fiducia 
al gruppo 


aspettavano ma che, con l'andare 
avanti della manifestazione, si av¬ 
vicinava sempre di più, facendo 
crescere l'entusiasmo e l'interesse 
di tifosi e appassionati che hanno 
potuto seguire le gesta delle belle 
azzurre anche in televisione (fino 
all'ultimo, infatti, la tv di Stato 


non avrebbe dovuto trasmettere 
le gare mondiali sui canali terre¬ 
stri: poi un cambiamento di rotta, 
a cui gli ascolti hanno poi dato 
ragione). Belleazzurre, seppur pri¬ 
ve della giocatrice che per anni è 
stato il simbolo del voll^ femmi¬ 
nile, Maurizia Cacciatori, che il et 


Bonitta ha scelto con coraggio di 
non portare in Germania: una 
scelta difficile e criticata da molti, 
cheperò allafinegli badato ragio¬ 


ne. 


Il cammino dellecampionesse 
mondiali verso il titolo non è sta¬ 
to semplicissimo, complici la nuo¬ 


va formula della competizione e 
alcune scelte arbitrali che hanno 
fatto discutere durante tutta la 
manifestazione, specie nelle gare 
che più avrebbero potuto contare 
per la vittoria finale. 

M a alla fine l'Italia ce l'ha fat¬ 
ta, ed è riuscita anche a sconfigge¬ 


Le azzurre esultano 
dopo il successo in 
Germania 
Sopra Samueie 
Papi a terra 
embiemadeiia 
disfatta maschile in 
Argentina 


Francesca Mei 


L'urlo della vittoria di ElisaTogut 
rimbomba ancora sopra il cielo di 
Berlino. E g, perchéil 2002èstato 
il suo anno e quello di tutta l'Ita- 
liadel volley femminile: leazzurre 
sul tetto del 

mondo. ^ 

Lo scorso 
15 settembre, 
infatti, in Ger¬ 
mania, le ragaz¬ 
ze guidate da 
Marco Bonitta 
hanno conqui¬ 
stato la meda¬ 
glia d'oro ai 
Mondiali: un 
traguardo stori¬ 
co, mai rag¬ 
giunto prima 
dall'Italia in ro¬ 
sa. A differenza 
dei colleghi uo¬ 
mini, chedi ras¬ 
segne iridate 
ne avevano vin¬ 
te ben tre con¬ 
secutive e che invece quest'anno, 
ai M ondiali in Argentina, non so¬ 
no riusciti a fare meglio di un 
quinto posto, lasciando tutti con 
l'amaro in bocca. 

L'oro delle donne è arrivato 
dopo tanti anni di sconfitte e delu¬ 
sioni, anche se negli ultimi tornei 
internazionali si stavano inizian¬ 
do a raccoglierei frutti di una pre¬ 
parazione lunga e sofferta. Il et 
Marco Bonitta è approdato sulla 
panchinadell'ltalvoll^nel marzo 
del 2001, prendendo il posto che 
era stato prima di Julio Velasco e 
poi di Angiolino Frigoni. Duepre- 
decessori prestigiosi che però, al¬ 
l'Italia, fino a quel momento, non 
avevano dato grosse soddisfazio¬ 
ni. A parteil bronzo degli Europei 
del '99 (chesi giocavano in casa, a 
Roma), e poi il diritto - per la 
prima volta nella storia - a parteci¬ 
pare alleOlimpiadi aSydn^f. 

Ai Giochi australiani, però, le 
azzurre non hanno lasciato il se¬ 
gno, anchesequella partecipazio¬ 
ne è stato il primo piccolo passo 
verso la vittoria storica di Berlino. 

È con Bonitta in panchina che 
sonoarrivateleprimevittorieim- 
portanti: l'argento agli Europei di 
Sofia del 2001, l'oro ai Giochi del 
M editerraneo e ancora un argen¬ 
to al M ontreux Volley M asters di 
quest'anno, una sorta di mini 
mondialeche ha anticipato laras- 
^na iridata tedesca e il trionfo 
italiano. 

Un traguardo che in pochi si 


Per la prima volta 
l’Italvolley rosa sul 
tetto del mondo 
Mentre gli uomini 
rimangono 
a terra 


200 ^ 


Un anno di 

VOLLEY 

Oltre la rete 
le irresistibili 
e i disperati 


I cammini mondiaii 

AGOSTO 30 In Germania parte il mondiale femminiléT 
Italia-Giappone3-0; 31 Italia-Messico 3-0 
SETTEMBRE 1 Italia-Repubblica Ceca3-0; 2 
ltalia-Germania3-0; 3 Italia-Bulgaria 3-0; 6 Russia-ltalia 
3-2; 7 Cuba-ltalia3-1; 8 Italia-Grecia 3-0; 11 Italia-Corea 
del Sud 3-0; 13 Italia-Cina 3-1 ; 15 Battendo gli Usa 3-2 
(18-25 25-18 25-16 22-25 15-11) l’Italia si laurea per la 
prima volta campione del mondo. 

29 In Argentina inizia il mondiale maschile: 
Italia-Croazia3-0; 30 Polonia-ltalia 3-2. 

OTTOBRE 1 ltalia-Canada3-0; 4 Italia-Bulgaria 3-2; 5 
Italia-Giappone 3-1; 6 Argentina-ltalia 3-1; 9 Brasile-lta- 
lia3-2, azzurri fuori dal giro medaglie. Chiuderanno al 5° 
posto. 13 Titolo iridato al Brasile, 3-2 alla Russia 



gli scacchi 


iti .Adulivù* C apece 


Reggio Emilia, 45a edizione! 

Iniziata ieri nei saloni deH'Hotel 
Asteria M ercure la 45a edizione del 
Torneo di Capodanno di Reggio 
Emilia: il torneo pros^uefino al 6 
gennaio 2003; organizzazione del 
circolo cittadino "Ippogrifo". 

Sei gli stranieri, i "grandi mae¬ 
stri" Palac e Cebalo (Croazia), Ro- 
manishin (Ukraina) e Chabanon 
(Francia), ed i "maestri internazio¬ 
nali" Tomescu (Romania) e M rdja 
(Croazia). Quattro gli italiani: il 
"maestro internazionale" Paolo Vez¬ 
zosi di Parma ed i maestri M ichelan- 
gelo Scalcionedi Bologna, Folco Ca¬ 
staldo di Ivrea e il campione locale 
Pierluigi lotti. La "norma" per il tito¬ 
lo internazionale èfissata a 5 punti 
su 9, per quello di "grande maestro" 
a 7. Si gioca nel pomeriggio, con 
inizio alle ore 14.30, con ingresso 
libero per il pubblico. Il sito inter¬ 
net è: http://digilander.libero.it/ 
Scacch i F aenza/C apodan n o/parteci - 
panti.htm 


Gerusalemme, Kasparov -J unior 
Rimarginateleferitedopo lasconfit- 
ta di New York con Karpov, Garry 
Kasparov si appresta ad affrontare 
il programma "Junior", che nel lu¬ 
glio 2002 a M aastricht si è laureato 
campione del mondo tra i "softwa¬ 
re" scacchistici. Sei le partite in pro¬ 
gramma. Lasfida ufficialeinizieràii 
23 gennaio ancora a New York, ma 
la prossima settimana, tra il 7 e il 9 
gennaio, dovrebbe esserci una "ante¬ 
prima" con la disputa di due partite 
amichevoli nella città di Gerusa¬ 
lemme: questo poiché i due pro¬ 
grammatori di "Junior", Amir Ban 
e Shay Bushinsky, sono israeliani. 
L'augurio è che la situazione politi¬ 


ca permetta lo svolgimento del pro¬ 
logo dell'Incontro. 

La partita della settimana 
Dal match di "gioco rapido" (25 mi¬ 
nuti a testa più 10 secondi ad ogni 
mossa) disputato a New York due 
settimanefaeterminatocon la(im- 
prevista) vittoria di Karpov su Ka¬ 
sparov per 2.5 a 1.5, presentiamo la 
seconda partita, quella che lo stesso 
Garry ha detto essere stata la causa 
della sua sconfitta nell'Incontro. Il 
momento cruciale della partita si è 
avuto alla 43a mossa, quando Ka¬ 
sparov ha "sacrificato" la Donna: 
Garry ha visto un matto inesistente, 
ma ancora non è stato chiarito se 
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pensava di darlo o di prenderlo! Po- 
tebbe aver creduto di dare matto 
dopo 43...C :e4 44. Cf5-F Rf8 con 45. 
Tb8 senza rendersi conto che Kar¬ 
pov avrebbe parato lo scacco con 
Tc8. Potrebbe aver creduto di pren¬ 
dere matto dopo 43. A:e4 Dfl senza 
rendersi conto che ridando il pezzo 
con Cf5-F e spingendo poi in h4 
evitava tutte le minacce e restava in 
posizione vincente. 

Kasparov - Karpov 

2adel match, (Difesa Russa) =1. e4 
e5 2. Cf3Cf6 3.C:e5d64. Cf3C:e4 
5. d4d5 6.Ad3Cc67.0-0Ae7 8.c4 
Cb4 9. Ae2 0-0 10. Cc3 Af5 11. a3 
C:c312. b:c3Cc613. c:d5D:d514. 
Tel Tfe8 15. Af4 Tac8 16. c4 De4 
17. Ae3 Af6 18. Tei b6 19. h3 Ag6 
20. c5 Ce7 21. Aa6 Tcd8 22. Ag5 
Dc6 23. c:b6D:b6 24. A:f6 g:f6 25. 
Da4 c6 26. Afl Rf8 27. Te3 Tb8 28. 
g3Ted8 29. Ag2 Cf5 30. T:c6 Db2 
31. Tec3 Rg7 32. D :a7 Dal-l- 33. Tei 
Tbl 34. T:bl D:bl-F 35. Rh2 Da2 


36. Dc7Te8 37.Tc2 D:a3 38. Td2 
Cd6 39. Dc5Da6 40. Ch4Tc8 41. 
Dd5 Tei 42. Tb2 Ae4 43. D :e4 C :e4 
44. Cf5-I- Rf8 45. A:e4 Tc8 46. d5? 
Da4 47. Af3 Da3 0-1. La spinta in 
d5 è l'errore determinante: dopog4 
non sarebe stato facile per il Nero 
conquistare l'intero punto. 

Calendario 

A tutti i Lettori i migliori auguri per 
un felice Anno Nuovo! Il 2003 si 
apre con il festival internazionale di 
Verona dal 2 al 6 gennaio, tei. 
045.534551. Dal 3 al 6 gennaio tor¬ 
neo a Torino, Scacchistica di via 
Goito, tei. 011.657072. Dal 4 al 6 
open integrale "ludiclub" a M ilano 
presso la Scacchistica di via Carlo 
Bazzi 49, tei. 02.89512120. Ancora 
dal 4 al 6 torneo a Piacenza, tei. 
338.7636692. Sabato 4 semi lampo 
per gli Under 18 a Terracina (Lt) 
tei. 338-4980018. Aggiornamenti e 
dettagli sui siti www.federscacchi.it 
ewww.italiascacchistica.com 
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MIRAMAX PRODUCE REMAKE 
FILM DI DE SICA 

«Per la prima volta la Miramax 
produrrà un film in italiano. Si tratta 
del mio progetto - ha annunciato 
Christian De Sica - La porta del cielo 
dove io interpreterò il ruolo di mio 
padre, Vittorio. Per me è una grande 
soddisfazione». Christian de Sica 
aggiunge: «Credo sia un fatto unico 
che una major come la Miramax 
accetti di girare un film non in 
inglese. Non so ancora chi sceglierà 
la Miramax come regista, io mi 
accontenterò di essere l'interprete. 
Sono ormai alla quarta stesura della 
sceneggiatura, ma credo proprio che 
partiremo nel 2003 come da 
programma». 



Dai, spacchiamoci la faccia. Ci vediamo alle io.30 su Italiauno. Quando i bimbi ci guardano 

Paolo Soldini 


Vorrà conosoereil programmista di italia 1. Quélo che 
ha dedso di mandare in onda ii sabato mattina aile 
10,30 una cosa chevienedefinita il campionato mondiale 
di wrestling. 

Il wrestling, per i lettori che non lo sanno, è una specie di 
lotta libera, molto ma molto libera, in cui due o più 
signori g-ossi ecattivi oomeGiuliano Ferrara s massaaa- 
no senza scrupoli al cospetto di orde di spettatori più 
cattivi di loro. Si pratica, questo sport (^rt?) solo negfi 
Stati Uniti, ma lo si vede in tv anche fuori da^i Usa. È, 
comedirebbeii politologo FrandsNye, un'espresàonedé 
"softpower" americano, ovvero di qudia egemonia cultu- 
ralefà: culturali cheli resto dà mondo riconosceall'uni- 
ca superpotenza rimasta a nutrire le sue frustrazioni 
quando i signori di Wadiington non 3 deddono per lo 


"hard power", guàio che 3 eserdta con bombardieri, 
carri armati, C/a equant'altro. 

Il wrestling, insomma, è "roba da americani" nà senso 
corrivo dàl'espressone Comeil baseball, leCadillaccon 
le pinne, la aema di noccioline 0 (se vociamo buttarla 
sul serio) il fudiein o^i casa eia pena di morte èuna di 
quàle cose che d dividono non una dàle (tantà die d 
uniscono ai cuginoni d'Oltreoceano. Noi, al massmo, 
asadiamo allo spettacolo; a massaaarà, please, prowe 
dano loro. Fra di loro. 

Massaaars?Mano, via. Sei lottatori si dessero davvero 
tuttelebottechesi vedono in tv, ogni serata di wrestling si 
conduderebbecon quattro 0 dnquemorti. È ovvio diesi 
tratta di una finta, di unospàtacolo di cartapesta cornei 
vertid internazionali quando li mettein scena chi sappia¬ 


mo noi. Ma se le botte sono finte la cattiveria con cui i 
protagonisti fingono di darsàeèvera. Comeèvera l'ecd- 
tazionedà pubblico. Come lo sono gli indtamenti degli 
staffedà telecronisti diearrivano, tali eguali, nàiecase 
degli spettatori. Questa èia differenza dà wrestling ricet¬ 
to, mettiamo, alle scazzottate dà film western: la drco- 
stanza chela violenza, ancorchélrreale, non èimmedlata- 
mentesmascherata nàia sua Irrealtà; la sua, irrimediabi¬ 
le, esiziale, mancanza di ironia. L'odio messo in scena 
comeféttacolo può essere più pericoloso dàl'odio "vero" 
perché, a differenza di questo, non ha alcun tabù che lo 
limiti. 

Proprio questo fatto rende il wrestling uno spettacolo che 
le tv europee hanno sempre considerato con molta caute¬ 
la, nonostante il suo indubbio appeal spettacolare Alcu- 


neemittenti private per esempio in Germania e in Fran- 
da, lo hanno mandato in onda 0 lo mandano in onda, 
non senza polemiche, a notte fonda. Per quanto ne sap¬ 
piamo (e se diagliamo non ne saremo affatto fàid), 
soltanto In I talla una rete tv ha ritenuto che lo 3 potesse 
far passare sui tàeschermi in una collocazione notoria¬ 
mente usata, e abusata, da fi ascoltatori più piccoli. 

Ecco il motivo per cui vorrà conoscerei! programmista di 
Italia 1. Gli chiederà se ha dà figli piccoli. E poi gfi 
chiederà se i rampolli sono robusti, e se le sedie di casa 
sono abbastanza solide per non finire in mille pezzi nà 
caso che i pargoli deddessero di sbatterle, come fanno gfi 
spettatori indemoniati nà teatri dà wrestling, sulla testa 
diMikeFox, di Crudi 0 di ChuckPalumbo. Senon prova 
un brivido, qualche volta, inaodandoi loro sguardi. 
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L’America che ci 
ha fatto sognare 
ai tempi della 
guerra del 
Vietnam è ancora 
viva e si fa sentire 

Gabriella Gallozzi 


MOVIMENTI 


U cast della pace 




Una dichiarazione di pace: l’hanno firmata 
oltre 4000 artisti e intellettuali americani 
per fermare la guerra contro l’Iraq, DaBar- 
bra Strasand a Kim Basinger, da Jackson 
Browne a M ichael Stipe, da Elliot Gouid a 
Susan Sarandon - li potete riconoscere in 
questa pagina -, tutti è impossibile citarli. 
Così dalle pagi ne del A/av York T/mes mez¬ 
za Hollywood e gran parte del l’Olimpo del 
rock si sono schierati contro la politica este¬ 
ra del presidente Bush nel tentativo di fer¬ 
mare la folle guerra preventiva contro Sad¬ 
dam. 

Quelladel A/ewyor/cT/mesèl’ultimadi 
una lunga seriedi inser¬ 
zioni a pagamento ap¬ 
parse di recente sui 
mapori quotidiani sta¬ 
tunitensi per direno al¬ 
la guerra e dar voce a 
quel grande e variegato 
mondo del pacifismo a 
stei le e strisce del quale 
è diventato in qualche 
modo il simbolo pro¬ 
prio un divo hollywoo¬ 
diano: Sean Penn. Lui, 
trai suoi «colleghi», in¬ 
fatti, è stato il primo a 
dareil via alla «protesta 
pacifista» quando lo 
scorso ottobre acquistò 
per 60mila dollari una 
pagina del Washington 
Post in cui pubblicò 
una durissima lettera 
aperta a Bush in cui lo 
invitava a cambiare 
idea e a fermarsi, «pri- 
madi trascinare gli Sta¬ 
ti Uniti verso unatrage- 
dia» e «consegnare alla 
storia una pagina di vergogna». Concetti, 
ribaditi ancora recentemente di ritorno dal 
suo viaggio di tre giorni in Iraq, durante il 
quale ha visitato scuole e ospedali di Ba¬ 
ghdad, confermando la sua netta opposizio¬ 
ne alla guerra dicendo che il conflitto con¬ 
tro l’Iraq «sarebbe un’eredità vergognosa 
per gli Usa». Sean, insomma, ha dato il là, 
Da allora, mentre i venti di guerra soffiano 
sempre più violentemente, all’appello del 
divo hollywoodiano hanno risposto tanti e 
tantissimi tra attori, r^isti e star del rock. 
Oltre, ovviamente, ad intellettuali, accade¬ 
mici, associazioni. Tutti decisi a far pesare 
la loro voce, la voce di quell’opinione pub¬ 
blica che negli Usa- diversamente dalla no¬ 
stra Repubblica dove il premier controlla la 
totalità 0 quasi dei mezzi di formazione 
deH’opinione pubblica - riesce ancora ad 
avere una sua forza, comedimostrò in pas¬ 
sato riuscendo a fermare il massacro della 
guerra del Vietnam. 

BabraStreisand dal palco di un suo con¬ 
certo ha tuonato contro Bush e la sua politi¬ 
ca da falco, attirandosi gli attacchi dei re- 
pubblicani che l’hanno bollata come «un 
pupazzo nelle mani di Saddam Hussein». 


Nell’elenco, anche vecchi 
leoni come Barbra 
Streisand e Jackson 
Browne, ma anche new 
entry come Matt Damon e 
Kim Basinger 




Ecco l'esercito che dagli Usa 
si batte contro la guerra di 
Bush. Sono gli eroi degli 
schermi, dei palchi rock. Non 
potevamo fotografarli tutti 
Siamo in buona compagnia 


Anjelica Huston 


L 


Tea Leoni 


W V 


» 



È Sean Penn a 
guidare il 
movimento: 
sua la pagina 
a pagamento sul 
Washington Post 


Jessica Langeancora più diretta ha dichiara¬ 
to dal pulpito di un festival europeo che 
odia Bush e«disprezza» tutta la sua ammini¬ 
strazione. «N on detesto solo la politica este¬ 
ra deH’amministrazione Bush - ha detto -, 
ma anche quella interna. Bush ha rubato le 
elezioni eda allora tutti nestiamo pagando 
leconseguenze. È una cosa che mi fa vergo¬ 
gnare di essere cittadina americana. È una 
situazione umiliante». E ancora proteste ar¬ 
rivano dal fronte del rock. I Pearl Jam nel 
loro ultimo RiotAdt, attaccano direttamen- 
teBush cantando che questo presidente «se¬ 
mina il panico», E dichiarano che «ha colto 
al volo l’opportunità dell’ll settembre per 
ingannarci: non siamo in guerra per com¬ 
battere il terrorismo - dicono i ragazzi di 
Seattle - , ma per motivi che hanno a che 
farecon il petrolio, il commercio con i pae¬ 
si arabi attraverso l’Afghanistan». E con lo¬ 
ro sono tanti altri, Laurie Anderson, Tracy 
Chapman, Ani Di Franco, Michael Stipe 
dei Rem ejackson Browne storica colonna 
del pacifismo americano. 

L’altra America, quella chenel ’68 canta¬ 
vano Blowin' in thè wind di Bob Dylan e 
G/Vepeaceachancedijohn Lennon, insom¬ 
ma, ritrova oggi i suoi nuovi simboli eil suo 
credo in un mondo diverso di fronte all’or¬ 
rore della guerra in Iraq. QueU’ll settem¬ 
bre che ha segnato lastoriadi questo nuovo 
M illennio, dunque, non ha «addormenta¬ 
to» la coscienza critica deH’America demo¬ 
cratica. N onestante la vibrante propaganda 
della Casa Bianca che passa anche dal cine¬ 
ma. Dopo rii set¬ 
tembre, infatti, la pa¬ 
rola d’ordine ad 
Hollywood è stata: 
farefilm ad alto con¬ 
tenuto patriottico. 
Tanto chela Cia ha 
messo a disposizio- 
nedegli sceneggiato- 
ri i suoi migliori fun¬ 
zionari per ridise¬ 
gnare in positivo 
l’immagineda servi¬ 
zi segreti Usa, cadu¬ 
ta così in disgrazia 
dopo il tragico atten¬ 
tato delle Torri ge¬ 
melle. Ma, per fortu¬ 
na, il cinema americano non è solo Hol¬ 
lywood, come ha dimostrato lo straordina¬ 
rio Bowling a Colombine di M ichael M ore, 
potentissimo atto di accusa contro la cultu¬ 
ra della violenza che domina gli Stati Uniti. 
0 ancora come ha fatto proprio Sean Penn 
nell’episodio del film collettivo sull’ll set¬ 
tembre accusato di essere «antiamericano» 
ancor prima di essere mostrato al pubblico 
di Venezia, soltanto perché ha saputo rac¬ 
contare, attraverso le voci di grandi registi, 
il desiderio di pace e di giustizia di un inte¬ 
ro pianeta che non è più disposto a vivere 
sfruttando la parte più debole della sua po¬ 
polazione, Questo chiede l’altra America, 
l’Occidente democratico e tutti noi che an¬ 
cora oggi, di frontealledichiarazioni di Bu¬ 
sh, speriamo di poter fermare l’orrore di 
un’altra guerra. 


Nutrita la schiera dei 
rocker, a cominciare dal 
leader dei Rem, Miehael 
Stipe. Con lui, anche 
i Pearl Jam e Laurie 
Anderson 




Matt Damon 


Susan Sarandon 


Jackson Browne 


Tim Robbins 
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Raiuno 20,55 

ASTERIX & OBEUX CONTRO 
CESARE 

Regia di Claude Zidi - con Christian 
Clavier, Gérard Depardieu, Roberto 
Benigni. Francia 1999. 109 minuti. 
Commedia. 

_ _ Superflua tra^osizione 

^ della celebre dtrlsd a. Mal- 
M te ^orzl di un cast 

di alto livello l'operazione 
non riesce. Gli indomiti 
galli chea ostinano a non 
piegarsi alla potenza di 
Roma in carne ed ossa 
perdono l'effetto della ma¬ 
gia dé fumetto 


Canale5 21,00 

ANNA AND THE KING 


Regia di Andy Tennant - con Jodie 
Poster, Chow Yun-Fat, Bai Ling. Usa 
1999.156 minuti. Commedia. 

Anna Leonowens si reca 
come istitutrice alla corte 
dé re dé Siam. Avrà il 
^ suo daffare tra uno Stuo- 
^ ^ lo di mogli, concubine e 
^ ^ un esercito di figlioli ma 
avvierà la modernizzazio- 
nedé Paese. Remakeme 
no félce dé film che valse 
due Oscar a quélo di 
John Cromwél con ReK 
Harrison. 




Rete4 20,30 

L’UOM 0 CHE SAPEVA TROPPO 

Regia di Alfred Hitchcock - con Ja¬ 
mes Stewart, Doris Day, Daaniel 
Gélin. Usa 1956. 119 minuti. Spio¬ 
naggio. 

Un medico americano in 
vacanza a M arrakedi rac- 
co^ieper caso leconfessio- 
ni di una spia in punto di 
morte su un imminente 
attentato a Londra. Re¬ 
make di un altro film di 
Hitchcock dairingranag- 
go perfetto. Suspence fia¬ 
to sospeso, aw&ìtura: che 
volete di più? 


Raiuno 23,10 

I RUBACCHIOTTI 

Regia di Peter Hewitt - con John 
Goodman, Jim Broadbent, Celia 
Imrie. Usa 1997.86 minuti. Ctomme- 
dia. 

Sono minuscoli, vivono 
dentro le paret; o sotto il 
pavimento alle spalle de- 
gli umani cui sottraggono 
dò di cui hanno bisogno. 
Li scopre un ragazzino 
ma i rubacchi otti a allea¬ 
no con lui per sventare le 
tramedi un malvago av¬ 
vocato che vuole radere al 
suolo la loro casa. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 SETTEGIORNI PARLAMENTO 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ-CCISS VIAGGIARE INFORMATI 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta 
Capua. Regia di Antonio Cerotto. 
Airinterno: 7.00 Tg 1. Telegiornale 
7.05 Economia oggi. News 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale 
8.00 Tg 1. Telegiornale 
9.00 Tg 1. Telegiornale 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 

10.50 TUTTOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosat 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.35 S.O.S. UNOMATTINA. 

Rubrica. Conduce Roberta Capua. 

Con Luana Bisconti, Stefania La Fauci, 
Costantino Margiotta, Massimo Molea. 
Regia di Antonio Cerotto 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrìca 
14.05 CASA RAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
GIgl Marzullo. Rejia di Luigi Martelli. 

16.50 L’EREDITÀ. Quiz. Con Amadeus. 
Con Cristina D’Alberto, Elena Santarelli, 
Simona Petrucci, Giovanna Civitillo 
17.55 CONFERENZA STAMPA DI FINE 
ANNO DEL PRESIDENTE DEL CONSI¬ 
GLIO SILVIO BERLUSCONI. Evento 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 
Airinterno: L’albero azzurro. Contenitore. 
“La borsa degli attrezzi” 

LAPITCH IL PICCOLO 
CALZOLAIO. Film (Croazia, 1997) 

9.30 PROTESTANTESIMO. Rubrica 
10.00 TG 210.00. Telegiornale. 
All’Interno: 

10.05 TG 2 MOTORI. Rubrica 
10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrìca 

10.30 NOTIZIE. Attualità 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, Gigi Sabani, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. 

Talk show. Conduce Alda D’Eusanlo 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conduce Monica Leofreddi 

16.35 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Il più grande truffatore del mondo” 
17.25 FRIENDS. Telefilm. 

“I miei primi trent’anni”. 

Con Lisa Kudrow, Jennifer Aniston, 
Courteney Cox, Matt LeBlanc 

17.50 TG2NET/TG2FLASHL.I.S. 
18.00 SPORTSERA. News 

18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica 
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
19.05 STREGHE. Telefilm. “Viaggio nel 
tempo”. Con Shannen Doherty, Flolly Marie 
Combs, Alyssa Milano, Greg Vaughan 


6.00 RAI NEWS 24. 

Contenitore. “Morning News”. 

8.05 L’ITALIA TRA LE STELLE. 

Rubrica “Astronauti di ieri e di oggi” 

8.35 LA GALLERIA BORGHESE. 

Documentario. Regia di Rubino Rubini 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE . Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
Con Marcelo Garcia 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrìca. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gati. 
Con Furio Busignani. Regia di Daniela 
Glambarba. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 ARTICOL01. Rubrica 
12.45 UN POSTO AL SOLE SOTTO 
L’ALBERO. Teleromanzo 

13.10 PAROLA MIA. Gioco. 

Conduce Luciano Rispoli 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI. Contenitore. 

Regia di Roberto Valentini. 

A cura di Mussi Bollini. AH’interno: 

Bob aggiustatutto. Pupazzi animati 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. 

Gioco. Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Mara Venier. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 ASTERIX & OBELIX 
CONTRO CESARE. Film commedia 
(Francia, 1999). Con Christian Clavier, 
Gérard Depardieu, Roberto Benigni, 
Michel Galabru. Regia di Claude Zidi 
23.05 TG 1. Telegiornale 
23.10 I RUBACCHIOTTI. Film 
(GB/USA, 1998). Con John Goodman, Jim 
Broadbent, Celia Imrie, Flora Newbigin 
0.40 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
1.00 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOTTOVOCE. “Bruno Vespa” 

1.50 IL GRILLO. Rubrica 
“Piero Volante: Viaggio nell’utopia” 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 UN DONO SEMPLICE. 

Film Tv drammatico (Italia, 2000). 

Con F. Murray Abraham, Virna Lisi, 
Regula Grauwiller, Valeria D’Obici. 

Regia di Maurizio Zaccaro 

22.45 RAI EDUCATIONAL 

23.50 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

1.00 MOTOCICLISMO. PARIGI DAKAR 

1.10 MR. CHAPEL. Telefilm. 

“Eden”. Con Michael Madsen, Kathleen 
York 

1.50 ANIMA E IMMAGINE. Rubrica 

1.55 TG 2 SALUTE. Rubrica 

2.10 LAVORORA. Rubrica 

2.20 UOMINI E BRIGANTI. Rubrica 
2.40 NOTE DI NATALE. Rubrica 

3.10 TUTTOBENESSERE. Rubrica 


20.00 RAI SPORT TRE. 

Rubrica di sport 

20.10 IL MEGLIO DI... 

“IL CASO SCAFROGLIA”. Varietà. 
Conduce Corrado Cozzanti. 

Con Marco Marzocca, Caterina Cozzanti. 
Regia di Igor Skoflc 
20.40 BLOB. Attualità. 

A cura di Paolo Papo 
20.50 SFIDE SPECIALE. 

Rubrica di sport. “Baggio racconta”. 
Regia di Simona Ercolani, 

Francesco Miccichè 
22.55 TG 3. Telegiornale. 

23.00 TG REGIONE. Telegiornale. 

23.10 PASSEPARTOUT. Rubrica di arte. 
“Notturno con panettone” 

0.05 TG 3. Telegiornale 



cine. 

movie 

13.45 IL CORVO 2. Film fantastico 
(USA, 1996). Con Mia Kirshner 

15.30 GIOVANI ATTORI. Rubrìca 

15.45 CASTING NEWS. Rubrica 
16.00 NEL DESERTO DI LARAMIE. 

Film sentimentale (USA, 1992) 

17.45 RICORDI. Rubrica di cinema 
18.15 MI GIOCO LA MOGLIE A LAS 
VEGAS. Film commedia (USA, 1991) 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 RICORDI. Rubrica di cinema 
21.00 LA NOTTE DELLA VERITÀ. Film 
thriller (Canada, 1994). Con Jamle Lee 
Curtis. Regia di Yves Simoneau 

22.45 TAXISTI DI NOHE-LOS ANGELES 
NEW YORK PARIGI ROMA HELSINKI. Film 
commedia (USA/Giappone/Francia, 1992) 
0.30 RICORDI. Rubrica di cinema 



13.05 NEI PANNI DELL’ALTRA. 

Film commedia (GB, 2000) 

15.00 THE SKULLS -1 TESCHI. 

Film thriller (USA, 2000) 

16.45 AMERICAN PSYCH0 2. 

Film thriller (USA, 2002). Con 
Mila Kunis. Regia di Morgan J. Freeman 
18.10 AMICI MIEI. Film commedia 
(Italia, 1975). Con UgoTognazzi 

20.30 EXTRA. “Cinema e... ” 

21.00 ESERCIZI DI STILE. 

Film commedia (Italia, 1996). Con 
Massimo Wertmuller. Regia di AA.VV. 

22.30 IL SEGNAFILM. Rubrica 
23.05 LA FOLLIA DI HENRY. 

Film commedia (USA, 1999). 

Con Thomas Jay Ryan. 

Regia di Flal Flartley 


wmwL 

iHOCArttttt 

DJAkHLL 

15.00 PR0FESSI0NESC0PERTA.DOC. 
16.00 L’AVVENTURA INIZIA 
QUI CON TOYOTA. Documentario 

16.30 CACCIA AL TEMPO. 
Documentario. “Dublino” 

17.00 NATURA. Documentario 
18.00 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “La morte dall’alto” 

18.30 INSETTI. Documentario 
19.00 NATURA. Documentario 
20.00 PROFILI. Documentario 
21.00 PROFESSIONE SCOPERTA. 
Documentario. “Jesus Rivas” 

22.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI CON 
TOYOTA. Doc. “Puoi farlo anche tu” 

22.30 CACCIA AL TEMPO. “Dublino” 
23.00 NATURA. Documentario. 

“La furia della natura” 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00-10.00- 

11.00-12.10-13.00-15.00-17.00-18.00- 

19.00-21.00-22.00-23.00-24.00-2.00- 

3.00-4.00-5.00-5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.26 GR1 SPORT. GR Sport 

8.34 RADIOUNO MUSICA 

8.50 HABITAT 

12.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 

13.25 TAM TAM LAVORO 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.05 CON PAROLE MIE 

15.03 HO PERSO IL TREND 
16.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 
16.06 BAOBAB 

17.30 GR1 TITOLI-AFFARI 

18.34 L’ARGONAUTA 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.30 GR AFFARI 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING. Conduce Aldo Forbice 
21.06 RADIOUNO MUSICA 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO. A cura di Fabio Ciotti 
0.38 LA NOTTE DEI MISTERI 

I. 00 ASPETTANDO IL GIORNO 
2.05 BELLA ITALIA 

RADIO 2 

GR2:6.30-7.30-8.30-10.30-12.30-13.30 
-15.30-17.30-19.30-20.30-21.30 

7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.48 EROS PER TRE 

9.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 

II. 00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Riccardo Pandolfi e Betty Senatore 

12.47 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 IL BUE E IL CAMMELLO 
15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL BUE E IL CAMMELLO. 

Con Flavia Cercato, Alex Braga 

19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER 

20.56 UN DONO SEMPLICE (O.M.) 

21.00 IL BUE E IL CAMMELLO 
21.36 CATERPILLAR. Con Enzo Gentile 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 
2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA VILLE LUMIERE 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA VILLE LUMIERE 

10.51 IL TERZO ANELLO. LA PENNA 
E IL CALAMARO. Con Helmut Failoni 

11.30 LA STRANA COPPIA. 

Regia di Marta Aceto e Stefano Pogelli 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: LA VILLE LUMIERE 

14.30 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

17.15 IL TERZO ANELLO. DAMASCO 
18.00 STORYVILLE 

18.30 RADI03 MONDO 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 
19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 TEATRO CARLO FELICE DI GENOVA 
23.00 IL CONSIGLIO TEATRALE: 

RUMORI FUORI SCENA 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 
7.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

7.40 PESTE E CORNA. 

Rubrica. Conduce Roberto Gervaso 

7.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.10 IL PRINCIPE GUERRIERO. 

Film (USA, 1965). Con Charlton Heston, 
Richard Boone, Rosemary Forsyth, 

Guy Stockwell 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavla 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360° 
16.00 SENTIERI. Soap Opera 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.45 MORK E MINDY. Telefilm. 

“Mork e la tolleranza”. 

Con Robin Williams, Pam Dawber 
9.15 DESIDERIA E L’ANELLO 
DEL DRAGO. Film Tv (Italla/Germanla, 
1994). Con Franco Nero, Anna Falchi, 
Sophie von Kessel. 

Regia di Lamberto Bava 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “L’educazione di Barbie”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schiattar 

12.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 

“La festa della suocera”. 

Con Elizabeth Montgomery, 

Dick Sargent, Agnes Moorehead 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“L’ultima vergine”. Con Calista Flockhart, 
Jane Krakowski, Greg Germann 


8.40 FRANKLIN E IL CAVALIERE 
VERDE. Film Tv (Canada, 2000). 

Regia di John van Bruggen 
10.00 UN PIRATA PER AMICO 2. 

Film Tv (Canada, 1997). 

Con Marc Labreche, Raymond Cloutler, 
Emile Proulx-Cloutler, Steve Gendron. 
Regia di Roger Cantin 
12.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“Ritorno a casa”. Con Ron Howard, 
Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “Mosse sbagliate”. 
Con Jaleel White, Kellie Williams, 
Reginald Vel Johnson, 

Jo Marie Payton-Noble 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 

“Il matrimonio di Nat”. 

Con Jason Priestley, TIffanl-Amber 
Thiessen, Jennie Garth, lan ZIerIng 

17.25 DUE GEMELLE E UNA TATA. 
Telefilm. “Finto fidanzamento”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashiey Olsen, 
Christopher Sieber, Sally Wheeler 


6.00 METEO/OROSCOPO/ 
TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 DEL MATTINO. Rubrica 
8.05 DUE MINUTI UN LIBRO. 

Rubrica 

8.15 CAROLINE IN THE CITY. 

Situation Comedy. Con Lea Thompson 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 

8.50 UN GENIO PER AMICO. 

Film (USA/Romania, 1997). 

Con Matt Koruba 

10.50 AGENTE SPECIALE. 

Telefilm. Con Patrick Macnee 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 TRIBÙ. Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 

12.40 SPORT 7. News 

12.45 L’ISPETTORE TIBBS. 

Telefilm. Con Denise Nicholas 

13.40 IL CIGNO. Film (USA, 1956). 
Con Grace Kelly. Regia di Charles Vidor 
15.55 HISTORYCHANNEL PRESENTA. 
Documentario. “Zorro” 

16.45 PUNTO TG. Telegiornale 


16.30 PUGNI PUPE E PEPITE. 

Film (USA, 1960). Con John Wayne, 
Stewart Granger, Ernie Kovacs, Capucine 
(Germalne Lefèbvre) 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Genette 

19.50 TERRA NOSTRA 2-LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Aroslo, 
Maria Fernanda Candido, 

Reynaldo Gianecchini, Othos Bastos 


14.40 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.10 A CASA PER NATALE. 

Film Tv (USA, 1997). Con Ann Jillian, 
Robert Hays, Jack Palanca, Tom Harvey. 
Regia di Jerry London 

18.00 VERISSIMO. Rubrica. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 

Situation Comedy. 

“Una bomba per Philiph”. 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, Alfonso RIbeIro. V parte 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

Telefilm. “Ladri contro ladri”. 

Con Sammo Hung, Tammy Lauren, 

Louis Mandylor, Arsenio Hall 


16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta 

17.20 ATTENTI A QUEI DUE. 

Telefilm. Con Roger Moore 

18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC. 

Documentarlo. “Adventure Zone”. 
Conduce Edoardo Stoppa 

19.20 SFERA NEWS. Rubrica. 
Conduce Andrea Monti 
19.45 TG LA7. 

Telegiornale 


20.30 L’UOMO CHE SAPEVA TROPPO. 

Film giallo (USA, 1956). 

Con James Stewart, Doris Day, 

Branda de Banzie, Bernard Miles. 

Regia di Alfred Hitchcock 
22.50 MILLENIUM. Rubrica di storia. 
Conduce Alessandro Cocchi Paone 
1.00 CONDANNATO A NOZZE. 

Film (USA, 1993). Con Asia Argento, 
Sergio Rubini, Margherita Buy, 

Valeria Bruni Tedeschi 
2.05 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

3.20 HOLLYWOOD HOLLYWOOD. 
Film (USA, 1976). Con Gene Kelly, 

Fred Astaire, Robert Taylor, 
GreerGarson 

5.20 PESTE E CORNA. Rubrica 

5.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
LA VOCE DELLA DIFFERENZA. 

Tg Satirico. Con Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti, Giorgia Palmas, Elena Barolo 

21.00 ANNA AND THE KING. 

Film drammatico (USA, 1999). 

Con Chow Yun-Fat, Jodie Foster, 

Bai Ling, Tom Felton. 

Regia di Andy Tennant 

24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

“Uno sparo di troppo” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Situation Comedy. “L’addio” 


20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce 
Enrico Papi. Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 DEEP RISING - PRESENZE DAL 
PROFONDO. Film horror (USA, 1998). 
Con Treat Williams, Famke Janssen, 
Anthony Heald, Kevin J. Q’Connor. 

Regia di Stephen Sommers 
23.00 CARI AMICI MIEI. Show. 

Con Manuela ArcurI, Maria De Filippi, 
Luciana LItIzzetto, Simona Ventura. (R) 
1.35 DIO VEDE E PROVVEDE. 
Miniserie. “Una tonaca per due”. 

Con Angela FInocchiaro, Athina Cenci, 
Maria Amelia Monti, Nathalie Guetta 
3.20 PROFESSIONE FANTASMA. 
Telefilm. “Suicidio assicurato”. 

Con Massimo Lopez, Edi Angelillo, 

Max von Sydow, Marzia Ubaldi 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 SPECIALE TGLA7. 

Attualità. “I misteri di Windsor” 

21.30 LA REGINA VERGINE. 

Film (USA, 1953). 

Con Charles Laughton. 

Regia di George Sidney 

23.30 STAR TREK: 

THE NEXT GENERATION. Telefilm. 

Con Brent Spiner 
23.50 TG LA7. Telegiornale 
0.10 SFERA NEWS. Rubrica 
0.35 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. Con Candice Bergen 
1.00 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 
Regia di Franza Di Rosa (R) 

1.40 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


THE + 


TEÌE + 


TEIE + 


13.20 CINEMA SECRETS. Documenti 
13.45 SHREK. Film animazione (USA, 
2001). Regia di Andrew Adamson, 
Victoria Jenson 

15.15 REVOLUTION. Film storico 
(GB/USA, 1985). Con Al Pacino 

17.20 SOUTH KENSINGTON. Film com¬ 
media (Italia, 2001). Con Rupert Everett. 
Regia di Carlo Vanzina 

19.10 LARACROFT-TOMBRAIDER. 
Film azione (USA, 2001). 

Con Angelina Jolie. Regia di Simon West 
21.00 THE HOLE. Film thriller (GB, 2001). 
Con Thora Birch. Regia di Nick Hamm 
22.40 IL DOTTOR DOLITTLE 2. 

Film commedia (USA, 2001) 

0.10 JOSIEANDTHEPUSSYCATS. 
Film commedia (Canada/USA, 2001) 


12.25 UNANNODIGOL-LIGA. 

Rubrica di sport. (R) 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 

14.55 FOOTBALL AMERICANO. NFL 
SUNDAYGAME. New England - Miami 
17.00 BASKET. NBA. 

Detroit - Washington. (R) 

18.45 PROFILI. Rubrica di sport. (R) 
19.15 CALCIO. PREMIER LEAGUE 
(UNA PARTITA SCELTA DA VOI). 
Manchester UTD - Arsenal 
21.00 LA STORIA DI JOHANCRUYFF. 
Documenti. 

21.55 ZONA GOL. “Hilites calcio estero” 

22.25 FOOTBALL AMERICANO. NFL. 

New England - MIaml. (R) 

0.30 US@ SPORT. Rubrica di sport. 
“Sport americani”. (R) 


12.55 NO TELLING. Film horror 
(USA, 1991). Con Miriam Healy-Loule 

14.30 MONKEYBONE. Film commedia 
(USA, 2001). Con Brendan Fraser 
16.05 SANTA MARADONA. 

Film commedia (Italia, 2001). Con 
Stefano Accorsi. Regia di Marco Ponti 
17.40 MISS DETECTIVE. Film comme¬ 
dia (USA, 2000). Con Sandra Bullock 

19.30 LA MALEDIZIONE DELLO SCOR¬ 
PIONE DI GIADA. Film commedia 
(USA, 2001). Con Woody Alien 

21.15 IL SILENZIO DOPO LO SPARO. 

Film drammatico (Germania, 1999). Con 
Bibiana Beglau. Regia di Volker Schlondorff 

22.55 OMICIDIO IN PARADISO. 

Film commedia (Francia, 2000) 

0.30 A.A.A. SELEN CERCASI. Film 


13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 MUSIC ZOO. Rubrica (R) 

14.30 AZZURRO. Musicale. 

“Ospite: Yu Yu”. Conduce Lucilla Agosti 

15.30 PLAY.IT. Musicale. 

“Badly Drawn Boy, Bugo e Bersani” 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 EURO CHART. Rubrica 

17.30 INBOX. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 MONO SPECIALE. Musicale. 

“The Best Of... Manu Chao” 

19.30 MUSIC ZOO. Rubrica 
20.00 INBOX. Musicale 

20.30 ALL MUSIC CHART. Rubrica. (R) 

21.30 MONO SPECIALE. “Nirvana”. (R) 

22.30 MUSIC LINK. Rubrìca 

23.30 NIGHT SHIFT. Musicale 


IL TEMPO 
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Nord: cielo inizialmente sereno o poco nuvoloso; tendenza 
ad aumento della nuvolosità sul settore occidentale con 
possibili prime precipitazioni sul settore alpino. Centro e 
Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso: tendenza a gradua¬ 
le aumento della nuvolosità su Sardegna e regioni tirreniche 
dal pomeriggio.Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 
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DOMANI 


Nord: cielo inizialmente molto nuvoloso con precipitazio¬ 
ni sparse; dalla mattinata ampie schiarite. Centro e Sarde¬ 
gna: cielo inizialmente molto nuvoloso con precipitazio¬ 
ni; dal pomeriggio ad ampie schiarite. Sud eéicilia: nuvo¬ 
losità in mattinata sulla Campania con piogge sparse in 
estensione nel corso della giornata sul resto del sud. 



LA SITUAZIONE 


Sulle regioni meridionali permangono condizioni di instabilità, mentre sul 
resto d'Italia la pressione in aumento determina bel tempo. 


MARI 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

-1 9 

TRIESTE 

IO 14 

TORINO 

-1 IO 

GENOVA 

7 17 

FIRENZE 

9 IO 

PERUGIA 

11 12 

ROMA 

8 16 

NAPOLI 

8 15 

R. CALABRIA 

12 12 

CATANIA 

IO 17 


1 VERONA 

5 

□ 

VENEZIA 

6 

8 

MONDOVÌ 

5 

12 

IMPERIA 

7 

14 

PISA 

6 

IO 

PESCARA 

7 

12 

CAMPOBASSO 

6 

8 

POTENZA 

1 

1 

PALERMO 

13 

15 

CAGLIARI 

12 16 


TMFLRA’URE NEL MONDO 


HELSINKI 

-14 

-14 

COPENAGHEN 

2 

4 

VARSAVIA 

-1 

-1 

BONN 

7 

11 

VIENNA 

0 

0 

GINEVRA 

5 

8 

BARCELLONA 

9 

18 

LISBONA 

8 

15 

ALGERI 

7 18 


7 11 FRANCOFORTE 6 IO PARIGI 


5 8 BELGRADO 7 IO PRAGA 


I 


AOSTA 

8 11 

MILANO 

1 11 

CUNEO 

-1 13 

BOLOGNA 

3 12 

ANCONA 

8 11 

L’AQUILA 

4 9 

BARI 

IO 11 

S. M. DI LEUCA 

13 14 

MESSINA 

12 12 

ALGHERO 

14 15 


STOCCOLMA 

4 -2 

BERLINO 

1 

4 

BRUXELLES 

7 IO 

PARIGI 

7 

13 

ZURIGO j 

5 

8 

PRAGA 

2 

-2 

MADRID 1 

O 

11 

AMSTERDAM 

7 

9 

BUCAREST 

8 

-3 























































































































































lunedì 30 dicembre 2002 


in scena 


l’Unità 




«LE DUE TORRI» INTESTA 
NEI BOTTEGHINI USA 

Si conferma il trionfo del sequel de II 
Signore degli Anelli, per la seconda 
settimana consecutiva senza rivali al 
box office americano. Non decolla 
invece il Pinocchio di Roberto 
Benigni, snobbato dal pubblico Usa 
e tagliato fuori dalla top ten dei film 
più visti durante il fine settimana. Le 
due Torri ha incassato nel week end 
48,9 milioni di dollari, e raggiunge 
complessivamente quota 200 milioni 
in 12 giorni di proiezione. Bene 
anche il nuovo Steven Spielberg, 
Catch If You can, che ha incassato 
nel fine settimana 30 milioni di 
dollari, piazzandosi al secondo 
posto. 



Anno nuovo, musica nuova. Provate con i Sigur Ros, islandesi senza vocabolario 


Giancarlo Susanna 

La aia che attanaglia il pianeta e che ha segnato 
anche l'anno die sta per Chiuderà richiede a tutti 
un impegno moito forte e la popolar muse, per 
quanto possa apparire "superflua", è data ancora 
una volta un'immensa riserva di energia e aeativi- 
tà. È il linguaggio privilegiato da miniai a di muàci- 
sti, quello che tutti possono ascoltare e capire II 
2002 9 diludecon un bilancio poàtivo dal punto di 
vista artiàico, andiesell mercato, govanatosoprat¬ 
tutto dalle multinazionali dà disco, non sta vivendo 
il suo momento m/g//ore L'altro pianeta, quello 
ddle produzioni Indipendenti, dovrebbe diventare 
un esempio da se^ire, perché è lì che quaà sempre 
9 muovono le menti più ludde. Due tra g// album 
più importanti degli ultimi meà, "Sea Changd' di 


Becke"YankeeHotel Foxtrot' da W ileo, pur essen¬ 
do prodotti e distribuiti dalle major, provengono 
proprio da qué pianeta e ne rappresentano piena¬ 
mente lo spirito scomodo e avventuroso. M a il disco 
die forse ri corderemo di più, che ascoltiamo e conti¬ 
nueremo ad ascoltare con la stessa profonda emozio¬ 
ne, è qudio de0i iàandeà Sigur Ros Un brano 
tratto da "AgaetisByryun", l'album chedueanni fa 
li ha proidiati sulla ribalta Internazionale, è dato 
induso ndia colonna sonora di "VaniIla Sky" di 
Cameron Crowe (un ex gornaliàa rock, non a 
caso), ma i Sigur Ros non hanno ceduto alle luàn- 
ghecfaf fadleguadagno. Con la sua copertina imma¬ 
colata e senza titoli, il cd da Sigur Ros rimette la 
muàca al centro dd gioco. Il cantante, Jonà, usa 


una lingua Inventata da lui, l'hopdandish, "un 
insane di articolazioni vocali die vanno in armo¬ 
nia con legarti àrumentali; abbiamo abbandonato 
definitivamente la lingua làandese - e ogni altra 
lingua "umana" - per concentrard totalmente sulla 
muàca". (Klartan Svdnsson, da un'interviàa pa 
"Rockerllla" di Maurizio Marino). Il pianeta "in¬ 
die'' ècomunquein movimento. Leprimesdtimane 
dd 2003 à preannundano ricche di usdte. Tra i 
"veterani" segnaliamoci auàraliani Go-Bdu/veais 
da sempre adorati dalla altica, eSteveWynn, redu- 
ceda uno dd momenti più fdid ddia sua carriera. I 
primi pubblicheranno a febbraio "6r/g/?t Grange 
Bright Ydlow", una mandata di agrodold canzoni 
pop: il secondo alla fine ddio desso mese "Static 


Transmisàon", in cui comesempreil "rumoré' dd¬ 
le chitarre ddtridie convive con la ddicatezza ddle 
acuàlche. I Cai ed co agg ungono con "Feast Of 
WIrd' altredumature al ri tratto polvaoso ddI'A mo¬ 
nca ddia frontiera. Il gruppo di Joey Burns e John 
Converti no sarebbe piaciuto àcu ramai te a Sergo 
Leoneeeonàdaa Ennio Morriconeun indispensabi¬ 
le punto di rifaimento. Altro disco molto atteso è 
qudio dd Folk Imploàon di Lou Barlow, die sem¬ 
bra dedso a far confluire in queà:o progdto tutte le 
sue varie attività (ha usato almeno tre nomi diva- 
à). In "The Ne/v Folk Imploàon" Il folk pop speri- 
mentaledi "OnePartLullaby" ha lasdatoII poào a 
un rockd'autoreàralunato edolente E àamo appe¬ 
na all'Inizio dd nuovo anno... 


Solo un tappo tra Costanzo e Venier 

Allegri, domani davanti alla tv potrete attendere mezzanotte coi soliti Mara e Maurizio 


Silvia Garambois 


Meno sette... meno sei... meno cin¬ 
que... Già risuona il countdown di Ma¬ 
ra Venier e Maurizio Costanzo per gli 
ultimi istanti dell'anno: musica canti 
ospiti alleluja allegria voci e luci, auguri, 
mentre magari voi siete con il vostro 
panettoncino che nella pubblicità sem¬ 
brava più grosso, e la bottiglia che non si 
apre 0 si è aperta con troppo anticipo... 
Già visto? Sì. Ci sono generazioni intere 
in questo paese che da tutta la vita si 
sintonizzano con la tv per il salto del 
tappo di Capodanno: e si domandano 
come facevano i nonni a sincronizzare 
gli orologi... Da un anno all'altro qual¬ 
cosa, a dire il vero, cambia: in altri capo- 
danni in tv andava in onda la piazza, le 
piazze, con le star incappottate e con il 
naso rosso, festa in strada; quest'anno si 
va al risparmio. Studio 5 della Dear per 
Raiuno contro Studio 3 di Cinecittà per 
Canale 5. Brindisi a reti unificate per la 
Rai (Raiuno e Raidue), brindisi a reti 
u n if i cate per M ed i aset ( C anal e 5 e Rete- 
quattro). 0 è la crisi o è la concorrenza 
che non c'è più... 

Maria Sagittario 

Mail countdowndellatvègiàinizia- 
to da giorni: non vi sarete persi lo "spe 
ciale in famiglia" (domenica sera su Rai¬ 
due), prima serata dedicata all'oroscopo 
del 2003? Due ore e mezzo (!) con Tibe 
rioTimperi eil M ago Fox ed un respon¬ 
so certo: «In tv nell'anno nuovo andran¬ 
no tortela Sagittario MariaDeFilippi ei 
programmi incentrati su famigliaeamo- 
reeperderanno interessequelli cosiddet¬ 
ti spioni». M entre nelle immagini dei tg 
spirano sempre più forte i venti di guer¬ 
ra, almeno, una certezza c'é: la tv del 
dolore e delle lacrime resiste, forse la 
D'Eusanio perde qualche punto, ma lei 
tanto è come l'araba fenice... Il buon 
Celentano si era scagliato qualchesabato 
fa contro la stupidità della tv, e aveva 
"pizzicato", una su tutte, la tv della dome¬ 
nica, chiedendo al padrone dell'etere di 
far qualcosa. Detto fatto, la tv della do¬ 
menica si sposta, ospiti ebagagli, all'ulti¬ 
ma notteddl'anno, quella chefa il pieno¬ 
ne d'ascolti - sia pure per un pugno di 
secondi -, quella che consola chi se ne 
sta a casa da solo. Ospiti estrepiti. Persi¬ 
no donna Franca, la mogliedel Presiden- 


Reti Rai unificate e 
Domenica in farcita di 
Boldi, Casella, Calà 
Villaggio, Little Tony 
Anehe Mediaset unifica 
e cerca star 




te della Repubblica, aveva inutilmente 
deprecato la «tv deficiente»: erano segui¬ 
te dotte polemiche e trasmissioni a te¬ 
ma. Poi, qualche sera fa, il dantesco con¬ 
trappasso: uno spot M ediaset stuzzicava 
il pubblico, «sevi piace la tv deficiente è 
pronto il telefilm chefa per voi». Ormai 
ètroppo tardi per recriminare. 

Il count down è quasi al termine. È 
tempo di sfogliare il palinsesto della tv di 
fine anno, per decidere con chi condivi¬ 
derei! brindisi. Con Ciampi non si può: 
il messaggio di fine anno agli italiani del 
Presidente della Repubblica, viene tra¬ 
smesso a reti unificatealle20,30, in mez¬ 
zo ai tg. Leammiraglievarano lo spetta- 
colonedi Capodanno subito dopo. Ma¬ 
ra Venier fa il colpaccio e raddoppia: 
anche lei a reti unificate, a mezzanotte, 
su Raiuno e Raidue. E insieme a lei c'è 
tutto il cast di Domenica in e una carrella¬ 
ta di ospiti: Massimo Boldi, Jerry Calà, 
LittleTony. Paolo Villaggio, Stefano M a- 
sciarelli, Andrea Roncato eGiucasCasel¬ 
la, Gigi D'Alessio, Giorgia. A seguire 
(sempre Raiuno e Raidue affiancate), da 
mezzanotte e quaranta va in onda lo 
speciale da Reggio Calabria La nave di 


musica solenne 


Tutte le sinfonie 
di Capodanno 

L a grande musica sinfonica saluterà il 
2003 con concerti di diverso tipo: a 
Roma suonerà, neH'area prospiciente 
il palazzo della presidenza della Repubblica, 

I '0 rchestra G iovani le Europea, con Ia parte- 
cipazionedel coro diretto da Stefano Cucci 
e di quattro cantanti. Saranno eseguiti "I 
pini di Romàdi Respighi", le danze poleve- 
siane di Borodin e diverse pagine operisti¬ 
che di Rossini, Puccini e Verdi. Il concerto 
(che sarà trasmesso in diretta da RaiUno) 
avrà il suo culmine a mezzanotte, quando 
cantanti, orchestra e coro, più il presidente 
della Repubblica Ciampi e la signora Fran¬ 
ca, e^uiranno il 'brindisi dalla Traviata di 
Verdi. A Firenze toccherà invece all'Orche¬ 


stra sinfonica di M osca e^ui re musiche di 
Strauss, Verdi, Ponchielli, Brahms e melo¬ 
die popolari. Una fine d'anno organizzata 
dall'assessorato alla cultura della città con la 
soprintendenza dei beni ambientali e archi- 
tettonici. Altro avvenimento a Roma: il 
"Concerto per fuochi", che si svolgerà a 
mezzanottesulla terrazza del Pincio. Consi¬ 
sterà in un concerto per fuochi barocchi, 
con brani tratti, tra l'altro, dal "M usic for 
thè Royal Pire Works" di George Friedrich 
H aendel. Sempre a Roma, a Cinecittà, l'ap¬ 
puntamento è con i cantanti italiani del mo¬ 
mento. A Torino, invece, piazza San Carlo 
si trasformerà in un teatro di luci, suoni, 
colori eimmagini danzanti. A Genova, festa 
sotto la Lanterna, Palazzo Ducale aperto fi¬ 
no alle3econcerti in tutto il centro. M usica 
anche in piazza Politeama a Palermo, ospiti 
d'onorePaolaeChiara. A Napoli si rappre¬ 
senterà lo spettacolo "Femminè", in piazza 
del Plebiscito. A Cagliari canterà Giorgia. 
Fuori del coro Venezia, nella quale non si 
terrà nessun appuntamento musicale. 



Capodanno, condotto dajocelyn, Claris¬ 
sa Burt e Antonella M osetti, con diversi 
ospiti tra cui Antonello Venditti, M assi- 
mo Ranieri, Peppino Di Capri, Edoardo 
Vianello e Edoardo deCrescenzo. M auri- 
zio Costanzo non è da meno: anche lui 
gli auguri li fa da due reti. Canale 5 (do¬ 
ve va in onda lo spettacolo «integrale») e 
Retequattro (da cui si affaccia solo per 
gli auguri, una ventina di minuti). Me¬ 
diaset si affida, come negli anni scorsi, al 
cast di Buona domenica: Maurizio Co¬ 
stanzo, Laura Freddi, Pino I nsegno e Lu¬ 
ca Laurenti. A seguire, su Canale 5, due 
film comici firmati Mei Brooks: Frank- 
stdn junior e Essere o non essere, mentre 
Retequattro alle 0,10 minuti dell'anno 
nuovo proponeTheRocky H orror Pictu- 
reshow di Jim Sharman e subito dopo 
La piccola bottega deCi orrori, di Frank 
Oz. L'anno nuovo, insomma, inizia con 
una raffica di film da non perdere. E per 
un brindisi fuori dal consueto?Su Raitre 
c'è Enrico G bezzi ! U na puntata extra lar- 
gedi 6/oib, apartiredalle23,05, dal titolo 
Addio al palindromo (che, per chi non lo 
sapesse, è un numero dallecifrespecula- 
ri: come 2002, appunto). Verrà propo¬ 
sto un montaggio del meglio e del peg¬ 
gio di un anno di tve, in aggiunta, ripre 
sedaTermini Imerese. Per chi pensa che 
la notte di Capodanno sia uguale a tutte 
lealtre, c'è Italia 1 che si affida invece ai 
film della serieScuo/a di polizia: il terzo e 
quarto ^isodio accompagneranno gli 
spettatori verso il nuovo anno, senza 
brindisi... 


Maratona Nicole 

Continuando a curiosare da una rete 
all'altra troviamo su La7 una Maratona 
Star Trek con due telefilm della serie. 
Telepiù punta invece su Nicole Kidman: 
l'attrice australiana sarà la protagonista 
della notte di Tel^iù grigio con uno 
speciale e cinque film: Da morire, Bir- 
thday Girl, The Others, Emerald City e 
Billy Bathgate. Negli spot che annuncia¬ 
no la festa tv di Capodanno basta aprire 
una porta per finirein un girone inferna¬ 
le di urletti, danze e risa sguaiate. Ma 
perché aprirla, quella porta, mentre ten¬ 
tate invano di stappare puntuali lo spu¬ 
mante e offrire il vostro panettoncino, 
che non è grande come nella pubblicità? 
I n qualche cassetto, dopo tutto, c'è sem¬ 
pre l'orologio del nonno da sincronizza¬ 
re... 

Canale5 colpisce duro 
con «Frankstein junior»: 
troppo bello per essere 
vero. E Telepiù rincara: 
tutta la Nicole Kidman 
dei vostri sogni 



A spasso per una città bellissima attraversata da una musica bellissima. Umbria Jazz Winter, bar, crocchi, risse e pensieri - utili - di fine anno 

Champagne per Orvieto tra i fantasmi del jazz 


Francesco Màndica 


ORVIETO In un granderiàoranteuna folla 
promiscua à avventa su di un trionfale buf- 
fét; scene da un matrimonio? No, è il con¬ 
sueto Jazz lunch di Orvieto, ad accompa¬ 
gnare cardofi e ricotte c'è una band di sano 
rithm and blues ma qualcosa àride come 
la forchetta che dgola sul piatto, àride nd 
momento in cui, con la voce die sdmmiotta 
Louis Armàrong, Il cantante intona What 
a wondaful worid. La guerra che bussa 
sulle scapole dietro le spalle e il dnghiale 
ndio àomaco: queàa proprio non la riesco 
a mandare giù. M a g(/ applauà fioccano. Il 
coro pure c'è chi à alza da tavola e con un 
palo di mosseaccenna qualcosa dieèparen- 
tealla lontana dd ballo: queào è un poten- 
zialeche dobbiamo riconoscere alla muàca, 
la sua Immortale Infantilità, un perenne 
aàlo sonoro, dove prima o poi tutti incap¬ 
piamo, baàa battere a tempo le mani, al 
poào ddia suora c'è sempre un muàdàa in 
vena di ^andeur dieci obbliga a fare qual¬ 
cosa, è l'incubo dd villaggo vacanze da cui 


difUdlmenteessereumanoà èmai affianca¬ 
to. 

M a il mondo, o almeno Orvieto, in que 
àa giornata di sole non è poi coà mate I 
pontegg che brillano sulla facciata dd duo¬ 
mo, verrebbe da salird, guào pa vedae 
lucdcaremarmi poliaomi ebeàiari medie 
vali, raggdati nella pietra, imbaàarditi dal 
tempo che II sgrana pian piano come una 
foto dd nonni e ce li consegna consunti e 
bisunti di àoria. Solo qualche ora prima, 
nd limite ddia notte umbra (qui non à fa 
mai troppo tardi, scende una nebbia ^essa, 
tutto à inumidisce, paànoii cuore) d tocca 
asààaead un accenno di rissa àileChica- 
go ai tempi dd Capone: c'è dii ancora aede 
che i muàdài àano juke box pronti a suo- 
nareore sempreal masàmo, sempregaran- 


tendo non solo il prezzo dd biglidto ma 
anche qualcoàna di più, pache come dice 
la pubblidtà, l'economia gira anche grazie 
a cene luculliane e carte dd vini con ricari¬ 
chi da àurbo. Peccato, c'aa uno splaidido 
duo qudio di G iovanni T ommaso ed Anto¬ 
nio Farau, contrabbasso epianoforteimpe 
gnati in un dialogo sui masàmi ààemi ov¬ 
vero su qua brani suonati erisuonati ma di 
cui non d à riesce proprio a àancare Loro 
hanno fatto di tutto pa mantenae la cal¬ 
ma e suonare Incuranti di un bruào conti¬ 
nuo chepa il muàdàa è rumore affanno, 
dolore E poi eccolo II genio di turno die alla 
prima pausa dd gruppo urla «buffoni» e 
promètteun palo di cazzotti con ricevuta di 
ritorno, coà magari la saata prende un'al¬ 
tra piega. È àngolarepachè sedè una cosa 


che il jazz purtroppo non ha mai avuto 
abbaàanza èil cotébuffo, giaculatorio, can- 
zondtaro ed ancor più dare dd buffone ad 
un jazziàa vuol dire non capire che queàa 
muàca non ha mai varcato palazzi reali, 
sale reg e ed arazzai e dovei buffoni, fortu¬ 
na loro, sono sempre àati ben pagati. 

Ancora nd pomaiggio uno splendido 
concerto ndia sala dd Quattrocento, una 
spade di vaàone medievale dd parlamen¬ 
to: le volte a capriata, i rimasugli scroàati 
di affreschi trecenteschi e la muàca degli 
Sphae, probabilmente il gruppo più affiata¬ 
to ddi'intaa rassegna. Nascono un venten¬ 
nio fa gli Sphae pa edebrare la muàca 
ddl'appena scomparso Thdonious Sphae 
Monk: Kainy Barron, Buàa Williams, 
Ben Riley e Gary Bartz che rimpiazza un 


altro grandedefunto. Il sassofonista Charlie 
Rousea lungo compagno dd «M onaco» col 
colbacco che rivoluzionò II modo di suonare 
il pianofortecon lesuegeniall folllepataàl 
e mugugni. La bdiisàma Cook'sBay, una 
compoàzionedi Barron, d porta tutti quan¬ 
to al caldo ddl'altro emiàao: d à scalda 
fadle con la muàca di queào g'uppo, pa- 
chéèben fatta, verace, da ri ^èttaro come il 
pane a cui à da un bado prima di buttarlo 
nd ceàlno. The surrey with thè fringe on 
top, e vedi ballare II fantasma di M onk, 
magari sotto bracao a Blossom Dearie che 
queào tema ha reso immortale. M a di fan¬ 
tasmi è pieno il jazz più di ogii altra muà¬ 
ca, pachéèuna àoria spesso fatta di passa¬ 
parola e voci e rimandi e chiavi di lettura 
mal complètamente univoche, sono spèttri 


sempre buoni qudii dd jazz, d ^ardano 
da una foto, e di foto la città è sempre 
tappezzata, ndle vetrine, non importa cosa 
à venda, spunta fuori M ilesda una camida 
0 Ellingion da un salame al poào dd mani¬ 
chini anni settanta (qudii calvi edalTincar- 
natoittaico) trovi sassofoni, cornètteeeon- 
trabbasà. Intanto la mardiln'band venuta 
appoàtamente da New Orleans passa pa II 
corso enon c'èvolta cheil paesetutto non à 
fami a cardarli: battono le mani, intral- 
dano ed intasano ogii via di fuga da queào 
ritualechenon smettemai di coinvolgae è 
la banda ddia domenica, sono rintocchi di 
campane ed il sugo sul fuoco. I gornall 
intanto titolano trionfanti di débàdesepro- 
blemi finanziari o chissà quali indud. La 
vaità è che non dè nulla che possa famare 
queàa rassegna fin quando rimarrà in pie 
di il duomo, i vicoli, lelud di Orvieto che 
da sole, ndia paiombra di un tardo pome 
àggio valgono II viaggo: la muàca èsolo un 
maavi^ioso prèteào pa dare un traman¬ 
do a queàa fine d'anno, è una spade di 
lungo brindià, non importa seàa champa¬ 
gne o spumante 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24: 
S. ISAIA Via S. Isaia, 2 
SAN RUFHLLOVia To¬ 
scana, 58 

GRIMALDI Via di Corticel- 
la, 184 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 

Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 

DEL CORSO Via S. Stefano, 38 
COM UNALE Via Marzabotto, 14 
DEL PILASTRO Via Deledda, 26 
DELLE MOLINE Via A. Righi, 6 
DELLA BARCA Via della Barca, 31 
COM UNALE Via Azzurra, 52 
Tutte le altre farmacie del Comune di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi i festivi) il normale ora¬ 
rio dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 
Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 

- UFFICI 051/327777 
PATTUGLIE 
CITTADINI 051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 
Centro di Informazione 
Comunale Bologna 
051/232590- 051/224750 

SOS C.O.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 - 6401483 
SEABO Servizio telefonico 
clienti 800257777 
Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 


ENEL Segnalazione guasti 
e operazioni 
contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.LD.S. INFORMAZIONI 
Bologna 167856080 
TELEFONO VERDE AIDS 
REGIONALE 800856080 
(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI 
SANITÀ’ EMILIA ROMAGNA 
800033033 
TELEFONO AMICO 
051/580098 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 
INFANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE 
PER NON SUBIRE VIOLENZA 
051/265700 


SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 

OMOSESSUALI 

051/555661 

ALCOLISTI ANONIMI 

335/8202228 

FARMACO PRONTO, CROCE 
ROSSA, FEDERFARMA 
800218489 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Ufficio Relazioni 

col Pubblico: 051/203040 

OSPEDALI E AMBULANZE 

Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coord.ambulanzeCri) 118; 
Ambulanza "5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 

Maggiore 051/6478111; 

Malpighi 051/636211; 

Maternità 051/4164800; 

Otonello (psichiatria) 


051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. " 
Roncati" 051/6584111; 

S. Camillo 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 

Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 
848831831 Quartieri: San Vitale, 
San Donato, Santo Stefano, Savena 
848832832 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

COS 051/224466, a domicilio 


24 ore su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 A.N.T. 
(associazione per lo studio e la cura 
dei tumori solidi). G.A.S.D. (gruppo 
di assistenza specialistica domicilia¬ 
re gratuita) 051/383131. Servizio 
operativo solidarietà (S.O.S.) per i 
malati di tumore e le loro famiglie 
051/524824. Un medico a casa (in¬ 
formazioni per gli anziani) 
051/204307. Salus2000, assistenza 
anziani e infermi a domicilio e in 
ospedale 24 ore su 24,051/761616. 
Guardia medica veterinaria 
051/246358 

TRASPORTI 

AEROPORTO G. Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 

051/290290 

AUTOSTRADE 

Centro Informazioni viabilità 

e varie 06/43632121 


TAXI 051/534141 - 
051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - 
orari, tariffe (tutti 
igiorni 7/21) 

848-888088 

FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 051/282111 

EDICOLE NOnURNE 

Rizzoli, via dei M ille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; San Carlo, via Riva 
Reno 100, aperta fino alle 2; Biasco 
Renata, via Emilia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sacchetti, via Murri 
71, aperta fino alle 3; M.W.D., via 
Irma Bandiera angolo Saragozza, 
aperta finoa Ile 2,30; Carella Point, 
piazza di Porta San Vitale, aperta 24 
ore su 24. 



■ Bacxm 


ADMIRALViaSanfelice,28Tel.051/227911 9 

250 posti Bling 

20,30-22,30 (E6,50) 

APOLLOViaXXI/1prile,8Tel.051/6142034 S 

450 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


15,00 (E7,00) 


Il popolo migratore 


16,30-18,15 (E7,00) 


Il pianista 


20,00-22,40 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tei. 051/235227 

1 

La leggenda di Al, John e Jack 

700 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

2 

Il pianeta del tesoro 

380 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINOViaLame,57Tel.051/522285 S 

Cinema 

Lontano dal Paradiso 

460 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

CAPITOLViaMiiazzo,1Tei.051/241002 S 

1 

Natale sul Nilo 

450 posti 

14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

225 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Era mio padre 

115 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

4 

L'amore infedele - Unfaithful 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

EMBASSYViaAzzogardino,61 Tei.051/555563 9 

620 posti 

Era mio padre 


16,00-18,10-20,20-22,30 

FELLINI ViaXII Giugno, 20Td. 051/580034 S 

Sala Federico 

La leggenda di Al, John e Jack 

450 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Il pianeta del tesoro 

200 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoin, 3 Tei. 051/540145 S 

813 posti 

Natale sul Nilo 


20,20-22,30 (E7,00) 

FULGOR Via MontEgrappa, 2 Tei. 051/231325 S 

438 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

GIARDINOV.ieOriani,37Tei.051/343441 9 

650 posti 

L'amore infedele-UiTfaitlTful 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel, 051/6415188 S 

190 posti 

Natale sul Nilo 


20,30-22,30 (E7,00) 

JOLLY Via Marconi, 14 Tei. 051/224605 S 

580 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,20) 


MARCONIViaSaffi,58Tel,051/6492374 S 
500 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 


M EDICA PAUCE CINEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 

051/232901 @ 
1150 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 

14,00-16,50-19,40-22,30 (E7,50) 

MEDUSAMULTiaNEMAVialeEuropa,5Tel. 199757757 S 

600 posti La leggenda di Al, John e Jack 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

223 posti 

Natale sul Nilo 

15,20-17,45-20,10-22,35 (E7,25) 

198 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,25-17,35-19,50-22,05 (E7,25) 

198 posti 

Il pianeta del tesoro 

14,40-16,50-19,00-21,10 (E7,25) 

198 posti 

Era mio padre 

14,20-17,10-19,45-22,25 (E7,25) 

198 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 

14,30-17,05-19,40-22,15 (E7,25) 

198 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14.10- 16,10-18,10 (E7,25) 

Tutta colpa dell'amore 

20.10- 22,40 (E7,25) 

198 posti 

Natale sul Nilo 

15,05-17,25-19,55-22,20 (E7,25) 

223 posti 

Harry Potter e la camera dei segreti 

15,35-18,55-22,10 (E7,25) 

M ETROFOLITAN Via Indipendenza, 38 Td. 051/265901 S 

980 posti La leggenda di Al, John e Jack 


15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

NOSADELLA ViaNosadell^ 21 Tel. 051/331506 

Salai 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

620 posti 

16,00-18,15-20,30-22,35 (E7,00) 

Sala 2 

Spider 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,35 (E7,00) 

ODEON M ULTISAU Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

Era mio padre 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

150 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

L'uomo del treno 

15,20-17,05-18,50-20,35-22,30 (E4,50) 

90 posti 

Pantaleon e le visitatrici 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 

OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

Lontano dal Paradiso 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO Via Riaito, 19Tei.051/227926 9 

1 

L'uomo senza passato 

300 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

La sicurezza degli oggetti 

128 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


ROMA D'ESSAI Via Fondazza, 4 Tel. 051/347470 S 
208 posti Sognando Beckham 


15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 


SMERALDOviaToscana 125Tel.051/473959 S 
600 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zzadi P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 
189 posti II pianista 

15.30- 18,30-21,30 (E7,00) 

M CINECLUB _ 

LUMIERE ViaPietralata, 55/aTel. 051/523812 

Ma il furore dei nostri sguardi... 

18,15 (E5,50) 

Arca russa 
20,20-22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BAZZANO _ 

CINEM AX Vie Carducci, 17 T^. 051/831174 9 
Salai Era mio padre 

150 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Spirit ■ Cavallo selvaggio 

150 posti _ 20,50-22,30 (E7,00) _ 

MULTISALAASTRAViaMazzini, 14Tel.051/831174 S 
510 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 20,30-22,30 (E7,00) _ 

MULTISALASTARVÌaMazzini,l4Tel.051/83ll74 S 
560 posti Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 (E7,00) 

CASALECCHIODIRENO 


Ua QNEMAS MERIDIANA ViaAldo Moro, 14Td. 199123321 9 

Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

296 posti 

14,30-17,40-20,50 (E7,25) 

Sala 2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

172 posti 

14,00-16,00-18,00-20,00-22,00 (E7,25) 

Sala 3 

Era mio padre 

217 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,25) 

Sala 4 

L'amore infedele - Unfaithful 

224 posti 

14,00-17,00-20,00-23,00 (E 7,25) 

Sala 5 

La leggenda di Al, John e Jack 

426 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,25) 

Sala 6 

Natale sul Nilo 

224 posti 

14,10-18,50-23,40 (E7,25) 

La leggenda di Al, John e Jack 

16,25-21,15 (E7,25) 

Sala 7 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

217 posti 

14,30-16,20-18,30-20,40-22,50 (E7,25) 

Sala 8 

Il pianeta del tesoro 

172 posti 

14,00-16,05-18,10 (E7,25) 

Tutta colpa deN'amore 

20,15-22,35 (E7,25) 

Sala 9 

Natale sul Nilo 

296 posti 

CASTELDARGLE 

15,20-17,40-20,00-22,20 (E 7,25) 


DON BOSCO Via Marconi, 5 Tel. 051/976490 S 



a' Befana 



CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 S 
285 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 (E6,50) 

CASTENASO _ 

ITALIAViaNasica,38Tel,051/786660 S 
150 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 (E4,50) 

CASTIGUONEDBPEPOU _ 

NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 S 
300 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 (E6,50) 

CREVALCORE _ 

VERDI PJe Porta Bologna, 13 Tel, 051/981950 S 
486 posti La leggenda di Al, John e Jack 

21,00 (E7,00) 

IMOLA _ 

CENTRALE Via Boilia, 210 Tel. 0542/23634 

Natale sul Nilo 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,70) 

CRISTALLOViaAppia,30Tel,0542/23033 9 
600 posti La leggenda di Al, John e Jack 

20,20-22,30 (E6,70) 

UGARO _ 

MATTE Via del Corso, 58 

La leggenda di Al, John e Jack 

_ 20,30-22,40 (E 6,20) _ 

LUXP.IeProchte,17Td. 0534/21059 

221 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 

21,00 (E6,20) 

RASTIGNANO _ 

STARaiY VìaSerrabella, 1 Tel. 051/6260641 S 
Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

856 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Harry Potter e la camera dei segreti 

334 posti 16,30-19,30-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Era mio padre 

238 posti 17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 4 L'amore infedele - Unfaithful 

222 posti 17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 5 II pianeta del tesoro 

142 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

SANGOMANNIINPERSICETO _ 

FANIN P.zzaGarib^di, 3/CTel, 051/821388 S 
860 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 21,00 (E7,00) _ 

GIADA Via Circ-neDante, 12Td. 051/822312 
514 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 (E7,00) 

VIDiaATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Tel. 055/22641 

Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00(E6,20) 


M FERRARA _ 

ALEXANDER via R)ro Boario, 77 Tel. 0532/93300 S 
860 posti Era mio padre 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00-19,15-22,30 

Sala 2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,40 

Sala 3 

Il pianeta del tesoro 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

Sala 4 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,10-17,40-20,10-22,40 


EMBASSYC.soPortaPo,117Tel.0532/203424 S 
610 posti La leggenda di Al, John e Jack 


_ 15,00-17,30-20,00-22,30 _ 

MANZONIviaMortara,173Tel.0532/209981 S 

585 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 20,30-22,30 _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 15,30-17,50-20,10-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 
670 posti Natale sul Nilo 

_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

RIVOU via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 S 
600 posti L'amore infedele - Unfaithful 

_ 20,00-22,30 _ 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 
173 posti Monsieur Batignole 

_ 20,30-22,30 _ 

SALA BOLDINI via Previati, 18 Tel. 0532/247050 

L'uomo del treno 

21,30 

■ PROVINCIA 

ARGENTA _ 

MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 9 
681 posti Natale sul Nilo 

21,00 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

La leggenda di Al, John e Jack 

21,00 

CENTO _ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

620 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_ 20,10-22,30 _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 
400 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,40 

CODIGORO _ 

CINEMATEATRO ARENAp.zzaMatteottiTel. 0532/712212 
Natale sul Nilo 
21,00 


COPPARO _ 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 

Era mio padre 

_ 20,15-22,30 _ 

ASTRA CINEM A-TEATROP.zza della Liberty 9/a Tel. 053/2870631 
750 posti Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

UDO ESTENSI _ 

DUCALE vi^e Carducci, 72 Tel. 0533/327249 9 

Sala A La leggenda di Al, John e Jack 


450 posti 

SalaB 

350 posti 

OSTELIATO 

Harry Potter e la camera dei segreti 

CINEMACOMUNALE BARAHONI Via Garibaldi, 4 


Il pianeta del tesoro 


21,00(E6,50) 

REVERE 


DUCALETel. 038646457 


Era mio padre 


21,15 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 S 

380 posti 

L'amore infedele - Unfaithful 


20,15-22,30 

APOLLOviaMentana,8Tel.0543/32118 S 

360 posti 

Natale sul Nilo 


20,20-22,30 

ARISTONviaTevere, 26 Tel. 0543/702040 S 

500 posti 

Il pianeta del tesoro 


20,30-22,30 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 S 

432 posti 

Era mio padre 


20,15-22,30 

MULTISALAASTORIAvialeAppennino Tel. 0543/63417 

Salai 

La leggenda di Al, John e Jack 


20,30-22,30 

Sala 2 

Harry Potter e la camera dei segreti 


19,45-22,45 

Sala 3 

L'amore infedele ■ Unfaithful 


20,30-22,30 

Sala 4 

Lontano dal Paradiso 


20,30-22,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 9 

520 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


20,30-22,15 

SAFFI D'ESSAI' 

vi^e Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 

L'uomo senza passato 

88 posti 

20,30-22,30 

Sala 300 

Sognando Beckham 

232 posti 

20,20-22,35 


TIFFANY via Madagile d'ao, 82 Tel. 0543/400419 S 
200 posti La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 


HippoBingo - Bologna Arcoveggio 


AII’IHippoBingo 
la Befana vien di notte 
con i superpremi 
di mezzanotte! 



Il 6 gennaio si vincono valigie Roncato Shuttle 
e una forma di Parmigiano>Reggiano! 


I>dl 20 dicembre al S gennaio airhippobingo tutte le sere vinci tantissimi premi, e ogni 
sera un set (f valìgie Roncato Venice. E se non sei fortisiato inserisci le tue schede 
nel box che trovi nella saia BIngo e II 6 gennaio 
parteciperai all'estrazione dei due SuperPremi; una 
Roncato Shuttle e una forma di Parmigiano-Reggiano. 


(isJ Hippo BING^ 

^ 


5c»Io:tiu Vm Arav:’fi:;o 37 Tei C513Ò4C31 • ^wnv.o.’y.TkitclruUoiI 


Molto più del bingo. 
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M MODENA _ 

ARENAVJeTassoni,8TeL 059/211712 

Multisala Salai Natale sul Nilo 

500 posti 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 

La leggenda di Al, John e Jack 

15,30-17,50-20,10-22,30 

M ultisala Sala 3 Spirit - Cavallo selvaggio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
M ultisala Sala 4 L'amore infedele - Unfaithful 

_15,00-17,30-20.00-22,30_ 

ASTRA via Rismondo, 27 Tel. 059/216110 
Sala Rubino Spirit ■ Cavallo selvaggio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala Smeraldo La leggenda di Al, John e Jack 

15,30-17,50-20,10-22,30 
Sala Turchese Era mio padre 

_ 15.30-17.50-20,10-22.30 _ 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 
L'amore infedele ■ Unfaithful 
_ 16.00-18.10-20.20-22.30 _ 

CAVOUR 50 C.SO Cavour, 50 Tel. 059/222211 
Spider 

_ 20.30-22.30 _ 

EMBASSYviaAlbergo, 8 Td. 059/225187 S 
200 posti Sognando Beckham 

_20,20-22,30_ 

FILM STUDIO 7B via N, dell'Abate, 50 Tel, 059/236291 9 
250 posti L'uomo senza passato 

_2 0, 30-22 , 30_ 

METROPOL vlaGherarda, lOTel. 059/223102 
Sala 1 L'amore infedele - Unfaithful 

16,00-18,10-20,20-22,30 
Sala 2 Natale sul Nilo 

_ 16.00-18.10-20.20-22.30 _ 

MICHELANGELOviaaardini,255Tel.059/343662 9 
500 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_15 , 30-17 , 50-2 0,10-22, 30_ 

NUOVO SCALA via GheradI, 34 Td. 059/826418 9 

Sala Rosa L'amore infedele - Unfaithful 


396 posti 20,10-22,30 

Sala Verde Lontano dal Paradiso 

11 0 p osti_2 0 , 20-22, 30_ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 

M ultisala Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 
505 posti 16,30-19,30-22,30 

M ultisala Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 
252 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 

Multisala Sala 3 Natale sul Nilo 

252 posti 18,00-20,15-22,30 

M ultisala Sala 4 Harry Potter e la camera dei segreti 
17,30 

Natale sul Nilo 


21,00-23,00 

M ultisala Sala 5 II pianeta del tesoro 

16,30-18,30-20,30 
Tutta colpa dell'amore 

22,30 

Multisala Sala 6 Era mio padre 

_17,30-20,00-22,30_ 

SAUTRUFFAUT Palazzo S. Oilara Via degli AdelardI 4Tel. 
059/236288 

La locanda della felicità 


_2U5_ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 
515 posti II pianeta del tesoro 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BOM PORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 2100 _ 

CORSO c,soM.M, 89 Td. 059/686341 S 
816 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_19.30-20.30-22.30_ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Td. 059/650571 S 
350 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_2 0. 30-22, 3 0_ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Td. 059/6326257 S 

Sala Luna II mio grosso grasso matrimonio greco 


180 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala Sole 

Natale sul Nilo 

260 posti 

16,15-18,20-20,30-22,40 

Sala Terra 

Il pianeta del tesoro 

190 posti 

16,30-18,30-20,30 

Sognando Beckham 

22.30 

SUPERCINEMA via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 S 

Sala Azzurra 

Harry Potter e la camera dei segreti 

450 posti 

15,30-18,30-21,30 

Sala Gialla 

Era mio padre 

450 posti 

16,15-18,20-20,30-22,40 

CASTELfRANCO EMIUA 

NUOVOviaDon Liiigi Roncagli, 13Tel. 059/926872 S 

Sala A 

Nataìe sul Nilo 

246 posti 

20,30-22,30 

SalaB 

La leggenda di Al, John e Jack 

150 posti 

20,30-22,30 

CASmiUOVORANGCNE 

ARISTON via Roma, 6/B 9 

201 posti 

Il pianeta del tesoro 

21,00 (E5,16) 

FONTANALUCCIA 


LUX via Chiesa 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

MARANELLO 


FERRARI via Nazonale, 78 Tel. 0536/943010 S 

456 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 

MIRANDOLA 


ASTORIAviaG,Pico,45Tel,0535/20702 S 

500 posti 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,15-22,30 


SUPERCINEMAvlaR)cherlnl,13Tel. 0535/21497 
755 posti Natale sul Nilo 


20,30-22,30 

PAVULIQ _ 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Natale sul Nilo 


20,30-22,30 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

La cosa più dolce 

21,30 

ROVERErO _ 

LUX 


La leggenda di Al, John e Jack 

21,00 


SANFEUCESULPANARO_ 

COMUNALEviaMazzini,l0Td.0535/85175 S 
400 posti La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 

SASSUOLO _ 

CARANI via MazanI, 28 Tel. 0536/811084 S 

739 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_20.30-22.30_ 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
La leggenda di Al, John e Jack 

20.30- 22,30 

SAVIGNANOSULPANARO_ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu Harry Potter e la camera dei segreti 

180 posti 21,00 

Sala Rossa La leggenda di Al, John e Jack 

406 posti 20,30-22,30 

Sala Verde L'amore infedele - Unfaithful 

96 posti 20,15-22,30 

SESTOU _ 

BELVEDERE C.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 

Harry Potter e la camera dei segreti 
SOUERA_ 

ITALIA via Garibaldi, 80 Tel. 059/859665 

Harry Potter e la camera dei segreti 
2100 

ZQQCA_ 

ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

Harry Potter e la camera dei segreti 

_ 21,00 

M PARMA _ 

ASTORIAviaTrento,4Td.0521/77l205 S 
480 posti Natale sul Nilo 

_15 , 00-17, 3 0-2 0, 00-22, 3 0_ 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 9 
422 posti Era mio padre 

_15,30-17,50-20,15-22,30_ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 S 
Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

450 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 2 Spirit - Cavallo selvaggio 

15.30- 17,15-19,00-20,45-22,30 

Sala 3 L'amore infedele - Unfaithful 

_15.00-17.30-20.00-22.30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'AzEglio, 33 Tel. 0521 /281138 S 
260 posti Lontano dal Paradiso 

_2 0,20-22,3 0_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
120 posti Spider 

_2100_ 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
La leggenda di Al, John e Jack 

_1 5,00-17,3 0-2 0,00-22,3 0_ 

LUX p.le Barnieri,1 Tel. 0521/237525 S 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

16,00-19,15-22,30 

Sala 2 II mio grosso grasso matrimonio greco 

_16 , 30-1 8,3 0-2 0,30-22,3 0_ 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 


_ 14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BORGO VAL DI TARO_ 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 S 

320 posti_Harry Potter e la camera dei segreti_ 

FARNESEp.zzaVerdi,1 Tel. 0523/96246 S 

700 posti La leggenda di Al, John e Jack 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

240 posti La leggenda di Al, John e Jack 

_14 , 30-1 6 ,30-1 8, 30-2 0, 30-22, 3 0_ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 

Harry Potter e la camera dei segreti 
SALSOMAGGIORE_ 

ODEON viaV^entini,11 

Era mio padre 

20,15-22,30 

TRAVERSETOLO_ 

GRAND'ITALIA p.zza Fanfulla, 28 Tel. 0521/841055 

La leggenda di Al, John e Jack 

21,00 

■ PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibàdi, 7 Tel. 0523324655 

Era mio padre 

_1 5,30-17,5 0-2 0,10-22, 3 0 (E4, 1 3) _ 

IRIS 2000 M ULTISALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Harry Potter e la camera dei segreti 
15,00-18,30-22,00 (E4,13) 

La leggenda di Al, John e Jack 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E4,13) 
L'amore infedele - Unfaithful 

_ 15.00-17.40-20.15-22.40 (E4.13) _ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 

052332185 

- Sala M illennium Natale sul Nilo 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio II mio grosso grasso matrimonio greco 

_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E6.71) 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
Sognando Beckham 

_ 20.10-22.30 (E4.13) _ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Spirit-Cavallo selvaggio 

_ 15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 (E4.13) 

POLITEAMAMULTISALA Via S.Siro,7Tel. 0523338540 
Lontano dal Paradiso 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E4,13) 

Il pianeta del tesoro 
15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E4,13) 

La leggenda di Al, John e Jack 
15,00-17,30-20,15-22,30 (E4,13) 

M RAVENNA _ 

ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

_20.40-22.30_ 

ASTORIAMULTISAUviaTrieste,233Tel,0544/421026 S 
Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

1500 posti 21,15 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

20,10-22,40 

Sala 3 L'amore infedele - Unfaithful 

_20.00-22.30_ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 

Lontano dal Paradiso 

_20,30-22,30_ 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 
112 posti Sognando Beckham 


_20.30-22.30_ 

MARIANI MULTISAUAViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Natale sul Nilo 

_15.30-18.00-20.30-22.35_ 

MARIANI MULTISAUBViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Era mio padre 

_15.45-18.10-20.30-22.40_ 

MARIANI MULTISAUCViaPonteMarino, 19 Tel. 0544/215660 

Il pianeta del tesoro 

_15.00-16.50-18.40-20.35-22.30_ 

ROMAViaNinoBixio,l9Tel,0544/212221 9 
728 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ALfONSINE _ 

GULLIVER p.zza Resistenza, 2 Tel. 0544/83165 

La leggenda di Al, John e Jack 

21,00 

BARBIANQ_ 

DORIAviaCorriera, 12 Tel. 0545/78176 

La leggenda di Al, John e Jack 

20.30- 22,30 

CASTELBaOGNESE _ 

M ODERNO Via Merini, 2 Tel. 0546-55075 
Il pianista 
21,00 

FAENZA_ 

CINEDREAMMULTIPLEX Via Granarolo,155Tel. 0546646033 

1 Harry Potter e la camera dei segreti 
14,40-16,40-19,45-22,45 

2 II pianeta del tesoro 
14,00-15,45-17,30-19,15-21,00 

3 Natale sul Nilo 

14.10- 16,20-18,30-20,35-22,45 

4 La leggenda di Al, John e Jack 

14.30- 16,00-17,45-18,20-20,30-21,45-22,4 
0-23,50 

5 Spirit-Cavallo selvaggio 

14.15- 16,00-20,50-22,35 

6 II mio grosso grasso matrimonio greco 

14.15- 18,05-20,00-22,45 

7 L'amore infedele - Unfaithful 

15.10- 17,40-20,15-22,40 

8 Era mio padre 

_15,15-1 7 . 45 -20.10-22,30_ 

ITALIAviaCavina,9Tel,0546/21204 9 
600 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 

_2 0,40-22, 1 5 _ 

SARTI via Scaletta, 10 Tel. 0546/21358 S 
350 posti L'amore infedele - Unfaithful 

20.15- 22,30 

LUGQ_ 

ASTRAviaGaribaldi, 94 Tel. 0545/22705 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
_20.30-22.30_ 

GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 
Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

PISIGNANQ_ 

AGOSTINI via Cellette 12Tel. 0544/918021 M 

416 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_20,00-22,00_ 

REDUCI via Don Minzoni, 3 Tel. 0544/580576 

Harry Potter e la camera dei segreti 
_ 21,15 

M REGGIO EMIUA _ 

ALEXANDER «aEttiiliaS. Pietro, 49Tel. 0522/430864 9 
Sala 1 II mio grosso grasso matrimonio greco 

280 posti 20,20-22,30 

Sala 2 Era mio padre 

215 posti _ 20.10-22.30 _ 

AMBRAviaS,Rocco,8Tel.0522/436657 S 

Salai Natale sul Nilo 

724 posti 20,10-22,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

324 posti _ 20.00-22.30 _ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_16.00-19.15-22.30_ 

CAPITOLviaZandonai,2Tel,0522/304247 9 
462 posti Spirit - Cavallo selvaggio 

_20,30-22,30_ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 

La leggenda di Al, John e Jack 

_1 4, 30-1 6 ,30-1 8 ,30-20,30-22,30_ 

D'ALBERTOviaBniliaS,Pietro, 17Tel.0522/439289 9 
Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

500 posti 20,10-22,30 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

300 posti _ 20.00-22.30 _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 

Sognando Beckham 

_20.30-22.30_ 

OLIM PIA vlaTassonI, 4 Tel. 0522/292694 S 
286 posti L'uomo senza passato 

_2 0, 30-22 , 30_ 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 S 

210 posti Spider 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

ALBINEA_ 

APOLLO via RomaTel. 0522/597510 9 
400 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

19,50-22,30 

CASALGRANDE_ 

NUOVO ROMA via Canale, 2 Tel. 0522/846204 S 
360 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 

CASTRI ARANO _ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 

Harry Potter e la camera dei segreti 

20,00-22,35 

CAVRIAGQ_ 

NOVECENTO MULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 

0522/372015 9 

Sala Rossa Harry Potter e la camera dei segreti 

324 posti 19,30-22,30 

Sala Verde Era mio padre 

136 posti 20,00-22,30 

CORREGGIO_ 

CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 
L'amore infedele - Unfaithful 
20,15-22,30 

FABBRICO_ 

CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

21,00 


FEJNA_ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 

Natale sul Nilo 

21,00 

GAHATICQ_ 

CENTRO POLIVALENTE 

Il regno del fuoco 

15,00-21,00 

GUASTALLA_ 

CENTRALEviaGonzaga,10Tel.0522/830600 S 
500 posti La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 

MQNTECCHIQEMIUA_ 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 

La leggenda di Al, John e Jack 

_20,15-22,30_ 

ZACCONI via d'EsteTd. 0522/864179 
Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

PUIANELLO_ 

EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 9 
208 posti La leggenda di Al, John e Jack 

RUBIERA_ 

EMIRO M ULTIPLEX ViaEmilia, ang. Via Togliatti, 1 
Sala 1 La leggenda di Al, John e Jack 

15.45- 18,00-20,15-22,30 

Sala 2 L'amore infedele - Unfaithful 

15,00-17,30-20,00-22,30 
Sala 3 II pianeta del tesoro 

15,00-16,45 
Natale sul Nilo 

18.30- 20,30-22,30 

Sala 4 Spirit ■ Cavallo selvaggio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala 5 Natale sul Nilo 

14.45- 16,45-18,45-20,45-22,45 

Sala 6 Era mio padre 

15,00-17,30-20,00-22,30 

Sala 7 II mio grosso grasso matrimonio greco 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 
Sala 8 Harry Potter e la camera dei segreti 

15.30- 18,30-21,30 

Sala 9 La leggenda di Al, John e Jack 

15,00-17,30-20,00-22,30 

SANT'ILARIODENZA_ 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 S 

400 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

SCANDIANO_ 

BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 M 
326 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 

_ 20,30-22,30 

M REP. S. MARINO _ 

CONCORDIA - 

_Sala riservata_ 

NUOVO p.zza Marino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 
Spirit-Cavallo selvaggio 
15,00 

La leggenda di Al, John e Jack 

_2100_ 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Il pianeta del tesoro 

_ 15,00-17,30-21,00 

M RIMIMI __ 

APOLLO via Magellano, 15 Td. 0541/770667 S 
636 posti Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

M ignon Harry Potter e la camera dei segreti 

_2030_ 

ASTORIA via Euterpe, 10 Tel. 0541/772063 9 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

326 posti 19,30-22,30 

Sala 2 La leggenda di Al, John e Jack 

875 posti _ 16.30-18.30-20.30-22.30 _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Td. 0541/27949 
736 posti Tutta colpa dell'amore 

_20.30-22.30_ 

FULGOR C.SO D'Augusto, 162 Td, 0541/25833 9 
345 posti Era mio padre 

_2 0,15-22,3 0_ 

MODERNISSIMOviaGambalunga,21 Tel.0541/24376 9 
280 posti Spirit ■ Cavallo selvaggio 

_15,00-1 6 ,50-1 8 , 40 -20,30-22,30_ 

S. AGOSTINO via Caroli, 36 Tel. 0541/785332 

Lontano dal Paradiso 

_20,15-22,30_ 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Td. 0541/21900 9 

Sala Rosa L'amore infedele - Unfaithful 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde II mio grosso grasso matrimonio greco 

185 posti_20,30-22,30_ 

SUPERONEMAaso D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 S 
600 posti II pianeta del tesoro 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

■ PROVINCIA 

BELLARIA _ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 

Natale sul Nilo 

20.30- 22,30 

CAHOUCA_ 

ARISTON vie Mancini, 11 Td, 0541/961799 S 

Sala 1 Harry Potter e la camera dei segreti 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Natale sul Nilo 

650 posti _ 20.30-22.30 _ 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 
95 posti La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 

PENNABILU_ 

GAM BRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

376 posti Harry Potter e la camera dei segreti 

_1 5,3 0-2 0,45 (E6,71) _ 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 
20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO _ 

SUPERaNEMAp,zzaMarconi,lTd,0541/622454 S 

Sala Antonioni Natale sul Nilo 

300 posti 20,30-22,30 

Sala Wenders La leggenda di Al, John e Jack 

osti 20,30-22,30 

PROVINCIA 

CESENA _ 

AUDDINviaAssano,587Td. 0547/328126 S 

Sala 100 Natale sul Nilo 

76 posti 15,30-17,45-20,20-22,40 _(E6,20) 

Sala 200 L'amore infedele - Unfaithful 



133 posti 

15,30-17,45-20,15-22,40 

Sala 300 

Spirit-Cavallo selvaggio 

202 posti 

16,15-18,00-20,30-22,40 

Sala 400 

La leggenda di Al, John e Jack 

358 posti 

15.30-17,45-20.20-22.40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 

400 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20.30-22.30 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 S 

Salai 

Natale sul Nilo 

437 posti 

20,30-22,40 

Sala 2 

La leggenda di Al, John e Jack 

120 posti 

20,20-22.30 

ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 S 

Salai 

Harry Potter e la camera del segreti 

700 posti 

16,30-19,50-22,40 

Sala 2 

Era mio padre 

320 posti 

16.30-20,30-22.40 

JOLLY via Lugaresi, 202 T^. 0547/331504 S 

546 posti 

Il pianeta del tesoro 

20.30-22.30 

SAN BIAGIO via Aldini, 24 Tel. 0547/355757 


Lontano dal Paradiso 

20,30-22,30 

CESENATICO 


ASTRA via L Da Vinci, 24 Tel, 0547/80340 S 

494 posti 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


CINEFLASH MULTIPLEXVia Bnilia per Forlì, 1403Tel. 

0543/745971 

Salai 

L'amore Infedele - Unfaithful 

20,15-22,45 

Sala 2 

Natale sul Nilo 

20,30-22,30 

Sala 3 

Spirit-Cavallo selvaggio 

20,30-22,30 

Sala 4 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

20,30-22,30 

Sala 5 

Harry Potter e la camera del segreti 

19,45-22,45 

Sala 6 

La leggenda di Al, John e Jack 

20,30-22,30 

Sala 7 

Il pianeta del tesoro 

20,40-22,40 

Sala 8 

Era mio padre 

20.15-22.45 

VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Harry Potter e la camera del segreti 

^100 

COMUNALEviaMarconi, 19Tel.0543/923438 9 

200 posti 

Era mio padre 

20,30-22,30 


SAVIGNANOAMARE 


UGCCINEMAROMAGNAc/o Romagna Center Tel. 0541321701 


1 

Sognando Beckham 

2498 posti 

13,30-15,45-18,00-20,15 

L'amore Infedele - Unfaithful 

22,30 

2 

Spirit-Cavallo selvaggio 

14,00-16,10-18,10-20,10-22,05 

3 

Il pianeta del tesoro 

14,15-16,15-18,10 

Tutta colpa deN'amore 

20,25-22,35 

4 

Natale sul Nilo 

13,35-15,45-17,55-20,05-22,30 

5 

Harry Potter e la camera del segreti 

15,30-18,30-21,30 

6 

La leggenda di Al, John e Jack 

13,35-15,50-18,05-20,25-22,45 

7 

Il pianeta del tesoro 

15,00-17,00-20,05-22,15 

8 

Harry Potter e la camera del segreti 

14,20-17,30-20,35 

9 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

13,45-15,45-18,00-20,15-22,40 

10 

Era mio padre 

15,00-17,30-19,50-22,40 

11 

La leggenda di Al, John e Jack 

14,25-17,15-20,00-22,20 

12 

L'amore Infedele - Unfaithful 

14,45-17,15-19,50-22,20 


appuntamenti 


SEGNALI DI VITA 

È il titolo della mostra, inaugurata il 21 
dicembre, di Francesco Izzo, del quale è 
esposta parte dell'ultima produzione 
pittorica. La mostra è affiancata da un 
catalogo che contiene testi di Guido 
Zangheri, Flaminio Gualdoni, Vittorio 

_ D'Augusta e Francesco Izzo. Galleria 

dell'Immagine - Palazzo Gambalunga, 
via Gambalunga 27, Rimini. Info: tei. 054155082. 
Ingresso libero. Fino all'11 gennaio. Orari: 
9.30-12.30; 16-19-sabato, 10-12. 

CARA BEFANA... 



Un'iniziativa per sostenere la Casa dei Risvegli 
Luca De Nigris, rivolta ai bambini dai tre ai nove 
anni. Laboratorio di desideri con varie attività 
ludiche e creative: "Cara Befana porta un pensiero 
a... ". Ingresso libero. Rno al 5 gennaio al Centro 
Commerciale Centrolame. Bologna. Info: tei. 
0516494570. 

BOSCOVICH "MEZZOTURCO, MATEMATICO 
PONTIFICIO" 


In mostra l'opera di Ruggiero Giuseppe Boscovich 
(1711-1787), uno dei maggiori scienziati del 
Settecento, che ha compiuto importantissime 
rilevazione geodetiche e geografiche. Nel 
duecentocinquantesimo anniversario dei rilievi 
effettuati a Rimini dal gesuita dalmata la mostra 
(curata da Enrico Gamba) illustra la sua opera oltre 
ad includere anche carte geografiche e 
topografiche anteriori e posteriori alla 
triangolazione boscoviciana, oltre a strumenti 
dell'epoca. La mostra è corredata di un catalogo 
(curato da Paola Del bianco) che illustra la 
situazione di Rimini al tempo di Boscovich sotto il 
profilo socio-politico. Palazzo Gambalunga - Sale 
antiche della Biblioteca, via Gambalunga 27, 

Rimini. Info: tei. 054151105. Orari: 16-19; sabato, 
9.30-12.30. 


IL RITORNO DI FALSTAFF 

Per le feste natalizie torna, dopo il successo 
riscosso la scorsa stagione. Guido Ferrarini 
con "Falstaff e le allegre comari di Windsor" 
di William Shakespeare, nel riadattamento 
di Roberto Lerici, per la regia di Enrico 
Salines, che si avvale di alcuni inserimenti 
di stralci di "Enrico IV" e "Enrico V" per 
completare la figura di Falstaff, così come 
aveva fatto Arrigo Boito nel suo libretto per l'opera 
verdiana. Teatro Dehon, via Libia 59, Bologna. Ore 



21 . 

POYOU LIKE LAS VEGAS? 

È la commedia musicale (già apprezzata nella 
versione cinematografica con il titolo di "L'ultimo 
gioco in città" con Warren Beatty e Liz Taylor) di 
Frank D. Giiroy in scena con Johnny Gorelli, 
Jinny Steffan e Pier Senarica che racconta di un 
italiano in America che, cerca fortuna ma trova 
povertà, fino a quando non arriva in un locale a 
fare piano bar e incontra l'amore, una 
squattrinata ballerina americana che sogna 
l'Italia. Teatro Duse, via Cartoleria 42, Bologna, 


tei. 051226606. Ore 21. 


COMUNE DI CASALGRANDE provincia di Reggio Emilia 

p.zza Martiri della Libertà 1 - 42013 Casalgrande 

Oggetto: esito del pubblico incanto dei lavori di costruzione della strada di gronda a nord dell’abitato di 
Boglioni - tratto V. Botte - V. 1° Maggio. 

La gara d’appalto dei lavori di cui all’oggetto si è conclusa in data 19.11.02. Sono pervenute n. 92 offerte. 

Le offerte sono state tutte ammesse. 

I lavori sono stati aggiudicati alla ditta Nicchiniello Costruzioni srl di Villa Litemo (CE) che ha offerto un 
ribasso del 12,386%. Copia integrale dell’esito della gara è disponibile presso l’ufficio tecnico LL.PP. e 
scaricabile dal sito internet del Comune www.comune.casalgrande.re.it. 

Casalgrande li, 30.12.2002 H Responsabile del Procedimento: Geom. Giovanni Cremaschi 


I FIORI FRESCHI 

PIANTE 

FIORI 

AUGURA BUON ANNO 
A TUTTA LA CLIENTELA 

APERTO TUTTO IL GIORNO 
CON ORARIO CONTINUATO 
DALLE 8.30 ALLE 19.30 

c/o Centro Commerciale Gallery 

Fio di Elisea Zoli - Viale Gramschi, 60 - Ravenna - Tel. 0544 63700 


teatr 


Bologna 


ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 

Domani ore 20.30 Pizza e stricnina regia di S. Simoni presentato da Teatro della Tresca 

BIBIENA 

ViaSan Vitale, 13-Td. 051228291 

Venerdì 3 gennaio ore 21.00 L'amore di gruppo n. 3 di Giorgio Trestini, 26° anno di 
repliche. Prenotazione telefonica. 

CANTINA BENTIVOGLIO 

ViaMascarella,4/b-Tel. 051265416 

Domani in programma Concerto con L. Barbieri al pianoforte, R. Beneventi c.basso, S. 
Borace batteria 

CELEBRAZIONI 

ViaSaragozz^ 234-Td. 0516153370 

Domani in programma Capodanno con Maiandrino e Veronica: My Show 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Domani ore 20.30 (Il concerto termina alle ore 21.45 con brindisi). Concerto San 
Siivestro musiche di Rossini, Boito, Ponchielli, Verdi direttore R. Palumbo 


DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 
Oggi ore 21.00 Faistaff e ie 
Salines con G. Ferrarini 


comari di Windsor di W. Shakespeare regia di A. 


DUSE 

Via Cartoleria, 42-Td. 051231836 

Domani ore 21.00 Doyou iike Las Vegas? musiche di F. D. Giiroy regia di P. R. Gastaldi 
con J. Dorelli 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Domani ore 21.00 Musicai «Caruso» ia storia di un mito regia di F. Crivelli con Katia 
Ricciarelli e Gianluca Terranova 

TESTONI RAGAZZI 

Via Matteotti, 16-Tel. 0514153800 

Sabato 11 gennaio in programma Cuore di ghiaccio 


Imola 


COMUNALE 

Via Verdi, 3-Tel. 0542602600 

Domenica 5 gennaio ore 15.30 M usicai on Broadway aii thè Jazz con André De La Roche 


Modena 


COMUNALE 

Viadel Teatro, 15-Tel. 059200020 

Venerdì 17 gennaio ore 21.00 Concerto 

direttore L. MaazeI con Filarmonica Arturo Toscanini 


■ COMUNE ■ 
DI CESENA (FC) 

AVVISO DI CONCORSO DI 
PROGETTAZIONE 

Questo ente in esecuzione della delibe¬ 
razione di Giunta Comunale n. 427 del 
26.11.02 indice il “Concorso di proget¬ 
tazione: Piazza della Libertà” per la 
riqualificazione architettonica e funzionale 
della omonima piazza del centro storico. 
Il concorso è aperto agli architetti e agli 
ingegneri residenti nell’Llnione Europea 
alle condizioni previste nel bando, è 
aggiudicato con pubblico incanto. Al 
progetto vincitore è attribuito il premio 
di 16.000 Euro. E’ obbligatorio l’acquisto 
della documentazione di concorso. Le 
proposte di idee devono pervenire all’ente 
entro 1’ 11.04.2003. Il bando è stato inviato 
in data 12.12.02 alla G.U.C.E, è pubblicato 
nella CURI, è afisso all’Albo Pretorio ed 
è consultabile nella sua forma integrale, 
corredato della documentazione, sul sito 
www.comune.cesena.fc.it. Per Informa¬ 
zioni: tei. -1-39 0547.356387 (lunedì ore 
8,30-12,30), fax -^39.0547.356457, e- 
mail: leoni_g@comune.cesena.fc.it. 
Cesena, lì 26.11.2002 

Il Responsabile del Procedimento 

Arch. Gualtiero Bernabini 

L’avviso integrale è nella banca dati , . 

^ www.infopubblica.com lUfd ^ 


Z.C.n.5 • «SRL 

U. 4H44II iia.SE^se - Fu 4UT.T5 ■ VEHDTU ril'iiiBiviin 

AUGURA A TUni BUON ANNO 


Ingrosso carta e affini 
Spaghi e detersivi industriali 

Vasto assortimento di articoli da imballo per: 

Bar - Pasticcerie 
Pizzerie - Ristoranti 
Negozi Comunità - Industrie 
Ambulatori medici e dentistici 

Servizi pronta consegna 

Fornace Zarattini (RA) - Via Faentina, 175/A 
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l’Unità 


lunedì 30 dicembre 2002 


□ 




Non sono nato per cadere così 
Nessuno sembrava 
accorgersi di me 

Abbiamo una siepe dietro casa, 
in periferia 


Oltre b quale 


? 

non posso mai guardare 

Joe Strummer/Mick Jones 
«Lost in thè supermarket» 

3 


Dow Chemicals, Assassina a piede libero 


Lello Voce 

C hi di voi si ricorda di Bhopal e della Union Carbide? 
20.000 morti in pochi giorni, tra il 2 e il 3 dicembre 
del 1984, epiù di mezzo milionedi esseri umani cheancora 
soffrono le conseguenze del più gravetrai disastri provoca¬ 
ti dall'industria chimica. Tonnellate di pesticidi hanno in¬ 
quinato aria, acqua e terra della cittadina indiana che sino 
ad ora la Union Carbide si è ben guardata dal bonificare, 
col risultato chea Bhopal di pesticidi si muore anche oggi e 
si morirà domani. Nel frattempo Warren Anderson, il presi- 
dentedella U nion Carbide, pur inseguito da un mandato di 
cattura internazionale, si abbronza nella sua villa in Flori¬ 
da, nési ha notizia di alcuna iniziativa del Grande Boscaio- 
lo, George Bush J r, per deviarequalche pattuglia di marines 
dalla via del Golfo e sino a casa Anderson, allo scopo di far 
giungere (magari a calci nel sedere) il signor Warren fino 


alla prima aula di giustizia indiana, perché risponda dei 
suoi delitti, di fronte ai quali quelli di qualsiasi terrorista 
suicida fanno la figura di giochini innocenti per bambini 
deficienti.... 

Ho detto Union Carbide, ma avrei dovuto dire Dow Che¬ 
micals, il gigante della chimica che ha inventato il Napalm e 
il DDT, che ha acquisito la Carbide nel 1999 e che si è 
impegnata a fare terra bruciata attorno a qualsiasi tentativo 
di ottenere verità e giustizia per le vittime. Ma a questi 
signori evidentemente l'impunità non basta. Tutti, anche i 
criminali internazionali, hanno un'anima, una coscienza, 
uno sviluppato amor proprio. E così la Dow Chemicals, 
non paga di aver éuso i suoi obblighi per il disastro del 
1984, ha deci so che era ora di finirla con levoci indipenden¬ 
ti che da anni denunciano le sue colpe. La verità nuoce 



all'immagineaziendale Faremiliardi producendo veleni va 
bene, ma poi occorre che tutti siano convinti che loro sono 
buoni. E allora si rivolgeaVerio, un provider di banda alta, 
efa forti pressioni per chiudere il sito-parodiacheil Grup¬ 
po Yes M en aveva aperto su TheThing.net, server collocato 
pressoVerio, cheospitaanchedecinedi altri siti di informa¬ 
zione indipendente e arte, tra cui quello del MoMadi New 
York. Tanto perfarcapirechi èchecomandaecheariatira 
per la libera informazione, Verio decide di oscurare non 
solo il sito-parodia sulla Dow Chemicals, ma tutto 
TheThing. 

Se era un messaggio, è arrivato forte e chiaro. Chi - come 
me- abita nel raggio di trenta chilometri dal Petrolchimico 
di M arghera e dal suo focene, oggi proprietà anche della 
Dow Chemicals, può iniziarea trarne leconseguenze... 


^Tren^ 
città aperta 

i giorni del 
Social Forum 




in edicola 
con rUnità 
a €4^50 in più 


3 


orizzonti 


\idee libri dibattito 



gioco 

dell'oca 


extracomunitaria 




in edicola 
con rUnità 
a €3^60 in più 




Wu Ming 2 


I l signor Brewster Kahle non ha la faccia 
elettrica del geniale inventore. Lasua/n- 
ternet Bookmobile non compare tra le 
100 idee che il Wew York Times ha scelto 
come icone di quest'ultimo anno. Se ne sta 
parcheggiata al civico 116 di Sheridan Ave- 
nue, nel Presidio di San Francisco, quartiere 
residenziale immerso nel verde, dove la Hi- 
ghway 1 e 101 si uniscono, a formare il Gol¬ 
den Gate Bridge. 

A prima vista, èsoltanto un semplice furgon¬ 
cino, un Ford Aerostar vecchio di dieci anni. 
E in effetti lebookmobiles, ìelibromobili d'altri 
tempi, non erano altro chequello: furgoncini 
carichi di volumi e di storie che giravano gli 
Stati Uniti per portarei classici della letteratu¬ 
ra dove non c'erano biblioteche né librerie 
A guardarlo meglio, però, saltano agli occhi 
particolari tì/gfi fedi. Dal tetto, spunta una 
piccolaantennasatellitare. Nel vano posterio¬ 
re ci sono due computer portatili, due stam¬ 
panti laser, unataglierinaper pacchi di fotoco- 
pieeun quarto apparecchio, misterioso. L'an¬ 
tenna satell itare è una M otoSat, e permette di 
collegarsi a Internet ovunque ci si trovi. L'og¬ 
getto misterioso è una rilegatrice. Una scritta 
sul portei Ione verde avverte che la Bookmobi- 
/econterrà (presto) un milionedi libri. Venti¬ 
mila testi di pubblico dominio, non più sog¬ 
getti a diritti d'autore, sono già on line nella 
biblioteca di Internet Archi ve, l'associazione 
no-profit presieduta da Brewster Kahle Risul¬ 
tato notevole, ottenuto in tempi abbastanza 
brevi, grazie alla collaborazione con i molti 
soggetti che perseguono gli stessi scopi, da 
M ichael Hart, con il famoso progetto Guten¬ 
berg, giunto a quota seimila in quasi trent'an- 
ni, a Liberliber.it, l'archivio internet più forni¬ 
to per testi in italiano liberi da copyright. In 
ogni caso, chiunque abbia uno scanner e un 
programma per il riconoscimento caratteri 
(OCR), può dare una mano a Brewster & 
Co., «adottando» un libro, trasformandolo in 
fi le e riversandolo nel grande archivio. 

Volete «Il mago di Oz»? 

Grazie a questo. Internet Bookmobile non ha 
bisogno di portarsi dietro quintali di libri edi 
limitareladiffusionedellacultura alla capien¬ 
za ridotta del suo cassone Vuoi unacopiadel 
Magodi Oz?Facile:ti colleghi al sito dell'archi¬ 
vio, scarichi il filedi testo, stampi il tutto nel 
formato che preferisci, tagli i fogli, scegli una 
copertina, la riproduci su cartoncino, infine 
passi il tutto nella ri legatrice efvo/7à, con un 
dollaro di materiali eun quarto d'ora di tem¬ 
po hai tra le mani un libro vero e proprio: 
leggibile, tascabileepersonalizzato. Parechei 
bambini ne vadano matti. 

I più grandi, invece, una volta ricevuto il loro 
paperback preferito, sono chiamati a com- 
prenderechelalibromobiledi InternetArchi- 
ve non contiene solo libri. Contiene, soprat¬ 
tutto, un'idea. L'allusione a qualcosa di più 
grande 

L'equipaggiamento di cui disponenon èaffat- 
to costoso. Più 0 meno 10.000 euro. Decisa¬ 
mente affrontabile, per un'istituzionepubbli- 
ca, se un qualche governo decidesse di soste 
nere il progetto. Per una quantità potenzial¬ 
mente enorme di testi, non si tratterebbe più 
di trovarli o non trovarli in un certo catalogo, 
di farseli spedire da un'altra città, di doverli 
restituire. Si potrebbe andare in biblioteca 
per farsi stampare la propria copia. Con un 
notevole risparmio in termini di spazio, lavo¬ 
ro di archiviazioneecosti.Perchéun'istituzio- 
ne pubblica dovrebbe ridursi ad acquistare 
dallecaseeditrici edai rigattieri un benecheè 
gà di pubblico dominio? A scuola, poi, si 
potrebbe mettere nelle mani dei bambini un 
libro nuovo ogni settimana, senza costi ag¬ 
giuntivi per le famiglie, stampato, ril^ato, 
illustrato dagli scolari. Per i lettori anziani si 
potrebbero realizzarecopieadtìoc, con carat¬ 
teri molto grandi, facili da leggere anche per i 
più miopi. 

È solo pensando a queste possibilità, che ci si 
rende conto di quanto siaimportanteil cosid¬ 
detto pubblico dominio. Ed è solo rendendosi 
conto della sua importanza che ci si prepara a 
difenderlo con leunghieecon i denti. 
All'inizio di autunno, la libromobiledi Inter¬ 
net Archi ve ha portato in giro questa idea per 
gli Stati Uniti, da San Francisco a Washin- 
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gton, passando per Salt LakeCity, Balti¬ 
mora e Pittsburgh. L'occasione di que¬ 
sto primo tour è stata la causa Eldred 
contro A shaoft, meglio nota come «Proces¬ 
so M ickey M ouse». 119 ottobre, a Washin¬ 
gton, mentre Brewster Kahle stampava li¬ 
bri per la folla proprio di fronte al palazzo 
di Giustizia, la Corte Suprema degli Stati 
Uniti ascoltava gli argomenti di Lawrence 
Lessig, difensore di Eric Eldred, reo di aver 
violato le leggi sul diritto d'autore, così come 
emendate dal Congresso nel 1998. In sostan¬ 
za, per l'undicesima volta negli ultimi qua¬ 
rantanni, èstato allungato il periodo di tem¬ 
po durante il quale un autore può far vaierei 
suoi diritti su una certa opera. I padri fondato¬ 
ri, nel 1790, fissarono tale periodo in 14 anni, 
rinnovabili una sola volta di altri 14. Ora si è 
arrivati all'intera vita dell'autore più 70 anni. 
Il Congresso ha prolungato il tutto di altri 
ventanni, con effetto retroattivo. Secondo 
molti commentatori, scopo della manovra è 
difendere gli interessi della Disney, che nel 
2003 vedrebbe scadere i diritti per il primo 
cartone animato di Mick^ Mouse, Steam- 
boat Willie, con Topolino e Gambadilegno 
che ingaggiano la loro prima, storica batta¬ 
glia. Secondo la difesa questa nuova legge sa¬ 
rebbe contraria al Primo Emendamento, che 
garantisce la libertà di pensiero, nonchélesiva 
dello spirito costituzionalecon cui venne isti¬ 
tuito il copyri^t. 


I 

A bordo dì una «bookmobile» 
attrezzato con computer, 
stampanti e una rilegatrice, 
il signor Kahle collabora 
con il Progetto Gutenberg e gira 
VAmerica per diffondere libri 
I 


Comesostiene Lawrence Lessig, pro¬ 
fessore di diritto all'università di 
Stanford, giusto qualche chilometro a 
Sud del Presidio di San Francisco, la 
tutela del diritto d'autore è un carico 
chelo Stato e la comunità si assumo¬ 
no per permettere allo scienziato, 
0 all'artista, di guadagnarsi da 
f viverecoi loro prodotti epote- 
rein questo modo disporredi 
mezzi e tempo per produrre 
ancora. In termini economici si 
tratta di un investimento: la comu¬ 
nità spende energie e perde un vantaggio 
immediato, cioè la disponibilità gratuita del¬ 
l'opera, chein quanto pubblicata sarebbe subi¬ 
to di pubblico dominio, in ragionedi una pro¬ 
spettiva più lunga, ovvero leoperefuture. 
L'estensione eccessiva della durata del diritto 
è già contraria a quest'ottica. Se un cantante 
può campare di rendita tutta la vita, grazie ai 
diritti d'autoredi una canzone scritta quando 
aveva vent'anni, che stimolo può averea inci¬ 
dere ancora buone canzoni? A che prò, poi, 
estendere il diritto oltre la morte, cosi che ne 
beneficino figli enipoti, gentechecon lacrea- 
tivitàdel progenitorenon ha nulla a che ^ar¬ 
ti re? I nfine, come giustificare una disposizio¬ 
ne retroattiva, che tornerebbe a colpi re opere 
giàentratenel pubblico dominio, impedendo 
a quest'ultimo di allargarsi per i prossimi 
vent'anni? 


«Cecafìimo»; un libro e un cd raccolgono le storie che Ascanio Celestini pesca nella tradizione orale popolare del nostro Paese 

Favole da leggere a voce alta. Anzi, da cantare 


Piero Santi 


^^a raccogliendo sempre maggiori e meritati successi l'arte 
^^eatraledi Ascanio Celestini, uno dei migliori, nuovi espo- 
^iJKenti di qudia scena italiana che, da Dario Fo in avanti, ha 
fatto del magico potere evocativo della parola l'epicentro assoluto 
del proprio agire scenico. Affabulatore abilissimo, ha sviluppato 
molto presto un particolare interesse verso la narrazione di tradizio¬ 
ne orale. Messo insieme un cospicuo repertorio di racconti ha 
provato a proporli anche al di fuori del palcoscenico. Nasce cosi 
Cecafumo, libro che contiene fiabe, novelle e leggende popolari 
raccolte dalla viva voce dei vecchi depositari della memoria e ritoc¬ 
cate con molta arte dall'autore, «Nel mio modo di rapportarmi a 
questa delicata materia c'è l'idea di una personale modalità di 
ricerca- spiegaCelestini ■ un'attitudine particolare che ho sviluppa¬ 
to prendendo come esempio il lavoro svolto da Italo Calvino con il 
suo Fiabe Italiane pubblicato nel '56. Lui è stato una sorta di 
antropologo creativo come voglio essere anch'io. Quando vado a 
fare ricerca sul campo non la faccio con il rigore di un etnologo, A 
me interessa esclusivamente il racconto che vado a raccoglieree in 
che modo poi riuscirò a utilizzarlo trascrivendolo per il mio lavoro. 


E quindi mescolo le storie, le testimonianze, i luoghi, le epoche. 
Non sono un feticista dell'originale. Procedo a salti all'interno di 
una novella e combino anche frammenti di racconti fino a crearne 
uno nuovo. H o un profondo rispetto per la tradizione ma mi sento 
autorizzato ad agi re così perché sono un artigiano del teatro enon 
uno scienziato». Ce ne sono quarantadue di fiabe, dagli argomenti 
più svariati. Quelle legate al mondo da bambini: sull'infanzia (che 
affrontano il tema della crescita) e per l'infanzia (filastrocche e 
novelli ne per di vati re con leggerezza! più piccini), àorie legate ai 
matrimoni, all'innamoramento appassionato e ingenuo dell'adole¬ 
scenza, al concetto di identità, di appartenenza ad una specifica 
classe sociale, che è poi sempre quella contadina e proletaria. Rac¬ 
conti sulla morte, vista come momento di passaggio verso una 
situazione certamente molto diversa da quella vissuta al presente 
ma comunque mai intesa come scomparsa definitiva dell'essere e 
quelli legati all'idea dell'altro mondo, immaginato come un luogo 
remoto, raggiungibile solo attraverso un viaggio iniziatico tanto 
complesso quanto bislacco. C'èanchela II Guerra Mondiale, frutto 
del ricordo legato alle storie dette da papà Celestini la sera, dopo 
cena. Ecco, i racconti in famiglia: il vero, primigenio apprendistato 
del giovaneAscanio. «Innanzi atutti ci stava mia nonna Marianna, 
con il suo unico, magnifico, repertorio di leggende di streghe. Per 


lei raccontare era importante in quanto riusciva attraverso le sue 
fiabe, con protagoniste donne maligne ma in grado, comunque, di 
acquisi reun ruolo importante all'interno di una società tutta orien¬ 
tata al dominio maschile, ad ottenere una sorta di emancipazione 
per interposta persona. U n'emancipazione che non arrivava attra¬ 
verso la realtà dei fatti ma attraverso l'immaginazione scatenata 
dalla parola. Era questa la cosa che colpiva di più la mia fantasia». 
In mezzo al libro ci sono anche delle illustrazioni a colori, purtrop¬ 
po solo una manciata ma bellissime, direttamente ispirate ad alcu¬ 
ne delle novelle trascritte. Di grande capacità emozionale anche il 
cd allegato, dovecelestini si fa di nuovo attore artigiano e interpre¬ 
ta quasi tutte quelle legate alle fantastiche avventure dello scaltro 
villano Giufà con un essenziale, acustico, azzeccatissimo accompa¬ 
gnamento musicale. Insomma: un regalo ideale per la prossima 
Epifania. Una volta in possesso del libro, poi, è assolutamente da 
seguireil seguente suggerì mento dell'autore che, peraltro, chiarisce 
anche il senso profondo del progetto: «leggere a voce alta, magari 
improvvisando. Ripetere le parole che hanno un suono interessan¬ 
te, scivolare sulle s, rosicare le r, farfugliare le f... cercare di tirare 
fuori dal segno scritto l'antenato della scrittura, ovvero il suono che 
l'ha ispirata». Cecafumo 

di Ascanio Celestini - Donzéli, pafibe250 + cd, euro 24,50 


Il professor Lessig è stato accusato di essere 
un marxista. In realtà, la cosa interessante del 
Processo Topolino, è che gli argomenti a favo¬ 
re delladifesahannomessod 'accordo opi n i o- 
nisti di sinistra edi centro con ultraliberisti di 
destra. 

L'avvocato D'Amato, tutt'altro che marxista, 
ha integrato il ragionamento di Lessig in ma¬ 
niera puntigliosa. Se si ragiona in termini di 
investimento edi equilibrio tra il diritto della 
comunità e quello del singolo, allora l'esten¬ 
sione temporale del diritto d'autore avrebbe 
dovuto ridursi, negli ultimi anni, piuttosto 
che allargarsi. Quando la costituzione ameri- 
canafissò i famosi quattordici anni rinnovabi¬ 
li, la rinuncia che la comunità faceva per quel 
periodo era infatti molto inferiore ad adesso. 
Non esistendo master!zzatori efotocopiatrici, 
nessuno poteva prodursi in proprio una co¬ 
pia straordinariamente simile, e a basso co¬ 
sto, di una certa opera d'arte. I n sostanza, nel 
1790, chi rinunciava davvero erano i pochi 
possessori di un torchio a stampa, ovvero le 
case editrici concorrenti di quella che pubbli¬ 
cava il libro. E di conseguenza, la perdita per 
il pubblico consisteva solo nel fatto che la 
libera concorrenza non poteva contribuire - 
per chi ancora ci crede - ad abbassare il prez¬ 
zo dell'oggetto. Oggi non è più così, e per 
questo quella rinuncia, che va a pesare sulla 
bilancia dell'investimento fatto dalla comuni¬ 
tà, è ben più pesante. In teoria, per controbi- 
lanciarequel peso, si sarebbe dovuto accorcia¬ 
re, enon prolungare, il periodo di validità del 
copyright. 0 pensare a forme di parziale so- 
spensionedello stesso, in caso di uso persona¬ 
le e senza fini di lucro. 

Dal Processo Topolino alla guerra di Taiwan 
Il principale argomento del governo contro 
queste tesi è che la diffusione della cultura 
risulta tanto più favorita quanto più alto è 
l'interesse commerciale del privato nel ripro¬ 
durre un testo. Il professor Lessig fa notare 
che oltre il 90% dei libri ancora protetti da 
copyright non viene più stampato. La Book¬ 
mobile, dal canto suo, dimostra che la diffu¬ 
sione dei libri di pubblico dominio potrebbe 
diventare davvero capillare. 

Tutto questo, si potrà pensare, riguarda gli 
americani eia loro costituzione, sebbene To¬ 
polino sia un personaggio di fama mondiale. 
Tuttavia, nel mondo globalizzato, lesituazio- 
ni non sono mai cosi scollegate I n contempo¬ 
ranea con il processo di Washington, infatti, 
si consumava la battaglia di Taiwan contro 
l'estensione del copyright. Durante! colloqui 
preparatori per l'accordo sul commercio egli 
investimenti traTaiwan egli Usa, i rappresen¬ 
tanti americani hanno chiesto ai colleghi 
taiwanesi di sostenerli nella battaglia contro 
la pirateria, aumentando da 50 a 70 anni 
post-mortev il periodo di validità del diritto 
d'autoreesanzionando la copia per uso perso¬ 
nale, non afini di lucro, chenell'isolacineseè 
considerata legale. Esponenti dei partiti pro¬ 
gressisti taiwanesi hanno accusatoci america¬ 
ni di voler soltanto difendere gli interessi di 
una loro compagnia, la solita. Migliaia di stu¬ 
denti sono scesi in piazza, preoccupati di do¬ 
ver pagare i costosi libri di testo che oggi 
possono tranquillamente fotocopiare. La ri¬ 
chiesta non è passata. 

Non va dimenticato, poi, che Stati Uniti e U e, 
negli ultimi dieci anni, si sono tirati la volata a 
vicenda su questa questione, facendo quasi a 
gara per chi più allargava l'ambito temporale 
del copyright. 

Nel suo viaggio attraverso gli States, la Book¬ 
mobile ha fatto tappa anche ad Urbania, Illi¬ 
nois, in casa di M ichael Hart. Brewster Kahle 
ha chiesto al professore di accomp^narlo, il 
prossimo anno, in una crociata più lunga, 
almeno un mese. «Non posso prendere impe¬ 
gni fino al 2004 - ha risposto Hart - devo 
raggiunge quota diecimilatesti con il proget¬ 
to Gutenberg. Sono trentanni che ci sto die¬ 
tro». Il direttore di Internet Archi ve ha colto 
la palla al balzo, promettendo ad H art di aiu¬ 
tarlo, per raggiungere l'obiettivo entro il 
2003. «In questo caso - ha concluso l'altro - 
non solo sono disposto ad accompagnarti per 
i cinquanta stati dell'Unione, ma potrei se¬ 
guirti in cinquanta nazioni diverse». 

Non resta che speraredi vederli comparire, in 
fondo alla strada di casa, sul vecchio Ford 
Aerostar, col suo carico (potenziale) di un 
milionedi libri. 
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Quello che è successo 


A Roma, nella villa del Giaguaro arriva Cordova. 
Ci sono il Roselo eAlbertino che, comeCordova, 
lavorano per lui. Cordova deverisponderedeU’uc- 
cisionedi Topolone, un trafficantedi droga, pedi- 
nadel grande giro in mano al Giaguaro. Cordova 
cerca di giustificare quello che ha fatto e di con¬ 


trattare: ridarà lui i soldi che Topolone deve al 
Giaguaro. Mail Giaguaro fa uccidereCordova. In 
Sardegna, intanto. Angelo e Rosario, due soldati 
di una base militare vicina alla spiaggia, spiano 
con il mirino del fucile una giovane ragazza che 
esce dall’acqua. Ma parte un colpo e la ragazza 


vieneuccisa. I duescappano e rubano una moto a 
un gruppo H ell's Angels: si salva solo Angelo, che 
però vola fuori strada... Intanto a Roma, Alberti¬ 
no va a ritirare una partita di eroina da un tipo 
appena tornato dall’India; ma la discussione sul 
prezzo si fa accesa, troppo accesa... 





7} continua 


Wladimiro Settimelli 


L ui, Caio M ario Garrubba, ap¬ 
parti enea quella generazione 
di fotografi che, dall’imme¬ 
diato dopoguerra, hanno contribui¬ 
to a farci scoprire il mondo. Anche 
quello comunista. 0 meglio quello 
del socialismo reale, fatto di uomini 
e donne veri, molto spesso comple¬ 
tamente fuori dalla nostra generosa 
utopia di un mondo migliore e più 
giusto. Erano, comunque, uomini e 
donne che lavoravano duramente, 
soffrivano, nella speranza di un do¬ 
mani sereno. U n sereno che, in real¬ 
tà, non è mai arrivato. 

Caio Garrubba, negli anni, ha alza¬ 
to la sua «Leica» e cercato di leggere 
i volti di quei personaggi: sovietici, 
mongoli, della Repubblica democra¬ 
tica tedesca, della Cina, della Polo¬ 
nia 0 dell’U ngheria. Lo ha fatto con 
amore, delicatezza e rispetto. Per 
questo, sentirlo indicare da qualcu¬ 
no come «il fotografo del comuni¬ 
Smo», con unaspeciedi connotazio¬ 
ne negativa, non rende giustizia a 
questo grande fotografo che non ha 
mai mancato di esplorare anche il 
nostro Sud per denunciarne i mali e 
l’arretratezza. 

Garrubba non è mai stato «paparaz¬ 
zo», non è mai stato fotografo di 
moda 0 di scontata attualità. È sem- 
prestato, invece, un acuto osservato¬ 
re della società che lo circondava e 


Garrubba, uno sguardo dietro l’utopia 

Un volume raccoglie le immagini scattate dal fotografo negli ex paesi socialisti e nel Sud Italia 


del mondo che stava muovendosi, 
quasi sempre, tra mille contraddi¬ 
zioni. 

Lui non sparava foto a mitraglia, 
ma si muoveva tra la gente e, ogni 
tanto, alzava la macchina fotografi¬ 
ca e scattava tranquillamente e ri¬ 
spettosamente. Ne venivano fuori 
immagini straordinarie, pienedi un 
corposo realismo eanchedi un cer¬ 
to pessimismo. 

Ora, il suo lavoro può essere visto e 
valutato con calma perché è uscito 
un bel libro di grandeformato inti¬ 
tolato, appunto, Caio M aria Garrub¬ 
ba fotografo che raccoglie molte im¬ 
magini scattatenegli ex paesi sociali¬ 
sti, ma anche in Calabria, a N apoli e 
nella Spagna franchista. 

Bisogna subito dire che Carrubba, 
in ogni angolo del mondo, non sce 
glieva mai la «gente importante», 
ma sempre quella semplice: quella 
delle strade, dei campi, delle offici¬ 
ne, delle piccole o delle grandi feste 
locali. Il risultato è sempre straordi¬ 
nario. Siamo, come dicevamo, nel¬ 
l’ambito del realismo alla Cartier 



Bresson 0 alla Capa. 

Caio Garrubba fa partedi quel grup¬ 
po storico dei grandi fotografi italia¬ 
ni che lavorarono per II Mondo di 
Pannunzio, per II Politecnico di Vit¬ 
torini, per L’Espresao di Benedetti, 
per Vie Nuove e per II Lavoro, il 
grande settimanale illustrato della 
Cgil. I nomi di quei «maghi»dell’ita- 
lico neorealismo fotografico, sono 
notissimi: Uliano Lucas, Pepi Meri- 
sio, Giorgio Lotti, M ario Pondero, i 
due fratei li Sansone, Vincenzo Car- 
resefpoi fondatore della Publifoto), 
Calogero Cascio, Federico Patellani, 
Roiter, Franco Pinna ed Ermanno 
Rea, per non ricordarne che un pic- 
cologruppo. 

È a loro che la bella fotografia 
italiana del primo dopoguerra deve 
davvero tutto. Saranno poi sempre 
loro ad aprire la strada a Gianni Be- 
rengo Gardin, a Ferdinando Scian- 
na, Cesare Colombo e molti altri. 

Lefoto di quei grandi autori del 
primo gruppo, avranno, tra l’altro, 
il grandissimo merito di fare scopri¬ 
re agli italiani, ancora storditi dalla 


guerra e che avevano preso di nuo¬ 
vo a vivere in mezzo alle macerie e 
alla fame, il nostro Sud, il mondo 
contadino della Sicilia, della Sarde¬ 
gna e della Calabria, la disoccupazio¬ 
ne e la lenta ripresa dell’industria. 

Quindi, grandi i meriti anchedi 
Caio Garrubba che ebbe, però, an¬ 
che la forza di andare oltre e dare 
una lunga occhiata al resto del mon¬ 
do. 

La foto di copertina del suo li¬ 
bro di immagini (una ragazza forse 
algerina che abbracci a e tocca il suo 
uomo, un soldato della Legionestra¬ 
niera) è davvero simbolica dello sti¬ 
le e del modo di raccontare di Gar¬ 
rubba. 

Bella anche la foto del vecchio 
medico di campagna che ascolta il 
cuore del contadino morente. Fu 
scattata in Calabria nel 1955. Da se¬ 
gnalare quella del corpo di Giovan¬ 
ni XXIII in Piazzaan Pietro equella 
davvero straordinaria, sempre scat¬ 
tata in Calabria nel 1954, a quella 
lunga fila di donne che portano sac- 
chi sulla testa e camminano nel fan¬ 
go. C’è, ovviamente, qualche stam¬ 
pa a colori, ma non è roba per Gar¬ 
rubba. Lui eil bianco enero, insom¬ 
ma, sono una cosa sola. 

Un bel libro fotografico, dun¬ 
que. 

Fotografie 

di Caio M ario Garrubba 
Peliti Assodati 
euro 45,00 



















































































































































■rUtifrir: IL ruj .. 

Lii 

S2^Ji:r.i„-“ 




'^''n 


■ J 

1 '«-f-nìL 
J iiiuliiHri n 
.^i ' Mi hì.: 


1972-2002 

spanni 

dì esperienza 
proiettati nel futuro 












5V 




et 














1^ 




IH.-f 




'Jf 




W/ 


iti 


m? 







































lunedì 30 dicembre 2002 


orizzonti 


l’Unità 


31 



Nasa 

Una nuova galassia 
in formazione 

Nuove dettagliate immagini catturate dal 
telescopio orbitante Hubble hanno 
consentito a due astronomi di 
individuare nello spazio una nuova 
galassia in via di formazione. Si tratta di 
una formazione mista di gas e stelle che 
è stata osservata da due astronomi, uno 
americano Michael Corbin dello Space 
Telescope Science Institute di 
Baltimora, e l'altro William Vacca, 
tedesco del Max-Planck Institute for 
Extraterrestrial Physics di Garching. La 
scoperta, pubblicata sulla rivista 
«Astrophysical Journal», rivela una 
galassia in via di formazione. Sulla base 
delle analisi effettuate sulle stelle che 
appaiono all'Interno della nuova galassia 
che è stata battezzata POX 186, i due 
ricercatori hanno concluso che la 
galassia stessa ha avuto origine dallo 
scontro di due nebulose gassose che è 
avvenuto circa 100 milioni di anni fa. 


World Resources Institute 

Il 40% delle foreste mondiali 
spariranno nei prossimi 20 anni 

Aumenta ia deforestazione neiie aree 
tropicaii, e dunque il taglio di foreste 
naturali, mentre la copertura forestale è 
in leggero aumento nei paesi sviluppati. 
Secondo la FAO abbiamo perso 94 
milioni di ettari di foreste nell'ultimo 
decennio del ventesimo secolo: 130 
milioni di ettari tra i paesi in via di 
sviluppo, mentre in quelli già sviluppati 
ne sono stati guadagnati 36 
dall'abbandono delle aree sfruttate ad 
uso agricolo. Secondo il World 
Resources Institute il 40% delle foreste 
del mondo, considerando l'attuale trend, 
spariranno nei prossimi 10-20 anni. Lo 
denuncia l'ultimo rapporto dell'Earth 
Policy, l'istituto americano sullo sviluppo 
sostenibile e l'«eco-economia» diretto da 
Lester Brown. Delle 200 aree mondiali 
ad alta diversità biologica, denuncia il 
rapporto dell'Earth policy, il 65% sono 
vittima del disboscamento illegale. 


afnblentE 



Da «Environmental Science & Technology» 

Molte polveri, ma non pericolose 
dal crollo delle Torri gemelle 

Il disastro del World Trade Center l'11 
setembre dello scorso anno ha liberato 
alcune sostanze chimiche pericolose, ma 
probabilmente non ci dovrebbero essere 
grossi rischi per gli esseri umani. A questa 
conclusione è giunto uno studio pubblicato 
sulla rivista «Environmental Science & 
Technology» da un gruppo di scienziati 
guidati da Paul Lioy, deH'Environmental 
and Occupational Health Sciences 
Institute americano. Le analisi di campioni 
di polvere suggeriscono infatti che siano 
state rilasciate neH'ambiente tra le 100 e le 
1.000 tonnellate di idrocarburi policiclici 
aromatici, sostanze piuttosto persistenti e 
pericolose, considerate potenziali 
cancerogeni. A quanto pare, però, 
sarebbero sotto forma di particelle troppo 
grandi per poter essere inalate e finire nei 
polmoni. Nelle polveri, poi, ci sarebbero 
scarse quantità di altre sostanze 
pericolose, come i pesticidi tipo DDT. 


In Cina 

Uno zoo dove guardare 
(e mangiare) gli animali 

Un centinaio di tigri del Bengala e 
duemila alligatori del Siam sono stati 
portati dalla Thailandia alla Cina dove 
verranno esposti in una sorta di zoo 
safari dove sarà possibile osservare gli 
animali e mangiarne la carne. Anche se 
per ora il destino di cibo è riservato ai 
soli alligatori perché la tigre è una 
specie protetta e i responsabili dello zoo 
sanno che la Cina ha firmato il trattato 
che protegge questi animali. 

Tigri e alligatori sono arrivati nell'isola di 
Hainan e da lì saranno spostati nel 
«Sanya Love World», un parco che 
aprirà i battenti l'anno prossimo. 
«Avremo ristoranti per far assaggiare la 
carne di alligatore, farmacie per le 
medicine tratte da questi animali e centri 
artigianali per mostrare come si lavora 
la loro pelle» ha spiegato al telefono ad 
un giornalista della Reuters uno dei 
direttori del «Sanya Love World». 


S.o.s. per le montagne del pianeta 


Forniscono l’SOYo dell’acqua mondiale. Seeondo l’Onu il loro patrimonio è seriamente minaeeiato 


e in Italia 

Le Alpi tra zone abbandonate 
e urbanizzazione selvaggia 

L'attuale modello di sviluppo delle regioni alpine, caratterizzato da 
«metropolizzazioneeurbanizzazioneturistica, dipendenza dalle metro¬ 
poli europee» non è sostenibile. Le Alpi - un territorio di 190.000 km2 
suddiviso tra otto Stati, 83 regioni e 5.800 comuni - rischiano di sparire 
come spazio di vita autonomo. È una fotografia delle Alpi impietosa 
quella che emerge dal rapporto tedesco «I processi di trasformazione di 
ambiente, economia, società e popolazione in corso nelle Alpi». In 
pratica, questa ecoregione presenta due facce: a fronte dell’aumento 
della popolazione, cresciuta dell'82% negli ultimi 120 anni (da 7,8 a 
14,2 milioni), si assiste all'abbandono di molte valli. 

Il rapporto, realizzato da Werner Batzingsu incarico del Ministero 
dell’ambiente tedesco, sottolinea che «la popolazione delle Alpi ha un 
tasso di crescita che supera nettamente la media europea». Restano però 
vaste aree svantaggiate - spopolate - soprattutto sul versante italiano, a 
causa della deindustrializzazione. Circa il 21% della superficiedelleAlpi 
si sta trasformando in areedallequali l'uomo si sta ritirando esparisco- 
no anche le culture alpine. «Nelle regioni alpine interessate da processi 
di urbanizzazione - si legge nel rapporto - si incontrano tutti i tipici 
problemi ambientali delle grandi città, quali inquinamento deH’aria, 
dell’acqua e del suolo, impermeabilizzazione del suolo, insediamenti 
disordinati ediffusi, rumore». Problemi accentuati dallefrequenti inver¬ 
sioni termiche causate dai rilievi e dalle bizzarie del clima. «Sia nelle 
aree sfruttate intensamente, siain quelle abbandonate, si ha una consi¬ 
stente perdita di biodiversità e della varietà del paesaggio». L'abbando¬ 
no della montagna «aumentai rischi naturali su tutte le aree più ripide, 
poiché sia le consociazioni vegetali delle aree intensamente utilizzate, 
siadellesuperfici inselvatichiteoffrono una scarsa protezioneda erosio¬ 
ne e valanghe,e ridotte capacità di trattenere l'acqua». Una denuncia 
chevieneoggi amplificata dai rapporti dellaCipra(Commissioneinter- 
nazionaleperlaprotezionedelleAlpi) edal Wwf Internazionale, chetra 
le oltre 200 aree mondiali più preziose per la biodiversità (Global 200) 
che necessitano di strategieglobali di tutela per uno sviluppo sostenibi¬ 
le, ha inserito anche l'ecoregione alpina, creando un network tra i 
cinqueWwf dei paesi alpini, Italia compresa. l.b. 


Lucio Biancatelli 


I territori montani rappresenta¬ 
no il 24% della superficie terre¬ 
stre, custodiscono il 60-80% del¬ 
le risorse di acqua dolce mondiale e 
il 28% delle aree di foresta mondia¬ 
le. Questo prezioso patrimonio di 
risorsenaturali, maanchedi culture, 
è sempre più minacciato da proble¬ 
mi ambientali, sociali e, non ultimo, 
dai conflitti armati. Lo denuncia l’ul¬ 
timo rapporto dell’Onu «Grandi 
scommese: il futuro per le società 
montane», nel quale si sottolinea 
l'esigenza per le popolazioni monta- 
nedi avere maggi ore voce in capito¬ 
lo e un ruolo più importante nelle 
decisioni che riguardano lo sviluppo 
dei loro territori. 

Secondo il rapporto deil’Onu learee 
maggiormenteminacciatesono leAI- 
pi europee e la catena dell'H imala- 
ya-Karakorum-Hindukush. Le pri¬ 
me per la crescita del turismo, del- 
l'inquinamento atmosferico e per il 
declino dei sistemi agricoli tradizio¬ 
nali, effetto dello spopolamento dei 
villaggi montani. La seconda a causa 
della guerra, della deforestazione, 
della siccità, dello sfruttamento del 
legname, dello sfruttamento eccessi¬ 
vo dei pascoli edella migrazione. Se¬ 
condo il rapporto - presentato in oc¬ 
casione della conclusione del 2002, 
Anno Internazionale della monta¬ 
gna, e prodotto dal Forum per la 
montagna, un network delle Nazio¬ 
ni Unite del qualefanno parte 2.500 
persone e oltre 100 organizzazioni 
in altrettanti paesi - sarebbe auspica¬ 
bile il diretto coinvolgimento degli 
esperti edellepoolazioni interessate, 
che potrebbero avere un importante 
ruolo nel combattere la povertà e 
nellaconservazionedelle risorse. «I n- 
vestire nelle persone è il modo mi¬ 
gliore per preservare le montagne 
per le generazioni future» si legge 
nel rapporto. 

Le montagne sono le grandi riserve 
d’acqua dell’umanità, la fonte del 
60-80% delle risorse d'acqua dolce 
mondiale. Proteggono circa la metà 
della biodiverstà, quella maggior¬ 
mente minacciata. Forniscono im¬ 
portanti risorseeconomiche, produ¬ 
cendo la maggior parte del legname, 
dei minerali edell'energiaidroelettri¬ 
ca. Sono, inoltre, la casa di ricche 
culture custodi di conoscenze tradi¬ 
zionali. M a, a dispetto di questa ric¬ 


chezza di beni, si legge nel rapporto, 
le popolazioni montane devono 
front^giareunatendenza verso l'im¬ 
poverimento, che già ha spinto 
l'80% di esse al di sotto della soglia 
di povertà, 

U no dei fattori chiavedi tale povertà 
è la marginalizzazione politica, una 
potente forza contro la quale molte 
popolazioni montane hanno a lun¬ 
go combattuto, «La miseria presente 
nel MonteElgon, non dipende dal 
fatto che manchiamo di beni, ma dal 
fatto che non abbiamo nessuno a 
rappresentarci al governo», denun- 
ciaadesempio un insegnanteesinda- 


calista del M onte Elgon in Kenya. 
Riconoscereefinanziareil ruolo del- 
lepopolazioni montane come custo¬ 
di di beni vitali d’importanzagloba- 
lecomeleforesteel’acquapuòcon- 
tri bu i re si a al la ri duzi one del I a pover¬ 
tà, sia ad assicurarela gestionesoste¬ 
nibile e la conservazione delle risor¬ 
se naturali. 

Le r^ioni di montagna sono anche 
particolarmente a rischio di conflitti 
armati edisastri come terremoti, fra¬ 
ne, eruzioni vulcaniche e inquina¬ 
mento dell’aria. Delle 18 regioni 
che, secondo il rapporto Gnu del 
2002, hanno disperato bisogno di as¬ 



Biodiversità, 
povertà e conflitti 
ad alta quota 

«Le terre alte» rappresentano il 
24% della su perfide del la Terra. 
Una persona su 10 vivein aree 
montane. Circa la metà deg// 
abitanti sono concentrati tra le 
regoni andine e le montagne 
dél'Africa. Quad IW% déle 
popolazioni che vivono in 
montagna sono al di sotto della 
soglia di povertà. Tutti i maggori 
fiumi mondiali nascono da 
regioni montagnose; nélezone 
umide del mondo le montagne 
forniscono dal 30 al 60% ddle 
acque di valle In ambienti 
semiaridi ed aridi, forniscono dal 
70 al 95% ddle stessa La scarstà 
(ionica mondiale d'acqua 
affligerà 3 miliardi di persone 
entro il 2025. Nd 1995, 
l'incapadtà di gestire le acque di 
montala fu la causa di 14 
conflitti internazionali. Il turismo 
montano inddeper il 15-20Vo sul 
totale dd turismo mondiale 
(70-90 miliardi di dollari 
l'anno). Le foreste montane si 
estendono per oltre 9 milioni di 
kmq, rappresentando il 28% ddle 
foreste mondiali. Il manto di 
foreste montane sta scomparendo 
più vdocementedi qudie 
pluviali, alla vdodtà ddl'1,1% 
l'anno. Ddle20spededi piante 
che forniscono l'80% dd dbo 
mondiale, sa nascono dalle 
montagne 


sistenza umanitaria, ben 11 sono 
montagnose e 23 dei 27 maggiori 
conflitti mondiali nel 1999 si svolge¬ 
vano in aree di montagna. 

I problemi ambientali sono in au¬ 
mento. Negli ultimi decenni, ladefo- 
restazione, le industrie (mineraria, 
turistica)e le grandi dighe costruite 
per l'energia idroelettrica hanno dan¬ 
neggiato e degradato gli ambienti 
montani del mondo. Lo sviluppo in- 
sostenibileminaccia l'intero ecosiste¬ 
ma globale. La sfida per il futuro è il 
raggiungimento di un equilibrio fra 
i bisogni locali eierichieste naziona¬ 
li ed internazionali di risorse. 


Il rapporto si fa portavoce di molti 
progetti di sviluppo richiesti dalle po¬ 
polazioni montane: per esempio, la 
conservazione delle comunità nelle 
montagne del Karakorum in Paki¬ 
stan; piani di prevenzione per le eru¬ 
zioni vulcaniche i n I ndonesia; la cre¬ 
scita del turismo nellemontagnedel- 
la Carpazia in Romania; una rete di 
informazioni ecomunicazioni tecno¬ 
logiche in Malaysia; lo sviluppo di 
piccoli impianti d'energia idroelettri¬ 
ca nell’Himalaya e in Papua Nuova 
Guinea. 

M a legislazioni e politiche nazionali 
non affrontano quasi mai diretta¬ 


mente i problemi specifici delle re¬ 
gioni di montagna e dei loro abitan¬ 
ti, mentre, sottolinea il rapporto, i 
governi dovrebbero studiare legisla¬ 
zioni e normative mirate per gli am¬ 
bienti e le comunità montane. An- 
chein campo ambientalesono neces- 
sarienuoveformedi collaborazione. 
Dalla protezione e la gestione delle 
risorse forestali ed idriche, non trar¬ 
ranno vantaggio solo le comunità 
montane, maanchequellecheabita- 
no levali!. 

«Più della metà dell'umanità dipen¬ 
de dalle montagne per l'acqua (da 
bere, per la produzione di elettricità. 


per l'industria, per il trasporto)», 
conclude la Fao. «Questo rapporto è 
un tentativo di ascoltare le popola¬ 
zioni di montagna, edi mostrareche 
le montagne possono allevolte esse¬ 
re cambiate». 


clicca su 

www.mountains2002. 


org 


V 


www.cipra.org 

www.wwf.it 


Due nuovi studi sulle teorie dell’antropologo americano Franz Boas. Analizzando il cranio, aveva smontato l’idea che le razze fossero determinate geneticamente 

Dknmi che testa hai e ti dirò dove hai vissuto 


Gianfranco Biondi 
Olga Rickards 


D a diverso tempo ormai, l'an¬ 
tropologia americana è la 
più avanzata nella ricerca e 
nella capacità di interrogarsi sui suoi 
problemi centrali. L'ultima disputa ri¬ 
guarda la forma della testa: cioè, se 
essa sia immutabile nel corso delle 
generazioni perché completamente 
fissata dai geni o sensibileaH'ambien- 
te,equindi plastica come altri caratte¬ 
ri morfologici. Il motivo per cui que¬ 
sto argomento è importante è presto 
detto. Fin da quando è nata, l'antro¬ 
pologia ha considerato l'esistenza del¬ 
le razze umane una realtà, invece di 
un'ipotesi che doveva essere sottopo¬ 
sta alla verifica sperimentale. La raz¬ 
za, insomma, era l'assioma centrale 
della riflessione antropologica. N one¬ 
stante ciò, non è stato mai possibile 
definire classificazioni razziali scevre 
da critiche. 


Le difficoltà erano dovute al fatto 
che gli attributi anatomo-morfologi- 
ci impiegati nelle classificazioni non 
soddisfacevano i criteri necessari per 
definirei rapporti tassonomici tra gli 
individui: indipendenza dalla valuta¬ 
zione soggettiva del ricercatore e da¬ 
gli effetti ambientali, eassolutacertez¬ 
za della loro ereditabilità. Per supera¬ 
re l'ostacolo, Andres Retzius propose 
neH'Qttocento l'indice cefalico - il 
rapporto tra larghezza e lunghezza 
della testa, moltiplicato per cento. 
Non ci fu alcuno che dubitasse che 
alla fine l'assoluta oggettività e indi- 
pendenza dall'ambiente fossero state 
trovate, e laforma del capo divenne il 
cardine della razziologia: brachicefa- 


lia (testa tondeggiante) e dolicocefa¬ 
lia (testa allungata) non sono divenu¬ 
ti solo termini di un linguaggio spe¬ 
cialistico, su di essi si è esercitato an- 
cheil razzismo scientifico. 

La confortevole illusione è stata 
messa sotto esame da Franz Boas, il 
padre dell'antropologia americana, al¬ 
la fine del primo decennio del Nove¬ 
cento. Egli misurò oltre 12.000 immi¬ 
grati europei a New York, con i loro 
figli, e trovò che la forma della testa 
dei ragazzi nati nei paesi d'origine- 
quindi prima della migrazione - era 
più simileaquelladei genitori rispet¬ 
to a quanto accadeva con la prole 
nata dopo l'arrivo in America. E inol¬ 
tre, che la differenza si ampliava all' 


aumentare del tempo trascorso tra 
l'arrivo della madre e la venuta al 
mondo del bambino, come se l'am¬ 
biente esercitasse gradualmente ma 
inesorabilmentelasua influenza. Tut¬ 
to ciò sembrò sufficiente a Boas per 
decretare che la forma della testa 
avrebbe risentito anche deH'habitat 
in cui le persone vivono. In tal modo, 
il tabernacolo della dottrina della raz¬ 
za era stato aperto eil valore scientifi¬ 
co dell'indice cefalico, ridimensiona¬ 
to, L'enfasi riconosciuta da Boas alla 
variabilità, o plasmabilità dei corpi, 
era centrale per la critica mossa al 
concetto di razza umana e lo allonta¬ 
nò dalla maggior partedegli antropo- 
logi della sua epoca, i quali assumeva¬ 


no che l'umanità consistessedi alcuni 
tipi fissi, le razze, che si sarebbero 
costituite all'inizio dell'attuale perio¬ 
do geologico e che sarebbero durate 
fino ai nostri giorni. 

Boas criticò sia il determinismo 
biologico che il razzismo scientifico, 
esercitando una grande influenza sul¬ 
la cultura del suo tempo, e non furo¬ 
no pochi coloro che ritennero che si 
potesse passare agevolmente dal bio¬ 
logico al sociale e, per quella via, al 
facile ottimismo che sarebbe bastato 
cambiare 0i «ambienti» per mutare 
gli uomini. Con il tempo, quell'idea 
si è rivelata più fragile di quanto spe¬ 
rato. La statistica a disposizione di 
Boas per analizzare i dati era certa¬ 


mente elementare, rispetto al livello 
raggiunto oggi, e deve essere accolto 
con soddisfazione lo sforzo effettuato 
daduegruppi di ricercatori per verifi¬ 
care le elaborazioni e le conclusioni 
di novanta anni fa, il ri esame del lavo¬ 
ro dei predecessori dovrebbe essere 
pratica comune, perché non si posso¬ 
no escludere a priori errori o condi¬ 
zionamenti di varia natura, pur se 
verificatisi in buona fede. Nel caso 
specifico, però, il controllo non è ap¬ 
prodato a nulla, in quanto i duestudi 
sono giunti a risultati opposti: per 
uno Boas aveva torto e per l'altro ra¬ 
gione. Il problemaèche anchelastati- 
sticapiù sofisticata fornisce al ricerca¬ 
tore soluzioni con un margine di in- 


terpretabilità. Ciò, tuttavia, non ci de¬ 
ve far ritenere che la questione della 
razza ammetta tutte le interpretazio¬ 
ni. Noi non sappiamo con assoluta 
certezza se Boas abbia letto corretta- 
mente il fenomeno che stava rilevan¬ 
do 0 lo abbia tirato «politicamente» 
un po' verso dove gli faceva comodo, 
M a nei nove decenni che ci separano 
da lui sono state accumulate molte 
prove che indicano come la razza 
non sia uno strumento idoneo per 
ricostruire l'evoluzione umana. Essa 
infatti é stata edificata sui caratteri 
anatomo-morfologici, che sono pla¬ 
smati dalle condizioni ecologiche in 
cui vivono le popolazioni e non dan¬ 
no conto della loro storia genetica. 

Molti antropologi, e noi siamo 
tra quelli, sostengono che le razze 
non esistano non già perché siamo 
ciechi verso le differenze morfologi¬ 
che tra gli uomini, ma perché esse 
non narrano la storia dei loro rappor¬ 
ti evolutivi, ma solo di quelli ambien¬ 
tali. 
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Usa in guerra, commemorazione preventiva 


Il conflitto sembra avvicinarsi: quante saranno le vittime? 
Ifiloamericani potrebbero esprimere la propria solidarietà 
riproponendo una manifestazione in piazza del Popolo 


Segue dalla prima 

T roppo faciledopo, quando leve- 
dove ri ce/ono dal sergente dei ma- 
rines, la bandiera piegata sulle ba¬ 
re. L'accelerazione dei tempi e il 
rovesciamento delle strategie ob¬ 
bliga ad anticipare la pietà. Appe¬ 
na si mette in moto la macchina 
della guerra preventiva, la macchi¬ 
na della commemorazionepreven- 
tiva precede le lacrime. 

Roma, piazza del Popolo, va bene. 
Dopo il trionfo di un anno fa, re¬ 
sta il simbolo del legame che uni¬ 
sce l'Italia agli States. Anche la li¬ 
turgia non dovrebbe essere trop¬ 
po diversa. 1800 le vittime delle 
torri gemelle; forse meno, forse 
più quelledi oggi, maèil significa¬ 
to della nostra partecipazione che 
va ribadito. Con piccole varianti. 

I ntanto, raccolta di firme per ma¬ 
drine volontarie disposte a soste- 
nerecon lettere, foto, einvito a un 
relax in Italia dopo l'immancabile 
vittoria, i sopravvissuti pronti a 
morire per garantirci il petrolio. 
Nel clima di una commemorazio¬ 
ne che prevede il pianto di donne 
privatedeH'amore, servono anche 
giovani padrini di guerradaimpe- 
gnare in corrispondenza consola¬ 
toria. M a la sostanza del copione 
rimane. 

Sabato pomeriggio, tutti da Rosati 
per far capire che la solidarietà re¬ 
sta la stessa anche se fa un po' 
impressione piangere ragazzi che 
ancora sgambettano nei telegior¬ 
nali. Ma la strategia della guerra 
preventiva, sincronizzata con la 
commemorazione preventiva, ob¬ 
bliga a sentimenti d'ora in avanti 


destinati a diventare abitudine di 
ogni conflitto (preventivo) in dife¬ 
sa della pace. Vittorio Sgarbi, Jas 
Gavronsky senza contare Gabriel¬ 
la Cariucci (in barbour e jeans) e 
il suo grido commosso che Inco- 
raggeràgli inventori della bel la ce¬ 
rimonia: «Sietemeravigliosi. Final¬ 
mente una scossa agli Italiani vi¬ 
gliaccamente addormentati». Ap¬ 
prova M assimo Teodori, un tem¬ 
po radicale innamorato degli stu¬ 
denti in rivolta nei campus perché 
non sopportavano la guerra nel 
Vietnam. M a la Casa ddia Libertà 
è lo sciroppo che trasforma in ob¬ 
bedienza leanarchiegiovanili. 
Nelle poltrone di Rosati gli orga¬ 
nizzatori sorseggeranno gli aperti¬ 
vi mentre M arta M arzotto, anco¬ 
ra avvolta nella bandiera america¬ 
na 2001, con l'aggiunta di una coc¬ 
carda nera fra le stelle, reciterà il 
dolore che le fa «pipare le ginoc¬ 
chia». Insomma, niente di diver¬ 
so. Tutti ascolteranno compunti 
le voci del palco. Sempre Fabrizio 
del Noce (diretta Rai Uno) e Cla¬ 
rissa Burt in rappresentanza del 
futuro lutto di mogli esorelle. Fa¬ 
brizio, occhiali scuri da funerale 
del Padrino. Clarissa, veletta addo¬ 
lorata sui bellissimi occhi: si èdo- 
cumentata studiando gli addii ai 


fratelli Kennedy per non tradire il 
bon ton dellasofferenzadegli ame¬ 
ricani che contano. Nera la sciar¬ 
pa di Zeffirelll. C'èdascommette- 
recheFini rifiuterà il segno di lut¬ 
to. Non per Indifferenza: è stanco. 


MAURIZIO CHIERICI 

poveretto, dei pettegolezzi che 
l'opposizione non smettedi bron¬ 
tolare. Visto, Il colore della sciar¬ 
pa? Il cuore batte sempre lì. Per 
accontentare lo sdegno della gente 
si stava pensando di far attraversa¬ 


re piazza del Popolo dal carri del 
carnevale di Viareggio con sopra 
gli ispettori Gnu, pappemolli da 
mettere in berlina per la stupidità 
nel non aver capito gli imbrogli 
del dittatore. Saddam sell èporta- 


ti a spasso. Colpa loro se siamo 
costretti a celebrare In anticipo il 
funerale di tanti eroi. Ma I dubbi 
sull'opportunità del rinnovare le 
polemiche nelTaria composta di 
una celebrazione mortuaria, consi¬ 
gliano di lasciar perdere. Bastano 
le lacrime preventive di Berlusco¬ 
ni: «Non voglio cambiare una pa¬ 
rola del dolore dell'anno scorso. 
Per difendere tutti noi ancora una 
volta gli americani stanno per of¬ 
frire il petto al nemico. Piccole e 
rumorose minoranze di guastato¬ 
ri non riusciranno nell'Intento di 
confondere le idee e turbarei no¬ 
stri sentimenti». Parlerà della tele¬ 
fonata di condoglianze preventive 
«aN'amico Georges» accennando 
che, in qualche modo, bisognerà 
tener conto degli effetti collaterali. 
Anchenel momento della preghie¬ 
ra per defunti ancora vivi, il mana¬ 
ger di governo non dimentica la 
praticità. 

Il petrolio alle stelle per la guerra 
aggiungerà alla miseria un altro 
2,7 per cento di border li ne ameri¬ 
cani. Doveroso aiutarli in qualche 
modo visto il sacrificio che faran¬ 
no i loro figli. Raccolta di offerte 
consolatorie? Roba da parrocchie 
terzomondiste. Tremonti sta lavo¬ 
rando a un'idea moderna: i capita¬ 


li italiani nascosti nei paradisi tra 
Panama e le Bahamas non dovran¬ 
no pagare il 2,5 per cento per rien¬ 
trare in Italia. Godranno una va¬ 
canza autorizzata in qualche ban¬ 
ca di Manhattan per irrobustire 
l'economia Usa prostrata dai futu¬ 
ri lutti della futura guerra. Tutti 
ne trarremo beneficio. 

«Dovrei dire due o tre altre cose, 
ma il tempo stringe...», si sconsola 
il capo del governo. Ne riparlerà 
prima deila prossima guerra pre¬ 
ventiva. Ci sarebbero i morti sen¬ 
za nome di Bagdad, ma chissà se 
hanno gonfiato i numeri per far 
colpo sui soliti pacifisti. E poi 900 
mila profughi irakeni messi in 
conto dal Dipartimento di Stato: 
cosa c'entrano con lebuoneinten- 
zioni della prevenzione armata? A 
loro prowederà l'Onu, diciamo la 
verità, ormai reperto inutile e co¬ 
stoso. Bisognerebbe dedicare al¬ 
meno un pensiero alla morte dei 
marinesinglesi cheBlair ha spedi¬ 
to ai fronte. Quelli di piazza del 
Popolo avvertono il dovere di de¬ 
dicare una lacrima (preventiva) 
agli impavidi di Fort Saint Geor¬ 
ges, ma Blair, diciamo la verità, 
chi è? In qualche modo risponde 
un vecchio film cantato da Do- 
rothy Lamour riemerso in Tv nel¬ 
la maratona delle feste: La strada 
dell'utopia. Gli uomini sono Bing 
Crosby e Bob Hope. Il ventrilo¬ 
quo del musical fa parlare un pu¬ 
pazzo somigliantissimo al primo 
ministro della regina. Pettinatura, 
vestito, sorriso dipinto. Purtrop¬ 
po non ricordo se il ventriloquo 
ricordava Bush. 

mchierici2@libero. it 
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Che cosa resta 
dell’Italia 

E poi: attacchi alla libertà di stam¬ 
pa e di informazione, sia con la 
proposta di sottoporre a revisione 
critica (da parte di chi?) i testi di 
Storia per le scuole, la messa al 
bando di Biagi e Santoro e una Rai 
sempre più penosa, in cui ancora 
si salva Rai3, si canceilano trasmis¬ 
sioni radio intelligenti, e in cui un 
esempio classico di come sia deca¬ 
duta la dignità e il rispetto della 
democrazia ci è offerto dai due 
consiglieri residui, il presidente 
Baldassarre e Albertoni, che dopo 
le dimissioni degli altri tre consi¬ 
glieri sono rimasti tenacemente ab¬ 
barbicati alle loro sedie; ma non 
solo, non si sono contentati di por- 
tareavanti l'ordinaria conduzione, 
in attesa di un nuovo completo 
consiglio; no, hanno approfittato 
per fare una serie di nomine, con 
una spudoratezza mai vista prima. 

U n esempio di come il primo 
ministro intendelademocraziaeil 
libero dibattito ce l'ha dato di re¬ 
cente insolentendo un giornalista 
deil'L/n/tà che ha osato porgli una 


domanda non gradita. I n quell'oc¬ 
casione mi sarei aspettata che tutti 
i giornalisti presenti alla conferen¬ 
za stampa si alzassero e se ne an¬ 
dassero per solidarietà, cosa che 
purtroppo non mi risulta sia avve¬ 
nuta. UnaFinanziariaabborraccia- 
ta è stata approvata anch'essa in 
tutta fretta, senza che commissio¬ 
ne e Parlamento avessero il tempo 
materiale per studiarla e discuter¬ 
la. Approvata alle21 del 23 dicem¬ 
bre e alle 22 decreto del governo 
per integrarla e correggerla! Una 
procedura che ha mandato in be¬ 
stia queironesta persona che è il 
presidente della Camera Casini. 
Una Finanziaria piena di regali per 
gli evasori fiscali, un vero e pro¬ 
prio invito a evadere il fisco, in un 
paese come il nostro dove da sem¬ 
pre l'evasore è considerato un fur¬ 
bo. E per finire in bellezza questo 
disgraziato 2002 la notizia, per 
molti inaspettata, della gravissima 
crisi della Fiat, delle migliaia di la¬ 
voratori in cassa integrazione, del¬ 
le tante piccole ditte che lavorava¬ 
no per la Fiat costrette a licenziare 
0 chiudere, di tantefami^iedispe- 
rate, mentre il primo ministro da 
una delle sue televisioni li invita a 
cercarsi un lavoro in nero! 

Altro fatto clamoroso, mai veri¬ 


ficatosi prima, sono state le dimis¬ 
sioni di tutti i rettori delleuniversi- 
tà italiane, poste in condizioni di 
non poter più svolgerei loro com¬ 
piti didattici e di ricerca, per i tagli 
apportati da un governo che ritie¬ 
ne la ricerca libera e l'istruzione 
superiore un inutile lusso, ma tro¬ 
va però i soldi per un indiretto 
finanziamento alle scuole private, 
aggirando la Costituzione. 

E sull'Italia incombala minac¬ 
cia di uno smembramento, di una 
riduzioneaunaseriedi piccole re¬ 
pubbliche, più 0 meno ricche, 
mentre il presidente Ciampi è tac¬ 
ciato di conservatorismo perché si 
preoccupa deH'unitàedella solida¬ 
rietà, perché tutti i cittadini, che 
vivano in Lombardia o in Cala¬ 
bria, abbiano gli stessi diritti e le 
stesse opportunità. Oltre a questi 
pochi esempi delle continue spu¬ 
dorate azioni del governo e di un 
Parlamento succube del padrone 
dell'azienda Italia, vanno ricordate 
lestraordinariemanifestazioni che 
a Roma hanno portato in piazza 
un milionedi persone per difende¬ 
rei diritti dei lavoratori e la pacifi¬ 
ca grandiosa sfilata dei No Global 
a Firenze, manifestazioni che fan¬ 
no riacquistare fiducia nel futuro 
dell'Italia. Se il quadro italiano è 


nero, quello internazionale non è 
molto migliore. Penso alla proter¬ 
via del presidente Bush chefra tan¬ 
ti dittatori sanguinari che purtrop¬ 
po governano in tante parti del 
mondo, vede solo il tremendo peri¬ 
colo del possente Iraq che minac¬ 
ciai poveri indifesi Stati Uniti. Sad¬ 
dam non èun agnello, ma comun¬ 
que II tutto ricorda molto la favola 
del lupo edelTagnello. Abbia il co¬ 
raggio di dire che vuole il petrolio 
dell'Iraq e che le industrie della 
macchina da guerra premono per 
potere accrescerei loro profitti. 

L'Europa è cresciuta, e se que¬ 
sto è un fatto certamente positivo, 
dobbiamo augurarci che trovi an¬ 
che la necessaria coesione per far 
valere non solo il suo grande peso 
economico, ma quello politico e 
che riesca a svolgere opera di me 
diazione in quella tragica regione 
doveisraéiani epalestinesi seguite 
no ad ammazzarsi; che prevalga il 
buon senso e il rispetto dei diritti 
dei due popoli a convivere ciascu¬ 
no nella propriaterra, senza preva¬ 
ricare con occupazioni di nuovi 
territori da parte dei coloni israelie 
ni e senza stragi di innocenti da 
parte di giovani disperati kamike 
ze. 

Margherita HacK 


Stati Uniti: ripensare 
i tagli fiseali 

L'ultima volta che il governo aveva fat¬ 
to una cosa del genere risaliva agli anni 
'80 e avevamo pagato questa scelta con 
enormi disavanzi di bilancio, un debito 
pubblico che stiamo ancora pagando e 
notevoli incrementi delle imposte da 
parte dei singoli Stati edei governi loca¬ 
li per controbilanciare i ridotti contri¬ 
buti federali chem^evano in pericolo 
programmi sociali di importanza vita¬ 
le. Tutto questo sta per verificarsi di 
nuovo a meno chei nostri politici non 
agiscano prontamente. Al posto dd pre 
visto avanzo di bilancio abbiamo già 
un imponente deficit e subito dopo le 
recenti dazioni i nostri leader di New 
York hanno annunciato unadrammati- 
ca caduta dd gettito fiscale. I nfatti tutti 
i principali Stati e città si trovano nd 
guai con il gettito fiscale; il deficit com¬ 
plessivo stimato dd governi locali po¬ 
trebbe ammontare l'anno prossimo a 
100 miliardi di dollari. Ad esempio i 
leader di New York stanno prosp^an- 
do rimedi che consistono in una dolo¬ 
rosa combinazione di aumenti ddleim- 
poste, dd contributi eddletariffeunita- 
mentead una diminuzioneddle risor¬ 


se per tutti questi servizi di cui i newyor¬ 
chesi poveri e che lavorano hanno più 
bisogno: polizia evigili dd fuoco, istru¬ 
zione, assistenza sanitaria, trasporti, 
parchi e biblioteche. Gli altri Stati e 
città subiranno in vario grado la mede¬ 
sima punizione. 

Stanti così le cose, è inquietante 
venireasaperecheBush eil suo partito 
insistono ndl'ideadi portare avanti l'ul¬ 
tima fase ddia loro disastrosa e sconsi¬ 
derata politica regalando 500 miliardi 
di dollari di tagli alle imposte airi% 
più ricco dd nostri contribuenti - una 
media di SOOmila dollari ciascuno ad 
un milionedi contribuenti - lasciando 
che il resto dd 280 milioni di america¬ 
ni affrontino unasituazionedi sconfor¬ 
to e doloreche potrebbe essere al leviata 
da qud denaro. Che ragione c'è di non 
procedere così: rimandare i restanti 
500miliardi di dollari di tagli alleimpo- 
ste federali in attesa che vi sia qudia 
situazionedi avanzo dd bilancio federa- 
lechesecondo il presidenteli giustifica¬ 
va? Poi, invecedi regalare tagli alleim- 
postead un milionecircadi ricchi con¬ 
tribuenti, distribuire i 500 miliardi di 
tagli fiscali tra i molti milioni di ameri¬ 
cani che darebbero una iniezionedi vi¬ 
talità alla nostra economia spendendoli 
per acquistare cose di cui ano bisogno. 
Così andarono le cose l'anno passato 
con leriduzioni di 300e 600miliardi di 


dollari. Una riduzioneddia trattenuta 
alla fonte sugli stipendi sarebbe anche 
una buona idea. Si potrebbe semplice- 
mente abolire la trattenuta per i prossi¬ 
mi due anni peri primi 10milao20mi- 
la dollari di reddito. Tutti godrebbero 
del medesimo ta^io alle imposte e i 
datori di lavoro tirerebbero il fiato in 
quanto non dovrebbero pagare la loro 
quotadi imposta suH'ammontareesen- 
tato. Dovremmo inoltregarantireil sus¬ 
sidio di disoccupazione al milione ci rea 
di cittadini americani disoccupati che 
non ne beneficiano. Il resto del propo¬ 
sto taglio di 500 miliardi di dollari do¬ 
vrebbe andare agli Stati e ai governi 
locali e dovrebbe essere impiegato per 
sventareo ridurrei minacciati aumenti 
delle imposte. Daini settembre i no¬ 
stri leader politici guidati dal presiden¬ 
te hanno parlato con entusiasmo eripe- 
tutamente di solidarietà - cioè a dire 
della nostra capacità di moltiplicare le 
nostre forze tutti insieme per superare 
momenti difficili. Regalare 500 miliar¬ 
di di dollari ad un milionedi americani 
ricchi invecedi utilizzarli per alleviare 
lo sconforto di tutti i cittadini del paese 
è solidarietà o è invece qualcos'altro? 

Mario Cuomo* 
*governatoredi New York 
dal 1982 al 1994 
(traduzionedi Carlo Antonio 
Biscotto) 



La vera storia dei debiti 
della vecchia Unità 

Ugo Sposetti, Tesoriere dei Ds 

Leggo su L'Un/'tèdi oggi (ieri, ndr), domenica 29 dicembre, in 
un corsivo a firma F.C/A.P. - che presumo essere Furio Co¬ 
lombo e Antonio Padellaro - un riferimento ai debiti delle 
vecchie gestioni del giornale che sarebbero stati pagati con le 
risorse pubblicheche la società (Nie) chegestisce attualmente 
il giornale - e che proprio in queste ore diventa proprietaria 
della testata insieme ad altri nuovi soci - riceve dallo Stato 
grazie all'accordo con i gruppi parlamentari dei Ds. Le cose 
non stanno così. Probabilmente per carenza di conoscenza di 
fatti gestionali e aspetti finanziari. C'è una netta distinzione 
tra la gestione di Nie (dal marzo 2001), l'attività di Uem 
(societàin liquidazione) ei debiti pregressi óel'Unità. 

I costi dellaliquidazionedelleUem ei vecchi debiti óel'Unità 
sono a carico interamente dei Dscheli hanno puntualmente 
onorati con operazioni finanziarie che proprio in questi gior¬ 
ni si stanno portando a conclusione con esito positivo. Se 
sono stati possibili risultati concreti (come la chiusura in 
bonis della liquidazione), lo si deve anche al sacrificio, pur¬ 
troppo mai riconosciuto su l'Unità, operato dai Ds che nel 
solo 2002 hanno versato ai liquidatori della vecchia Unità 
quasi dieci milioni di Euro (venti miliardi di vecchie lire), che 
si aggiun^no alla cospicue somme erogate dai Dsedal Pds 
negli anni precedenti. Ciò ha consentito alla liquidazione di 
onorare gli accordi sottoscritti anche a favore delle giuste 
spettanze dei poligrafici edei giornalisti. Quanto, invece, al 
contributo pubblico, erogato grazie, all'accordo con i gruppi 
parlamentari dei Ds, esso è a favore della società che edita il 


La politica ha delle ragioni 
che il cuore non conosce 


giornale ed è previsto - secondo gli accordi sottoscritti - per 
altri sette anni. È questo contributo pubblico peraltro (previ¬ 
sto dalla legge sull'editoria), che consente all'attuale gestione 
óel'Unità di non accumulare passivo. 


Sposai ha scoperto chi si nasconde dietro le sigle (note da un 
anno e mezzo) del direttore e del condirettore di questo gornale, 
è un peccato che non abbia proseguito nell'indagine per vedere 
un po' più a fondo nàia vicenda «debiti efef/a vecchia Unità», 
(die propone in modo sbagliato. 

Infatti è vero - ed è stato scritto varie volte, dall'usata di questo 
gornale- cheli Pdsei Ds ein particolare molte sue federazioni 
(per esempio in Emilia) hanno contribuito con saaifido e risorse 
a far fronte ai debiti della vecchia società editrice dell'Unità. 
Qud disastro era grande e dunque là, per far fronte a quegli 
immenS debiti, è andato ogni centesimo di tutte le ri sorse raccol¬ 
te Là è andato anche il buon lavoro, gli doni non da poco e i 
discreti risultati ddla nuova Unità. 

Che cosa è veramente accaduto? È accaduto che il nuovo gruppo 
editoriale, anchecon i fondi dd g'uppi Ds ha riaperto l'Unità. Il 
gornale ètornato in edicola, ha riassunto una parte dd giornali¬ 
sti e dd poligrafid, ha venduto bene, e, nd fare questo, ha 
fortemente aum&itato il valore ddla testata. E ha versato, per 
l'acquisto al nuovo prezzo aumentato di valore di qudia testata, 
tutte le ri sorse di cui disponeva. L'acquisto ddla testata da parte 
ddla nuova Unità e ddla nuova sodetà editrice ha consentito di 
condudere finalmente tutta la liquidazioneddla vecchia Unità. 
In condusione, chiunque può capire anche senza essere eqoerto 
di tesorerie e di finanza che, in tutta questa storia, la nuova 
Unità ètra coloro che hanno risolto il problema, e non tra coloro 
che ne hanno tratto benefido. La nuova Unità è stata, anzi, 
l'agente prindpale di tutta la vicenda, a causa dd suoi buoni 
risultati. Altrimenti il saaifido ddle federazioni Pds e Ds cos 
g'ande e generoso, sarebbe Stato inutile le quote parlamentari 
sarebbero state insuffidenti o inesistenti, e la testata avrebbe 
avuto valore ze-o. 

F.C. 


Giuseppe Tamburrano, Roma 

Caro direttore, ho avuto occasione di discutere en amitìè con 
Antonio Padellaro dei temi cheegli ha affrontato neH'editoria- 
ledel 28 dicembre, «Le riforme senza cuore». 

Non sono stato d'accordo con le sue tesi, che ho definito 
«aventiniane», pur riconoscendoneil fondamento etico-politi¬ 
co- il «cuore»- edoèl'inaffidabilitàdi Berlusconi edeilasua 
maggioranza. Parafrasando a rovescio Pascal - èia mia tesi - la 
politica ha delle ragioni cheil cuore non conosce. M a questo è 
il problema, ed è di alto livello. Non è moralismo, quello di 
chi ritiene che lo scontro con questo governo non è solo 
politico, ma anche etico. Perciò se in questo paese in cui i 
valori morali sono esangui, qualcuno pronuncia un «non 
possumus» insieme col civile dissenso merita rispetto. 

Un rispetto che non ha mostrato Angius, soprattutto allor¬ 
quando - in cauda venenum - nella conclusione della sua 
repri renda che/Un/tà ricevei soldi del Gruppo parlamenta¬ 
re. 


Vittorio Marchio, Rho (Mi) 

Condivido la risposta di Padellaro e Colombo sull'U/i/tà del 
29/12/2002 a Gavino Angius in merito all'articolo sulle rifor¬ 
me, e al continuo stillicidio di proposte fatte dal governo di 
destra. Vorrei ricordare che non ci può essere dialogo assolu¬ 
to con chi ti vuole vedere morto. Il tono usato nel merito alla 
ri sposta e al sol i to d i scorso del contri buto è d i u na tale suppo¬ 
nenza che poteva essere risparmiato. Meno malechedi questi 
tempi c'èl'U/i/tàcol suostileeil modo di porrei problemi. Se 


comepartito ci fossimo accorti prima di ciò che stava accaden¬ 
do in questo paese come hanno fatto la CgiI, i Girotondi e 
tutti i movimenti nati in questi mesi, forseavremmo fatto un 
passo molto importante in avanti, invecedi prendersela con 
l'Un/tà. Avanti sempre così. 

La tesi di Angius sul molo 
dell’opposizione sono scontate 

Salvatore Polimeno, Matino (Le) 

Cara U nità, ricopro la carica di capogruppo consiliare Ds nel 
mio Comune e vorrei dire a Gavino Angius che le sue argo¬ 
mentazioni sul ruolo chedeveaverel'opposizioneparlamenta- 
resono scontate. È a tutti noto cheessa «non deve testimonia¬ 
re la propria alterità» ma proporre soluzioni alternative alla 
maggioranza. A mio giudizio l'articolo di Padellaro non vuole 
affermare che con l'avversario politico non si deve interloqui¬ 
re e «rinunciare ad avanzare proposte che parlino al Paese». 

Il problema che pone il vicedirettore de l'Unità è se può 
esservi un serio e fattivo colloquio con «questo» avversario 
politico: con chi in concreto giura e spergiura e si rifiuta di 
rispondere alle domande dei giudici che indagano su fatti di 
mafia che coinvolgono un suo sodale; ha premiato chi ha 
esportato i capitali all'estero; ha cancellato il reato del falso in 
bilancio; ha creato leggi per sottrarsi a quella giustizia a cui 
tutti i «normali» cittadini devono rispondere. La passata attivi¬ 
tà governativa del centrodestra basta ed avanza per dimostra- 
reche per lorsignori, ogni dissertazione sul ruolo istituzionale 
dell'opposizione in una democrazia compiuta, è aria fritta. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, viaDueMacelli 23/13,00187Romaoalla 
casellae-mail lettere@unita.it 


Meno male che ci siete voi 
avanti sempre così! 
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Riccardo Taglioli, Torino 

SuH'incidente alla conferenza stampa 
In merito al caso di San Giuliano non si 
può non esprimere Imbarazzo per l'at¬ 
tacco del Presidente del Consiglio, ver¬ 
gogna per II silenzio del presenti epie- 
na solidarietà per M assimo Solani. 

Luigi Bignami 

Mi chiamo Luigi Bignami. Sono 
giornalista scientifico. Voglio far senti¬ 
re tutta, ma tutta la mia solidarietà a 
Massimo Solani per gli insulti ricevuti 
dal nostro Primo ministro. Dopo aver¬ 
lo sentito al Tg, mi vergogno profonda¬ 
mente di essere italiano, di guardarmi 
attorno e di pensare che c'è un simile 
politico che dice cosa devo e non devo 
dire... Solani ritieniti fortunato, perché 
ancora una volta hai smascherato la 
vera faccia di chi ci guida. Tengo a 
sottolinearedi non essereiscritto o atti¬ 
vista di alcun partito o corrente politi¬ 
ca, ma mi èvenuto da piangere senten¬ 
do quanto ti ha detto così spudorata¬ 
mente davanti a tutti, con l'arroganza 
di chi crededi esseresemprenel giusto. 

Buon lavoro Massimo 

Angelo Consoli, Bruxelles 

Scrivo per esprimere solidarietà al 
vostro giornalista M assimo Solani edi- 
sgusto per l'ennesima performance di 
Berlusconi nonché per il silenzio com¬ 
plice degli altri giornalisti. L'Unità è 
uno dei pochi giornali italiani che non 
si è piegato al regime berlusconiano, 
che, visto dall'estero, dove io risiedo, è 
già dittatura. La condiscendenza nei 
confronti di un signore che si prende 
per Dio solo perché ha fatto i soldi e 
sbeffeggia non solo i suoi avversari ma 
perfino la sua famiglia, è un giuoco 
molto pericoloso. Un gioco che, con¬ 
cordo con l'ottimo Furio Colombo, 
non va assecondato, va spezzato!!! E 
giornalisti come Solani sono l'unica 
speranza che abbiamo. Ecco perché gli 
esprimo la mia più totale solidarietà 
per quello che può valere. E sempre per 
quello che può valere, decido su due 
piedi di abbonarmi al vostro giornale. 

Grazieper il coraggio chedimostra- 
tequotidianamente, anche per sopperi¬ 
re all'inerzia, ign aviae vi^iaccheriadel- 
la quasi totalità degli altri media. 



Lo scatto d’ira di Berlusconi nei confronti 
del giornalista dell’Unità Massimo Solani 
propone scenari per nulla rassieuranti 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta alPinizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora, potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Troppo narcisista 
per non perdere il controllo 


C ommentando i problemi pro¬ 
posti dalle idee megalomani di 
M ussolini, Denis M ack Smith, 
uno storico ingleseesperto di coseitalia¬ 
ne notava che nessun uomo «sarebbe 
potuto uscire indenne dall'adulazione 
sfrenata di cui, vittima consenziente. 
Mussolini era fatto oggetto. In queste 
stesse settimane del 1940 si svolse ad 
esempio una seriedi affollate conferen¬ 
ze pubbliche sotto il titolo di Lecturae 
Duds, che, con tipica presuntuosa arro¬ 
ganza, suggerisce il parallelo con leLec- 
turaeDant/sdestinate, nella Firenze me¬ 
dievale, all’e^esi dantesca. Diversi ca¬ 
pi fascisti s'impegnarono a turno ad 
interpretare qualcuno dei più noti di¬ 
scorsi di Mussolini, in una cornice che, 
sotto l'egida della Scuola di M istica fa¬ 
scista, assunse quasi il carattere di una 
cerimonia religiosa. I propagandisti eb¬ 
bero l'ordine di scriverei loro articoli 


alla luce del principio per cui "tutto 
quanto di fa in Italia attualmente: lo 
sforzo produttivo del paese, la pr^ara- 
zionemilitare, la preparazionespiritua¬ 
le, ecc, tutto promana dal Duceeporta 
la sua sigla inconfondibile". A loro vol¬ 
taessi informavano i lettori chedovun- 
quenel mondo - in Inghilterra come in 
Congo, a Detroit come nelle isole poli¬ 
nesiane - la prima cosa che ti dicono è 
questa: "Parlatemi di M ussolini". Nella 
scia del Duce ricorre insistente la frase 
degli italiani: "SelosapesseM ussolini", 
equellad^li stranieri: "Seavessimo un 
Mussolini"». 

Quando fenomeni di questo generesi 
mettono in moto intorno ad un essere 
umano la cui debolezza di baseèquella 
legata al bisogno di essere ammirato, 
infatti, la possibilità di mantenere un 


LUIGI CANCRINI 


controllo critico sulla propria situazio¬ 
ne personale è estremamente ridotta. 
Venendo ai tempi nostri e a quello che 
sta accadendo oggi a Silvio Berlusconi, 
il quesito che si apre naturalmente in¬ 
torno ai suoi comportamenti può esse¬ 
re sintóizzato così. Vi sono somiglian¬ 
ze importanti fra il regime instaurato 
da Mussolini equello attribuito a Berlu¬ 
sconi oggi? Esiste anche per lui e intor¬ 
no a lui un sistema adulatorio in grado 
di fargli perdere il controllo della situa¬ 
zione? Esiste anche per lui il rischio di 
andare incontro ad una difficoltà pro- 
gressivadi mantenersi aderente al prin¬ 
cipio di realtà? 

Sul primo punto, mi pare, alcunediffe- 
renze importanti vanno segnalate, alme¬ 
no per ora. Capo indiscusso di un uni¬ 
co partito che apparteneva interamente 


a lui, M ussolini chiarì fin dal momento 
della presentazione del suo governo, 
che non avrebbe tollerato l'attività di 
una opposizione parlamentare. Poiché 
tutto dipendeva di rettamente e solo da 
lui, nel partito enei governo, quella che 
si verificò in modo del tutto naturaleed 
obbligato, fu una selezione dei quadri 
dirigenti basato solo sulla loro vicinan¬ 
za al capo, sulla loro capacità di andare 
incontro allesueaspettative, al suo biso¬ 
gno di essere am mi rato ed obbedito. 

La situazione di Berlusconi era ed è as¬ 
sai diverso. Capo comunquedi una coa¬ 
lizione, egli deve tenere conto del pare- 
redegli altri. Bossi eCasini, Fini eFolli- 
ni possono causargli dei problemi se lui 
non tiene conto delle loro esigenze o 
delle loro idee L’opposizione esiste ed 
è forte, in Parlamento e nelle piazze. 


Atìpiciachi di Bruno Ugolini 

Beatrice, padrona del proprio tempo 


la foto del giorno 


U n altro anno fi pisce, il tem¬ 
po se ne va. Spesso si tratta 
di un tempo fatto di lavo¬ 
ro, prigioniero di schemi, discipli¬ 
ne, obblighi, amarezze, frustrazio¬ 
ni. Un lavoro noioso, ripetitivo, 
amaro. C'èancheperò, nel piand;a 
degli atipici, chi ha incontrato 
un'occupazione diversa, appagan¬ 
te. C'è chi è padrone del proprio 
tempo. Sono testi monianzedi don- 
neeuomini, raccoltene! sito della 
Casa della cultura di Milano (ht- 
tp ://w ww .casadel I acu I tu ra. i t/1 avo- 
ro) echein qualchemodo rappre 
sentano un messaggio augurale 
per le incognite del 2003. Trovia¬ 
mo eoa, ad esempio, chi è atipica¬ 
mente fel i ce di poter essere padro¬ 
na del proprio tempo. È Beatrice, 
di 29 anni, laureata in lettere. Gua¬ 
dagna milleduecento Euro mensi¬ 
li, in ritenuta d'acconto e con il 
contratto di collaborazione occa¬ 
sionale. La sua occupazione consi¬ 
ste nel valutare di pinti da vendere 
alle aste. Le hanno anche offerto 
un posto fisso, ma ha rifiutato: 
l'idea di dover timbrare un cartelli¬ 
no tutte le mattine, la indispone¬ 
va. La sua specialità consi stenel va¬ 
lutare dipinti antichi, che vanno 
dal '300 al '700, per conto di una 
casa d'aste Studia leopere, attri bui- 
sceloro un autore, levaiuta, leinse- 
riscein un catalogo. Nel tempo li¬ 
bero coltiva una speciedi formazio¬ 


ne permanente, sfogliando riviste 
e foto di quadri, per arricchire il 
proprio database mentale d'imma¬ 
gini. Le piace, racconta, questa sua 
situazioneflessibile, con orari adat¬ 
tati alle esigenze del momento, 
«piuttosto che la tranquilla routi¬ 
nequotidiana, scandita da orari ri¬ 
gidi e sempre uguali». Una routine 
che le avrebbe procurato ansia, 
confessa. Certo, in questo modo, 
aggiunge, rinuncia a due mensili¬ 
tà, non godedi straordinari pagati, 
non haeccessivegaranziesul futu¬ 
ro, non ha una pensione assicura¬ 
ta. Tanto - den unci a amaramente - 
«lo sanno tutti che noi giovani le 
pensioni non levedremo mai». In¬ 
samma si sente «padrona del pro- 
priotempo»enon guarda alla vec¬ 
chiaia. Non ha bisogno «di separa¬ 
re tempo libero e tempo lavorati¬ 
vo, perché si ri man e se stessi in tut¬ 
ti i casi». Una vicenda analoga è 
quella di Nicola, 22 anni, aiuto-re 
gista: «La distinzione tra lavoro e 
non-lavoro è qualcosa di legato al 
passato», scrive. Ha studiato da re 
gioniereepoi si è iscritto al la Scuo¬ 
la Professionaledel CinemaaMile 
no. Le prime collaborazioni erano 
volontarie, poi ha cominciato a 
guadagnare qualcosa, provveden¬ 
do agli aspetti organizzativi, per la 
realizzazionedi un prodottotelevi- 
si vo 0 ci n ematografi co. 0 ra i n vece 
lavora con un regista. Ha sempre 


avuto contratti a termi ne Quando 
opera sette giorni di seguito, può 
guadagnare anche più di settecen¬ 
to Euro. Un aspetto fondamentale 
del suo lavoro è la mobilità, ma la 
considera «un'opportunità di fare 
esperienze diverse e interessanti». 
Non aspira al «posto fisso»: per lui 
è i m po rtan te crescere professi on al- 
mente e realizzarsi in ciò che fa. 
«La cosa pi ù bel Ia sta nel I a prospet- 
tiva di cambiare nel tempo, di fare 
tante cose diverse». La distinzione 
tra lavoro e non-lavoro non la vi¬ 
ve. Certo, qualche suo amico che 
fa il muratore «vive la vita solo al 
di fuori del tempo lavorativo». Per 
Nicola invece, tutto combacia: «Il 
bisogno di soldi si concilia con 
un'attività che mi piace... Credo 
che ognuno dovrebbe sforzarsi di 
s^uireleproprieaspirazioni. Ci si 
riescedi rado, maquesto idealedo- 
vrebbe in ogni caso guidare le no- 
strescelte». Sembranostoriedi Na- 
taleo di Capodanno, sembrano un 
cartoncino d'auguri riservato an¬ 
che ai molti che nella mailinglist 
voluta dal NidiI (nuoveidentità la¬ 
vorati ve) ati pi ci ach i (amai I .cgi I. i t, 
raccontano vicende personali assai 
diverse. Eppure anche in costoro 
c'è un tratto comune: la voglia di 
un lavoro appagante. Non sarà che 
muratori, per riprendere la citazio- 
nedi Nicola, in qualchemodo spes¬ 
so evolentieri si nasce? 





/ concorrenti durante la corsa del fango a Maldon, Inghilterra 


M inacciarla o zittirla non è possibile e 
le scadenze elettorali ci sono tutte ga¬ 
rantendo una verifica popolare ripetuta 
per le sue scelte e per l'immagine che 
egli riesceadaredi se stesso e della sua 
politica. Anche il più forte dei discorsi 
sulle riforme non mette in questione 
questo punto cheèquellofondamenta¬ 
le per ogni tipo di democrazia. Nessu¬ 
no enemmeno lui, Berlusconi, potreb¬ 
be mai sognarsi di pronunciare un di¬ 
scorso come quello pronunciato da 
M ussolini quando si presentò al Parla¬ 
mento dopo essere stato nominato pre 
sidentedel Consiglio. 

Guardato dal punto di vista della censu¬ 
ra e della libertà di stampa, ugualmen¬ 
te, il paragone non regge. Z^po di gior¬ 
nalisti (più del 50% dei suoi componen¬ 
ti) il Gran consiglio dd partito fascista 
non era solo uno strumento formidabi¬ 
le di propaganda. Era, nel momento in 
cui venne imposta una censura sulla 
stampa, il padrone assoluto ddl'infor- 
mazione. L'unico giornaledi opposizio¬ 
ne capace di diffondere ancora un nu¬ 
mero importantedi copiefra i suoi let¬ 
tori era L'Unità. Che era illegale, tutta¬ 
via, e circolava clandestinamente. Fini¬ 
va in carcere, allora, chi non si adegua¬ 
va e la situazione è molto diversa, dun¬ 
que, da cjudladi adesso perché L'Unità 
esce tutti i giorni in edicola, nessuno di 
noi rischia la galera. E perché diversi 
altri giornali continuano ad uscireead 
avere successo criticando e attaccando 
il governo di Berlusconi. 
Ledifferenzesono importanti, dunque. 
A distanza ormai di 80 anni, tuttavia, 
qudio cheèprofondamentediverso èil 
contesto politico più generale. In una 
situazione caratterizzata da una stan¬ 
chezza diffusa ddia politica e da una 
diffidenza altrettanto diffusa verso i po¬ 
litici, il rischio non è più sicuramente 
queljo di una dittatura basata sulla for¬ 
za. È,semmai,qudlodi una forma più 
morbida di comando da parte di una 
sola persona basato sul silenzio, sul di¬ 
sinteresse sostanziale dd più e su una 
percentuale re^larmente superiore al 
50% dd votanti a favore di una forma¬ 
zione politica capace di assumere una 
prevalenza sproporzionata ma mai 
esclusiva sugli strumenti ddl'informa- 
zione. Dosando con accortezza qudio 
che può essere ddlo a tutti equdio che 
non può essere ddto a tutti senza preoc¬ 
cuparsi più di tanto dd fatto che gli 
oppositori (sempre troppo pochi per 
diventare maggioranza) facciano circo- 
larefraloro lenotiziescomode Puntan¬ 
do sulla pigrizia ddle masse, sul servili¬ 
smo spontaneo dd giornalisti e degli 
altri professionisti chesentonodi dover¬ 
si metterein carriera (o in corriera: od¬ 
ia corriera, guidata da chi comanda, 
che li porta nd luoghi dd potere) e 
sulla frammentazione caotica di un 
mondo, qudio ddl'informazioneedd- 


l'immaginario collettivo cui essa si rivol¬ 
ge: cronicamente sovraffollato ecapace 
di renderesemprepiù difficile, per que¬ 
sto semplice motivo, la ricerca dd sen¬ 
so di qudio che accade. In Italia e nd 
mondo. 

La figura di dittatore che risulta o che 
potràbe venir fuori in questo tipo di 
situazione non può, evidentemente, 
portareuna divisa da militare. Devedi- 
re, anzi, che odia la guerra. Deve abil- 
menteeeontinuamente spiazzare! suoi 
avversari politici usando la diffamazio¬ 
ne allusiva (le comunicazioni emozio¬ 
nali sono più importanti di qudlerdati- 
veai fatti) e le bugie (di fatto mai con¬ 
trollabili nd breve periodo dd contatto 
mediatico) quando questi (gli avversa¬ 
ri) sono convinti di avere in mano ddle 
buonecartedagiocarend dibattito po¬ 
litico. Deve, soprattutto, costruire un 
sistema fitto di rapporti gerarchici in¬ 
formali di cui tutti debbono sentire il 
peso e di cui nessuno deve poter però 
riconoscere con prove certe l'esistenza. 
Su linee mai dichiarateesempreeviden- 
ti dd tipo di qudie proposte da Kafka 
ne// Castello enei/ Processa. Costruen¬ 
do una situazioneincui il progetto per¬ 
sonalesi adegui naturalmenteepreven- 
tivamente alle attese di chi deve appro¬ 
varlo ed in cui il riflesso emotivo di chi 
assiste ad un fatto anomalo sia qudio 
ddia prudenza di fronte a qudio che 
potrebbe essere il giudizio negativo o 
l’ira dd capo. Come è accaduto, con 
ogni evidenza, nd caso di M assimo So¬ 
lani, il giornalista de L'Unità offeso da 
Berlusconi davanti ad una platea di col¬ 
labi incapaci di esprimergli unaforma 
sia pur minima di solidarid:à. Come 
accade ogni giorno in una miriade di 
situazioni concrete caratterizzate, tutte, 
dall'ampiezza straordinaria esenza pre¬ 
cedenti dd conflitto di interessi diesi 
riassumeoggi nd nostro presidentedd 
Consiglio. 

Il rischio che si corre realmente, in una 
situazione di questo tipo, sembra lega¬ 
to in gran parte al secondo e al terzo dd 
quesiti proposti più sopra. L'insiemedi 
gratificazioni narcisistichelegate all'am¬ 
mirazione degli yesman, all'ammirazio- 
nedd succubi edd furbi che si aspetta¬ 
no qualcosa da lui, alle lodi più 0 meno 
sperticate che gli ritornano dai manife¬ 
sti affissi sui muri, dagli spotstdevisivi 
e dai servizi più o meno giornalistici 
predisposti da qudii che credono in lui 
0 trovano comodo far finta di credere 
in lui, al silenzio spaventato di chi assi¬ 
ste senza avere il corallo di protestare 
ai suoi errori (e sorride ammiccando, 
magari, ddia sua spavalderia trasfor¬ 
mando in impazienza di statista incom¬ 
preso qudio che è un gesto di pura e 
semplice maleducazione); ripetuto nd 
tempo e in crescendo purtroppo natu¬ 
rale col passare dd tempo, può, questo 
insiemedi gatificazioni narcisistichedi- 
ventarepiù forteddia capacità di Silvio 
Berlusconi di mantenere il controllo 
ddia realtà? Quante persone sarebbero 
in grado di reggerne il peso? 

Lo scatto d'ira nd confronti dd giorna¬ 
lista deL'Un/tà proponedaquesto pun¬ 
to di vista scenari niente affatto rassicu¬ 
ranti. L'uomo Berlusconi ci ha abituato 
a gesti sgradevoli ma sempre ben con¬ 
trollati basati sull'idea, probabilmente, 
di avere a che fare con un pubblico 
composto da una maggioranza ampia 
di persone di bocca buona, che non si 
scandalizza e può perfino compiacersi 
ddia sua grossolanità. L'impressione, 
tuttavia, è che stavolta il gesto gli sia 
sfuggito da dentro, che possa essere in¬ 
terpretato davvero come una perdita 
momentanea di controllo ddia situazio¬ 
ne Difficilespiegare, altrimenti, il silen¬ 
zio quasi totaledi tutti i suoi amici (un 
silenzio che sa di sconcerto e di paura 
di peggiorare la situazione) e il modo 
innaturale in cui questo silenzio si è 
prolungato. 

Un anno si chiude, in questi giorni, in 
cui la paura di una degenerazione dd 
nostro sistema politico è rimasta tale. 
N uliaèaccaduto ancora di irreparabile. 
Che il rischio corso da un essere uma¬ 
no che vi ve una situazione anomala co¬ 
me qudia vissuta oggi da Silvio Berlu¬ 
sconi sia alto, tuttavia, dobbiamo saper¬ 
lo. 
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Il raccontino misterioso: il r^ista è Luchino Visconti (LU chino; V I 
sconti). I nove film per i quali si trovano riferimenti nel raccontino 
sono: Vaghe std le dd l'orsa. La caduta degli dd. Lo straniero. La terra 
trema. Senso, Bdiissima, Gruppo di famiglia in un interno. Ossessione, 
Le strabe. 

Indovinelli: i freni; la memoria; il tdegrafista. Uno, due o tre? La 
risposta esatta è la n. 1. 
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Grazie alla sensibilità 
dei Musei prestatori di 
tutto il mondo, che hanno 
confermato il prestito 
delle opere, è possibile 
visitare la mostra fino al 
i:? gennaio. Prenotazione 
e preacquisto biglietti al 
numero verde 800113311 
e presso le filiali delle 
banche del Gruppo 
Monte dei Paschi di Siena. 
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Il Museo 
dei Duchi 
di Mantova 


Mantova 

Palazzo Te - Palazzo Ducale 

Informazioni mostra e città: 

tei. 800 038 477 

Preacquisto biglietti e 

prenotazione: 

tei. 800 113 ?ii 

WWW. mo strago nzaga. it 


Con l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica Italiana 
Con il Patrocinio del Presidente del Parlamento Europeo 

Comune di Mantova 
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